a Moro ha anche enu 
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Roma, 3 

Il Presidente del Consiglio ha 
presentato al Parlamento. (pri- 
ma a Palazzo Madama, poi a 
Montecitorio) il suo terzo Go- 
verno, Del discorso di Moro, in 
una valutazione sommaria, si 
possono inquadrare i seguenti 
punti di maggior rilievo, 

Anzitutto va detto che egli ha 
energicamente difeso la linea 
di Governo del Capo dello Sta- 
to. Nessun appurto — egli ha 
detto — sul piano della corret- 
tezza costituzionale e dell’osse- 
Quio alla prassi può essergli 
mosso, Le alternative al Gover- 
No che si è costituito sono sta- 
te o una consultazione elettora- 
le anticipata o una nuova mag- 
gioranza di sinistra spinta fino 
a comprendere in qualche mo- 
do il partito comunista, Le ele- 
zioni anticipate sono l’ultimo 
Timedio. Una nuova maggioran- 
za di sinistra, quella che viene 
prospettata dal partito comuni- 
Sta, non esiste, — ha detto Mo- 
te — non è immaginabile, per 
l'insuverabile ostacolo sui temi 
di fondo della libertà e della 
democrazia, 

Nei termini già espressi nella 
presentazione dei due preceden- 
ti Governi, Moro si è richiama- 
to alla delimitazione della mag. 
gioranza e alla lealtà verso Al 
leanza atlantica con gli obbli. 
Ehi politici e militari che ne de- 
ivano. Per il Vietnam, ha ripe. 
tuto la comprensione per la po- 
sizione e la responsabilità degli 
Stati Uniti e l’auspicio di una 
soluzione politica e non mili- 
tare, sulla base dell'accordo di 
Ginevra. Per gli altri due punti 
Spinosi della politica estera — 
forza. multilaterale e Cina — 
Moro si è richiamato ai prece 
denti discorsi vparlamentari, E 
cioè, per la forza multilaterale 


Otiettivo della sicurezza del 
Paese, del controllo collegiale, 
di evitare i rischi della dissemi- 
nazione: è questa la formula 
che fu adottata all’atto della co- 
stituzione del primo Governo 
Moro, Per la Cina, ha ribadito 
che debba essere incoraggiata 
l’universalità dell'ONU, purchè 
Sia assicurato il rispetto delle 
obbligazioni sanzionate dallo 
Statuto, 

Larga parte del discorso è sta- 
| ta dedicata daì Presidente del 
Consiglio alla politica economi- 
ca, fondamento centrale della 
azione del Governo, Moro ha 
dato un giudizio sostanzialmente 
ottimistico, Le prospettive — 
egli ha detto — sono molto più 
tassicuranti di quelle del primo 
* semestre del 1965. Gli obiettivi 
d SOno lo stimolo della ripresa 
economica e l'accrescimento del 
livello di ‘occupazione, 

Moro ha fornito anche una 
Serie di dati incoraggianti: la 
produzione industriale, a esem- 
pio, è aumentata del 9 per cen- 
to, le nostre riserve valutarie 
hanno raggiunto i 4.574 milioni 
di dollari, Sono aumentate le 
importazioni rispetto alle espor- 
tazioni: durante il periodo con- 
giunturale più critico, invece 
Si ridussero i consumi si au. 
mentarono le esportazioni e si 
ridussero le importazioni, Tutti 
Questi sono sintomi di un mi- 
Blioramento della situazione, re- 
so possibile anche dal conteni- 
mento dei costi e quindi dalla 
diminuzione dell'aumento dei 
salari, dalla fiscalizzazione degli 
oneri sociali, dalia stabilità dei 
Prezzi e dall'aumento della pro- 
duzione. Si tratta ora di stimo. 
lare il processo degli investi. 
menti, Già le aziende pubbliche 
hanno fatto ia loro parte; le 
Aziende Private siano incorag- 
giate a fare la loro, attingendo 
al mercato finanziario, — 

Come si vede, Moro ha illu- 
Strato un programma di svilup- 
bo economico fondato, da un 
lato, sulla. stabilità. monetaria 
DI dall'altro, sullo sviluppo della 
broduzione, l'aumento dell’oc- 
Supazione © l'aumento dei con- 
Sani. E' il programma di un 

Rese in sviluppo — egli ha det- 
to — economica; Fo 

Mente sano: ciò 


Salone dare indubbiamente 
Nggio alle iniziative destina- 
te a consentire l'uscita defini! 
va della recessione PELO 
inciato una 
enti e di ini 


Soprattutto j 


serie di provvedim 
ziative riguardanti 
problemi dello Stato e del mi. 
gliore ordinamento amministra. 
tivo, Moro ha elencato i Prov. 
vedimenti che giacciono in Par. 
%amento, ma ne ha annunciati 
@nche di nuovi, 
Moro ha inoltre sottolineato 
the l'attuazione dell’ordinamen. 
Tegionale è il punto centrale 
lel programma di Governo, La 
Approvazione dei disegni di leg. 
ge già sottoposti al Parlamento 
€ gli altri due che saranno pre. 
sentati, cioè quello sulla finan- 
za e quello elettorale, consenti. 


ha detto che si ispira al triplice 


ranno al Governo di indire le 
elezioni regionali al più tardi en- 
tro tre mesi dalle politiche del 
1968. Il Governo si riserva di 
comunicare la sua proposta de- 
finitiva circa il sistema da adot- 
tare per la prima formazione 
degli organi regionali, 

Altro problema al quale sarà 
rivolta l’attenzione del Gover- 
no è quello della finanza locale, 
Come è noto, la situazione fi- 
nanziaria degli enti locali, è di- 
sastrosa. Si tratta adesso di co- 
minciare ad operare per risol. 
verla. Si tenga presente che gli 
esperti hanno calcolato che si 
tendono necessari almeno cin- 
quemila miliardi, 

Circa la scuola, Moro ha illu- 
strato il vasto piano quinquen- 


nale, che si inserisce nel pro- 
gramma di sviluppo, conferman- 
do la volontà di ripresentare al 
più presto al Senato il disegno 
di legge che istituisce la scuola 
materna statale. Altri provvedi- 
menti scolastici saranno quanto 
prima presentati al Parlamento, 
tra cui quelli relativi al riordi- 
namento degli istituti secondari 
superiori, 

Fra i problemi che attendono 
soluzione sul piano legislativo, 
Moro ha ricordato quello relati. 
vo alla disciplina della scuola 
non statale, in relazione alla esi- 
genza di dare piena attuazione 
all’art, 33 della Costituzione re- 
lativo all'istituto della parità. 
Tra gli impegni prioritari, il Pre- 
sidente del Consiglio ha richia- 


LA SITUAZIONE 


Prima al Senato e poi alla Ca- 
zione del Presidente del Consi- 
glio ha illustrato il programma 
del suo terzo Gabinetto. La li- 
neare e particolareggiata espozi- 
sizione del Presidente del Consi- 
glio, protrattasi più del previsto 
per le numerose interruzioni della 
estrema destra e dell'estrema si- 
nistra, ha fedelmente rispecchiato 
i termini dell’ accordo stipulato 
fra i quattro partiti di maggio- 
ranza. 

Moro ha suddiviso il suo di- 
scorso in due parti: nella prima 
ha fatto una dettagilata analisi 
della crisi apertasi il 20 gennaio 
e conclusasi dopo 34 giorni di 
trattative; nella seconda parte ha 
illustrato il programma che sarà 
svolto nei due anni che ci sepa- 
rano dalla fine dell'attuale legi- 
slatura, 


Dopo aver ribadito l'impegno 
del Governo a far rispettare con 
il massimo rigore la delimitazio- 
ne della maggioranza, Moro ha 
ajfermato, in merito alla fedeltà 
atlantica, che l'alleanza con gli 
Stati Uniti. rappresenta sempre 
il cardine della nostra politica 
estera, 

Si è quindi soffermato sull'ordi- 
namento regionale, precisando che 
la legge istitutiva verrà approvata 
in Parlamento entro il 1967. Dopo 
aver fatto una particolareggiata 
analisi delle questioni economi- 
che soprattutto per quanto con- 
cerne la programmazione econo- 
mica e i provvedimenti per lo 
sviluppo dell'economia, Moro ha 
assicurato la massima sollecitudi- 
ne nella presentazione della legge 
urbanistica e ha ribadito l’impe- 
gno del Governo per la riforma 
scolastica. 

L'esposizione di Moro accolta 
con applausi dai gruppi di mag- 
gioranza è stata addirittura fi- 
schiata dai parlamentari dell’op- 
posizione. Il segretario del PSDI 
Tanassi, ha ufficialmente proposto 
al partito socialista di procedere 


alla unificazione tra i due partiti 
il due giugno prossimo. 

Con un autentico colpo di sce- 
na e grazie a una soluzione poli- 
tica inusitata, il deposto ditta- 
tore del Ghana, Nkrumah, si è 
gaccasato» in Guinea, dove ha 
preso il posto del Presidente Se- 
kou Tourè, che ha rinunciato alla 
carica a suo favore, richiaman- 
dosi a un trattato di unione tra 
i due Paesi praticamente mai en- 
trato in vigore; Nkrumah con- 
serva per di più anche il titolo — 
affatto nominale, peraltro — di 
«Presidente del Ghana». Il clamo- 
roso avvicendamento è stato reso 
noto ad Addis Abeba, alla confe- 
renza dei Paesi africani, dove — 
proprio in segno di protesta per 
l'ammissione di una delegazione 
del nuovo Governo del Ghana — 
sì sono ritirati dai lavori i rap- 
presentanti di quattro Paesi, 
ritiene che lo insediamento di 
Nkrumah a capo della Guinea 
possa costituire un trampolino 
di lancio per la riconquista del 
potere da parte sua anche nel 
Ghana. 

MeNamara ha confermato che è 
necessario nel Vietnam un impe- 
gno maggiore degli S. U., visto 
che la forza impiegata finora non 
è stata sufficiente a indurre Ha- 
noi e il Vietcong a trattare. Sulla 
possibilità di un conflitto con la 
Cina ha risposto di non ritenerio 
probabile. 

Margareth d'Inghilterra al suo 
arrivo all'aeroporto di Beirut ha 
provocato indirettamente con il 
suo scarso fatto un incidente di- 

‘ plomatico che potrebbe avere se- 
rie conseguenze commerciali per 
la Granbretagna. 


Un giornale parigino ha lancia- 
to la notizia secondo cui Ben Bel- 
la, l'ex Premier deposto e incar- 
cerato, avrebbe tentato in dicem- 
bre una clamorosa evasione: que- 
sta sarebbe stata organizzata da 
Nasser, mentre Boumedienne si 
trovava a Mosca. 


mato la nuova disciplina urba- 
nistica, la nuova disciplina del- 
le locazioni entro il 30 giugno, 
la riforma ospedaliera, un piano 
di sicurezza sociale, un disegno 
di legge sulla sanità mentale e 
la assistenza psichiatrica, 

In materia di agricoltura, il 
Governo presenterà un nuovo 
disegno di legge in vista della 
prossima scadenza della legge 
sulla montagna. Moro ha tenuto 
a ribadire sp»so, rei suo di. 
scorso, che quello del Governo 
è un programma molto vasto 
e impegnativo, che è una sin- 
tesi felice delle esigenze pro- 
grammatiche indicate da tutti e 
quattro i partiti della coali- 
zione. 

Ora vediamo alcuni punti par- 
ticolari del discorso, Come si 
è giunti alla crisi? Moro ha fat- 
to notare in merito che «una 
conferma, in linea di principio 
dcila volontà di tener ferma la 
coalizione di Governo era già 
venuta dalle assemblee dei quat- 
tro partiti e stava per essere 
collegialmente ribadita negli in- 
contri previsti per il febbraio 
in vista dell'intesa sul program. 
ma e il conseguente adegua. 
mento della compagine mini. 
steriale, 

Per raggiungere questi obiet- 
tivi, non era ritenuta indispen- 
sabile la crisi di Governo, an- 
che se si poteva immaginare 
che, in determinate circostanze, 
essa potesse rivelarsi necessa- 
Tia come strumento idoneo a 
effettuare, una volta acquisita 
la base politica e programma. 
tica, gli opportuni rimaneggia- 
menti nella struttura e compo- 
Szione del Governo, 

Ma una votazione negativa 
alla Camera dei deputati sulia 
legge istitutiva della scuola ma- 
terna statale, la quale costitui- 
va (e costituisce) un punto es 
senziale del programma di Ga- 
verno, una votazione, peraltro, 
in contraddizione con un prece- 
dente voto di fiducia ottenute 
dal Governo sullo stesso ogget. 
to, rese evidente un malessere 
nella maggioranza e fece appa- 
rire opportuna l’apertura di una 
vera crisi, per realizzare, con 
l'intervento del Capo dello Sta! 
to e la consultazione di tutti i 
gruppi parlamentari, quegli 
obiettivi di chiarificazione po- 
litica, di aggiornamento pro- 
grammatico e di adeguamento 
della struttura di Governo che 
ci sì era prefissi e che nella nuo- 
va situazione apparivano a un 
tempo più urgenti e più impe- 
gnativi che non si fosse prima 
pensato, 


Moro — la via della crisi, per 
andare al fondo del malessere 
e far spiegare nel modo più li- 
bero la volontà dei partiti d’in- 
traprendere ancora un lavoro 
comune e di assumere di nuovo 
comuni responsabilità, si accet- 
tava il rischio di momenti dif- 
ficili, di momenti, se così può 
dirsi, di dubbio, Ma un rinno- 
vato assenso in tali circostanze, 
una volta superate tali difficoltà, 
avrebbe assunto poi, come ha 
assunto un significato ben più 
impegnativo e promettente. 
«Ebbene, queste difficoltà si 
sono presentate e sono state su- 
pera*. Gli ostacoli alla collabo- 
razione, le differenze, le diver- 
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MORO SOTTOLINEA IN PARLAMENTO LA RINNOVATA ARMONIA NEL GOVERNO FRA I PARTITI DEL CENTRO-SINISTRA 


PIÙ DURATURI IMPEGNI 
DOPO LA SOLUZIONE DELLA CRISI 


Confermata fedeltà all’alleanza atlantica - Dati incoraggianti sulla ripresa economica 
L’attuazione delle regioni, le riforme amministrative, la scuola e i problemi del lavoro 


Roma — 


(Telefoto AP al «Piccolo») _ 
Il Presidente Moro illustra al Senato il programma del nuovo Governo; alla sua destra; il Vice Presidente Nenni 


£= 


PIÙ LUNGA E VIVACE DEL PREVISTO LA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 


Interruzioni al Presidente 
sotto gli obiettivi della TV 


A Montecitorio egli ha preferito «saltare» alcune cartelle del suo discorso 
Oggi al Senato si apre il dibattito sulla fiducia - Primi commenti di corridoio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Il Presidente Moro aveva int 
ziato al Senato pochi minuti 
dopo le 16.50 la lettura delle 
dichiarazioni programmatiche, 
che lo ha tenuto impegnato per 
circa due ore. Il discorso si è 
protratto ‘pertanto un’ora più 
del previsto per le numerosis- 
sime interruzioni fatte sia dal- 
l'opposizione di estrema sinistra 
che di destra. A_Ogni interru 
zione, il Presidente del Consi 
glio ha lasciato che le acque si 
tranquillizzassero per riprende- 
re, con la consueta calma, la 
sua lineare € Particolareggiata 
esposizione. 

L'aula, gremitissima ‘in ògni 
settore, era perfettamente illu. 
minata da rifiettori della Tele 
visione, installati per la ripre- 
sa diretta. La luce a giorno ren. 
deva ancor più suggestivo il con- 
trasto tra il velluto rosso dello 
emiciclo e ì completi «fumo di 
Londra», grigio e bleu dei Mi- 
nistri e dei senatori, Moro, in 


«Presa, dunque — ha detto 


doppio petto grigio scuro e cra- 


vatta color argento, sedeva tra 
il Vicepresidente del Consiglio 
Nenni e il Ministro Preti. Nu- 
merosi Ministri e Sottosegretari 
cvevano preso pasto tra i sena- 
tori, poichè soltanto dodici Mi. 
nistri e nove Sottosegretari ave- 
vano potuto sedersi nei due 
banchi, piuttosto stretti, riser- 
vati ai membri del Gabinetto. 

La battaglia dell'opposizione 
ha avuto inizio quasi subito e 
si è ben presto risolta în uno 
scambio di frecciate tra l’estre. 
ma sinistra e l'estrema destra, 
interrotto solo dal prolungato e 
vigoroso scampanellare del Pre- 
sidente Merzagora. Alcune bat- 
tute hanno provocato vivaci 
reazioni, altre qualche momen- 
to di ilarità. Così è accaduto 
quando un senatore dell'estre- 
ma sinistra, commentando il 
«no» di Moro pet una nuova 
maggioranza di sinistra spinta 
fino a comprendere il PCI, ha 
esclamato: «Che orrore!». Na- 
turalmente non sono mancate 


neppure le frecce avvelenate 


contro il Governo, come quella 
scagliata dal missino Turchi, 
che ha urlato: «Avete obbedito 
all'ordine dei comunisti: questa 
è la verità», 

Poche volte Moro ha replica 
to alle varie interruzioni e mai 
ha contrapposto al tono aspro 
e polemico degli oppositori 
qualche battuta piccante. 

Il comunista Caponì è inter- 
venuto urlando: «Dopo tre an- 
nì ripresentate lo stesso pro- 
gramma». Il Presidente del 
Consiglio ha atteso che lo scam: 
panellio del Presidente sedasse 
il tumulto e ha poi ripreso, con 
calma, la sua esposizione. 

Alla fine, Moro è stato salu- 
tato dai calorosi applausi dei 
gruppi della maggioranza. 

IL dibattito sulla, fiducia si 
aprirà domattina alle 10.30. La 
Assemblea terrà domani due 
sedute, I primi oratori domanî 
saranno i comunisti Bufalini e 
Pajetta, e il socialdemocratico 
Viglianesi. nonchè il  missino 
Turchi. Il voto è previsto per 


WEX DITTATORE TORNA IN SELLA IN AFRICA GRAZIE A UN INEDITO E FARSESCO SCAMBIO DI CONSEGNE 


NKRUMAH RITROVA NELL’AMICA GUINEA 
IL «TRONO» PERDUTO PER IL PUTSCH NEL GHANA 


Rispolverando un fraffato d'unione rimasto sulla carfa, Sekou Tourè ha abdicafo a favore del «frafello» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 3 

Il più sorpréndente colpo di 
scena della recente storia afri- 
cana è avvenuto nella Guinea: 
Nkrumah, il deposto Presiden- 
te del Ghana, è stato nomina- 
to Presidente di quest’altro 
Stato africano, indipendente 
dal 1958 e nello stesso anno 
Staccatosi dalla comunità fran. 
cese di Oltremare, Egli conser- 
va per di più, almeno nominal- 
mente, anche la presidenza del 
Ghana, 


Il colpo di scena è così sor- 
prendente da far supporre a 
qualche osservatore che esso 
sia stato manovrato dall'alto 
— 0 per linee interne, come an- 
che si dice —, quasi che le ca- 
riche pubbliche nei Paesi del 
«marxismo africano», il Gha- 
na come la Guinea, siano pe- 
dine di una politica che non si 
fa in Africa, ma altrove: forse 
a Pechino, forse a Mosca; e 
che, comunque, esso sia un 
tentativo dei dirigenti dei mo- 
Vimenti «rivoluzionari» africa- 
ni di fare fronte comune con- 
tro la asserita minaccia «neo- 
colonialista» che si è ultima. 
mente manifestata in tutta 
l'Africa con tutta una serie di 
Colpi di stato militari. 
Nkrumah, come noto, era ar- 
Tivato ieri a Conakry, capitale 
della Guinea, reduce da Pechi- 
No e da Mosca; lo avevano 
accolto acelamazioni trionfali. 
Nella stessa giornata — ma la 
Notizia si è diffusa oggi — egli 
assumeva la carica di presi. 
dente della Guinea. Al paragone 


i «cento giorni» di Napoleone 
impallidiscono. Tutto era pre- 
disposto: colui che era stato 
fino a quel momento Presiden- 
te della Guinea, Sekou Tourè, 
gli ha ceduto il posto con pa- 
role di una devozione sconfi- 
nata. «Tutti sappiamo — ha det- 
to — che il Capo di Stato della 
Guinea, il primo funzionario 
del Partito democratico guine- 
ense, si chiama Kwame Nkru- 
mah, e anche se io continuerò 
a servire il Paese avrò l'onore 
di ricevere istruzioni firmate da 
lui». 

Sekou Tourè ha detto anche, 
con allusione alla conferenza 
panafricana che si svolge ad 
Addis Abeba: «Come oggi, così 
domani e dopodomani, se c’è 
una conferenza di Capi di Sta- 
to, nessuno può parlare in no- 
me della Guinea se non il ca- 
merata e fratello Kwame Nkru- 
mah. I traditori ghanensi sì se 
no sbagliati credendo che Nkru- 
mah fosse ghanense, Egli non è 
nemmeno un semplice africano, 
egli è nè più nè mèno che un 
uomo, un uomo universale». 

Il primo accenno del colpo 
di scena è venuta da Addis 
Abeba, dove l’Ambasciatore 
viaggiante della Guinea, Diallo 
Telli, lo ha annunciato in una 
conferenza stampa, spiegando 
che «Sekou Tourè ha fatto que- 
sto non per Nkrumah, ma per 
il popolo del Ghana e per il 
popolo di tutta l'Africa, secon- 
do la volontà del popolo della 
Guinea». La delegazione della 
Guinea alla conferenza africana. 
di Addis Abeba, ha aggiunto lo 


Ambasciatore viaggiante, rap- 
presentava da quel momento 
anche il Ghana, divenuto dopo 
il colpo di Stato «un giocat- 
tolo degli imperialisti», e dla 
Guinea non avrebbe preso par- 
te ad alcuna conferenza interna- 
zionale in cui il nuovo regime 
del Ghana fosse rappresentato. 

Oggi poi si è appreso che, 
non essendo stata accolta alla 
conferenza di Addis Abeba la 
richiesta del ritiro della nuova 
delegazione del: Ghana, la dele- 
gazione della Guinea si è a sua 
volta ritirata, insieme con quel. 
le del Mali e della Tanzania 
(altri due Paesi. africani legati 
strettamente alla politica di 
Nkrumah), nonchè — e qui la 
risonanza internazionale è ben 
più vasta — della RAU. Per di 
più, i rappresentanti algerini — 
in attesa di ricevere istruzioni 
dal loro Governo — hanno di- 
sertato le riunioni, lasciando 
un solo osservatore. 


La Guinea e il Ghana avevano 
sottoscritto nel 1959 un tratta- 
to dy unione, come primo passo 
verso l’unione di tutti gli Stati 
dell’Africa occidentale, e il 
Ghana aveva fatto alla Guinea 
un prestito di dieci milioni di 
sterline, Anche il Malì aveva 
acerito all’unione nel 1961, ma 
poi si era ritirato, e la stessa 
integrazione fra Ghana e Gui. 
nea non si era espressa in un 
risultato politico effettivo, ma 
Solo in cerimonie fastose e in 
incontri solenni dei due Capi 
di Stato. 


Il prestito di dieci milioni di 


Sterline ha avuto effetti molto 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Accra — La 29.enne Geneviva Maria è in stato di fermo dal gior- 
no del «Putsch» sotto l’accusa di essere l’«amica» di Nkrumah 


—————_—___ __—_—--- — ee e\une"eem ,mImMÙÀ—) 


Incerti, anche perchè, a quanto 
si dice a Londra. Sekou Toucè 
non ha un «cervello economico» 
molto più votente di quello di 
Nkrumah. Il Governo della 
Guinea ha come principio eco- 
tomico fondamentale di accet- 
tare aiuti indiscriminatamente 
e da qualunque parte proven- 
gano, Cina, Russia o Stati Uni- 
ti ma politicamente le sue in- 


clinazioni sono molto più net- 
te. Nei mesi scorsi è stato, fra 
l’altro, il primo Governo afri. 
cano a rompere i rapporti di 
plomatici con Londra per la 
questione della Rodesia. 

Il posto che Sekou Tourè ha 
lasciato a Nkrumah è, in teoria, 
di prim'ordine. La Guinea ha 
una popolazione di tre milioni 
di abitanti, ed è potenzialmente 


uno dei più ricchi Paesi africa- 
ni staccatisi dalla comunità 
francese. In un altro senso è 
un posto alquanto incomodo e 
allarmante, Nel novembre scor- 
so era stato tentato nella Gui. 
nea un colpo rivoluzionario, 
che aveva lo scopo di soppri- 
mere Sekou Tourè 

Ci si domanda ora quale si. 
gnificato possa avere la sostitu- 
zione di Sekou Tourè con Nkru- 
mah, e alcuni osservatori appro- 
dano all’ipotesi che si sia voluto 
dare a Nkrumah un materiale 
punto di partenza per riconqui- 
stare il potere nel suo Paese, 

Oggi intanto, in tutto il Gha- 
na, si sono svolte grandi mani 
festazioni di lavoratori, per ce- 
lebrare la prima settimana di 
libertà dal Governo del «reden- 
tore» Nkrumah. 

In una dicharazione conside- 
rata molto importante dagli os- 
servatori; il nuovo Governo di 
Accra ha accusato il cessato re- 


gime di aver aumentato il defi. 
cit nazionale e di aver fatto sì 
che il debito nazionale superi 
i quattrocento milioni di ster- 
line. Il neo Presidente Ankrah 
ha detto che sarà riesaminata 
la posizione di tutte le società 
di proprietà statale, per stabi. 
Lire quali e quante tra esse po- 
tranno essere restituite alla 
proprietà privata. 

Intanto il Governo della Ni 
geria Paese con il quale il Gha- 
na confina, ha deciso di rico: 
noscere il nuovo regime, èffian- 
candosi alla Liberia e al Ma- 
dagascar. 


Eugenio Galvano 


lunedì sera o martedì mattina. 

Alla Camera, il dibattito sul- 
la fiducia al nuovo Governo 
comincerà mercoledì pomerig- 
gio. Lo ha annunciato il. Pre- 
sidente Bucciarelli Ducci al 
termine della seduta di questa 
sera dedicata alle dichiarazio- 
ni programmatiche del Presi 
dente del Consiglio. 

Il discorso del Presidente del 
Consiglio è durato a Monteci- 
torio circa mezz'ora di meno 
che al Senato. sia verchè Moro 
ha letto le sue dichiarazioni 
più velocemente. visibilmente 
affaticato, sia perchè sono stati 
apportati. al testo — contenuto 
in una settantina di cartelle — 
tagli più consistenti di quelli 
effettuati nell'aula di palazzo 
Madama 

‘»nche alla Camera le inter- 
ruzioni al discorso di Moro so- 
no state quasi tutte dell’estre- 
ma sinistra. che ha cominciato 
la sua azione di disturbo riden- 
do sarcasticamente quando il 
Presidente del Consiglio ha ri- 
cordato che il PCI rimane fuo- 
ri della maggioranza. 

Il passo del discorso nel qua- 
le Moro ha ricordato îl passag- 
gio del Ministero della Difesa 
da Andreotti a Tremelloni è sta- 
to sottolineato dai socialprole- 
tarì con alcuni mormorii. Moro, 
subito dopo, ha fatto un elo- 
gio delle Forze armate, che 
ha riscosso gli applausi del cen- 
iro, mentre un missino gridava: 
«Intanto, ‘proprio voi democri- 
stiani state preparando la leg- 
ge per gli obiettori di co- 
scienza». 

Quella della Camera è stata 
in complesso una seduta priva 
di mordente, nella quale hanno 
tutti avvertito una certa stan- 
chezza. 

Si sono intanto raccolti alcunì 
commenti di corridoio. Favo- 
revoli le reazioni della maggio- 
ranza, critiche e giudizi negati- 
vi da parte delle opposizioni, 
seppure per. motivi diversi. 
Quello di Moro è stato un di- 
scorso che è piaciuto aî quattro 
partiti della coalizione: ai de- 
mocristiani, per la ‘corrispon- 
denza fondamentale al program- 
ma indicato dalla direzione del- 
la D. C. per la soluzione della 
crisi; ai socialisti, per la pun- 
tualizzazione dei problemi eco- 
nomicìi e sociali e per il ricon- 
fermato impegno di attuare lo 
ordinamento regionale e di ap- 
provare la legge urbanistica e 
il programma economico di svi- 
luppo quinquennale; ai social 
democratici, per la decisa dife- 
sa dell’operato. del Presidente 
della Repubblica durante la 
crisi; ai repubblicani, per l’an- 
nuncio dato da Moro che egli 
farà una comunicazione al Par- 
lamento sui problemi dell’effi- 
cienza della pubblica ammini. 
strazione e dei rapporti tra au- 
torità politica e burocrazia, 

Il senatore Gava, presidente 
del gruppo democristiano della 
Camera, ha espresso un giudi- 
zio nettamente positivo sul di- 
scorso di Moro. Interessante — 
ha dichiarato — è stata Vam- 
bientazione politica, l'indirizzo 
sociale, la visione moderna del- 
la realtà e dello Stato nel senso 
umano e umanistico della sua 
politica, 

Per Vittorelli, nuovo presiden- 
te del gruppo senatoriale socia- 


lista, è stato un discorso esau- 
riente, che risponde pienamen- 
te all'accordo intervenuto all’at- 
to della formazione del nuovo 
Governo e che delinea una piat- 
taforma programmatica sulla 
quale è socialisti  opereranno 
con tutto il loro impegno. An- 
che il vicepresidente socialista 
Brodolini ha parlato di dichia- 
razioni esaurienti, rispondenti 
all'accordo tra i partiti. Per il 
PSDI, Tanassi e Viglianesi han- 
no giudicato il discorso leale 
e tale da interpretare e rispec- 
chiare il programma al quale è 
socialdemocratici hanno dato la 
loro adesione, D 

Il segretario del PLI on. Ma- 
lagodi ha fatto il seguente com- 
mento: «Il discorso dell'on. Mo- 
ro, come la composizione del 
suo terzo Governo, indicano un 
ulteriore scivolamento del cen- 
tro-sinistra verso le posizioni 
confermate ancora ieri dal se- 
gretario del PSI, e cioè il rifiuto 
della lotta contro il comunismo 
e l'apertura a sue istanze carat- 
teristiche. Il nuovo Governo si 
qualifica infatti in politica este- 


\ ra col ritorno trionfale alla Far- 


nesina dell'on. Fanfani, e cioè 
della-politica che egli espose in 
gennaio alla Camera tra gli ap- 
plausi dei comunisti. In politi: 
ca interna si qualifica con la 
estensione generale delle Regiò- 
nî, che è comunisti reclamano 
a gran voce come efficaci stru- 
menti per l'avanzamento del lo- 
ro potere e per la disgregaziò- 
ne dello Stato democratico. Im 
politica economica ‘si qualifica © 
con la legge urbanistica basata 
sull’esproprio generalizzato, Ve 
cioè su un nuovo grave colpo 
alla’ fiducia e sull'esasperazione 
della crisi edilizia. Sul piano! fi- 
nanziario si ‘qualifica con lo 
stato di dissesto del bilancio 
statale e dei bilanci locali, da 
cui derìva la sua impotenza so- 
ciale. Vorremmo sbagliarci — 
ha concluso ‘Malagodi —. ma 
questo Governo»e questo pro- 
gramma non annunciano nulia 
di buono per il nostro Prese». 

Il comunista Fajetta ha detto 
«Lo stesso Presidente del Con- 
siglio è sembrato conscio del- 
lo squallore e della ovvietà del 
suo discorso, e ha sottolineato 
questo fatto . leggendone dei 
brandelli e saltando ostentata- 
mente pagine intere del discor- 
so che aveva letto al Senato. 
Questo non può nascondere 
che la parte dedicata alla po- 
litica internazionale dimostri 
che non si vuole tener conto in 
nessun modo della denuncia del- 
le carenze della politica italia- 
na e delle possibilità di una 
iniziativa autonoma, che lo stes- 
so. Fanfani aveva indicato in 
Parlamento», 

La cronaca della giornata re- 
gistra, inoltre, che il segretario 
socialdemocratico Tanassi ha\in- 
viato una lettera al segretario 
del PSI, De Martino, nella qua- 
le propone un. incontro tra le 
due segreterie, per decidere la 
nomina di una commissione pre- 
posta all’unificazione socialista. 
La lettera precisa ufficialmente 
la proposta di fare l'unificazione 
il 2 giugno. Nenni sottoporrà. il 
contenuto della lettera alla di- 
rezione socialista, convocata per 
martedì prossimo, 


C. M 


Venerdì, 4 marzo 1968 


DURATURI 
IMPEGNI 


genze sono comparsi dinanzi a 
noi, hanno avuto il loro peso, 
ma sono stati neutralizzati dalla 
consapevolezza di un comune 
compito e dovere, Le forze cen- 
tripete hanno prevalso sulle for. 
ze centrifughe, le quali pure 
si sono manifestate. E’ qui il 
significato e il valore della so- 
luzione della crisi. Sta di fatto 
che essa è stata risolta, pur non 
essendosi presentata facile e li. 
neare), 

Sulla politica estera, Moro, 
Oltre a toccare ì Vari argomen- 
ti nel modo, precisato nella 
premessa, Ma tenuto a sottoli. 
mneare che «il Governo continua 
a ritenére che qualsiasi formu- 
la intesa a risolvere i comples- 
si problemi connessi con la di. 

/fesa nucleare dell'Alleanza, non 

possa prescindere dal triplice 
Obiettivo di garantire una sem- 
pre maggiore sicurezza del Pae- 
se, di assicurare il controllo 
collegiale degli armamenti nu 
cleari e di evitare i rischi del- 
la disseminazione dell’armamen- 
to nucleare». Ogni formula che 
comporti integrazione di forze 
nucleari, soggiacerà a un giu- 
dizio di merito in relazione a 
tali obiettivi, Tale giudizio in- 
terverrà, quando gli eventuali 
studi avessero dato luogo al. 
la formulazione di un piano 
concreto e organico. 

Per quanto riguarda l’Euro- 
pa, il Governo si propone di 
continuare la propria azione 
diretta ad assicurare la piena 
ripresa dell'attività comunitaria 
nel rispetto dei trattati, al fine 
di realizzare l’integrazione eco- 
nomica quale premessa dell’uni. 
tà politica dell'Europa. Tale 
azione si svolgerà in tutte le 
sedi comunitarie, economiche 
e politiche, continuando a inte- 
Tessare a essa il Parlamento e 
il Paese e portando avanti il 
‘progetto di elezione a suffragio 
universale di un Parlamento 
europeo. 

L'Italia continuerà ad appog- 
giare con sempre maggiore im- 
pegno l’autorità dell'ONU co- 
Îme sede in-cui tutti i proble- 
mi inerenti alle relazioni fra i 
Paesi del mondo possono tro- 
vare la loro giusta soluzione, 

Per il problema dell’Alto Adi- 
ge, Moro ha detto che il Go- 
verno «nel rispetto dei diritti 
dell’Italia, favorirà la giusta e 
pacifica convivenza delle popo- 
lazioni di lingua italiana e te- 
desca e dei ladini». Esso, al 
fine di assicurare la tranquilli 
tà e la fiducia nella regione, in- 
tende avvalersi delle conclusio- 
ni della Commissione dei «19», 
applicandole in modo da venire 
incontro alle giuste aspettative 
di tutti i gruppi linguistici re- 
sidenti in Alto Adige e da con- 
tribuire al superamento della 
controversia con l’Austria, per 
la quale le Nazioni Unite han- 
no raccomandato un'intesa tra 
le due parti. 

«Nella salvaguardia dell’inte- 
grità dello Stato italiano, che 
è fuori discussione, il Governo 
— ha detto Moro — farà ogni 


. sforzo per tutelare le mino- 


Tanze dell'Alto Adige nei loro 
legittimi interessi, rispettando 
però gli interessi cgualmente 
legittimi della popolazione di 
lingua italiana residenti in quel- 
la zona». 

«Desidero poi — ha aggiun: 
to Moro a questo punto — e 
non per una convenzione, ma 
con profondo sentimento, ri 
cordare le Forze armate, pas- 
sate' in questo Governo dalla 
esperta guida dell’on, Andreot- 
ti a quella, egualmente saggia 
e impegnata, del Ministro Tre- 
melloni. Ho avuto modo, nel 
corso di questi anni, di: cono- 
scerle da vicino e di apprez- 
zarne l'alto grado di efficienza 
e lo spirito di generosa dedi- 
zione alla Patria, Esse sono il 
presidio. della. nostra indipen- 
‘denza, della nostra sicurezza, 
delle libere. istituzioni che ci 
reggono. A tutti coloro che, per 
libera scelta o nell’adempimen- 
to di un alto dovere, servono 
im armi il loro Paese, va la ri. 
conoscenza ammirata della na- 
zione e l'omaggio deferente del 
‘Governo e mio personale». (T'ut- 
ta questa parte è stata molto 
applaudita.) 

Nella parte riguardante la 
politica economica, Moro ha ri- 
levato che «i! problema del rag: 
giungimento della piena occu- 
pazione resta tuttavia, come 
già indicato, un aspetto estre- 
mamente importante della no- 
stra situazione congiunturale, 


- anche in considerazione del. 


Yancora sensibile attività a ora- 
rio ridotto posta in risalto dai 
dati relativi al funzionamento 
della cassa integrazione guada- 
“gni. Il Governo conferma che 
è obiettivo preminente della 
sua azione di politica economi. 
«ica il perseguimento della pie- 
ma occupazione, obiettivo che 
potrà essere raggiunto solo se 
il nostro apparato produttivo 
sarà posto in grado di svilup. 
pare tutte le sue potenziali 
energie, ritornando a un ele- 
vato ritmo di espansione», 
Mora ha voluto inoltre sotto- 
lineare che «il Governo ritiene 
necessario ricordare qui anco- 
ra una volta che ìl mantenimen. 
to di una situazione di equili- 
‘brio tra costi e ricavi, condi. 
zione essenziale per garantire il 
processo di sviluppo, richiede 
cun andamento delle retribuzio- 
‘ni di tutti i fattori produttivi 
che non si discosti, pur senza 
‘un irrigidimento meccanico, dal- 
l’aumento medio della produtti 
vità del sistema e auspica che 
le diverse forze sociali, nell'uso 
della loro autonomia di deci. 
sione, manifestino responsabil- 
mente un comportamento in ar- 
‘monia con tale principio», 


IL PICCOLO 


DALLA PRIMA PAGINA | LA FATALITA' HA DETERMINATO LA TRAGICA CADUTA DEL CAMION MILITARE DAL PONTE SUL GRETO DEL TAGLIAMENTO 


i. Sii 


(Telefoto AP al «Piccolon) 


Pordenone — L’automezzo militare precipitato dal ponte sul Tagliamento viene issato da una gru 


Attorno alle otto bare dei fanti 


il cordoglio dell'intera Nazione 


Duplice inchiesta delle autorità militare e giudiziaria in corso sull'incidente 
Stamane le solenni onoranze a San Vito al Tagliamento - Migliorano gli 11 feriti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 3 

Otto bars avvolte nel tricolo- 
te e allineate nell’antica Cappel. 
la votiva dei Battuti di San Vi. 
to al Tagliamento stanno ancora 
a testimoniare la gravità della 
sciagura avvenuta poco dopo le 
19.30 di ieri sul Ponte della De- 
lizia, tra Casarsa e Codroipo, 
che congiunge le due sponde 
del fiume Tagliamento. Otto ba- 
re, e i volti affranti, ormai sen: 
za lacrime, dei genitori dei fanti 
morti, giunti dalla. Lombardia, 
dalle Marche, dalla Romagna, 
dall’Umbria, dalla Toscana. Al- 
l'esterno della cappella e del- 
l'ospedale centinaia di persone, 
affluite a San Vito da ogni cen- 
tro dalla Destra Tagliamento 
hanno sostato per tutta la gior- 
nata in attesa di notizie sulle 
sondizioni degli undici feriti. 

Le inchieste iniziate dalle auto- 
rità militari e dalla Magistratu- 
ta di Pordenone hanno frattan- 


ito appurato che ., bordo dello 


autocarro precipitato sul greto 
del Tagliamento si trovavano 
soltanto diciannove militari: lo 
autista Mario Lamanna, di 21 
anni, residente a Foggia, il capo 
equipaggio sergente allievo uffi- 


LE INDAGINI PER IL COLPO DA 39 MILIONI SONO ARRIVATE AL PUNTO CONCLUSIVO 


ei mandati di cattura 
emessi per la rapina di Padova 


Gli autori materiali sono stati indicati nei fratelli Luigi ‘e Lino Niero più un terzo fermato 
Un’infermiera dell'ospedale sarebbe stata l’ideatrice - Trovato un milione e mezzo del bottino 


Padova, 3 

Clamoroso sviluppo delle in- 
dagini relative alla rapina di 
Brusegana: Antonietta Finco, di 
24 anni, di Marsango di Campo 
San Martino (Padova), sarebbe 
la «basista» che ha informato 
i rapinatori circa la data e le 
modalità con cui veniva effet- 
tuata la consegna del denaro 
da parte della Cassa di Rispar- 
mio. Nella sua abitazione sono 
state trovate, durante la notte, 
200 mila lire in monete, ancora 
arrotolate nelle apposite fascet- 
te, che farebbero, parte del bot- 
tino dei banditi. La giovane — 
infermiera dell’ospedale psichia- 
trico di Brusegana ed amica di 
Luigi e Lino Niero — è stata 
interrogata dalla polizia. Anche 
il padre, Mario Finco è stato 
interrogato ma finora ha nega- 
to di essere in alcun modo im- 
‘plicato nella rapina. Secondo al. 


cune indiscrezioni, Antonietta 
Finco — durante il confronto 
con il padre — avrebbe scon- 
giurato l’uomo di dire «dove so- 
no i soldi». Marsango di Cam- 
po San Martino si trova sulla 
strada che da Noale conduce a 
Treviso, proprio quella percor- 
sa dai banditi subito dopo il 
clamoroso «colpo». 


I carabinieri, inoltre, hanno 
fermato nelle prime ore di sta- 
mani Luciano Streghetto, di 33 
anni, di Motta di Livenza (Tre. 
viso), commerciante ambulan- 
te, il quale sarebbe coinvolto 
nella rapina. Stando a voci non 
ancora confermate, lo Stren- 
ghetto avrebbe preso attiva par- 
te al colpo, dopo il quale si sa- 
rebbe fatto consegnare dai com- 
plici la sua patte. 

In serata si è appreso che ol. 
tre un milione e 500 mila lire, 
dei 39 milioni e 400 mila rapina- 


UNA INTERESSANTE QUESTIONE DI LEGITTIMITA" 


Torneranno 
sul petto dei 


le medaglie 
«legionari»? 


La Corte Costituzionale 


deciderà se riattribuire 


o meno di volontari di Spagna le ricompense al V.M. 


Roma, 3 

La Corte costituzionale si oc- 
cuperà della guerra di Spagna: 
dovrà decidere se i «volontari» 
italiani, inquadrati nella milizia 
fascista, potranno nuovamente 
fregiarsi delle medaglie al Valor 
militare ottenute per i fatti di 
arme avvenuti durante la guer- 
ra civile e se potranno nuova- 
mente essere ammessi a fruire 
delle pensioni di guerra loro 
assegnate. 

Il quesito è stato sollevato 
dall’avv. Rinaldo Taddei dinan- 
zi al Pretore di Roma, dott. Al- 
fredo Regnicoli, che con sua or- 
dinanza ha ritenuto «non mani. 
Testamente infondata» la incosti- 
tuzionalità del Decreto Legge 
n, 535 del 1945, col quale ven. 
nero revocate pensioni e meda- 
glie concesse ai legionari della 
disciolta Milizia Volontaria Si. 
curezza Nazionale, per la guer- 
ra di Spagna. La «535» è stata 
ritenuta dal Pretore in contra. 
sto con gli artt. 3 e 25 della 
Costituzione. Il primo articolo 
sancisce infatti l'uguaglianza di 
tutti i cittadini di fronte alle 
leggi dello Stato, il secondo (al 
secondo comma), sancisce il 
principio della  irretroattività 
della legge penale. 

Il decreto legge che presumi- 
bilmente sarà abrogato dalla 
Corte costituzionale, venne pub: 
blicato dalla Gazzetta Ufficiale 
il 21 agosto 1945. Portava le fir- 
me del Presidente del Consiglio 
dei Ministri Ferruccio Parri e 
dall'allora Guardasigilli Palmiro 
Togliatti. Con lo stesso decreto 
vennero «depennati» dal bilan- 
cio dello Stato anche i 19 mi- 
lioni di lire per le pensioni agli 
ex legionari che presero parte 
alla guerra di Spagna. Non ven- 
nero invece revocate pensioni 
e decorazioni assegnate agli al. 
tri appartenenti alle Forze ar- 
mate. 

Per far giungere la questione 
alla Corte costituzionale, il pre- 
sidente della Associazione ex 
appartenenti alla disciolta mili. 
zia, Giuseppe Zigiotti, è ricorso 
‘ad una denuncia contro un ap. 
‘partenente alla associazione. Lo 
esposto del Zigiotti accusava un 
ex «capomanipolo» della mili. 
zia, Edgardo Lionetti, che nel 
1936 partecipò alla guerra di 
Spagna meritandosi due meda- 
glie d’argento e una di bronzo. 
Il Lionetti portando le decora- 
zioni all'occhiello della giacca 
aveva violato la «535» e infran- 
to l’art. 498 del Codice penale, 
che prevede e commina sanzio. 


ni penali a chi ostenta decora; 
zioni senza averne diritto. 

Il 17 febbraio scorso la. cau- 
sa fu chiamata dinanzi al Pre. 
tore Regnicoli. Rinviata a sta- 
mane, il giudice, dopo aver 
ascoltato l’avv. Taddei, difenso- 
te del Lionetti, che ha eccepito 
la incostituzionalità del decreto 
del 1945, ha emesso ordinanza 
di rinvio degli atti processuali 
dinanzi alla Corte costituzionale, 

La milizia fascista fu costi. 
tuiîta il primo febbraio 1923 con 
decreto n. 31. Venne riconosciu- 
ta come «Forza armata dello 
Stato» con decreto n. 216 del 4 
agosto 1924. La milizia impiegò 
nella guerra di Spagna un con- 
tingente di circa 30.000 uomini. 


ti a Brusegana, sono stati recu- 
perati dagli agenti della poli. 
zia giudiziaria. Il denaro, che 
era in un sacchetto di tela con- 
tenuto a sua volta in una cas- 
settina metallica, è stato trova- 
to. nell'abitazione di Mario Fin- 
co, padre di Antonietta. Parte 
della somma è stata trovata in 
un fossato poco distante dalla 
abitazione dei due, a Marsango 
di Campo San Martino. 
Legami di amicizia, nati in 
‘prigione, univano Mario Finco 
a Gerolamo Niero, il girovago 
di Jesolo, padre di Luigi e Li- 
no, sulla partecipazione dei qua- 
li alla rapina sembra non esi- 
stano più dubbi. I due figli di 
Gerolamo, a loro volta, erano 
diventati amici della ragazza, la 
quale avrebbe informato  tele- 
fonicamente il Niero circa la 
data della consegna del denaro. 
Secondo alcune indiscrezioni, ri- 


-| sulterebbe che Lino Niero è il 


capobanda; suoi gregari sareb- 
‘bero Luigi Niero e Luciano 
Strenghetto, di 33 anni, residen- 
te a Motta di Livenza (Treviso), 
Roberto Sparatore, il contrab- 
bandiere napoletano residente a 
Milano, non risuiterebbe invece 
implicato nella rapina. 

Il Sostituto Procuratore della 
Repubblica di Padova, dott. 
Verger, ha interrogato tutte le 
persone implicate nella rapina 
di Brusegana e al termine ha 
emesso nei confronti di sei di 
loro i relativi mandati di cat- 
tura. Luigi e Lino Niero e Lu. 
ciano Stringhetto sono accusati 
di aver compiuto materialmen. 
te la rapina. Gerolamo e Mario 
Niero, rispettivamente di ricet- 
tazione e del furto della radio 
della «Giulia TI» usata per la 
rapina, Mario Finco, nei ‘pressi 
dell’abitazione del quale è stata 
recuperata una piccola parte del 
bottino, per concorso in rapi- 
na. Roberto Sparatore, inizial- 
mente sospettato di aver parte- 
cipato alla rapina, non pare, 
invece, che vi sia coinvolto, ma 
è stato anch'egli trattenuto, in 
guado ricercato dalla Polizia, 

‘ovendo scontare tre mesi di re- 
elusione per contrabbando. 

Il vecchio Niero ed il più gio- 
vane dei suoi figli, Mario, salvo 
ulteriori accertamenti, risulte- 
rebbero estranei alla rapina e 
le imputazioni a loro carico si 
ridurrebbero a poca cosa. Per 
quanto riguarda la figlia di Ma- 
Tio Finco, Antonietta, gli inqui- 


| 


renti non si sono ancora pro- 
nunciati. Completamente scagio- 
nato è invece, lo Sparatore, che 
stando ad alcune indiscrezioni, 
sarebbe stato visto la sera del- 
la rapina in casa di Girolamo 
Niero; quando però ha saputo 
cosa era avvenuto, egli sarebbe 
ripartito per Milano, senza por- 
tare a termine l'affare per il 
quale era andato a Jesolo e, 
cioè, l'affitto di una villetta da 
adibire a pensione durante la 
estate. 


In serata si è appreso che i 
fratelli Luigi e Lino Niero e 
Luciano Stringhetto ‘avevano 
‘compiuto una «prova generale» 
della rapina una decina di gior» 
ni prima. I tre, si erano recati 
nei pressi dell'ospedale -psichia- 
trico di Brusegana per mettere 
a punto il piano e definire il 
‘percorso da compiere dopo il 
«colpo». 


ciale Arcangelo Mariano, di 26 
anni, abitante a Triggiano di 
‘Bari, e diciassette soldati, quasi 
tutti appartenenti al terzo sca 
glione della classe 1945. 

Dalle prime indagini sembra 
che l’autocarro guidato dal La- 
manna si trovasse in seconda 
posizione nell’autocolonna che 
rientrava da Vittorio Veneto, 
dove una fanfara del 183.0 reg- 
gimento Nembo, della divisione 
Folgore, si era recata per la 
cerimonia dell’insediamento del 
gen. Rosato nella carica di co. 
mandante del 5.0 Corpo d’arma 
ta. A quattrocento metri dallo 
imbocco del ponte, la cui car- 
reggiata è larga circa sette me- 
tri, le ruote di destra avrebbero 
urtato la cordonata del marcia- 
piede e per il contraccolpo il 
mezzo si sarebbe leggermente 
spostato verso il centro della 
strada, mentre dalla direzione 
di Codroipo sopraggiungeva il 
camion O,M. Taunus targato TV 
67888 guidato da Antonio Peruz- 
zetti, di 39 anni, da San Ven- 
demmiano (Treviso). I due auto- 
mezzi si sono strisciati con le 
fiancate sinistre, agganciandosi 
poi nella parte terminale del 
cassone. Subito dopo, per la 
forza d’abbrivio, il camion tre- 
vigiano si è appoggiato sul fian- 
co sinistro, mentre quello miii- 
tare, sfondata la spalletta del 
ponte, è precipitato sul greto 
ghiaioso del fiume con il mu- 
sone, capovolgendosi infine. 

Nel volo dal ponte il Laman- 
na e il sergente Mariano veni. 
vano proiettati fuori della cabi. 
na di guida, terminando a poca 
distanza dai resti dell'autocar- 
ro. Due fanti. sbalzati dal cas- 
sone, sono stati trovati già mor- 
ti a ridosso di una arcata del 
manufatto e i cadaveri di altri 
tre, rimasti incastrati nella trap- 
pola mortale dellu stesso casso- 
he, venivano rinvenuti mezz'ora 
dopo, quando da Casarsa è 
giunto un carro munito di gru, 
che ha sollevato il relitto dello 
autocarro, I soldati che si tro- 
vavano sugli altri due automez: 
zi della colonna sì sono subito 
precipitati sul greto del fiume 
per recare nella notte buia, ri. 
schiarata solo da lontano dai 
fari delle automobili bloccate 
alle due estremità del ponte, i 
primi soccorsi ai commilitoni. 
I militari deceduti sul colpo so- 
no: Carmine Piccolo, Silvano 
Ruggi, Mario Pasqualini, Luigi 
Di Florio e Nello Zappa Costa. 

Frattanto. dato l’allarme, da 
‘Pordenone, da San Vito, da Co- 
droipo giungevano alcune auto- 
ambulanze con le quali i quat- 
tordici militari superstiti erano 
‘avviati agli ospedali della zona. 
Per tre di essi, Francesco Mau- 
rodinoia, Fausto Cavallucci e 
‘Roberto Roscioli, tutti di 21 
anni, ogni cura è stata però va- 
na; sono deceduti subito dopo 
il ricovero all'ospedale di San 
Vito. Per altri due, Giuseppe 


Cilia da Gela (Caltanissetta) e 
Cesare Olmastroni, entrambi di 
22 anni, ì sanitari si riservano 
la prognosi riscontrato al primo 
una sindrone midollare con col. 
lasso cardiocircolatorio; al se- 
condo un trauma cranico e una 
lesione addominale. Carmine 
Gurellie da Potenza e Lorenzo 
Comandulli, erano giudicati 
guaribili in venticinque giorni, 
avendo riportato entrambi la 
frattura della clavicola destra e 
del torace con trauma cranica. 
Gli altri feriti, l’autiere Mario 
Lamanna, il sergente Arcangelo 
Mariano, i fanti Giovanni Quar- 
tucci, Giambattista Barletta, 
Giuseppe Milione, Giuseppe Ra- 
poni e Luigi Scatena sono stati 
giudicati .guaribili in quindici 
giorni, avendo tutti riportato 
un trauma cranico e contusioni 
multiple agli arti. 

Le condizioni dei feriti fino 
a questa sera sono rimaste sta- 
zionarie, anche se i medici han: 
no confermato che per alcuni 
c'è un miglioramento. 

San Vito al Tagliamento ha 
voluto fornire un attestato di 
solidarietà al lutto delle fami- 
glie degli scomparsi e dell’eser- 
cito, Le insegne di tutti i negozi 


sono rimaste questa sera spente 
® l'intensità delle lampade delia 
illuminazione pubblica è stata 
Tidotta al minimo. Il mercato 
settimanale in programma do- 
mani è stato rinviato a sabato. 
Tutta San Vito sì stringerà do- 
mani mattina alle 9.30 intorno 
alle otto bare che dopo l'ufficio 
funebre, che sarà celebrato in 
Duomo, attraverseranno la cit- 
tadina per essere scortate alla 
stazione. Le salme saranno 
portate nei luoghi di origine, 
con un treno speciale, compo- 
sto di otto carri, uno per bara, 
e da carrozze viaggiatori sulle 
quali prenderanno posto i pic- 
chetti d'onore e i familiari dei 
morti e saranno sistemate ie 
corone, tra le quali quelle del 
Presidente della Repubblica, del 
Presidente del Consiglio, del 
Ministro della Difesa e di altre 
autorità militari. 

l'elegrammi di cordoglio sono 
stati inviati tra gli altri dai pre- 
sidenti della Giunta e del Con- 
siglio regionale del Friuli - Vs- 
nezia Giulia, Berzanti e De Ri- 


naldini, al comandante della 
Regione territoriale nord-est, 
gen. Nani 


Gildo Marchi 


FOLTA RAPPRESENTANZA RICEVUTA AL QUIRINALE 


Saragat fra i militari 
in attesa del congedo 


«Oggi provate — ha detto — l'intima soddisfazione 
che deriva dalla coscienza del dovere compiuto» 


Roma, 3 


Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto stamane al Qui 
rinale una larga rappresentan- 
za, proveniente da tuita Italia, 
dei circa 70 mila soldati delle 
tre armi che, al termine del lo- 
ro servizio militare e alla vigi- 
lia del loro ritorno alla vita ci- 
vile, stanno per essere congeda- 
ti con il primo turno quadri 
mestrale. La rappresentanza era 
costituita da duemila militari, 
di cui 1.200 dei vari corpi e spe- 
cialità dell'Esercito, 400 della 
Aeronautica e 400 della Marina, 
inquadrati in 24 compagnie. 

Dopo che il Presidente Saragat 
ha passato in rassegng la guar: 
dia d'onore, il Ministro della Di- 
fesa Tremelloni ha presentato 
al Capo dello Stato la rappre- 
sentanza dei congedandi. IL Pre- 


FATTO DI SANGUE FRA SICILIANI IN UNA CASA DI VIGEVANO 


Regolamento dei conti 
con un morto e un ferito 


L’omicida ha inforcato con calma gli occhiali prima di sparare 
Nell’infierire contro la vittima ha finito per colpire un altro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 3 

Nonostante, tutte le ricerche 
da parte degli agenti di polizia 
e dei carabinieri, Giachino La 
Duca, di 38 vanni, il siciliano 
che ieri sera a Vigevano ha uc- 
ciso a rivoltellate un uomo e 
ne ha ferito un altro, è ancora 
letitante. Tutte le strade della 
Lombardia, la stessa città di 
Milano e tutti i centri maggio- 
ri sono stati accuratamente se. 
tacciati dagli inquirenti, ma fi. 
no a questo momento senza al 
cun risultato. Giachino La Du- 
ca sembra essersi volatizzato 
con la sua macchina, una 
«1100» tarsata Pavia 142777 a 
bordo della quale è salito ieri 
sera dopo. la cruenta sparato- 


IL FOSCO CASO DEL CADAVERE SEZIONATO E DATO IN PASTO Al MATALI 
La madre del «decapitato» 
esclude il delitto del murito 


Tratto in arresto l'uomo dopo l'ampia confessione resa dal suo complice 


y Catania, 3 

I carabinieri proseguono le 
indagini sul caso del giovane 
Alfio Mularo di 19 anni, il cor- 
po del quale, dopo essere sta- 
to decapitato, fu dato dal pa- 
dre in pasto ai maiali, Il padre 
naturale dell’ucciso, Rosario 
Martello, presunto responsabi- 
le, è stato arrestato dopo l’am- 
‘pia confessione fatta ieri dallo 
uomo che l’avrebbe aiutato nel 
l’allucinante crimine, Le inda- 
gini sono volte ora a scoprire 
il movente del delitto, Nelle 
Ultime ore è stata interrogata 
la madre dell'ucciso, Angela 
Mularo di 37 anni, che convive. 
va da circa 20 anni con il Mar- 
tello, separato dalla moglie le- 
gittima. I carabinieri hanno in- 
terrogato, inoltre, la figlia del 
Severino, Maria di 17 anni. 

Dato che il Martello si rifiu- 
ta di parlare e poichè non esi- 
ste più il corpo del giovane, è 
risultato finora impossibile sta- 
bilire quali furono le circostan- 
ze nelle quali venne decisa la 
morte del giovane, Sulla testa 
mozza sono state trovate trac- 
ce di un colpo di fucile carica; 


to a lupara, ma fino a questo 
momento non è stato possibile 
accertare se la fucilata fu spa- 
rata dopo la decapitazione 
«per. cancellare» una cicatrice 
sulla mandibola e rendere co- 
sì più difficile, o pressochè im- 
possibile, l'identificazione nel 
caso che la testa fosse stata 
trovata, 

Ad ogni modo, la Mularo, che 
dalla lunga convivenza con il 
Martello ha avuto anche un’'al- 
tra figlia ha dichiarato non sol- 
tanto di essere completamente 
estranea al delitto ma di non 
averlo finora neppure sospet- 
tato: «Mi pare impossibile — ha 
detto — che Alfio sia stato uc- 
ciso proprio da suo padre, così 
come non riesco a credere che 
suo padre abbia potuto infieri. 
Te sul cadavere così come dice 
il Severino», ì 

Quest'ultimo, intanto dopo la 
confessione di ieri, è stato posto 
a confronto con il Martello ed 
ha ripetuto le sue accuse. Il 
confronto ha avuto toni inten- 
samente drammatici, Nonostan. 
te tutti i particolari ricordati 
dal Severino il padre del deca» 


pitato non ha voluto ammette. 
re alcuna responsabilità. 
Un'altra grave accusa è stata 
lanciata dal Severino contro 
Rosario Martello. Il Severino 
ha detto che l’amico sedusse 
sua figlia Maria, Il fatto sareb- 
be avvenuto nell'estate del 1964, 
qualche mese prima del delitto, 
quando la ragazza aveva 15 an- 
ni, Era questa la «questione 
delicata» per la quale fra l’esta- 
te e l’autunno del 1964, egli 


ria. E opinione generale che lo 
assassino, già noto alla polizia 
per reati vari, abbia trovato un 
rifugio negli ambienti della 
«mala» milanese. Per questo le 
indagini sono particolarmente 
concentrate nella metropoli 
lombarda. 


Cosa abbia indotto Giachino 
La Duca ad uccidere Salvatore 
Fazio, di 32 anni, da Canicat- 
ti, ieri sera poco dopo le 20, 
non è dato sapere con certez- 
za. Per il momento si dice che 
sia stata una frase ingiuriosa 
pronunciata dalla vittima ad 
armare la mano dell'assassino, 
ma gli inquirenti non escludo- 
no che possa trattarsi anche di 
un «regolamento di conti» fra 
siciliani. 

Intanto le condizioni del ca. 
‘mionista Mariano Pagano di 48 
anni, rimasto ferito nella spa 
ratoria, sono leggermente mi 
gliorate, Il Pagano questa not 
te è stato sottoposto ad un 
lunghissimo intervento chirur. 
gico, al termine del quale i 
medici hanno riscontrato un 
lieve miglioramento, tanto che 
sperano di poterlo salvare. 


Il drammatico fatto di san- 
gue è avvenuto ieri sera poco 
dopo le 20 in una modesta abi- 
tazione ‘di corso Milano 30 a 
Vigevano, di proprietà di Ma- 
Tiano Pagano, che convive con 
Carmela Guzzardi. Verso le 
19,30 il Fazio (altro noto pre- 
giudicato, ex braccio destro del- 
la banda «Cairo e arrestato 
l’11 novembre scorso e ora in 
attesa di giudizio) era andato 
a casa del Pagano perchè vo- 
leva discorrere con il camioni- 
Sta. Non avendolo trovato, de- 
cideva di rimanere ad aspettar- 
lo esi metteva a chiacchierare 
con la Guzzardi. Poco prima 
delle 20, Mariano Pagano face- 
va ritorno alla propria abita- 
zione e si metteva a sedere ac- 
canto al Fazio, Qualche istan- 
te dopo sopraggiungeva il La 

ca. 


aveva più volte invitato ad un|Du 


colloquio il Martello, 


rr e 


OPERAIE INTOSSICATE 


da vapori di trielina 


Milano, 3 

Tredici giovani operaie di. 
pendenti di una ditta di via 
Mecenate, che produce appa- 
recchi per radio e televisione, 
sono rimaste intossicate da 
esalazioni di trielina improvvi- 
samente sprigionatesi nel re- 
parto cromatura dello stabili. 
mento. 


All’ingresso di quest’ultimo, 
il Fazio si alzava di scatto dal. 
la sedia e ingiuriava il conter- 
raneo, Senza profferire una pa- 
rola, il La Duca inforcava gli 
occhiali e quindi estraeva di 
tasca una rivoltella. sparando 
in direzione del Fazio. Alcuni 
proiettili raggiungevano il cor- 
po del pregiudicato il quale, 
nello stramazzare a terra gron- 
dante di sangue, finiva addosso 
al Pagano, A questo punto, il 
La Duca anzichè smettere di 
sparare, premeva ancora il gril- 
letto colpendo all'addome an- 
che Mariano Pagano, Quindi 


l'assassino usciva di casa e sa- 
liva sulla sua macchina, facen- 
do perdere le proprie tracce. 


I carabinieri hanno trovato 
stasera l'automobile, con la 
quale Giachino La Duca fuggì 
dopo il delitto, a Corsico (Mi. 
lano). L'auto, di proprietà di 
Luigi La Duca, di 23 anni, 
nato a Teverolo (Caserta) ed 
abitante a Vigevano, era stata 
sempre usata dall'omicida. Sot- 
to il sedile del posto di guida 
è stata trovata la pistola «Drey- 
se», cal. 7,65, usata dal La Du- 
ca: un proiettile è rimasto in- 
ceppato nella canna dell'arma, 
il che fa presumere che l’assas- 
sino abbia cercato di scaricare 
l’intero caricatore sul Fazio. 


A. M. 


sidente ha quindi rivolto la sua 
parola ai soldati. «Soldati, ma- 
rinai, avieri — egli ha detto — 
nel momento in cui vj accinge- 
te, ultimato il servizio militare 
di leva, a fare ritorno alle vo- 
stre case e ad iniziare o ripren- 
dere la vostra attività nella vita 
civile, mi è grato rivolgere @ 
poi, e per vostro mezzo a tutti 
i militari della vostra stessa 
classe che voi qui rappresen- 
tate, il saluto e il ringrazia- 
mento della Nazione. 

«Voi avete adempiuto — ha 
continuato il Presidente Sara. 
gat — in questo periodo a quel 
fondamentale dovere verso la 
Patria;-che è; secondo. le-nostre 
leggi, la prestazione del servizio 
militare. Un dovere che può esi 
gere sacrificio, ma che vi dà, 
oggi, l'intima soddisfazione di 
una nuova maturità, quale è 
quella che proviene, appunto, 
dalla coscienza del dovere com- 
piuto. A giorni vi separerete 
dall'uniforme che per tanti mesi 
uvete indossaio. Ma ricordate 
che essa ha valore di un .sim- 
bolo. Ricordate che ‘altre ge- 
nerazioni italiane, î vostrì avi, 
i vostri padri, i vostri fratelli, 
anche essî nel pieno rigoglio del- 
la loro età, hanno indossato co- 
me voi l'uniforme, onorandola 
col proprio sacrificio, bagnando- 
la del proprio sudore e soven- 
te del proprio sangue, nelle va- 
rie vicende della nostra storia 
nazionale. Ricordate che una 
sola volta la nostra Costituzio- 
ne usa la parola "sacro”, ed è 
per affermare che ’la difesa 
della Patria è sacro dovere del 
cittadino”. 

«Rinnovandovi quindi il rin- 
graziamento della Nazione, augu- 
ro a voi, ai vostri compagni 
d'arme dovunque sparsi, alle 
vostre famiglie ogni successo 
e fortuna. Siate, d'ora innanzi, 
buoni cittadini così come siete 
stati bravi soldati. Procurate 
sempre il bene della Patria che 
vive di voi e în voi. Fate il pos- 
sibile, come noî per parte no- 
stra ci adoperiamo di fare, per 
consegnarla a vostra volta più 
virtuosa e più prospera e perciò 
più felice aj vostri figli. Viva 
l’Italia». ] 

Un vivissimo applauso ha ac- 
colto le parole di Saragat, al 
quale i soldatì hanno rivolto i 
loro «urrah» e le loro festose 
acclamazioni. 


È mortoil Card. Castaldo 


Napoli — Il Cardinale Alfonso 


(Telefono Ansa al «Piccolo») 
Castaldo, Arcivescovo di Napoli, 
è morto ieri alle 10,50. L’illustre porporato, le condizioni del 
quale si erano ulteriormente aggravate nelle prime ore del 
mattino, sì è spento nel palazzo arcivescovile, in piazza Don- 
naregina. Era nato in Casoria il 6 novembre 1890. Papa Gio. 
vanni XXIII lo creò Cardinale nel Concistoro del dicembre 1958 


MILANO si 


Chiusura 3 marzo 1966 g 


Mercato irregolare, con intonazi: 
di fondo buona, La seduta è iniziali! 
con disposizioni ferme e. diffuse 
gliotie nei confronti di ieri, non 
stante le iniziative del denaro f 
sero. caute, Dopo nuove migliorie 
«secondi prezzi», sulle punte più ali 
‘una corrente di realizzi ha costretti! 
la quota ad arretrare su basi 
calme. Gli scambi sono rimasti 
volume di ieri, ma accentrati 
valori guida e quelli più specul: 
Tn chiusura, mentre questi valori 
minano intorno ai livelli della | 
gilia, si registrano movimenti piu 
tosto ampi nei due sensi su un 
numero di valori a minor mercal 
Im particolare, in flessione rilev: 
le ex Larderello, Safep, Mittel, D 
Ferrari, Ginori, Pozzi. ‘Migliori im 


Agricola, Nebiolo, le due Falck, A 
e Terme Acqui, Ancora in denarof 
saccariferi e i chimico-farmaceutié 
Sempre ben tenuto il reddito ti 
attraverso buoni scambi, specie 1 
parastatali. 

Titoli. trattati: di Stato 8.000. 
‘Buoni del ‘Tesoro, 118.000.000; 
n. 3.536.100. 

Titoli di Stato: Rend. It. 5% 
(—); Red. 3,5% 100.40 (100,30); 
costr. 3,6% 89° (89.20); Ricostr, 
98.80 (99); Trieste 5% 98.55.(-); 
fond, 5% 98.55 (93,50). 

Buoni del Tesoro 5%: 1966 100. 
(100.70); 1966 (sett.) 100.85 (10090) 
1968 101.30 (101,55); 1969 101 
(101.40 1970 101.60 (101.40); 198 
101.60 (—); 1973 101.50 (101.45); 19 
101.50 (101.60). 

Alimentari: Certosa 2300. (2792); DI 
stillerie +3100. (3050);  Eridania 
(3720); Es. Molini 1600 (1500); Mote 
17.500 (17.600); Romana Z. 235: (221) 

Assicurativi: Ass, Generali 113.9 
(113.950); Ass, Milano 29.950 (29.40 
Ass, Milano priv. 20.600 (20.520); As 
Torino 8150 (—); Ass. Torino prifi 
6265 (6270); Incendio 11.360 (11.380 
Fond. Vita 23.620 (23.500); L'Assic@ 
tatrice 91.000 (91.090); i 
(46.380). 


17,100 (—); Caffaro 250 (254.50); 
Napoli 770 (—); Erba 12.100 (11.990) 
Erba priv. 7900 (7800); Italgas 
(1460); Iniz. Ind. Com, 3160 (32308 
Ledoga ord, 5360 (5200); Ledoga pril 
6775 (6270); Liquigas 239.50 (236% 
Mira Lanza 41.300 (41.500); Ossigent 
1630 €1580); Pibigas 114 (114.25); R® 
mianca 1915 (1917); Saffa 6310 (6370% 
Sarom 1194,50 (1180), 
Elettrici ed elettrotecni: 
(3251); Emiliana 2434 € gnet 
1295 (—); Marelli 865 (—); Orobl 
2615 (2600); Sip 2759 (2751); Tecn 
masio 1720 (1715); Terni 650 (625.79) 
Finanziari: Agr, Lig. Lom. su 
5); Bastogi 2545 (2549); Bred 
4000 (3830); Finelettrica 1432 (1424.50) 
Finmare 434. (433); Finsider 939 
(937); Generalfin 1041 (1031); Gi 
5250 (5220); Invest. 3650 (3648); ItA 
pi 3570 (3550); La Centrale 10.54 
(10,410); Pirelli e C, 4840. (4300); S® 
fep 100.50 (111); Sifir 1393 (1400) 
Sme, 2679 (2678); Stet 3155 (313 
Sviluppo 2370 (2365). ‘3 
Immobiliari e agricoli: Aedes 29 
(2391); Beni Stabili 3625 (3650); B 
nifiche 780 (779); Co.Ge, 8200 (81 
Imm, Roma 618.25 (615); Sagi 
(2425); Iniz; Edilizia. 2600 (2590) 
Milano Centrale 30.610 (30.600); Rist 
namento 6475 (6440); Silos GenoWi 


3945 (3935). 
Meccanici e automobilistici: Wi 
stinghouse 1007 (1009); Fiat 29% 


(2948); Fiat priv, 2238 (2235); Neniol 
805 (780); Olivetti 3920 (3915); To 
Franco 1000 (—). , 
Minerari e metallurgici; Acc, Fald 
4500 (4430); Acc, Falck priv. 45% 
(4460); Broggi-Izar 1485 (1490); D 
mine 1719 (1720); Ilssa-Viola 8354 
{831); Italsider 1215 (1208); ‘Magoli 
1128 (1130); Metalli. 4270 (— 
Amiata. 13,100 (13.165); Mont 
2040 (2045); Monteponi 799 JI 
Siele 8730 (8600); Trafilerie 834 (829) 
Tessili e manifatturieri: ChAtilio; 
6165. (6150); Cot., Cantoni 18.19 
(18.000); Val Ticino 18.25 (18); O1@ 
se 870'(866); Cucirini 7350 (7490) 
Stampati 3175 (3150); Cascamie 
6250 (—); Fisac 305 (—); Laner 
3650 (—); Gavardo 1620 (1812); 
209 (—); Linificio 619 (620); Marzò 
to ‘priv. 2277 (2275); Rossari 2: 
(—); Rotondi 27.970 (—); Manif. 
2650. (2610); Pacchetti 603. (—); 
Viscosa 5052 (5079); Snia. priv. 374 
(3740); Bernasconi 1201 (1200); Tilaif 
240 (239); Un.-Manif. 32.000. (—) 
Diversi: Alto Veneto 1765 (1 
De Ferrari 1205 (1260); Cart. B 
42.050 (—); 
(17.825); Cart, 
Cementir 5820. (5800); 


Ciga 4670 (4650); Acque Potab. 
(—); Edison'3195 (3200); Etetnit 
(4750); Italcementi 19.000. (19.020) 
Cond, Acqua 693 (681); Rinascenti 
418.75 (419.75); Rinascente priv, 3% 
(337); Mondadori p. 3600 (3575); Bi 
relli S.p.A, 4113 (4118); Rejna d 
(1051); Ses (ex Sarda) 4551 Ò 
Sges (ex.Seso) 1932 (1926); Smerigl 
125 (123); Terme Acqui 6350 (62001 


TRIESTE 

Mercato sempre su fondo buon 
e minimi spostamenti della quota né 
due sensi, Anche le contrattazioni. ® 
sono fatte più incisive. Fra i loc? 
le Tripcovich, trattate, guadagnati 
200 punti, Ben tenuto il reddito f! 
Titoli trattati: azioni n, 11.700, 

Finmare 435 (—); Ass. Genera 
113.800 (113.950); Ras 46.300 (46,380) 
Gerolimich 5150 (5150); Premud è 
35.000 (—); Tripeovich 29,300 (29.100) 
Snia Viscosa 50680, (5085); Italsidd 
1215 (1208); Cantieri 260 (—); Amp? 
lea, 7000 (—); Fiat 2940 (2946); Fil 
priv. 2235 (+), 


NEW YORK - 


Una massiccia ondata di acqui 
ha permesso ‘allo «Stock Exchani 
di recuperare nelle ultime fasi delli 
seduta odierna, chiudendo in attivi 
In apertura il mercato aveva accusì 
to una generale tendenza al declinò 
andando ‘molto vicino al «livello @ 
sostegno» rappresentato da quota % 
dell'indice degli industriali Dow 30 
nes. Successivamente, il mercato ! 
accennato a una ripresa e, nelle WU 
time ore, alcuni titoli guida han! 
conseguito guadagni varianti da fil 
zioni a due dollari circa, 


LONDRA 


La tendenza sostenuta registrata # 
chiusura di seduta alla Borsa. 
portato ad una serie di migliorie @ 
Ampiezza limitata: l'avanzata è Ù 
guidata .dai. petroliferi e da titoli! 
dustriali selezionati; ‘i siderurgici 
sono del:pari ripresi; nell’ultima pal 
te della seduta, con l'affllulre 0 
ordinazioni. I titoli auriferi sono sti 
ti misti e quelli del rame tranquili 
e sostenuti. Poco trattati i titoli @ 
Stato. I titoli in dollari sono std 
cCedenti. 


PARIGI 


Mercato esitante, poco attivo, DI 
Dressi i valori francesi. Unico setto! 
Tesistente quello dei petroliferi, dot 
Esso Standard e Aquitaine danff 
prova di fermezza. Il mercato rim 
ne riservato, in attesa delle decisiol 
del Governo. relative: alle facilit& 
zioni fiscali per gli investimenti pr0 
duttivi, Irregolare il mercato intern@ 
zionale. Depressi gli italiani. 


PREVISIONI DeL, TEWPO) 


Sulle regioni settentrionali e sull! 
‘Toscana nuvoloso: con tendenza 
aumento della. nuvolosità accomi 
gnata da nevicate sulle Alpi centi 
occidentali. Possibilità di piogge 
Piemonte, Liguria, Lombardia e Al 
Toscana. Sulle rimanenti regioni 
trali e su quelle meridionali nu 
Sità irregolare più estesa, sui ve 
ti Jonico ed Adriatico ove poi 
no aversi residue piogge. Nel coîf 
della giornata tendenza ad aumenti 
della nuvolosità sulle regioni tir 
niche e sulla Sardegna. Temperat! 
ra: senza notevoli variazioni. P 

Temperature minime e massime ® 
ieri: Bolzano. —2, 10; Verona 2, di 
Trieste 8, 11; Venezia 3, 13; Mi 
3, 14; Torino 0, 11; Genova 9, 
Bologna 2. 11; Firenze 6, 13} Pisa 
16; Ancona 8, 10; Perugia 5, 9; 
scara 7, 12; L'Aquila 3, 9: Ro) 
6, 17; “%oma Fiumicino 4,16; 
pobasso 2, 9; Bari 9, 14; 
16; Potenza 4, 8; Catanzaro ll, 


a 
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° T I DI UN FENOMENO CRIMINOGENO CHE ORMAI NON CONOSCE FRONTIERE 
Il Cardinale | EN°AN 


del latino 


5 mancato un pelo che io fos- 

si allievo di quello che si 
chiamerà poi scherzosamente e 
affettuosamente il «Cardinale 
del latino», ossia del Cardinale 
Antonio Bacci, membro auto- 
revolissimo dell'attuale Sacro 
Collegio, 


Vv] 


Al tempo cui mi riferisco don 
Antonio Bacci era semplicemen- 
te Superiore nel Seminario ar- 
civescovile di Firenze, o Semi. 
nario centrale; ma grande era, 
anche allora, la sua fama di la- 
tinista. Chi lo aveva avuto co- 
me professore ne era rimasto 
incantato, tanta risultava la sua 
perizia non solo nella lingua ma 
mel modo d’insegnarla e, anche 
di più di farla amare. Niente 
pedanterie grammaticali, niente 
gravezze e astruserie erudiie, 
niente che potesse dare uggia 
allo scolaro o soffocarlo sotto 
un cumulo di regole e di defini- 
zioni. Egli, secondo quel che ri- 
ferivano, parlava il latino con 
eccezionale disinvoltura, con 
semplicità e con grazia e dispo- 
neva di una straordinaria abi- 
lità nell'impostare il dialogo, 
nello stimolare le risposte, nel 
dare aiuto ai timidi o ai titu- 
banti. Sapeva mirabilmente co- 
me gli allievi vanno presi, co- 
me bisogna trattarli; e il suo 
intuito psicologico, la sua cor- 
tesia, la pazienza che poi era 
espressione di una grande bon- 
tà, si consideravano i mezzi es- 
senziali del suo apostolato. 


Io ero, dunque, studente uni- 
versitario a Firenze, e un gior 
no mi trovai ad accompagnare 
il dotto barnabita Padre Dome- 
nico Bassi che andava in Arci- 
vescovado, a riverire l’Arcivesco- 
vo Cardinal Mistrangelo, Il Pa- 
dre Bassi sapeva che cercavo 
un eccezionale maestro di lati- 
no da cui potessi acquistare una 
certa pratica in quella lingua; 
e, non ricordo come, a un cer- 
to punto, ne accennò al Cardi- 
nale. «Se questo giovanotto — 
disse immediatamente Sua Emi. 
nenza — vuole davvero eserci- 
tarsi nel latino, non ha che da 
rivolgersi al rettore del Semi- 
nario centrale, a don Bacci, E” 
un latinista addirittura stupe- 
facente. C'è solo una difficoltà, 
che è molto occupato e, oltre 
che dall’insegnamento ‘agli allie- 
vi del Seminario, è gravato da 
tanti altri impegni». 

Feci fare qualche sondaggio, 
o meglio se ne incaricò il Pa- 
dre Bassi; ma non si venne a 
capo di nulla, per l'appunto a 
causa dei troppi impegni del ret- 
tore del Seminario. E così io 
non posso, oggi, vantarmi di 
essére stato scolaro di uno dei 
più grandi latinisti del nostro 
tempo. 

sr 

Mi è venuto in mente quel 
remoto episodio, a proposito di 
un volumetto, che il Cardinale 
Antonio Bacci ha pubblicato, 
per la Editrice Studium di Ro- 
ma, sotto il titolo «Con il lati- 
No a servizio di quattro Papi». 


Il servizio di Monsignor Bac- 
ci in Vaticano cominciò in se- 
guito all’invito rivoltogli dal 
Cardinale Mistrangelo a recar- 
si a Roma. Era il 30 settembre 
del 1922. L'Arcivescovo di Fi- 
renze chiamò il rettore del Se- 
minario e gli disse: «Tu sai che 
oggi, 30 settembre, è la festa 
d: San Girolamo che fu segre- 
tario latino del Papa Damaso. 
Da Roma mi hanno chiesto un 
latinista ed io ho pensato di 
mandare proprio te; andrai 
dunque in Segreteria di Stato 
come scrittore latino; poi in se- 
guito... chi sa?» 


Ecco così monsignor Bacci in 
Vaticano, al posto lasciato li- 
bero da monsignor Spada pro- 
mosso Cancelliere dei Brevi apo 
stolici. Là, in Segreteria di Sta- 
to, conobbe monsignor, Giovan- 
ni Battista Montini che aveva 
lasciato la Polonia, dove era sta- 
to per breve tempo Segretario 
di Nunziatura, perchè quel cli- 
ma troppo rigido non si confa- 
ceva alla sua salute, Monsignor 
Bacci fu subito colpito dalla 
cortesia e dalla grande resisten- 
za al lavoro di monsignor Mon- 
tini che, pronto sempre a ri- 
spondere con estrema ‘gentilez- 
za a chi lo interrogava, «non 
chiacchierava mai» Monsignor 
Sostituto usava, ogni mattina, 
distribuire le varie pratiche e 


i documenti sui tavoli dei Mi 
mutanti, 


negli 
Stato, 
altri, 


supe- 
monsignor ar i 
fosse più cari o degli SA ae 
ciò perchè qualcuno non si roi 
ritava di scaricare su quello le 
pratiche e i documenti più dif. 
ficili. Monsignor Montini se n» 
sccorgeva, «sorrideva legger. 
mente, volgeva l'occhio verso 
ii tavolo del collega che gli ave 
Va fatto quel dono poco gene. 
Toso, ma si metteva subito, con 
Una serietà che poteva appari. 
fe a qualcuno impassibilità, ma 
era invece pertetto do.ninio di 
Se stesso, a lavorare con la mas- 


sima diligenza, sbrigando tutte 
le pratiche», 

Monsignor Bacci aveva a che 
fare con un superiore, buono 
quanto si vuole, dottissimo spe- 
cie in latino, ma di carattere 
tutt'altro che docile'e di un 
pazienza non certo esemplare, 
monsignor Niccolò Sebastiani, 
Un aneddoto, a proposito di 
lui. Una volta che monsignor 
Sebastiani, infermo, stava di- 
scutendo col Bacci su questio- 
ni di lavoro, entrò nella stan- 
za della clinica, una suora a 
portargli il pranzo. Monsignor 
Sebastiani scattò: «Ma vi ho 
detto che quando sto lavoran- 
do con monsignor Bacci non 
vogiio essere disturbato!». E, 
siccome la suora insisteva, lo 
infermo cominciò a urlare: «Na 
non avete capito? Vi ho detto 
che quando lavoro non posso 
essere disturbato. Andatevene!». 
E la suora, con fermezza: «Se 
lei è così intelligente, dovrcb- 
be essere anchè più cortese!». 
«E come sapete voi — replicò 
monsignor Sebastiani — se so- 
no. intelligente? Cosa vi inten- 
dete voi di questo?». E la suo- 
ra, calma: «Ci vuol poco a sa- 
perlo. Lei ha un ufficio molto 
importante, Segretario dei Bre- 
vi ai Principi! Certamente, mi 
scusi tanto, ma per la sua cor- 
tesia non gliel'hanno dato di 
certo; più scortese di così!... 
Dunque, l’ha avuto per la sua 
intelligenza !». 

Morto monsignor Sebastiani, 
monsignor Bacci ne prese il po- 
sto di Segretario dei Brevi ai 
Principi, 

Per il suo nuovo ufficio, mon- 
signor Bacci doveva spesso av- 
vicinare, in udienza speciale, ‘il 
Papa che era, in quell'epoca, 
Pio XI. Gran dotto, gran ca- 
rattere, di una volontà di ferro, 
questo Pontefice. Una sera mc. 
signor Bacci, che era stato in- 
caricato dal Papa di preparare 
in latino un’enciclica da distri- 
buire, come strenna per Nata- 
le, ai cardinali e ai prelati di 
Curia, arrivò con un'ora di ri- 
tardo, per causa di un inciden- 
te di tipografia. Il Papa lo re- 
darguì con voce grave. «E' una 
ora che aspetto, monsignor Bac- 
ci! Avevo detto alle ore otto; 
adesso sono quasi le nove». Già 
qualche giorno prima l’aveva 
ammonito, sempre per ce» 
di un lieve ritardo: «Ma era 
preprio necessario che si taces- 
se bello con quella veste prela- 
tizia? Avrei preferito che fosse 
giunto cinque minuti prima 
con l'abito usuale», Pio XI sa- 
peva però essere gene.oso e 
compensare le fatiche del mon- 
signore. Un giorno monsignor 
Bacci si vide arrivare un ca- 
meriere con un enorme pacco. 
«Il Santo Padre le manda que- 
sto dono. E’ tè finissimo. E mi 
ha ordinato di dirle che ne fac- 
cia uso, perchè ne ha bisogno», 

Cortesissimo, di un’estrema 
operosità e molto esigente nel 
far lavorare gli altri, era Pio 
XII. «Io — diceva — sono soli- 
to lavorare ordinariamente fino 
alle due di notte. Si lavora tan- 
to bene la notte quando tutto 
intorno tace e nessuno distur- 
ba». Letto tre volte un discorso, 
anche in latino, lo sapeva a me- 
moria alla perfezione, ed era 
grado, pronunciandolo, di sal- 
tare quei passi che non gli sem- 
bravano opportuni. Egli racco- 
mandava sempre, al suo Segre- 
tario di latino, di evitare, nei 
documenti, ogni asprezza di pa- 
role, e di usare molta pruden- 
za 

Anche Giovanni XXIII, la cui 
eccezionale bontà traspariva in 
ogni atto e in ogni gesto, de- 
siderava che nei documenti in 
latino non ci fosse alcunchè di 
spiacevole o di polemico o di 
urtante per chiunque. «La Chie- 
sa — soleva affermare — non 
ha nemici ma soltanto dei figli, 
ai quali tutti vuol bene come 
una madre, e ai quali cerca di 
giovare nel miglior modo pos- 
sibile», 

A monsignor Montini, un gior- 
no lontano, monsignor Bac i 
fece una profezia. Gli disse: 
«Lei, monsignore, diventerà So- 
stituto della Segreteria di Sta- 
to». E quando la profezia si av- 
Verò, insistè: «Ebbene, adesso 
le faccio un'altra profezia. Vo- 
stra Eccellenza un giorno di- 
verterà Papa». Paolo VI, nella 
prima udienza concessa al suo 
antico collega, lodò, con la gen- 
tilezza che è una sua caratte 


j | ristica, e con la sua' grande com- 


petenza, il «Vocabolario italiano- 
latino delle. parole moderne e 
difficili a tradurre» che, compi- 
lato da monsignor Bacci, è di- 
Ventato un ineccepibile strumen- 
to del mestiere e ha ottenuto 
un grande successo, 

Poi il Segretario latino per i 
Brevi «ad Principes», nomina- 
to Cardinale, doveva lasciare il 
suo ufficio e servire in altri mo- 
di non meno importanti ed ele- 
vati, la Chiesa. A me rimane 
Ì rimorso di non essere stato 


allievo di un personaggio così 
eminente 


Luigi M. Personè 


IL PICCOLO 


I mafiosi dai <colletti bianchi» 
ccanto al picciotti della lupara 


L'eminente magistrato Loschiavo, che da quarant’anni conosce e studia il mondo degli «uomini d’onore» 
rivela i nuovi aspetti della mafia non più circoscritta alla Sicilia occidentale ma dilagante fuori d’Italia 


Roma, marzo 

Nata cento anni fa, la mafia 
è ancora viva. Cresce e germo- 
glia rigogliosa e dilaga dalle 
campagne alle città, in Sicilia 
e fuori. Una legge approvata 
il 31 maggio scorso reca nuo- 
ve disposizioni contro la mafia, 
La legge proposta dai Ministri 
degli Interni e della Giustizia 
sulla base delle indicazioni for- 
nite dalla commissione parla- 
mentare d’inchiesta antimafia, 
presieduta dal sen. Pafundi e 
attiva da circa due anni, pre- 
vede più severì provvedimenti 
verso gli indiziati di apparte- 
nenza a dassociazioni mafiose: 
a questi, fra l'altro, non pos. 
sono più essere concesse li 
cenze per detenzioni e porto di 
armi, per fabbricazione, depo- 
sito, rivendita e trasporto di 
materie esplosive. 

A cento anni dalla sua nasci. 
ta, ora la mafia è sotto un 
controllo assiduo. Però conti- 
nuano le estorsioni, gli abigea- 
ti, i sequestri di persona e gli 
omicidi. Le paurose manifesta 
gioni di criminalità, qualificate 
«mafiose», sono diventate più 
Jrequenti nel dopoguerra e 
continuano. Perchè? Ma cos'è 
infine questa mafia? E’ un’as- 
sociazione a delinquere, un co- 
stume, un sentimento, o una 
secolare consuetudine isolana 
determinata ed avvalorata da 
un complesso di condizioni psi- 
cologiche, etnografiche e sto- 
tiche? 


Appoggi potenti 


«Certo non è una società di 
mutuo soccorso o di assisten- 
za» sostiene il dott. Giuseppe 
Loschiavo, presidente di sezio- 
ne penale della Cassazione, 
«Poichè se la mafia compie 
azioni lodevoli sotto questo 
profilo, essa le compie come 
diversivo e per procurarsi sim- 
patie e aiuti futuri. La mafia 
sa quello che vuole e si avva- 
le di appoggi potenti. Le puni- 
zioniî inflitte per decisione o 
’’sentenza’ dei dignitari, cioè 
l'eliminazione della vittima ed 
eventualmente dei suoi con- 
giunti, alimenta la paura per 
cui nessuno vede, nessuno sen- 
te, nessuno parla. ”’Se muoio ti 
perdono, se vivrò ti ucciderò”, 
questo è l'antico e non dimen- 
ticato canone della mafia». 


È pensare, ricorda Loschiavo 
nel suo recente «Cento anni di 
mafia» (edito da Vito Bianco, 
Roma), che mafiosi vennero 
chiamati i coraggiosi picciotti 
che avevano atteso Garibaldi 
nelle «mafie» (0 cave di pietra 
di Trapani) e avevano parteci. 
pato all’azione dei Mille. Poi 
il buon appellativo divenne si- 
nonimo di autorevole baldanza 
per gli appartenenti alla «so- 
cietà degli uomini d’onore». 

Il magistrato Loschiavo stu- 
dia da circa quarant'anni il fe- 
nomeno della consorteria cri. 
minogena, siciliana. Autore di 
«Piccola pretura» (che Pietro 
Germi portò sullo schermo 
con il titolo «In nome della 
Legge»), di «Condotta di Pae- 
se» e de «Gli inesorabili», Lo- 
schiavo rivela con vigoria nei 
suoi libri autobiografici il qua- 
dro di un piccolo mondo ove 
da cento anni domina la legge 
della mafia. 

Nei ricordi e nei saggi del 
siciliano Loschiavo, le lotte, 
le passioni e le violenze della 
terra soggetta alla mafia sono 
messe a nudo în tutta la loro 
schietta realtà. In un recente 
incontro con l’eminente magi- 
strato è balzata spontanea la 
attualità del fenomeno mafia, 
che continua a travagliare la 
Sicilia ocicdentale: quello sce- 
nario crudo e imponente, ove 
Loschiavo si trasferì a poco 
più di vent’anni, subito dopo 
aver conseguito la laurea in 
legge, per combattere una lun- 
ga battaglia. 

Nato a Palermo 66 anni fa, 
egli ha impostato la sua vita 
su quegli ideali di dedizione e 
di entusiasmo che lo portaro- 
no, giovanissimo ufficiale del 
genio, con i «ragazzi) del ’99 
sul Montello. Venne poî trasfe- 
tito nell'isolato mandamento 
di Barrafranca, ove conobbe la 
Sicilia amara di «Piccola Pre- 
tura» e potè affondare il suo 
sguardo e frugare nel crepac- 
cio della mafia, 

Appena giunto a Barrafran- 
ca, dopo poche ore, appena tre 
quarti di giornata, dopo le vi- 
cissitudini del viaggio in un 
autobus traballante e le ob- 
bligatorie formalità con le au- 
torità del paese, egli era esau- 
sto. Gli sembrava di essere 
vissuto tanto: un tempo non 
misurabile, quasi una vita. E 
quando sì ritirò nel buio del 
vasto camerone, squallido e 
vecchio, la tristezza gli gravò 
addosso con una pesantezza da 
incubo. Un cricrì roditore si 
accese da tutte le parti. Il ta- 
volo crepitava come se lo tri. 
vellassero. I mobili sì lamenta- 
vano con scoppi improvvisi. 
Alcuni passi di scarpe chioda- 
te dalla strada rintronarono 
nella stanza, aumentando l'im. 
pressione de? vuoto... Loschia- 
vo aveva 22 anni ed era'la nri- 
ma volta che affrontava i disa- 
gi del pretore, It lume intanto 


agonizzava, accennava a spe- 
gnersi. Egli si spogliò in fret- 
ta e si coricò: il letto cigolò e 
sì piegò come se dovesse rom- 
persi sotto il suo peso. I ru- 
mori aumentarono. Poi qual- 
che cosa di leggero gli tambu- 
rellò sulla faccia. Egli accese 
la candela e vide un grosso ra- 
‘gno, caduto da un viluppo di 
ragnatele che scendevano dal 
soffitto. Si decise finalmente a 
compiere un’ispezione della 
stanza, che le autorità di Bar- 
rafranca avevano fatto prepa- 
rare per lui. Alzò cautamente 
î lembi della coperta e notò 
che sotto il letto c'era una 
grande scatola di cartone. La 
trasse fuori e con grande me- 


raviglia scoprì una vecchia co- 
rona funebre in lamierino co- 
lorato con un bel nastro di 
carta nera lucida sui cui, a let- 
tere d'oro, lesse: «I coniugi Ti- 
tì e Fifi all'amico estinto». I 
singulti, che gli avevano serra- 
to la gola per tutto il giorno, 
esplosero. Il pretore Loschiavo 
pianse sulle sue idealità in- 
frante. 

Questa era una certa Sicilia 
paesana di quarant'anni fa. 
Ora, anche nei più piccoli cen- 
tri isolati, alita il vento del 
progresso. Ma ci sono ancora 
vecchi cameroni in alcune ca- 
se pretenziose ove i mobili 
scricchiolano e i ragni vanno 
a passeggio sulle facce dei dor- 
mienti. (E’ questo immobili 
smo antico, purtroppo, una 
delle cause che contribuiscono 
a far germogliare la mafia e 
a far sentire il peso della sua 
atavica legge specie sui più de- 
boli e meno evoluti). 

E° spesso la miseria che spin- 
ge anche i non delinquenti per 
tendenza alla rapina e poi nel- 
le maglie della mafia. «Fu un 
giovane siciliano, mi dice Lo- 
schiavo, che contribuì a fare 
di me un giudice buono. Nel 
1925, contro un giovane rapi- 
natore che a mano armata ave- 
va tolto a un pastorello un ca- 
pretto, avevo chiesto una con- 
danna che colpiva il titolo del 
reato piuttosto che l'entità del 
fatto delittuoso; avevo chiesto 
qualcosa come vent'anni! Nel- 
l'aula gremita sì era fatto un 


silenzio agghiacciante rotto dai 
singhiozzi soffocati della madre 
dell'imputato. Ad un tratto si 
alzò dalla gabbia il grido del 
colpevole: ”E chi l'avi a fari 
iddu, ‘matri!’ (E che li deve 
scontare lui, madre!). Da allo- 
ra, tutte le volte che ho do- 
vuto chiedere una condanna, 
ho sentito nelle orecchie quel 


grido ed ho umanizzato la mia 
richiesta». 


Voce calma 


Loschiavo parla con voce cal- 
ma, fissandomi negli occhi, Si 
avverte nel suo sguardo una 
sensibilità generosa. Anche i 
cattivî, per lui, hanno una scin- 
illa di bontà, E’ una scintilla 
che proviene dal suo cuore, 
per cuì tutti gli appaiono sog- 
getti recuperabili. Ma quando 
parliamo della mafia, lo sguar- 
do di Loschiavo diventa più 
acuto, Egli si passa una mano 
sulla fronte ampia e fa un ge- 
sto come per farmi capire che 
ci vorrà del tempo per sradi- 
care la malapianta. 

Lo scetticismo di chi non 
crede în una rapida riuscita 
dell’attuale operazione antima- 
fia sarebbe giustificato dal fat- 
to che per debellare una roc- 
caforte così tenace occorrereb- 
bero maggiori forze di polizia 
e la neutralizzazione non dei 
«moscerini», ma dei «mosconi», 
meglio conosciuti come «pezzi 
da 90», che non sarebbero sol 
tanto in Sicilia nè siciliani; e, 
soprattutto, in una revisione 
di quei programmi che preve- 
dono il miglioramento del Mez- 
zogiorno. Anche il sen. Pafun- 
di, presidente della commissio- 
ne antimafia, considera ottimi 
strumenti contro il fenomeno- 
mafia il benessere, l'istruzione 
e le scuole, la giustizia diffusa 
e la diminuzione di quelle ca- 
renze statali e regionali che 
purtroppo negli anni decorsi 
hanno favorito l'incremento 
della delinquenza. 

Quanti vani tentativi in cen- 
to anni per distruggere una 
pianta continuamente alimen- 
tata dal disinteresse delle clas- 
sì dirigenti. La campagna di 
repressione ebbe inizio nel 


Liberata dalla prigione di Rennes ove scontava una pena per 
emissione di assegni a vuoto, fa scrittrice Anne Hure, ‘una delle 
candidate al «Premio Goncourt», ha presentato il suo quarto 


romanzo, «Descente en enfer», nel quale racconta 


ì suoi ricordi 


di clinica psichiatrica. Eccola mentre ne autografa una copia 


NELLA BIBLIOTECA TRIVULZIANA: 


Una mostra a Milano 
di manoscritti biblici 


Milano, 3 

Una mostra di manoscritti bi- 
blici ebraici decorati, che rac: 
coglie un patrimonio artistico 
bibliografico assolutamente sco- 
nosciuto nel suo insieme, è sta- 
ta allestita nella Biblioteca tri- 
vulziana del Castello sforzesco 
dalla sezione milanese dell’As- 
sociazione donne ebree italiane 
(ADEI), sotto l’egida del Comu- 
ne e dell'Ente manifestazioni 
milanesi, 

Sono esposti oltre cinquanta 
codici in caratteri ebraici, deco- 
rati e miniati, di diversa origi- 
ne, ma tutti appartenenti a rac- 
colte italiane: biblioteche stata- 
li e comunali, enti religiosi e 
comunitari, monasteri, bibliote- 
che private. Gli esemplari espo- 
stì, ordinati dall’Istituto di sto- 
ria dell’arte dell'Università di 
Milano intitolato a Paolo D'A1- 
cora, alla cui memoria è dedi: 
cato il catalogo bilingue della 
mostra, vanno dal XIII al XVII 
secolo. 


si tratta di una esposizione 
di particolare interesse per gli 
studiosi scaturita da una ricer: 
ca condotta su Oltre 200 biblio- 
teche e archivi allo scopo di ce- 
lebrare i valori del matrimonio 
spirituale ebraico e di un'arte 
che, in Italia, ha raggiunto api- 
ci di perfezione. La raccolta dei 
manoscritti è ACCompagnata da 
un catalogo illustrato con 46 
tavole, di cui Sei a colori, con- 
tenente notizie storico-critiche 
con schede esplicative e prefa- 
zioni, in italiano. e in inglese, 
del prof, Bernheimer, speciali- 
sta in codici e bibliografia ebrai- 
ca, del prof. Cecil Roth, della 
Università Bar Ylan di Geru- 
salemme, e del rabbino prof. 
Roberto Bonfil, della comunità 
ebraica di Milano. 

Analoghe iniziative e studi so- 
no già stati compiuti in altre 
nazioni europee, ed è la prima 
volta che una iostra raccoglie 
manoscritti biblici ebraici del 
patrimonio italiano, 


1870 e proseguì fino al 1880. 
Ma le Corti d'Assise dell’epoca, 
i cui giurati erano gregari o 
veri succubîi della mafia, rese- 
ro inutile la persecuzione giu- 
diziaria. Le Corti finirono ad- 
dirittura per affermare che «gli 
aggregati di mafia non erano 
associazioni per delinquere». 
In quegli anni molte mafie si 
sterminarono fra loro, appli- 
cando il codice d'onore di quel- 
la gente che nell’accusatore e 
nel testimone vede un tradito- 
re spregevole, un «muffutu» 
(un uomo muffito). Risalgono 
a quell’epoca gli esili in Ame- 
rica dei mafiosi indesiderabi- 
li, che dal tribunale della ma- 
fia avevano avuta salva la vi- 
ta e ì rapidi espatri di quelli 
che avevano saputo di essere 
stati condannati a morte. Essi 
avrebbero potuto chiedere la 
protezione delle autorità stata 
li. Ma î mafiosi disprezzano 
certe «meschinerie». I mafiosi 
sono di solito coraggiosi, disci- 
plinati, discreti. Essi non con- 
cepiscono il delatore. 

Questo è l’ambiente ove la 
commissione d’inchiesta anti 
mafia ha già preso alcuni prov- 
vedimenti dopo massicce ope- 
razioni di polizia presso i gan- 
gli più noti della malavita. Og- 
gi il numero delle forze del- 
l'ordine operanti nelle zone de- 
signate è aumentato e nuovi 
centri di polizia potenziati con 
auto e radio sono statì istitui- 
ti presso le questure di Paler- 
mo e Trapani. Sono riapparsi 
anche il «confino di polizia» e 
il «soggiorno obbligato» per gli 
indesiderabili. 

«Ma per ottenere risultati più 
concreti — mì ha detto Lo- 
schiavo — occorre insistere. Il 
fascismo assopì la mafia ma 
non la distrusse. Se l’interes- 
samento del Governo ha pro- 
vocato l'inchiesta parlamenta- 
re e rese efficienti le forze del- 
l'ordine per cui una flessione 
di alleggerimento è stata rile- 
vata nella statistica dei reati 
propri della consorteria crimi-| 
nosa; se il gangsterismo sicu- 
lo ruggisce ancora nel covo ur- 
bano e deforma, modernizzan- 
dola, la criminalità associata 
foranea; la ferma speranza dei 
siciliani si concreta nell’augu- 
rio che non vi siano soste nel 
l'azione di prevenzione e di re- 
pressione e che la terza cam- 
pagna di guerra contro la con- 
sorteria sì concluda con la di- 
stiruzione di questa, che è 
esplosa più violenta con l'arri- 
vo degli americani în Sicilia». 

La mafia antica, cioè la ma- 
fia rurale e mineraria della Si- 
cilia, è quasi scomparsa. I pic- 
coli gangli che ancora soprav- 
vivono nell’isola sono residui 
della mafia del primo dopo- 
guerra, cioè della mafia allora 
chiamata «giovane», la quale 
aveva mosso guerra vittoriosa 
ai «vecchi» cavalieri della mon- 
tagna e del latifondo. Ma do- 
po la repressione giudiziaria 
del decennio 1923-33, dalle ce- 
neri delle due mafie germo- 
gliarono nel 1943 nuovi pollo 
ni in seguito all'importazione 
e immigrazione di oriundi ma- 
fiosi venuti in Sicilia con le 
truppe americane 0 subito do- 
po spontaneamente rimpatria- 
ti oppure restituiti dalla ma- 
drepatria perchè indesiderabi- 
li. I «Killersy mafiosi, ossia gli 
esecutori per commissione, co- 
stituirono così la «nouvelle va- 
gue» e sostituirono è mafiosi 
siciliani che usavano î pallet- 
toni da caccia grossa. 

Risorta potente e guidata da 
uomini addestrati ai criteri del- 
la più perfezionata criminali. 
tà, la mafia si unì nel 1943 a 
quella «mano nera» che era 
nata in Sicilia ed era stata 
esportata in America. Consa- 
pevole della propria forza e 
ricca di protezione e immuni- 
tà, la nuova mafia sì trasferì 
nelle città. IL polipo inafferra- 
bile rigenerò i tentacoli stron- 
catì e lì estese oltre le pro- 
vince centro-occidentali della 
Sicilia. «Le molte manifesta- 
zioni criminogene, definite di 
mafia — precisa Loschiavo — 
rappresentano ormai attività 
di banditi associati, i quali vo- 
gliono sfruttare i mercati orto- 
irutticoli e ‘ittici, gli appalti, 
le costruzioni edili, il ,,fronte 
del porto”, la prostituzione, la 
droga, il contrabbando...» 

La cartuccia caricata a lupa- 
ra viene usata raramente. Ora 
ci sono î mitra con il silen- 
ziatore e le bombe al plastico. 
E queste manifestazioni di cri- 
minalità non si verificano più 
soltanto în Sicilia ma in tutta 
Italia e fuori. 

Loschiavo ravvisa inoltre un 
nuovo fenomeno di mafia: il 
diffondersi di un particolare 
atteggiamento psicologico 0 
comportamento fra la gente, 
anche fra la non criminale per 
tendenza, che crea l'associazio- 
ne dei «colletti bianchi», la 
«white collar’erime». 

Dalla mafia sono nate la «ca- 
mafia» e la «mafiorra», tipiche 
manifestazioni anch'esse di una 
criminalità associata, che si 
distingue per una particolare 
caratteristica. Per essa sono 
delitti l'omicidio, la rapina, î 
volgari reati di violenza, men- 
tre non sono delitti le picco- 
le ‘malversazioni, le corruzio- 


| ni, le frodi salariali, previden- 


ziali, tributarie, il favoritismo 
politico, l'abuso di potere pri- 
vato e pubblico. Questi ultimi 
reati costituiscono, però, ufft- 
ciale ‘manifestazione propria 
di quelle forme di devianza — 
«camafia» e «mafiorra», ibride 
figlie della mafia — che Lo- 
schiavo ritiene delitiuose, «con- 
tra legem». 

La fusione delle due forme 
di devianza criminosa, con la 
prevalenza degli interessi del 
gruppo o dì quelli del singolo, 
distingue la «mafiorra» dalla 
«camafia». «Quest'ultima — pre- 
cisa Loschiavo — è un virus 
più pernicioso poichè attinge 
il proprio comportamento alla 
delinquenza camorristica e sî 
manifesta pure in quelle con- 
sorterie che creano barriere e 
sistemi anche dentro le ammi- 
nistrazioni statali e che. tra- 
sformano a volte la vita in 
una vera giungla, ove la so- 
pravvivenza è affidata all’astu- 
ria, alla lotta, alla guerriglia». 


Franco La Guidara 


Venerdì, 4 marzo 1966 


" Riccardo Bacchelli è partito da Genova con la t/n «Michelange- 
lo», diretto a New York. L’autore de «Il mulino del Po» si trat- 
terrà negli Stati Uniti per un mese. A New York e a Baltimora 
terrà una serie di conferenze sulla letteratura contemporanea 
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NEI TACCUINI DI GABRIELE D’ ANNUNZIO LA GUERRA 1915-18 


cda Piazza Grande è deserta 
Vedo Trieste: amore! dolore» 


Così egli annota dopo il primo volo sulla nostra città - Una pubblicazione 
che non è inutile nè alla gloria del poeta nè alla nostra educazione letteraria 


La singolare : personalità di 
Gabriele d'Annunzio è ‘anche 
nei suoì 118 «Taccuini», apparsi 
in questi giorni in una edizio- 
ne del Mondadori, Il Poeta ci 
viene incontro in tutta la sua 
completa efficienza nè manca il 
valoroso combattente della 1915. 
1618, perchè egli ebbe cura di 
registrare giorno per giorno. 
ciò che andava compiendo al 
servizio della Patria in armi. Il 
lavoro. di. trascrizione dei tac: 
cuini dannunziani, fu compiuto 
nella seconda guerra mondiale 
dal compianto Roberto For- 
cella, 

Dopo tanti anni a ‘Enrica 
‘Bianchetti spetta il merito di 
averne curato l'edizione ricolla- 
zionarido in condizioni più age- 
voli il testo degli autografi e 
provveduto a dare ai «Taccui- 
ni», in base a dati espliciti e 
sicuramente ricostruibili, un 
preciso ordinamento ceronologi. 
co, aggiornando così quanto 
aveva fatto il Forcella, 

Emilio Cecchi ha giustamen- 
te affermato che trattasi di una 
pubblicazione 
alla gloria di d’ Annunzio, nè 
alla nostra educazione lettera- 
tia», 

Nel 1892 il Poeta si trovava 
a Napoli ove lavorò intensa. 
mente nelle redazioni del «Cor- 
riere di Napoli» prima,.e del 
«Mattino», dopo, chiamatovi dal 
suo fraterno amico e conterra- 
neo Edoardo Scarfoglio, il qua. 
le dirigeva allora il secondo dei 
due diffusi quotidiani parteno- 
pei. E’ interessante riportare 
alcuni brani di un articolo di 
Gabriele, apparso sul «Mattino» 
sotto il titolo «Per il monumen- 
tu al Generale Garibaldi» per- 
chè ci rivela la sua geniale 
versatilità e la sua non comu- 
ne sensibilità di artista. «Nel 
numeroso gruppo del Calandra, 
che è uno scultore di ingegno 
fervido, egli scrive, alcune par- 
t sono” modellate con forza: 
Garibaldi è a cavallo circonda; 
to da un nugolo di combatten- 
ti, mentre il Genio della Liber- 
tà, figura centrale e sovrastan- 


LIBRI RICEVUTI 


Un bilancio per la congiuntura: lo 
‘ha tracciato Francesco Forte, docen- 
te di Scienza delle finanze all'Univer- 
sità di Torino, dedicando alle tanto 
discusse vicende politico-economiche 
il primo studio organico: lo pubblica 
Einaudi col titolo La congiuntura in 
Italia (1961-1965). Forte risale ai 
«precedenti» degli anni ’50 e svolge 
poi una serrata analisi sulla spesa 
pubblica, le entrate tributarie, l’atteg- 
giamento degli imprenditori, la bi- 
lancia dei pagamenti, le vicende poli- 
tiche, l'avvio della programmazione, 
la nazionalizzazione elettrica, ecc. 


(0) 


Arriva anche da noi, presentato 
da Einaudi, il Teatro dell’irlandese 
Sean O* Casey: il poeta della rivolta 
— come è stato definito — contro 
le crudeltà della vita e le ingiusti- 
vie della società. In Italia, O’ Casey 
(scomparso di recente nel settembre 
1964) è stato poco rappresentato e 
sporadicamente tradotto: una vera 
eccezione al successo e all'interesse 
suscitato ovunque. O* Casey ha por- 
tato sulle scene la Dublino dei pri- 
mi anni del secolo: una città puri- 
tana, che mal sopporta gli. inglesi, 
e matura aspri contrasti sociali. E° 
lo stesso mondo di Joyce: sullo ston- 
do della dura realtà dei quartieri 
popolari, lo scrittore coglie con pie- 
tosa ironia le debolezze e le con- 
traddizioni dei suoi personaggi. 


«non inutile nè 


te. incita alla vittoria la giova- 
ne falange che si precipita giù 
per una china sparsa di feriti, 
di caduti, di armi tronche...». 

Invitato nel 1895 dal suo ami. 
co indivisibile Edoardo Scarfo- 
glio, D'Annunzio si imbarcò a 
Napoli sul «Fantasia», il lindo 
ed elegante yacht dello Scarfo- 
glio, per una crociera nello Jo- 
nio e nell’Egeo. Le tappe furo- 
no Gallipoli, Patrasso, Olimpia, 
Itea. Ecco come il Poeta regi. 
stra le sue impressioni di na- 
vigante, sognatore di una pe- 
renne vita sul mare. «La ’’Fan- 
tasia” bordeggia entrando nel 
Golfo di Patrasso. Il vento sof. 
fia sempre più gagliardo. Go- 
diamo le più belle ore della na. 
vigazione, da che siam partiti. 
La nave fila superbamente, in- 
clinata sul fianco, in un solco 
di schiume fervide. La ronda 
è colma di gioia e ci comunica 
la sua felicità. Patranno comin- 
cia a mostrarsi, sotto le mon- 
tagne, azzurrognola, Ecco il 
primo alito della Grecia. Scen- 
diamo a terra. Il vento caldo 
ci brucia. Io ho ancora gli oc- 
| chi dell'anima pieni dell’iuau- 
dito fulgore che i tesori del 
temnio » Olirim!a emanano nel. 
le pagine di Pausania! Leggevo 
pur dianzi sul ponte, la descri. 
zione del Giove Fidiaco...». 

Gabriele, fortemente emozio- 
nato, entra a capo scopert< as 
sieme allo Scarfoglio, nel Mu- 
seo, elevato dalla liberalità del 
greco Zìngros, 

«Si prova, contemplando, un 
sentimento religioso e quasi. il 
bisogno di compiere un segno 
visibile di adorazione: di bacia 
re la pietra e di inginocchiarsi 
pregando, Poi usciamo per di- 
scendere alle rovine...» È 

E veniamo ora al tenace ani 
matore della guerra 1915-18 che 
egli fu nonchè all’eroico com- 
battente che si rivelò. Trento 
e Trieste, la Venezia Giulia, la 
Dalmazia furono, è ben noto, i 
suoi più accesi e costanti idea- 
li, nè risparmiò se stesso .per 
poter un giorno salutare esul. 
tante il ritorno di quelle gen- 
ti italiche alla Patria  comu- 
ne. Nei «Taccuini» del Poeta, 
giorno per giorno, ora per ora 
i fatti si avvicendano e sì mol- 
tiplicano. E' una delle maggio- 
ri realtà che visse allora tutta 
l'Italia. Ecco le date significa- 
tive: 10 luglio 1915 partenza da 
Roma per il fronte. 

Primo volo su Trieste. A_ Ve- 
nezia, il soldato combattente 
D'Annunzio guarda «un'ultima 
volta la pianta di Trieste, la 
pianta austriaca». Trieste, 7 
agosto 1915 «Andiamo , bene, Il 
Carso deserto che aspetta il 
sangue per beverlo. I cacciator. 
pediniere non si vedono. Ecco 
le città bianche su le sporgen- 
ze della costa: Caorle, Lignano, 
Grado. Il cuore batte, per un 
istante supera il motore terri- 
bile!». 

«La Fedele”! I primi due 
sacchetti li getto troppo presto. 
Sbandano al vento, con le fiam- 
me perpendicolari che vibrano 
gioiosamente. Li vedo scendere 
nell'acqua del bacino. Scorgo 
la fiamma che s’inchina e gal- 
leggia. La Piazza Grande è de- 
serta. Il molo quarto è deser- 
to, con mucchi di sabbia gial- 
la, Vedo Trieste: amore! dolo- 
rel». A Isola Morosina «Gabrie- 
le d'Annunzio, che si gloria di 
essere nominato dai suoi fra- 
telli marinai Lanciere del Mare, 
saluta i cannonieri della gran 
nave da battaglia che si chia 
ma ,.Isola Morosina” e si au- 


gura ch’essi lo scelgano per re- 
care sopra le ali d’Italia il mes- 
saggio della Vittoria ai fratelli 
che aspettano...)), 

1916. La passerella sul Tima- 
vo. Poi l'impresa di Cattaro (20 
settembre 1917) «Decido di met- 
termi la pelliccia che avevo su 
Trieste quando ebbi la lesione 
all’occhio, la pelliccia che Mira. 
glia conosceva. Il cielo è ada- 
mantino, La luna logora, nascen- 
do ha uno splendore schietto che 
dimostra la mancanza di foschia 
bassa. Il Serafico ha purificato 
la notte. Dico ai compagni: ,,E° 
la sera di San Francesco: del 
più italiano fra i santi, del più 
Santo tra gli italiani. Il Serafi- 
co è il patrono dei ’passaggi 
d'oltremare’ Portandosi da An- 
cona per andare in Terra San- 
ta, egli tagliò infatti nel mare 
la linea della nostra rotta cele 
ste, Ma io vi dico che egli farà 
del suo cappuccio un’ala e la 
tenderà al suo cordiglio.., Al- 
lora comincia la litania france. 
scana di guerra» 1918. Terza 
Armata. D’ Annunzio annota: 
«Oggi è per noi una festa seve- 
ra, una Pasqua di promissione 
e di aspettazione, mentre il 
Cristo risanguina da tutte le 
Sue vene neila battaglia dispo- 
rata, mentre un sudore ango- 
scioso di Gethsemani gronda su 
tutta la terra. Ebbene io vi di- 
co che per tutti i cuori fedeli 
della III Armata, oggi crociata 
nel segno della Vittoria, questa 
è enc.ra una Pasqua carsica. 
Laggiù, il sangue del Carso ri- 
bolle e risplende nel calice 
dell’aria. Ne abbiamo lasciato 
da per tutto. Ne lasciammo del 
più puro su la via di Trieste 
in una.sera di maggio. La mia 
polvere è semenza, dice la pa- 
tola antica. E' la parola di 
quella via. Nessuna semenza 
eroica fu mai gettata invano!». 


Meditiamo queste parole del 
Poeta; appunti che egli svilup- 
pò nel 1918 in un suo discorso. 
«L'ombra delle ali e l’ombra 
della crocel». «L'ombra della 
macchina alata — egli disse — 
è simile all'ombra del legno di 
sacrificio di salvazione. Quando, 
in un giorno ormai lontanissi- 
mo, sul campo di Gonars squal- 
lido come un calvario spianato, 
scorsi l’apparecchio di Oreste 
Salomone tutto asperso di san- 
gue, la similitudine mi apparve. 
Monte Grappa tu sei la mia pa- 
tria” comincia il lamento dei 
fanciulli schiavi e torturati. E 
sembra ne tremi di continuo 
l'aria che respiriamo, l’aria che 
con lo strazio ci discende nel 
cuore. 

E che dire del suo reverente 
saluto ai fanti della brigata To- 
scana, suoi compagni del 2.0 bat- 
taglione? 12 maggio 1918. Quei 
famosi fanti che per dirla con il 
Poeta «stampavano la creta ful. 
va di Oslavia e quelli che pesta- 
tono la grumosa del Podgora e 
quelli che si invescarono nel 
mastice rossastro del Carso, tut- 
ti, dal San Michele al Monte 
Nero, dal Vodice all’Ermada, da 
Tolmino a Peciuka, da Sagrado 
a Doberdò, e i nomi vittoriosi 
soverchiano il clipeo di Buscia, 
tutti sono gli eroi della più tra- 
vagliosa battaglia che su la 
»fronte unica” si sia combattu- 
ta per la causa dell’uomo U- 
bero!». 

L’italianità di Gabriele d’An- 
nunzio, il suo patriottismo, ri- 
salta dalle pagine dei suoi «Tac- 
cuini». E' stato doveroso ristam- 
parli. bi 


Francesco Geraci 


Venerdì, 4 marzo 1966 


ACCOLTO DAL C.E.R.N. L'INVITO PER IL SOPRALLUOGO 


Gli esperti del protosincrotrone 
saranno entro il mese a Doberdò 


Comune impegno dell’ Ente Regione e dell’ Università nel prospettare 
alla Commissione di Ginevra i vantaggi offerti dalla zona carsica 


La commissione tecnica del 
CERN di Ginevra effettuerà un 
sopraluogo, entro il mese, sul- 
l'altopiano di Doberdò del la- 
go, dove dovrebbe venir realiz- 
zato il protosincrotrone. Del co- 
lossale impianto di carattere 
prettamente scientifico, si tor- 
Na ora a parlare dopo un cer- 
to. periodo di silenzio. Proprio 
oggi una importante decisione 
verrebbe presa a Trieste, inte- 
sa a sollecitare l’arrivo della 
speciale commissione, alla qua- 
le è demandato il compito di 
esaminare sul posto la rispon- 
denza dell’ubicazione a quelle 
che sono le esigenze indispensa- 
bili che dovrebbero preludere 
‘alla scelta del terreno. 

E’ noto, infatti, come i tecni- 
ci del Centro europeo per le ri- 
cerche nucleari fossero attesi 
a Doberdò ancora nello scorso 
settembre; un’attesa, però, che 
era andata delusa. Si era parla- 
to, quindi, di novembre, ma an- 
che quel mese era trascorso 
senza che nulla si dovesse re- 
gistrare sul piano concreto del. 
la grande iniziativa. Ora invece, 
a quanto è dato di sapere, an- 
che se nulla di ufficiale esiste, i 
tempi sarebbero veramente ma- 
turi per tale sopraluogo, per 
cui con particolare insistenza si 
‘accenna all'arrivo della commis. 
sione tecnica entro il mese e, 
più precisamente, nel corso del- 
l’ultima decade. 

E’ dato anche per scontato 
che, nel corso della visita a 
Doberdò, i componenti la com- 
‘missione ginevrina saranno 0- 
spiti di Trieste, per una oppor- 
tuna presa di contatto sia alla 
Università degli Studi che alla 
‘Regione. 

La posta in gioco è indubbia- 
‘mente molto grossa: Doberdò 
potrebbe ospitare l’eccezionale 
acceleratore di rotoni (i nuclei 
di atomi di idrogeno), le cui 
caratteristiche rivestono un in- 
teresse notevolissimo. Il diame- 
tro dell'impianto infatti, è cal- 
colato su due chilometri e mez. 
zo dell’anello geenratore; la pro- 
duzione di energia fino a 30 gi- 
ga-elettrovolt; tensioni differen 
ziali di 30 milioni di volt; svi- 
luppo delle diverse apparec- 
chiature su un’area complessi- 
va di 20 chilometri quadrati; 
2.500 addetti, che verrebbero a 
costituire, con le famiglie, una 
vera e propria cittadella che 
graviterebbe sulla nostra zona. 
Il costo del gigantesco progetto 
è stato calcolato sui 250 miliar- 
di di lire; il tempo per la co- 
struzione completa si aggirereb- 
be sugli otto-nove anni. A 
quanto è stato reso noto, do- 
vrebbe trattarsi del più potente 
acceleratore di particelle nu- 
cleari esistente al mondo. 

Fin dal sorgere del problema 
— nel dicembre 1964 — le auto- 
rità triestine e goriziane (nel 
cui ambito provinciale verrebbe 
a trovarsi il protosincrotrone) 
non hanno tralasciato alcuno 
sforzo atto a far cadere la scelta 
proprio sulla zona di Doberdò. 
Costituita la Regione, lo stesso 
Presidente Berzanti ha avuto 
occasione di dichiarare che non 
avrebbe lasciato nulla di inten- 
tato perchè la colossale iniziati- 
va si concretasse a Doberdò; in- 
fatti, come noto, anche altri 
‘Paesi e altre zone d’Italia con- 
tendono l’assegnazione. 

Molto utile, comunque, si è 
dimostrato per i tecnici del Cen- 
tro europeo il «libro bianco» 
che le nostre autorità hanno 
‘predisposto, e nel quale sono 
raccolti gli studi e gli esperi- 
‘menti compiuti sul posto da no- 
ti studiosi della Regione. Il que- 
stionario, in tal modo, ha il 
merito di offrire un quadro 
completo sui vantaggi offerti 
dalla zona di Doberdò; in spe- 
cial modo, si osserva che un 
RE interesse per l’instal- 
azione del protosincrotrone ri. 
vestono le condizioni geologi 
che del sottosuolo dell’altipiano 
carsico. 

I risultati dei sondaggi effet- 
tuati confermano infatti che il 
sottosuolo di Doberdò è costitui. 
to esclusivamente da rocce cal 
caree dolomitiche, estremamen- 
te compatte, che hanno caratte- 
ristiche generali uniformi, Un 
altro rilievo molto importante è 
che la zona non è sede di fe- 
nomeni sismici: tutta una serie 
di garanzie, quindi, che dovreb- 
bero. far pendere l’ago della bi- 
lancia proprio verso la nostra 
zona, 


Istanze al Parlamento 


per gli ex combattenti 


I rappresentanti nazionali 
dell’A.N.C.R. per i dipendenti 
statali, accompagnati dagli ono- 
revoli Ruggero. Villa e Leone 
Raffaele, hanno avuto ieri alla 
Camera dei deputati un collo- 
quio con l’on. Colleselli, rela- 
tore presso la prima Commis- 
sione permanente della propo- 
sta n. 318 ed altre, contenenti 
norme in favore degli ex com- 
battenti statali. Nel corso del 
colloquio sono state nuovamen- 
te prospettate all’on. Colleselli 
i fondati motivi giuridici e mo- 
Tali che sono alla base: delle 
proposte in questione e le va- 
Tie norme in esse contenute, 
che sono state anche oggetto 
di una particolare illustrazione. 

L'on. Collesellî, a sua volta, 
CS lendo la migliore  sensi- 
bilità nei confronti dei proble- 
mi Pia ha assicura- 
to che per quanto è nelle sue 

competenze di relatore, non 

mancherà di adoperarsi affin- 
chè si possa giungere solleci- 
tamente ad una soluzione po- 

sitiva dei problemi stessi. I 

rappresentanti dell’ANCR han- 

ho espresso all’on. Colleselli il 

loro vivo ringraziamento e ap- 

‘prezzamento per l’alto senso di 
- responsabilità con il quale ha 

assolto e assolve al compito af- 

fidatogli dalla Commissione ri- 
conoscendo che il grave ritar- 
do determinatosi nell'ulteriore 

to dell'iter delle 


proposte trattate, è da attri 
buirsi unicamente ad alcune 
amministrazioni statali che, pu- 
re sollecitate, non ancora han- 
mo fornito i dati e gli elemen- 
ti statistici richiesti dal Parla- 
mento tramite l'Ufficio per la 
riforma della Pubblica ammini. 
strazione. 


Sbarcati a Portorosega 
altri tubi per l’oleodotto 


Ieri sera sono state completa 
te a Portorosega le operazioni 
di sbarco di 7.112 tonn, di tuba- 
zioni metalliche dal trasporto 
«Giovanna». L'unità era giunta 
ieri l’altro nel nostro porto, pro- 
veniente da Taranto, con il quar- 
to contingente di tubi (2371, per 
la cronaca) destinati alla «pipe - 
line» Alto Adriatico — Baviera. 
Nel Lisert, in un apposito can- 
tiere allestito dalla società «Bre- 


dero-Price», le tubazioni, che 
hanno un diametro di un metro 
e una lunghezza di 10-12 metri, 
saranno sottoposte a speciali 
procedimenti di isolazione e di 
impermeabilizzazione. La stessa 
motonave aveva in precedenza 
compiuto con carichi consimili 
due viaggi a Monfalcone, men- 
tre un terzo era stato effettua- 
to dall'unità gemella «France- 
SCA). 

Dato il ritmo degli arrivi, se- 
condo una fonte ufficiosa, si dà 
per certo l’esaurimento entro la 
metà del prossimo aprile della 
prima fornitura di tubazioni 
per un complesso di 40 mila 
tonnellate. 


Fn Me 

Calorosi ringraziamenti sono stati 
espressi al Sindaco dal Comandante 
della Squadra navale britannica, 
grato per l'accoglienza particolare 
ad essa manifestata dal Comune e 
dalla cittadinanza. 


UN ANNUNCIO ANCORA UFFICIOSO 


Reggenza dell'avv. &ecovini 
all'Enle porto industriale 


TT O IAT de 
l'ing. Visintin lascia la presidenza 
per dedicarsi interamente all'autostrada 


Al vertice dell'Ente porto in- 
dustriale di Trieste è stato no- 
minato, con. decreto del Com- 
missario di Governo, Mazza, lo 
attuale Vicepresidente avv. Man- 
lio Cecovini, al quale viene così 
affidata la reggenza. Il provve 
dimento ha tratto origine dalle 
dimissioni rassegnate in questi 
giorni dal presidente ing. Rai. 
mondo Visintin, che lascia lo 
incarico in cui era stato inse- 
diato dopo la scomparsa dello 
avv. Bruno Fòrti; prima di al- 
lora, l'ing. Visintin era stato 
direttore dell’Ente fino dalla sua 
prima costituzione, da quando 
cioè si era iniziata la grande 
impresa di Zaule, 

I motivi che hanno indotto 
Ving, Visintin a rassegnare lo 
importante mandato, dopo aver 
prestato per tanti anni la pro- 
pria attività. presso l’EPIT, col- 
laborando concretamente per lo 
sviluppo industriale di Zaule, 
vengono. fatti risalire — nella 
stessa lettera di dimissioni — 
ai maggiori e impegnativi com- 
piti che l’assorbono alla direzio- 
ne della Società «Autovie Vene. 
te». I due contemporanei inca- 
richi non sono fra loro incom- 
patibili, ma la somma delle due 
fatiche era ormai diventata per 
lui particolarmente gravosa. 

Ed ora, mentre si attende la 
istituzione dell’Ente porto di 
Trieste, prevista dallo. Statuto 
regionale ed alla quale è stret- 
tamente legata la futura auto- 
nomia dell’EPIT (l’ex presiden- 
te Visintin era peraltro contra- 
Tio all'assorbimento dell'’EPIT 
nel nuovo organismo), non è sta- 
to ritenuto opportuno nomina- 
Te al suo posto un altro presi. 
dente, E per il momento è sta- 
to nominato reggente appunto 
il vicepresidente Cecovini, Il 
presidente dovrebbe venire no- 
minato, è vero, dal Governo ma 
sulla base di precise indicazio- 
ni politiche iocali. A questo pun. 
to, tanto più che l’EPIT — se- 
condo i prevalenti orientamenti 
— dovrebbe essere ristrutturato 
nell’ambito del costituendo En- 
te porto, si è preferito dunque 
di non, avviare il complesso 
meccanismo politico dal quale 
sarebbe scaturita una nomina 
destinata con ogni probabilità a 
risultare intempestiva, data la 
assicurazione di un prossimo 
varo, in sede pariamentare, del. 
la legge finanziaria per l'Ente 
porto. 


LE LEZIONI ALL’A.I.M.C, 
Il metodo Agazzi 


e l'educazione infantile 


Sul tema «Il metodo Agazzi e 
l’educazione infantile. contem- 
poranea» oggi venerdì, alle ore 
17,30, presso la sede dell’Asso- 
ciazione Italiana Maestri Catto: 
lici, (via Mazzini 26), la dott. 
Diega Orlando terrà la seconda 
lezione. Seguirà la discussione. 


Le iniziative del CTG 
per marzo e aprile 


Tl programma di massima del 
Centro turistico giovanile per 
marzo e aprile reso noto dal 
Comitato provinciale è il seguen- 
te: le giornate domenicali del 
13 e del 27 saranno dedicate 
ad una iniziativa denominata: 
«Alla scoperta di Trieste» nel 
corso delle quali verranno illu- 
strati ai partecipanti alcuni ca- 
ratteristici aspetti della. città, 
con visite guidate, 

Il 6 marzo gita a Sappada e 
il 18, 19 e 20 un soggiorno a 
Bressanone per la Festa Trive- 


ima 


San Giuseppe 


a Cortina e alla Kanzel 


Per le festività di San Giu- 
seppe l’UTAT organizza gite a 
CORTINA (con sistemazione al 
«Pocol») dal 18 al 20 marzo 
ed a VILLACO-KANZEL dal 
19 al 20 marzo. 

Prenotazioni presso gli uffici 
UTAT. 


neta della neve organizzata dal- 
lo stesso C.T.G. In aprile sono 
previste due giornate di studio 
per dirigenti del turismo a Li. 
gnano e nella settimana di Pa- 
squa un viaggio dal tema: «Una 
leggenda che si chiama Grecia» 
un itinerario attraverso i luoghi 
della Grecia classica, Il 23, 24 e 
25 aprile gli appassionati della 
montagna compiranno un giro 
delle Dolomiti. 

Per informazioni particolareg- 
giate su tutta l’attività gli uffici 
del Centro Turistico Giovanile 
sono aperti tutti i giorni dalle 
18 alle 20 al n. 2 della Galleria 
Fenice. 


Torna a riunirsi 


il Consiglio comunale 


Superato lo scoglio del bilan- 
cio 1966, il Consiglio comunale 
riprenderà questa sera i lavori 
— l'inizio della seduta è fissato 
per le 18,30 — intensificando il 
disbrigo dell’'ordinaria ammini. 
strazione, rallentata in questo 
ultimo mese dall’ampia discus- 
sione sul preventivo economico, 
discussione che ha mobilitato 
l'assemblea per ben undici se- 
dute complessive. Al termine 
della riunione ‘di questa sera, 
verranno poste in discussione 
con ogni probabilità le mozioni 
presentate dalla DC, dal PLI e 
dal MSI sul problema dei beni 
abbandonati, 


SAFARI DI LUSSO 
2-18 luglio 
PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


È L: 
(«Giornalfoto») 


La chiesa dei SS. Pietro e 
Paolo, în via Cologna, sta 
prendendo forma e consisten- 
za. Mercoledì è stata visitata 
dall’Arcivescovo, mons, San- 
tin, che ha volutò rendersi 
conto di persona dello stato 
di avanzamento dei lavori, Al 
sopraluogo hanno preso par- 
te pure il progettista arch. 
Nordio e il costruttore Fer- 
tuccio Pinzani; dietro il Pre- 
sule, il segretario don Torre. 

PERI RE SERATE 


Minaccia di sciopero 
negli Enti locali 


A quanto si apprende da Ro- 
ma, si è riunito l’esecutivo del. 
la Federazione italiana dipen- 
denti dagli Enti locali, aderente 
alla CISL (FIDEL), per esa 
minare la situazione generale 
della categoria. L'esecutivo — 
è detto in un comunicato — 
ha deciso di proclamare lo sta- 
to d’agitazione della categoria, 
decidendo nello stesso tempo 
di indire uno sciopero nazio- 
nale, la cui data e modalità 
saranno concordate con le al- 
tre organizzazioni sindacali di 
categoria. Nel quadro di que- 
sta agitazione, proclamata «in 
difesa della situazione econo- 
mica e normativa dei lavorato- 
tì di settore», l'esecutivo della 
FIDEL ha dato mandato alla 
segreteria nazionale di indire 
manifestazioni locali. 


Poe gere gt 
Limiti in Svezia 
alle emigrazioni 


L'Ufficio regionale del Lavo- 
To, per evitare spese inutili e 
disagi ai lavoratori aspiranti al- 
l'espatrio in Svezia porta a lo- 
TO conoscenza quanto segue; 

«L’Ambasciata Reale di Sve- 
zia in Roma ha reso noto che, 
in considerazione degli inconve- 
nienti recentemente determinati 
in Svezia dalla grande affluenza 
in quel Paese di lavoratori pro- 
venienti da Paesi esenti da vi- 
sto, le Autorità svedesi hanno 
deciso di non consentire l’im- 
migrazione di lavoratori sforni- 
ti di regolare offerta di impie- 
go e del permesso di lavoro. 

Pertanto, anche i lavoratori 
italiani dovranno risultare in 
possesso di tali documenti pri- 
ma del loro arrivo in Svezia, 
non essendo più consentito il ri- 
lascio degli stessi a coloro che 
risultano già in quel Paese. 


IL PICCOLO 


CONVENZIONE FRA COMUNE E AUTOMOBILE CLUB 


RIMOSSI I VEICOLI 
D'OSTACOLO AL TRAFFICO 


L'operazione regolarmente notificata al proprietario 
Il mezzo potrà essere messo all'asta dopo 60 giorni 


E’ entrato in vigore l'accordo 
stipulato tra il Comune di Trie- 
ste e l’Automobile Club per il 
servizio di rimozione, trasporto 
e deposito dei veicoli quando 
questi, fermi in zona di sosta 
vietata, arrechino grave intral- 
cio e pericolo alla circolazione. 

I veicoli da rimuovere saran- 
no segnalati a cura del coman- 
do dei vigili urbani. L'assetto 
ed il contenuto di ogni veicolo 
saranno accertati mediante ap- 
posito verbale firmato dal vigile 
e dal delegato dell'Automobile. 
Club. Il comando dei vigili ur- 
bani provvederà a notificare im- 
mediatamente all’interessato, a 
mezzo telefono o con comunica- 
zione urgente all'abitazione 0 
al posto di lavoro dello stesso, 
l’avvenuta rimozione del veicolo, 
con l'indicazione del luogo ove 


Sarà data successiva conferma 
mediante apposita lettera, con 
l'avvertenza che, qualora entro 
60 giorni dalla ricezione della 
lettera stessa il veicolo non fos- 
se ritirato, verso corresponsio- 
ne delle spese conseguenti alla 
sua rimozione e deposito, verrà 
dato inizio alla procedura del- 
la vendita all’asta del veicolo 
‘medesimo. 

L’Automobile Club Trieste ha 
ritenuto di accettare l’incarico 
dopo aver limitato l'oggetto del- 
la convenzione ai soli casi in 
cui i veicoli arrechino grave in- 
tralcio e pericolo alla circola- 
zione e non genericamente 
quando si trovino in sosta vie- 
tata. 


VETO IRE, 
Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10, ‘Turno «Lloyd Triestino»: 4 fuo- 
chisti, turno 308, 309, 310, 311; 1 car- 
aio, turno 1. Turno «Generale»: 


lo stesso si trova depositato. PonaInaio) inirno 6089, 


"APPROVATA LA DEMOLIZIONE DALLA GIUNTA COMUNALE 


Scompaiono da via Margherita 
le vecchie rimesse del tram 


Nell'impianto di San Giovanni il concentramento dei servizi 
Missione n Roma dell’auss. Bubille per sollecitare il Palasport 


L’Acegat ha deciso in questi 
giorni l'eliminazione dei deposi- 
ti tranviari di via Margherita; 
ed il provvedimento è stato ap- 
provato dalla Giunta comunale, 
nella sua ultima riunione. I ser- 
vizi che facevano capo a quelle 
vecchie rimesse, situate in via 
Giulia 52 e che sono appunto 
fiancheggiate dalla via Marghe- 
rita, verranno concentrati a San 
Giovanni, nel deposito attual 
mente adibito — all'altezza del 
campo sportivo — alla sosta ed 
alla manutenzione di pochi ri- 
morchi tranviari, Nell’occasio- 
ne, la Giunta municipale ha de- 
ciso .sulla concessione all’Ace- 
gat di un Vasto terreno che 
sorge. dietro il deposito di San 
Giovanni e che verrà pertanto 
adattato per accogliere j nuovi 
impianti, 

L'esecuzione di tale progetto 
rientra nei piani di ammoderna. 
mento e di snellimento dei ser- 
vizi che l’Acegat persegue allo 
scopo di accentrare ed accre- 
scere la funzionalità dei propri 
impianti. 

Nella stessa seduta di Giunta, 
l’ass. Babille ha comunicato che 
oggi si recherà a Roma per una 


AIADIIINIIIINN 


Lasciapassare 
per la Jugoslavia 


L’U.T.A.T. si interessa per il 
rapido disbrigo di pratiche dei 
nuovi lasciapassare per la Jugo- 
slavia nonchè per il rimnovo dei 
lasciapassare scaduti. 

Informazioni UTAT, via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2. 


PREOCCUPANTI PROSPETTIVE TRACCIATE DAGLI ALBERGATORI 


Opporre iniziative concrete 
alla concorrenza turistica jugoslava 


I problemi degli albergatori 
sono stati esaminati nell’assem- 
blea di ieri sera dell’Associazio- 
ne aderente all'Unione commer. 
cianti. Il presidente Rigoletti, 
che è anche uno dei due vice- 
presidenti dell'Unione, ha pre- 
sentato la relazione del Consi- 
glio direttivo, che si suddivide 
in tre parti: l’individuazione 
dei più attuali problemi di ge- 
stione alberghiera, la particola- 
Te situazione negativa di Trie- 
ste per le prospettive turistiche, 
e i rimedi che gli albergatori 
indicano, 

L'estrema vicinanza alla fron- 
tlera — ha detto il cav, Rigo- 
letti — fa sì che gran parte dei 
triestini e, purtroppo, buona 
‘parte anche dej turisti naziona- 
li ed esteri, si rechino oltre 
frontiera per effettuare acquisti, 
per consumare 1 pasti o per vi- 
sitare i night club e i casinò. 
Ii danno enorme per gli alber- 
ghi e i ristoranti — è stato rile- 
vato — andrà maggiormente ac- 
centuandosi perchè i turisti ri. 
correnti, come gli uomini d’affa- 
ri in genere, stanno già orien- 
tandosi verso la sostituzione del 
soggiorno nella nostra città con 
il soggiorno a Capodistria, Por- 
torose e Abbazia o altri centri 
vicini. Tale situazione spinge la 
attrezzatura commerciale e turi. 
stica jugoslava a perfezionarsi 
per tendere a costituire intorno 
a Trieste una vera e propria 
ampia fascia di negozi, attrez- 
zature di ristorazione, di ospi- 
talità e ricreative, il complesso 
delle quali diverrà, con il tra- 
scorrere del tempo, di tale con- 
sistenza da ridimensionare sen- 
sibilmente l’attuale struttura 


commerciale e turistica locale, 

Indicando i rimedi da ricer- 
care, proporre ed esigere, il pre- 
sidente dell’Associazione alber- 
gatori ha detto di voler anzitut- 
to affrontare il problema degli 
alti costi di gestione, con riguar. 


do alla notevole differenza di 
prezzi praticati di là, rispetto 
aj nostri. La situazione di Trie- 
ste, oggi è pressochè uguale a 
quella di Fiume di un tempo. 
E come sulla benzina lo Stato, 
applica un’altissima imposta di 
fabbricazione, così sulle sigaret- 
te, sui liquori e altri generi ven- 
gono applicati notevoli oneri di 
monopolio .0 fiscali, Una rinun- 
cia dello Stato a una parte di 
questi suoi prelievi su tali gene- 
ti avrebbe due risultati positivi: 
determinerebbe il loro acquisto 
a Trieste, invece che oltre la 
linea di demarcazione; inoltre, 
farebbe sì che i turisti di pas- 
saggio o in breve, sosta nella 
nostra città prolunghino la loro 
‘permanenza a Trieste, 


Il richiamo degli allettamenti 
di oltre frontiera fa scaturire 
la seconda delle richieste degli 
albergatori: l'attuazione ‘di un 
vasto piano d’investimenti, per 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Lucio Papa, - Il sole sorge 
alle 6.39 e tramonta. alle 17.55. La 
Tuna nasce alle 14.22 e tramonta 
domani alle 5.29, d 

Teri: temperatura massima 11,5; 
minima 8,2; umidità 60 per cento; 
pressione mb, 1015,9 stazionaria; tem 
peratura del mare 8,8; vento km. 25 
da E.N.E. 

Maree — OGGI: alta alle 7.30, 
cm. 40 e alle 20.51, cm. 42 sopra il 
1. m.; bassa alle 14.13, cm. 60 sotto 
il L im. — DOMANI: bassa alle 2.30, 
cm, 21 sotto il 1. m. { 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Barbo- 
Carniel, piazza Garibaldi 4, tél, 90015; 
Croce Azzurra, via Commerciale 26, 
tel. 38937; Vielmetti, piazza della 
Borsa 12, tel. 35001; G. Papo, via 
Felluga 46 (S. Luigi), tel. 93395 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le. 19.30 alle 8,30): All’Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel. 95914; Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 
96252; de Leitenburg, piazza S. Gio- 
vanni 5, tel. 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel, 24905. 


il potenziamento. delle attività 
turistiche, con esclusione di 
quelle puramente ricettive, In 
tale piano dovrebbero perciò es- 
sere inclusi gli stabilimenti bal- 
neari, impianti sportivi e ricrea- 
tivi, un casinò da: gioco adatto 
anche per spettacoli d’arte va- 
ria, oltre a una sala per con- 
Igressi. Anche l'istituzione di 
nuove linee marittime per colle- 
gamenti con gli altri porti del- 
l'Adriatico e qualche porto del 
Mediterraneo, per piccole e me- 
die crociere, costituirebbe un 


indispensabile e urgente perfe-|. 


zionamento del potenziale turi 
stico ch la nostra zona deve po- 
ter opporre alla concorrenza 
scatenata oltre la linea bianca. 

E’ un po’ la «carta turistica» 
di Trieste. necessaria per evi. 
tare alla città di scomparire co- 
me centro di richiamo turistico, 
pur dotato di bellezze naturali 
di notevole effetto, 

In tal senso è stato votato un 
ordine del giorno in cui, tra 
Valtro, si richiede l'adozione ur- 
gente dei provvedimenti neces- 
sari,a mantenere a Trieste una 
funzione e un avvenire turi 
stico, 


O O 


. La scuola europea 
nel tema per le elementari 


A conclusione delle conferen- 
ze - dibattito in preparazione al- 
la XITIa Giornata della scuola 
europea il dott. Claudio Desi- 
nan, insegnante alla Scuola ele- 
mentare di via Vasari, illustre- 
Tà oggi il tema assegnato agli 
alunni delle Scuole elementari. 
La conferenza, organizzata dal- 
l'Associazione Mazziniana Italia 
na d'intesa con il Provvedito- 
rato agli Studi e con la colla- 
borazione dell’A.E.D.E., avrà 
luogo alle ore 18 nella sala mag. 
giore della Camera di commer: 
cio in via San Nicolò 5. 


serie di contatti con il CONI e: 
Istituto di credito sportivo, in 
relazione al finanziamento dei 
progetti di costruzione del Pa- 
lazzo dello Sport, avviati dal 
Comune con la concessione di 
un terreno a Chiarbola e con lo 
affidamento dell'incarico per il 
progetto di massima. aill'ing. 
Ulessi, Frattanto la Giunta ha 
deciso di concedere alla Fede- 
azione medici sportivi un loca- 
le della piscina coperta perchè 


vi possa essere realizzato un|pe 


Centri di medicina sportiva per 
i subacquei, dotato anche di 
una camera di decompressione. 
L'iniziativa riveste notevole in- 
teresse — è stato rilevato — per 
la pratica di questa disciplina 
sportiva in continua fase di 
espansione e che d’altra parte 
necessita ancora di approfondi- 
ti studi connessi con i vari pro- 
blemi di natura medica. 

‘Ancora l’ass. Babille ha rife- 
rito che il Sindaco riceverà in 
Municipio i partecipanti alla 
prima edizione degli «Incontri 
mitteleuropei» che il 25 maggio 
riunirà a Gorizia poeti italiani, 
austriaci, cecoslovacchi, bavare- 
si, jugoslavi e ungheresi, Ed ha 
inoltre informato che dal 12 
marzo al 3 aprile verrà realiz 
zata a palazzo Costanzi una mo- 
stra dell’ architetto viennese 
Loos, morto nel 1933; verranno 
esposti numerosi pannelli delle 
sue opere. Tale mostra, che è 
già stata allestita a Vienna e 
che verrà successivamente rea- 
lizzata a Istanbul, è organizza- 
ta dalla rivista «Asterisco» e 
godrà di una sovvenzione della 
Università degli Studi. 

La Giunta comunale ha inol- 
tre approvato il nuovo contrat: 
to aziendale per i dipendenti 
del servizio municipalizzato dei 
trasporti funebri. Il contratto 
realizza notevoli miglioramenti 
di carattere normativo, mentre 
per la parte economica esso 
prevede, comprese le ferie: ed 
altre voci collaterali, un aumen- 
to di circa il 10 per cento. In- 
fine la Giunta ha adottato una 
serie di delibere d’ordinaria am- 
OE CA, delle rai 

revede la spesa 
Gi lire per l’acquisto di vestia- 
rio per i dipendenti comunali. 


Rendite e indennità 
per infortuni agricoli 


ta Federazione provinciale dei 
coltivatori diretti richiama la 
attenzione degli interessati 
sul decreto ministeriale di re- 
cente pubblicazione che preve 
de la rivalutazione delle ren- 
dite conseguenti ad inabilità 
permanenti, causate da infor- 
tuni agricoli sul lavoro, e l’au- 
mento delle indennità per il 
periodo di inabilità tempo- 
ranea, È 

La disposizione di legge dice 
che «la retribuzione 4 
convenzionale per la liquida 
zione delle rendite per inabi- 
lità permanente, e per morte, 
è fissata nella misura di lire 
500.000. per i lavoratori agri. 
coli di età, superiore ai 16 an- 
ni, e di lire 345.000 per i lavo- 
ratori di età non superiore ai 
16 anni». 

Fino al 1 luglio 1965, il sala- 
rio annuo convenzionale per 
gli addetti all'agricoltura di 
età superiore ai 16 anni (uo- 
mini e donne) era di lire 370 
mila. Con il nuovo provvedi: 
mento è stato elevato a lire 
590 mila (lire ‘220 mila di au- 
mento). 

Per gli addetti all’agricoltu- 
ra di età inferiore ai 16 anni 
(uomini e donne) il salario an- 
nuo era fino all’1 luglio 
1965 — di lire 210 mila. Con il 
nuovo provvedimento è stato 
elevato ‘a lire 345 mila. (lire 
135 mila di aumento). 

Volendo ‘scendere al pratico, 
un coltivatore che ha perduto 
il braccio destro per infortu- 
nio sul lavoro (inabilità pari 
all'80 per cento) non percepirà 
più lire 24,500 al mese, ma cir- 
ca lire 40.000. 

Una coltivatrice che abbia 
perduto — ad esempio — il di. 
to. pollice della mano destra 
(inabilità pari al 28 percento) 


annua | 


vedrà analogamente aumenta. 
re la sua rendita mensile da 
lire 4600 a lire 7350. 

La vedova di un coltivatore 
deceduto a seguito di infortu- 
nio sul lavoro, che sino al 1.0 
luglio 1965 percepiva una ren- 
dita pari a lire 138.000 all'anno 
(calcolata sull’80 per cento del 
salario convenzionale) avrà ora 
elevata tale rendita a lire 295 
mila annue (calcolate sul 100 
r cento del salario conven- 
zionale). 

Con lo stesso decreto, il Mi. 
nistero fissa. anche la nuova 
misura della indennità giorna- 
liera per il periodo di inabili. 
tà temporanea che viene ele- 
vata: da lire 700 a lire 1120 al 
giorno (fino al 90.0 giorno di 
assenza dal lavoro) per il la- 
voratore dell'agricoltura di età 
superiore ai 16 anni; da lire 
400 a lire 640 al giorno (fino 
al 90.0 giorno di assenza dal 
lavoro) per i ragazzi di ambo 
i sessi dai 12 ai 16 anni com- 
piuti. 

Nel caso di inabilità tempo- 
ranea che si protragga oltre 
i 90 giorni, la misura dell’in- 
dennità giornaliera viene ulte- 
riormente elevata (dal 90 
giorno in poi) a lire 1440, op- 
pure a lire 840 a seconda che 
Si tratti di lavoratori di età 
superiore o inferiore ai 16 anni. 
, L'indennità per il periodo di 
inabilità temporanea, che spet- 
ta sempre ai lavoratori agrico- 
li subordinati (salariati, brac- 
cianti, ecc.) viene erogata a 
favore dei coltivatori diretti 
solo quando si tratta di infor- 
tuni verificatisi durante l’uso 
EE o di macchine agri 
cole. 


43 MUTUI CONCESSI 


PER NUOVE IMPRESI 


Dal Fondo di rotazioni 


Salita da 40 a 65 miliardi la dotazioni 


grazie a un decennio 


Fare il consuntivo del Fondo 
di rotazione per iniziative eco- 
nomiche nelle province di Trie- 
ste e Gorizia rappresenta un 
adempimento estremamente si- 
gnificativo: nel suo primo de- 
cennio, infatti, il Fondo ha con- 
cesso alla nostra provincia e a 
quella isontina muiui per 47 
miliardi e mezzo di lire; tenen- 
do conto che i prestiti vengono 
concessi quale contributo mas- 
simo del 50 per cento sul valo- 
re dell'iniziativa da concretare, 
si può affermare che gli investi- 
menti permessi dall'intervento 
di questo efficace strumento 
ascendono a 100 miliardì circa, 
o poco meno. Una cifra indub- 
biamente indicativa del ruolo 
che il Fondo ha svolto a favo- 
re della ripresa economica di 
due zone sulle quali l'ultimo 
conflitto aveva lasciato tracce 
notevoli. 

Dopo la stasì del 1964, deter- 
minata dalla sfavorevole con- 
giuntura economica, lo scorso 
anno ha visto una ripresa del- 
le richieste e deì finanziamen- 
ti: sono stati concessì, infatti, 
43 mutui per 6 miliardi 521 mì- 
lioni di lire, di cui 15 mutui per 
5.381 milioni nella nostra pro- 
vincia e 28 (per 1.140 milioni) a 
Gorizia. Gli investimenti più no- 
tevoli riguardano il settore del- 
la carta (2 miliardi 645 milioni), 
dell'edilizia popolare (‘quasi 2 
miliardi), delle industrie side- 
rurgiche metalmeccaniche (798 
milioni) e chimiche (625 mi- 
Lioni). 

Dal 1956, anno della sua iîsti- 
tuzione, alla fine del 1965 il Fon- 
do di rotazione ha concesso 
complessivamente 180 mutui a 
Trieste, per un importo che a- 
scende a 34 miliardi 214 milio- 
ni, e 243 mutui a Gorizia, per 
13 miliardi e 280 milioni. Da 
queste cifre si può notare come 
nella provincia di Trieste pre- 
dominino gli investimenti mas- 
sicci, diretti ad attività di ba- 
se; nell’Isontino, invece, i pre- 
stitì riguardano iniziative di ca- 


rattere alberahiero e dell’indu- |\g 


stria alimentare. 

Significativo, anche, l'esame 
della consistenza patrimoniale 
del Fondo, che dieci anni fa era 
di 40 miliardi, mentre ora su- 
pera è 65 miliardi. Tenuto pre- 
sente, comunque, che tre anni 
addietro lo Stato aveva conces- 
so un aumento di 5 miliardi del- 
la dotazione, rimane un incre- 
mento. di 20 miliardi, che ven: 
gono a rappresentare l'utile net- 
to, raggiunto dalla gestione nel 
primo decennio di attività. Non 
bisogna dimenticare, inoltre, che 
negli ultimi tempi sì è potuto 
notare un vivo interessamento, 
sotto varie forme, del capitale 
estero al processo di industria 
lizzazione delle due province; ur 
esempio eloquente è offerto dal- 
la Vetrobel (Montecatini e grup- 
po belga). 

E° da rilevare, ancora, come 
uno dei settori în cui maggior- 
mente si è manifestata la posì- 
tiva încidenza del Fondo è quel 
lo dell'edilizia popolare; sono 
stati concessi 4i mutui, per un 
importo totale dì 4 miliardi 292 
milioni; i prestiti sono andati 
sempre a cooperative edilizie, 
spesso per realizzazioni notevo. 
li, con un investimento comples. 
sivo di oltre 8 miliardi e mezzo 
di lire. Dallo studio per settori 
dei mutui concessi dall'istituto 
alle due province, sì può osser- 
vare l'eccezionale importanza 
degli investimenti nei campi si 
derurgico - metalmeccanico, del- 


UNA NOTA SULL'AGITAZIONE DELLE MAESTRE 


La situazione dell'O.N.A.LR.C. 


puntualizzata dalla presidenza 


In relazione all'articolo «Nuo- 
vamente in sciopero le maestre 
dell'ONAIRC» pubblicato nella 
edizione di lunedì 28 febbraio 
u. s., la Presidenza dell'Ente 
fornisce le seguenti indicazio- 
ni, anzitutto rilevando che nel 
l'incontro di Udine del 28. gen- 
naio u. s., tra la Presidenza 
dell’ONAIRC e le segreterie dei 
Sindacati interessati era stata 
presa in esame la situazione 
dell'Opera e la misura degli au. 
menti di stipendio applicabili a 
seguito del provvedimento di 
aumento del contributo statale 
all'Ente. 

In detta occasione la Presi 
denza dell'Opera. fece presente 
la impossibilità di prendere dei 

recisi impegni in un momen- 
Ù in cui risulta già difficile 
provvedere al pagamento degli 
stipendi, pagamento al quale è 
possibile dare corso soltanto 
per la particolare comprensione 
e sensibilità dimostrata dai di. 
rigenti dell'Istituto tesoriere 
dell'Opera. Rendendosi 
della ‘pesante situazione di bi- 
sogno del personale la Presi. 
denza propose l'assegnazione di 
una indennità di lire 10.000 
mensili a partire dal 1.0 gen- 
naio 1966 quale anticipo sui fu- 
turi miglioramenti. La. propo- 
sta venne accettata da tutti i 
Sindacati a nome dei quali ri 
spose, per iscritto, la segreteria 
di Trento. { 

Successivamente precisa 
ancora la Presidenza dell'O.N. 
A..R.C, — le segreterie di Trie- 
ste e di Gorizia, rompendo la 
unità sindacale, avanzarono la 
richiesta di concessione di ac- 
conto sui futuri miglioramenti, 
richiesta che non potè essere 
accettata perchè il tesoriere 
non intende prendere alcun ul. 
teriore impegno fino a quando 
alla cassa dell'Ente non affiui 
scano nuovi fondi; è da aggiun- 
gere che questa impossibilità 
di pagamento non riguarda, 
ora, solo le richieste del perso. 


conto |I. 


nale, ma anche l'indennità che 
la Presidenza dell'Opera era di- 
sposta a liquidare quale anti 
cipo sugli aumenti. 

iguardo i motivi dell’attua- 
le situazione economica — pro- 
segue la nota — si deve pre- 
cisare quanto segue: non è af- 
fatto vero che l'attuale man- 
canza di Zondi sia stata deter- 
minata da attività che nulla 
hanno a che fare con le scuole 
materne per le quali, come nel 
caso delle scuole professionali 
di Trento e Vigo di Fassa, vi 
provvide direttamente l’Ammi- 
nistrazione provinciale; non è 
nemmeno vero che ciò sia do- 
vuto al numeroso personale am. 
ministrativo, alle diarie e alle 
trasferte, come è stato chiara- 
mente dimostrato agli stessi se- 
gretari dei Sindacati nella cita. 
ta riunione di Udine, in quan- 
to tutre queste voci di bilancio 
erano già presenti dal lontano 
1963, prima cioè. che le scuole 
di Trieste affluissero all'O.N.A. 


.R.C. 

Conclude la Presidenza della 
ONAIRC: «Senza enumerare 
tutti i provvedimenti che han- 
no determinato un aumento 
delle spese possiamo qui accen. 
nare che il solo fatto del pas 
saggio delle scuole materne ex 
OAI all’ONAIRC senza il ver- 
samento del corrispettivo con. 


tr'buto, ha determinato un au- | 


mento delle spese, che attual 
mente è di circa 150 milioni di 
lire, ma che è destinato a tas. 
giungere i 200 milioni di lire», 


STATO CIVILE 


MORTI: i Federico a. 69; 
Machne in Demarchi Giuseppina a. 78; 
Ceugna Carlo a. 64; Genzo ved. Pa- 
squalis Anna a. 83; Zon ved. Lachi 
Maria a, 69; Crismancich Antonio 
a. 65; Ancona Giacomo a. 83; Erman 
Francesco a. 66; Varnerin ved. Re 
ner Emma a. 76: Varisco ved. Pass. 
mann Maria a. 86. 

NATI: 14 


ul 
. DIG . rà u 
di buoni investimenti: 4 
POSE 
la carta, della ceramica- vet n 
dell'industria chimica ed ell da 
trica e del settore tessile. Sa 
Un'altra indagine permette rom 
osservare che l'attività del FO q; jn 
do ha reso possibile la creazlî rico 
ne di 162 nuove industrie, È <tato 
cui 71 a Trieste e 91 a Goria Ospe 
di queste ultime, ben 38 nuo 1g, 
attività interessano il settore È c1. n 
berghiero, in particolare nell presi 
zona di Grado. A sala 
Pra per i 
Applicazione dell’IGBor 
sul pesce conservato!!0 
Il servizio pubbliche relazi! quin 


ni dell’Intendenza di Finanf zione 
Mi quint 


ne generale delle tasse e II. È 
sugli affari, ha diramato la 
colare n, 9, prot. 65038/66 dite n 
81-1-66, con la quale, in meril cessa 
alla legge 20-12-1965 n. 1@la p 
(entrata in vigore il 19-1-1960) detto 
in materia di IGE, ha dato dei | 
seguenti precisazioni: __\ giudi 
1) Il provvedimento, esplicaf que 
suoi effetti per il pesce, che, 
applicazione alla legge 15-114 
n, 1162 è assoggettato all’IGi 
con le aliquote maggiorate di 
l’addizionale ‘straordinaria. 
Pertanto i pesci secchi, sa 
ti, in salamoia, anche press: 
che sono assoggettati al trib! 
to con l'aliquota del 2,80 
cento (compresa l’'addiziona? 
straordinaria di cui sopr@ 5 
nonchè i pesci in altro mod TE 
manipolati o conservati, 50 Dai 
getti al pagamento con l'al!o s 
quota del 4 per cento (compili Nuto 
sa.l’accennata addizionale), d 
vranno scontare l'IGE con È 
correnza 19-1-1966, in base alt na 
aliquote rispettivamente dt ChiBI 
2,80 per cento e del 3,30 D o 
cento. Te 
2) Nulla è innovato per qual niste 
to concerne il trattamento * cità 
scale del pesce fresco, anc4 tant: 


te, prodotti ai quali, fin da 
entrata in vigore della lesé mun 
15-11-1965 n. 1162, non si apPi Cert, 
ca la maggiorazione dell'ad@ t;tuc 
zionale straordinaria, in qual fatto 
to espressamente inclusi nell in i 
elencazione di cui all'art. 5 dé 
la precisata legge. 


Scolaro urtato e ferito} 150 
da un'auto în via Marcok tan 


bile 
All’ astanteria dell’ Osped?? dalle 
maggiore è stato medicato i@ 
lo scolaro Dario Renni, di ni 
anni, abitante in via San Fi fo 
cesco 30. Nel pomeriggio il I sior. 
gazzo è stato urtato da un’util una 
taria mentre stava attraversa 
do la strada neì pressi del G: 
dino pubblico. Il fatto è avve 
to in via Marconi, all’altezza 
lo stabile n. 22, Il piccolo Daf? che 
era appena sceso dal marciapli dal 
de quando è stato urtato giate 
NSU-Prinz (TS 57684) guida! rittii 
verso la via Fabio Severo @ lazzi 
Stanislao  Pozzani, di 33 anfî che 
abitante al numero 672 di Sant le 2; 


Maria Maddalena inferiore, NÉ si è 
l'incidente il ragazzo ha i subi 
tato una contusione alla cos? poli 
sinistra. E” stato giudicato gu pistc 
ribile in sei giorni, pres 
l’alt) 
perg 
® mari 
vent 

| un 
ernid: 
tenu 


SOFFERENTI SFIDUCIATI! Appli@ Uno 
fe fiduciosi l'apparecchio TIP.TÀ la p 
super sistema americano senza soli è 

coscia oppure lo SLIP e corsetti 
artrosi (indolore) brev. dell'ortop 
co DI NENNA. Studio con labor 
rio: via Merulana 264, sc. sin. intà aria 
(Chiesa S. Alfonso), tel. 734.0 ; 
ROMA. Applicazione ed immobili@ 


zione di qualsiasi ernia senza oh ti Ci 
razione. Segu 
; port 


Il capo dell'Istituto riceve a: 


TRIESTE: Hòtel ‘Posta, martedì Talb 
GORIZIA: Alb. 3 Corone, mercoledì, 
UDINE: Albergo Manin, giovedì È 


Date aiuto ! 
all'opera civile della 
i stati 


LEGA NAZIONALE 


Niss: 
quel 
bre 
to 

PI 


FOTO TESSERE? 
3 
G. AVANZO Succ. sia 
P. Cavana 7 . Telef. 24689) bale 
Vise 
ang. p. S. Benco, di fronte «CoinW dic} 


v uno 

; PI 

in 10 Secondi Via: 

7 boss 

‘Stol: 

Corso Italia 17. Tel, 36776) !0 < 
gi spa 

Ra 3 


Viaggi - Cambio Valdi) 1 Se 
Documenti 


Staz. Autolinee tel. 2 


Staz. Centrale tel. 240 teo 
ORARIO AUTOSERVIZI | brie 
Peer essenza |, SS: 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, È Con 
GENOVA. via Mantova, Gremi ce 
na giornaliera ore 8.15. 


GENOVA via Milano ore 21.3 ‘0 | 
MILANO giornal. ore 8.15 e 2 To 
VENEZIA 7.19, 8.15 e 17.30, | DIO 

Per ogni altro orario (auto! “c 
nee, treni, aerei, ecc.) informi! pre 


ai suddetti Uffici CIT. sta 
Z i to 

Ù le) 

dott. U. CIOLI va 
specialista i zie) 
PELLE e VENERE! ave 
ore 12 13.30 e 18. 20 con 

VIA TORREBIANCA 43 Q 
(angolo via G. Carducci) ave 


TELEFONO 61790 


4. Pag.5 


IL PICCOLO 


Venerdì, 4 marzo 1966 


p ACCOLTA DALLA CORTE D'ASSISE LA RICHIESTA DELLA DIFESA DEL PISTOLERO |[TE CRE DELLA CITTA] SUEVA SCANBIATO IL VELENO PER ACQUA MINERALE 
Capitano di macchina in coma 


dopo alcune sorsate di trielina 


L’infortunato si trovava a bordo della motonave «Bernina» 
Pur con il pronto lavacro gastrico la prognosi è riservata 


4 


Es 


i 


) 


ont 


Il processo Mesghez conosce- 
tà una interruzione: la Corte 
i di Assise, accogliendo la richie- 
Sta della Difesa, ha ordinato, do- 
‘po avere ascoltato nell'udienza 
di ieri pomeriggio i genitori 
16 dell'imputato, di sottoporre Giu- 
seppe Mesghez ad una perizia 
‘psichiatrica per accertare se al 
momento dei fatti era capace 
di intendere e di volere. L'inca- 
tico di espletare la perizia è 
stato affidato al primario dello 
Ospedale psichiatrico provincia- 
le prof. Antonello Missaglia. 
Stamane alle 11 il perito si 
‘presenterà davantì alla Corte di 
Assise per essere investito del 
mandato; il dibattimento si ag- 
i giornerà successivamente ad 
una data che sarà indicata dal- 
lo stesso primario. Occorreran- 
no comunque non meno di 
quindici giorni per la elabora- 
zione della perizia, Il processo 
quindi riprenderà e natural 
mente il giudizio sarà condi- 
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T. Î zionato dalle conclusioni del pe- 
a cil rito, senza peraltro che la Cor- 
6 dite ne debba tenere conto ne- 


ill cessariamente nel: pronunciare 
la perizia, I giudici, è stato 
detto più volte; sono i periti 
dei periti; ma è chiaro che il 
giudizio del primario, qualun- 
que esso sia, avrà il potere di 
‘orientare la Corte. 
L'udienza sì è iniziata al mat- 
i tino, con la deposizione del vi. 
gile urbano Gabriele Marassi. 
| Ventotto anni, corporatura atle- 
tica, forse solo leggermente ap- 
sal Pesantita da un anno di inat- 
tribi tività forzata; lo sguardo sere- 
) pé no da bravo ragazzo, e un sor- 
riso buono sulle. labbra. Non 
ha il volto duro, Gabriele Ma- 
rassi, del poliziotto abituato a 


da difendere la cittadinanza, 
nd Fuori dell’aula, in attesa di es- 
s gli Sere sentito come teste, ha di- 
“ ‘di chiarato che il dover rievocare 
pé ancora una volta quei fatti, che 
lo avevano visto così dramma- 
ticamente partecipe e protago- 
QU? nista, gli. pesava. Tanta pubbli- 
to * cità intorno a lui, ma anche 
tanta solidarietà, di cui comun- 
que ha fatto indirettamente le 
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f spese, attraverso il conflitto 
mie apertosi fra Difesa e Parte ci- 
dal vile per la costituzione del Co- 
le 2 mune, Rancori verso Mesghez? 
ni Certamente non gli serba gra- 
Ri: i titudine, per quello che gli ha 
do fatto, ma rancori no: è stato 


j un incidente del mestiere. Ga- 
briele Marassi è venuto in di- 
Visa, in aula, e si è presentato 
davanti alla Corte sbattendo i 
ito. tacchi. Poi ha narrato piana 

mente, come se raccontasse la 
[col trama di un film, Ja sua terri 

bile avventura, corsa ad un filo 
veda dalla morte. 
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o i «La sera dell’11 settembre 1964 
_no° — ha detto — mi trovavo di ser- 
Frd vizio davanti all'albergo Excel- 


i sior. Sono stato avvicinato da 


dal derubato, Hanno parcheg- 
giato l'auto fra la Stazione ma- 
rittima e l’allora esistente pa- 
lazzina della dogana, in attesa 


ro, 
ani che si facesse vivo il ladro. Al- 
Sani le 23.45 è giunto un individuo 
, Né si è seduto dentro l'utilitaria, 
ripo! subito gli si sono affiancati i 


cose) poliziotti, uno per parte, con le 
gUf pistole puntate. Poi uno lo ha 
preso per un braccio, mentre 

g l'altro lo ha sommariamente 
perquisito ed è andato a chia- 
mare l'auto. Per accelerare la 
venuta della vettura io ho fatto 

( gg un segnale con il fischio. In 
Quel momento l’individuo trat- 

f tenuto dal poliziotto ha dato 
i uno strattone, si è liberato del- 
d la presa con una ginocchiata ed 
è scappato verso via Mercato 

i Vecchio. Il brigadiere che lo 
Aveva trattenuto gli ha intima; 
to l'«alty, sparando un colpo in 
aria. L'altro ha risposto spa- 
Tando a sua volta, non so quan: 

ti colpi. Mi sono messo ad in- 
Seguire il fuggitivo, che si era 

\ portato in mezzo alla carreg. 
giata, rasentando l’edificio del. 

i l'albergo, con l'intento di ta- 
Sliargli la strada se avesse ig 


Tato per via Cadorna. Appena] fi 


7 voltato l'angolo egli ha sparato 

| ancora, all'indietro, e mi ha col- 

pito quando ormai gli ero vici 

Nissimo, All’Ospedale rimasi da 

quella notte fino al 24 settem- 

LE bre; ho ripreso servizio soltan- 
to il 3 gennaio scorso», 

PRES.: «Quanti colpi sono 
stati sparati secondo lei?». 

T E: «Prima uno dal bri- 
gadiere, poi due da Mesghez 
‘prima di raggiungere la via Ca- 
dorna ed altri due dopo, di cui 
uno mi ha colpito», 

PRES.: «Seeondo i rilievi del- 
i la polizia, sono stati trovati 9 

| bossoli, di cui quattro cal, 9, 
a Pistola del brigadiere Ven- 
cinque cal. i 
SRO (el 6,35 della pi. 


Tre Stato letto quindi il ver- 


con ritenzione del PIO NALI, 
sue condiizoni, gravi al tuoni da 
to dell'accoglimento, non suen: 
*gì state ritenute dal medico CIeno 
prof. Nicolini tali da determi. 
fl Rare pericolo di vita, È 
xt Congedato il vigile urbano, il 
1 Presidente Rossi ha ascoltato 
l'unico teste occasionale di que. 
#ta vicenda, un giovane che si 
i trovava a transitare alla guida 
della propria autovettura per 
L || Via dell'Orologio e via Cadorna, 
Dino Calcich, 24 anni, carroz. 
‘ Ziere, ha confermato quanto 
aveva già dichiarato a verbale, 
con qualche lieve rettifica, 
Quella notte, passando di là, 
aveva visto il fuggitivo e il vi 


ico legale | te 


gile urbano che lo inseguiva. 
Quando stava per essere rag- 
giunto, il fuggitivo aveva spa- 
rato e lui aveva visto il vigile 
abbattersi a terra. A questo 
punto il Mesghez aveva fatto 
un balzo in mezzo alla strada 
e aveva sparato ancora alcune 
volte in direzione dell'auto del 
Calcich, che si era abbassato 
prontamente riparandosi dietro 
il eruscotto. Con presenza di 
spirito il Calcich aveva poi ac- 
ceso i fari abbaglianti, per po- 
ter osservare bene il volto dello 
sparatore, che più tardi rico- 
nobbe nelle foto esibitegli dalla 
polizia. Aveva visto poi soprag- 
giungere altri agenti in auto 
e aveva loro indicato Ja strada 
presa dal fuggitivo, che si era 
addentrato nelle viuzze di Ca- 
vana. 

Ma Mesghez si era già messo 
al sicuro, Dove era sparito, per 
poter eludere le ricerche della 
polizia, che gli aveva dato una 
caccia spietata fin da quella 
notte? Non era andato dalla 
‘Brainich, egli stesso lo ha det- 
to. Ma forse non aveva nem- 


meno girovagato a piedi, come 
ha raccontato, per allontanarsi 
addirittura, pure a piedi, dal 
territorio. Secondo la. polizia 
egli aveva raggiunto una vettu- 
Ta rubata a Milano, nascosta in 
qualche parte fin dal suo ri- 
torno a Trieste, alcuni giorni 
prima, e con quella si era por- 
tato di nuovo nel capoluogo 
lombardo. Ma sono dettagli, 
questi, ormai marginali agli ef- 
fetti della causa, 

Il brigadiere Leonardo Ven- 
trice, che aveva riconosciuto 
Mesghez allorchè lo aveva fer- 
mato nella macchina ha rac- 
contato successivamente i par- 
ticolari della mancata cattura 
e della sparatoria, sofferman- 
dosi in particolare a richiesta 
del Presidente, sulla cronologia 
degli spari, suoi e del bandito, 
La guardia Livio Milani ha pu- 
re iluustrato la parte avuta nel. 
la vicenda, la perquisizione da 
lui effettuata («in maniera po- 
co ortodossa», ha ammesso) sul. 
la persona del Mesghez, E a 
questo punto l’audizione dei te- 
sti già citati era conclusa. 


Morì In manicomio 
una nonna dello sparatore 


Dopo la lettura del rappor- 
to redatto dalla Mobile, l'avv. 
Kostoris ha ripresentato l’istan- 
za per l'effettuazione di una pe- 
rizia psichiatrica all’imputato, 
alla luce di quanto emerso al 
dibattimento e in relazione alla 
anamnesi familiare già esposta 
in precedenza. Le tare della 
nonna materna, insomma, indu- 
cevano a valutare l'opportunità 
di esaminare quali riflessi ab- 
bia avuto nella psiche dell’im- 
putato. Il patrono di Parte ci- 
Vile, avv. Venier, ha respinto le 
richieste della Difesa, rilevan- 
do che il comportamento dello 
imputato, in particolare per il 
rifiuto di parlare dei suoi geni- 
tori, se da un lato rivelavano 
uno scrupolo morale residuo in 
lui, dall’altro stavano a signifi- 
care un equilibrio della sua 
personalità, Il P. M, Pascoli ha 
pure precisato che l’interroga- 
torio non ha fornito elementi 
in grado di integrare i dati 
esposti dall'anamnesi, «Mesghez 
è un violento, ma a suo modo 
è un tipo normale — ha detto 
— se dovessimo fare una peri: 
zia a tutti i violenti i manico- 
mi giudiziari sarebbero strapie- 
ni, Noi conoscevamo Mesghez 
come persona dedita al furto, 
non come violento. Ci ha rac- 
contato di avere rotto una bot- 
tiglia in testa al padre; mi spie- 
go così anche il resto, La ri- 
chiesta della perizia la ritengo 
non fondata e perciò è da di- 
sattendere». 

Ma la Corte, per quello seru- 
polo che è noto nel Presidente 
Rossi e nel giudice Ligabue, 
che evidentemente informa an- 
che i giudici non togati, ha vo- 
luto indagare ancora sulla per- 
sonalità dell'imputato, risalen- 
do a lui attraverso l’interroga- 
torio dei suoi genitori. Ed ha 
disposto pertanto che per la 
udienza del pomeriggio fossero 
citati a mezzo dei carabinieri 
i genitori dell'imputato. 

Giuseppe Mesghez non ha vo- 
luto comparire in aula nel po- 
meriggio, sapendo che i genitori 
sarebbero venuti a deporre da- 
vanti alla Corte. E’ stato un 
altro segno della personalità in- 
definibile dell'imputato. Perchè 
lo ha fatto? Per risparmiare ai 
genitori la visione di un figlio 
Sbandato, finito dietro le sbarre, 
‘oppure per qualche risentimen- 
to che ancora cova nei loro 
confronti? L'incontro non c'è 
stato dunque, ma da quanto sì 
è visto, è stato meglio così, al 
meno per la mamma, che du- 
Tante la sua deposizione ha fa- 
ticato a trattenere le lacrime 
e certo avrebbe aumentato la 
sua commozione in presenza del 


(o 


glio, 

Stefania Mesghez, 59 anni, ha 
parlato di sua madre, morta 
all'Ospedale di San Giovanni, 
e di suo padre morto deporta- 
to a Dachau, Ed ha pariato del 
marito, del padre di Giuseppe, 
che doveva essere sentito poco 
dopo. «Un lavoratore mio mari- 
to — ha detto —: orfano di ge- 
nitori in tenera età, lavorava 
come bracciante, ma mi pare- 
Va di essere la moglie di un 
dottore. Voleva bene al figlio, 
era il suo sogno, lo accompa- 
gnava a scuola, Nel 1952 ha avu- 
to un infortunio sul lavoro, 
adesso è pensionato; nello stes- 
so anno ci è morta la bambina, 
investita dalla filovia». 

«E il figlio?», le ha chiesto il 
Presidente. 

«Scappava spesso dalla scuo- 
la; poi piangeva, prometteva 
di non farlo più. Ha frequen- 
tato diverse scuole, a 14 anni 


-|è scappato di casa, ma ugual. 


mente Si era presentato ‘agli 
esami, ed era stato promosso. 
Poi è tornato a casa, pareva 
un santo. A 21 anni si era com- 
mosso sentendo Beniamino Gi. 
gli cantare la canzone «Mam- 


-| ma»; ed anche in quella occa- 


stone aveva promesso di met. 
tere la testa a posto, di non 
fuggire più, Ha lavorato come 
bracciante, per quasi due anni 
Poi è scappato, definitivamen- 
. Un anno, il giorno dopo Na. 
tale, per il mio onomastico, mi 
Sono arrivate tre rose rosse. Le 
avrà mandate lui, sicuramente, 

non so come. Ad un certo 
Fotone polizia ha cominciato 
e Nire a casa nostra, a cer- 
t ‘o. Non ne sapevamo nien- 

“i eravamo disperati». 

Utto questo la donna rac- 
O con un fil di voce, sin- 
Si EER, Richiesta dal Pre 
ti ia , ha raccontato della bot. 
sa) È TR il figlio aveva rotto 

‘esta al marito; e il marito 
era venuto a casa piangendo. 


«Sono stata due volte a trovar- 
lo in carcere: mi ha abbraccia- 
to, piangendo, Mamma ho sba- 
gliato, perdonami, mi ha det- 
0... 

«Ma suo figlio ha sbagliato 
troppe volte», ha concluso il 
Presidente, che ha cercato di 
consolare con iì suoi modi bur- 
beri usuali, la povera donna. 
«Mio marito esigeva che Pino 
filasse dritto — ha concluso la 
donna — ma invece ha fatto 
quello che ha voluto: ha. rovi. 
nato se stesso ed ha rovinato 
noi. Adesso mio marito non ha 
neanche coraggio di prendere 
in mano un giornale, per non 
vedere il nostro nome, immi. 
schiato con i fatti di nostro 
figlio». 

La donna, alzatasi dalla se- 
dia, dopo la deposizione, non 
aveva più forza di reggersi in 
piedi. E’ stata aiutata dal can- 
celliere Rachelli, poi da un uf. 
ficiale dei carabinieri di servi. 
zio. Da ultimo l’ha presa sotto- 
braccio Gabriele Marassi, che 
se ne stava in fondo all’aula, 
come deve nella sua veste di 
Parte civile, Un gesto cavallere- 
sco, ma soprattutto nobile; e 
certamente degno di quella bra- 
va persona che è il vigile, 

Il padre di Giuseppe Mesghez, 


Perizia psichiatrica per Mesghez 
e temporanea sospensione del processo 


Il prot. M ssaguia incaricato di accertare se l'imputato possedeva capacità di intendere e di volere 
nel momento in cu: comm:se i crimini - Quindici gorni per l'elaborato clinico» giudiziale 


che si chiama Giuseppe pure 
lui, ha ripetuto sostanzialmente, 
certo in termini meno commos- 
si, quanto aveva detto la moglie 
del figlio. Ma ha detto soprat- 
tutto: «Non doveva essere nor- 
male, perchè il suo comporta- 
mento non era da persona nor- 
male. E’ fuggito di casa, dove 
non gli mancava nulla ho cer- 
cato sempre di fargli mettere 
la testa a posto, ma deve pro- 
prio mancargli qualche rotel- 
1a,,). 

«E’ difficile dire — ha com. 
mentato il Presidente — se si 
tratti di rotelle o di sentimen- 
to». E’ difficile dire. Ma pro- 
prio perchè è difficile la Corte 
ha voluto vederci chiaro, ed ha 
disposto l'effettuazione della pe- 
rizia, Ha scelto la via più spic- 
cia, fra le tre possibilità che 
si offrivano: rinviare la richie- 
sta della perizia, rimettere gli 
atti al Giudice istruttore e man- 
dare l'imputato in un manico- 
mio giudiziario per l’effettua- 
zione della perizia psichiatrica; 
infine sospendere il dibattimen- 
to per l'effettuazione di una 
perizia in carcere, In quest’ul- 
timo senso ha deciso la Corte. 
Quando il dott. Ligabue ha let- 
to l'ordinanza, Giuseppe Me- 
sghez era rientrato nell’aula, I 
genitori, invece, erano entram- 
bi fuori, 
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Sciopera il personale 


addetto alle autoscuole 


Il personale dipendente dalle 
autoscuole è sceso nuovamente 
in sciopero, a tempo indetermi- 
nato questa volta. L'inaspri- 
mento. dell'agitazione è dovu- 
to all'atteggiamento dell’Asso- 
ciazione regionale autoscuole e 
dei titolari d'azienda non asso. 
ciati, che non hanno partecipa- 
to all'incontro fissato dall'Uf- 
ficio regionale del lavoro nella 
mattinata del 1.0 marzo. 

Il personale in sciopero, ri. 
vendica il rinnovo del contrat- 
to collettivo di lavoro scaduto 
il 31 dicembre u. s. e precisa- 
mente: l'aumento delle retribu. 
zioni in atto del 12 per cento; 
l'istituzione della 14a mensili. 
tà di retribuzione; l'aumento 
dal 25 al 30 per cento delle pre- 
stazioni per lavoro straordina. 
rio. Sulla parte normativa era 
stato raggiunto un accordo nel. 
la trattativa avvenuta lo scor. 
so mese. 


Transito a senso unico 


in via Tor San Piero 


Il Municipio comunica che, 
a partire da domenica, 6 mar. 
zo, verrà istituito il transito a 
senso unico sulla via Tor S. 
Piero nel tratto e con direzio- 
ne dalla via Roiano alla via 
Udine. 


ALLARME FRA ISOLA 


D'ISTRIA E SICCIOLE 


Le termiti nel Piranese 
intaccano le travature 


Stanziati adeguati fondi 


dalle autorità jugoslave 


per combattere il pericoloso e vorace insetto 


Un certo allarme ha suscita- 
to la scoperta di numerose co- 
lonie di termiti nella zona com- 
presa tra Isola d'Istria e Sic- 
ciole. Sono state intaccate del. 
le travature in case di abitazio. 
ne anche a Pirano, mentre nel- 
le campagne numerosi alberi 
risultano essere stati prescelti 
a nido. Le autorità jugoslave 
hanno immediatamente stanzia. 
to adeguati fondi per la scoper- 
ta e la distruzione dei nidi, in- 
vitando ‘altresì la popolazione 
‘a segnalare prontamente la 
eventuale scoperta dei voracis- 
simi insetti. 

Sono state rarissime nel pas- 
sato le comparse di questo in- 
setto nell’Istria e nella Venezia 
Giulia, Cinque o sei anni fa 
Turono scoperti due nidi con- 
tro i quali si è prontamente 
agito per la loro distruzione. 
La colonia più popolosa era 
stata rinvenuta in una vecchia 
abitazione di via Marconi, che 
è stata successivamente demo- 
lita, Allarme aveva anche de- 
stato la scoperta di alcune ter- 
miti in un palazzo demaniale 
di Piazza Vittorio Veneto. 

Le specie delle termiti oggi 
conosciute sono circa 200, la 
maggior parte delle quali po- 
polano le regioni tropicali e 
sub-tropicali del globo. Due so- 
le sono le specie che si svilup- 
pano in Europa; tutte e due 
le specie «nostrane» attaccano 
Î legno con le loro mandibole, 
sia secco, usato per costruzio- 
ni e fondazioni, che alberi ab- 
battuti o ancora in vita. Vivo- 
no in colonie molto numerose 
e sono feconde, La lotta con- 
siste nelol scoprimento dei ni. 
di e nella loro completa distru- 
zione, per la quale si usano 
iniezioni di polveri velenose, 
solfuro di carbonio, dicianuri, 
benzina, ecc. 


Riunione precongressuale 
dei pensionati C.C.d.L. 


In relazione al Congresso 
straordinario della Camera con- 
federale del lavoro, il consiglio 
direttivo del Sindacato provin. 
ciale pensionati convoca, in ba- 
se alle norme statutarie rela- 
tive alle elezioni dei delegati al 


Congresso, l'assemblea precon- 
gressuale della categoria che sì 
terrà presso la sede di via Du- 
ca d'Aosta n. 12 (sala 40 II 
piano) il giorno 5 marzo alle 
ore l4 in prima convocazione e 
alle 16.30 in seconda convoca- 
zione. 
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Intossicato dalle cozze 


Nella terza divisione meaica 
dell'ospedale maggiore è stato 
accolto ieri pomeriggio il com- 
merciante Remo Angeli, di 75 
anni, abitante in via Ghiberti 
3. I sanitari gli hanno riscon. 
trato una sospetta intossicazio- 
ne alimentare per cui lo hanno 
giudicato guaribile in una de- 
cina di giorni. Il signor Angeli 
ha dichiarato di essersi sentito 
male ancora quattro giorni or 
sono dopo aver mangiato un 
piatto di cozze in un ristoran- 
te dell’Altipiano. 


l'omaggio al Duca 


«Mi distacco ma non mi separo 

da Trieste», erano le prime pa- 
role del telegramma inviato dal Du- 
ca d'Aosta alla nostra città subito 
dopo la sua partenza, avvenuta nel 
dicembre del 1937. Questo senso di 
forzato distacco, e tuttavia di non 
separazione, era quanto si sentiva 
ieri mattina, nella chiesa di S. Anto- 
nio ‘Taumaturgo, durante la Messa 
solenne celebrata nel 24,0 anniversa- 
rio della morte del Principe. Autori. 
tà e popolo intorno al tumulo rico- 
perto dal tricolore, cui montavano la 
guardia d'onore sottufficiali e soldati. 
E fra le autorità, la vegliarda figura 
del generale Gigli, che nel lontano 
'31, allora comandante del 23.0 arti. 
glieria, era stato proprio lui a pas- 
sare le consegne al colonnello d'arti- 
glieria Amedeo d’Aosta, che gli su- 
bentrava. Nulla è mancato, nell’omag- 
gio che ieri Trieste ha reso al Duca, 
di quanto egli profondamente amava: 
la bandiera, i soldati, e — alla fine 
della cerimonia — eseguite in sordi- 
na dall'organo, le note dell'inno del 

ave. 


Oggetti rinvenuti 


Presso la Ripartizione X - Eco- 

nomato del Comune di Trieste, 
Palazzo municipale, TIT p. st. 128, si 
trovano depositati i seguenti oggetti 
rinvenuti nel mese di febbraio sulla 
pubblica via, che potranno essere ri- 
tirati dai legittimi proprietari, ogni 
giorno non festivo, dalle 9 alle 12: 
portamonete, ombrelli, guanti, bot- 
sette, valuta italiana ed estera, cion- 
dolo oro, triangolo «segnale macchi- 
na ferma», macchina fotografica, 
mantellina bambino. 


Corso di puericultura 


Sabato 5 marzo, a conclusione del 

corso di puericultura organizzato 
dal Centro Italiano ‘Femminile, alle 
ore 16 nella sala di via Carducci 29, 
la prof. Adia Chatila terrà una con° 
versazione dal tema; «Il valore edu- 
cativo del giocattolo moderno per la 
prima infanzia», I genitori sono invi- 
tati ad intervenire, TI bambini pre 
A saranno intrattenuti da, vigila. 
rici, 


I Volontari per Sauro 


Per trattare il problema delle 

onoranze a Nazario Sauro, il 
Consiglio Direttivo della Compagnia 
Volontari Giuliani e Dalmati è con- 
vocato a seduta per lunedì 7 marzo, 
alle ore 19, nella sede sociale della 
Casa del Combattente. 


a ale 
Sub a convivio 

Il Circolo Tergeste Sub-Mares 

compie cinque anni di vita. Per 
festeggiare l'avvenimento, i soci in- 
terverranno domani sera alle ore 20.30 
a una cena che si terrà nella tratto- 
ria «da Suban». Al levar delle mense 
verranno premiati dal presidente geo- 
metra Leuzzi gli atleti che hanno par- 
tecipato nella scorsa stagione all’at- 
tività agonistica e i soci che hanno 
compiuto il primo lustro di apparte- 
nenza al sodalizio. 
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Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOCIETA' AL- 
PINA DELLE GIULIE — Per i giorni 
19 e 20 marzo viene organizzata una 
gita a Brunico - Plan de Corones con 
partenza sabato 19 marzo alle ore 5,30 
da piazza S. Antonio Nuovo, Per i. 
formazioni ed iscrizioni rivolgersi nel- 
la sede sociale di piazza Unità 3, 
seralmente dalle ore 20 alle 21.30. 
Telefono 35: 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Do- 
menica 86.3.1966, gite sciatorie a Sap- 
pada e Tarvisio, Partenza da piazza 
Oberdan alle ore 6, Per qualsiasi 
altra informazione rivolgersi in sede, 
via S, Pellico 1, telef. 68795. Conti- 
nuano le iscrizioni per i soggiorni 
sciatori a S. Cassiano, Brunico, Plan 
de Corones. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Gita 
S. Giuseppe al Monte Bondone con 
partenza venerdì 18 e. m, alle ore 15 
e ritorno domenica 20 marzo, Infor- 
mazioni in sede sociale, via S, Pel 
licò 1, telef. 68795. 

CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica, 6 corrente, escur- 
sione sul monte S. Leonardo. Pro- 
gramma dettagliato in sede sociale, 
Piazza Unità, 3. Tel. 35240, 


Il capitano di macchina Ari- 
baldo Silvestri di 46 anni, abi- 
tante in strada del Friuli 90/1 
versa in pericolo di vita per un 
grave errore: ha confuso due 
bottiglie e invece di una sorsa- 
ta di acqua minerale, ha bevuto 
trielina. 

La terribile confusione è av- 
venuta ieri di primo pomerig- 
gio. Pochi minuti prima delle 
15 l'ufficiale marittimo si tro- 
vava nella sua cabina, a bordo 
della motonave «Bernina», at- 
tualmente attraccata all’Arsena- 
le Triestino. Il cap. Silvestri 
che, secondo i medici, aveva 
probabilmente bevuto in pre- 
cedenza anche  alcoolici, ha 
aperto ad un certo momento 
uno stipetto dove si trovavano 
varie bottiglie e ne ha preso 
una, convinto che contenesse 
acqua minerale. 

Stappatala, egli ha bevuto ra- 
pidamente alcune sorsate pri 
ma di rendersi conto di cosa 
buttasse nello stomaco. Poi ha 
invocato disperatamente aiuto 


UN POCO RACCOMANDABILE. AMICO DI UN IMPROVVISATO COMMERCIANTE 


Prima fa man bassa di salsicce 
quindi tenta di rubare l'<Ape> 


Mentre mette in moto il veicolo capita il proprietario 
agenti il ladro finisce al Coroneo 


Consegnato agli 


Si è imbattuto in un amico 
poco raccomandabile l'operaio 
Giovanni Medizza, di 40 anni, 
che era giunto in città da San 
Dorligo della Valle (dove abita 
al numero 164) per vendere un 
paio di chilogrammi di salsicce 
casarecce, Verso le sei di qual 
che giorno fa il Medizza aveva 
‘parcheggiato il suo motofurgon- 
cino «Ape» targato TS 34461, in 
piazza Libertà, Sceso dal suo 
veicolo il Medizza aveva incon: 
trato l’elettricista Francesco Ro- 
driguez (45 anni, in via Trissi- 
no 31) ed aveva subito stretto 
amicizia raccontandogli che ave 
va un carico di salsicce da 
vendere. 

Per tutta la mattinata i due 
avevano girato i vari locali del 
centro, ma senza fortuna, A 
mezzogiorno il Rodriguez aveva 
detto al Medizza che aveva un 
appuntamento e che si sareb- 
bero incontrati più tardi. Ver- 
so sera l’elettricista, ricordatosi 
della merce rimasta invenduta, 
s'era diretto verso il punto in 
cui era stato parcheggiato il 
trisuote e, aperte le portiere, 
s'era impadronito della borsa 
con le salsicce @ degli attrezzi 
in dotazione al furgoncino, 

Affidata la refurtiva ad un 
‘banconiere di una vicina tratto- 
ria, il Rodriguez era ritornato 
sui propri passi con l’intenzio- 
ne di impadronirsi pure del- 
l’Ape. Strada facendo egli ave- 
va incontrato UN suo cono- 
scente, il pittore Silvano Maril- 


li (29 anni, via Ricci 2) al quale 
aveva pregato di aiutarlo ad av- 
viare il motofurgoncino, ‘Men- 
tre i due erano intenti a met- 
tere in moto il veicolo era so- 
praggiunto il Medizza, il quale 
aveva incominciato ad inveire 
contro il comportamento scor- 
retto del Rodriguez, La scena 
era molto vivace e approfittando 
del battibecco, il Marilli si era 
allontanato. F 

Il Medizza deciso a non la- 
sciarsi sfuggire il poco racco- 
mandabile amico, lo aveva af- 
ferrato per un braccio e con- 
dotto alla stazione centrale, do- 
ve lo aveva affidato ad un agen- 
te della Polizia turistica. Il po- 
Iziiotto, udito il racconto aveva 
telefonato al Pronto. intervento 
della Squadra mobile, Con una 
«pantera» il Rodriguez veniva 
accompagnato in Questura e, 
più tardi al Coronheo, 

Infatti egli ha dovuto confes- 


sare le proprie colpe dopo di 
che è stato dichiarato in arre- 
sto e deferito alla Magistratura 
per furto aggravato e tentato 
furto aggravato. Il Marilli, che 
è stato nel frattempo rintrac- 
ciato, dovrà rispondere di ten- 
tato furto aggravato. 


Interrogazione del PSDI 
sugli Enti del turismo 


La questione della distribu- 
zione dei contributi in maggio- 
razione concessi agli Enti pro. 
Vinciali del turismo, che ha su- 
scitato reazioni negative negli 
ambienti politici a Trieste e a 
Gorizia, e che è già stato og- 
getto di un’interrogazione libe. 
Tale, viene ora sollevata in una 
interpellanza a firma del consi- 
gliere regionale del PSDI Cesa- 
Te Devetag. 

Nella sua interpellanza ul 


consigliere Devetag, dopo aver 
ricordato che la Giunta regio. 
nale ha recentemente distribuì 
to 11 milioni di lire del Mini. 
stero del Turismo, chiede di 
conoscere i criteri cui si è ispi. 
rata la Giunta stessa per asse- 
gnare all'Ente provinciale del 
turismo di Gorizia un aumento 
del 2,8 per cento, a Trieste del 
3 per cento, e a Udine, invece, 
del 13 per cento. 


Per quali ragioni — prose 
gue l'interpellanza — non si è 
tenuto conto dei criteri mini- 
steriali in base ai quali, a tut- 
ti gli Enti provinciali del tu- 
rismo italiani sono state asso- 
ciate maggiorazioni dal 5 al 7 
per cento; quali provvedimenti 
— conclude il documento — in- 
tenda prendere la Giunta onde 
informare l'opinione pubblica 
regionale, allarmata per il prov- 
vedimento che appare ingiusto, 
delle ragioni che hanno origi- 
nato la decisione». 


e in suo soccorso è giunto il 
capitano Sergio Cerato (27, an- 
ni, piazzale Europa 5), il quale 
gli ha detto di vestirsi rapida- 
mente mentre egli andava a 
prendere la sua macchina per 
accompagnarlo allo ospedale. 
Durante la breve assenza del 
cap. Cerato il Silvestri è stato 
colto da uno svenimento. 

All'ospedale maggiore i medi- 
ci hanno provveduto a fargli 
subito una lavanda gastriza e 
lo hanno accolto nella terza 
divisione medica. Le sue condi- 
zioni, come abbiamo detto, so- 
no gravi. Egli versa in stato di 
coma per cui i medici si sono 
riservati la prognosi. 


Ancora diminuito 
il numero degli occupati 


Il comperdio mensile della 
Camera di commercio di Trie- 
ste conferma purtroppo una 
ulteriore diminuzione della ma- 
no d’opera occupata in gennaio, 

I dati che sono i più recen- 
ti ufficiali in materia, indicano 
infatti che al 31 gennaio le uni. 
tà occupate erano 92.613 con 
una. diminuzione di 403 unità 
rispetto al 31 dicembre 1965. 

Una diminuzione è stata pu- 
re registrata nel campo del 
commercio al dettaglio, ma si 
tratta di un fenomeno consue- 
to per il mese di gennaio dopo 
la grande vivacità negli acqui- 
sti di fine anno. Questa ridu- 
zione delle vendite si è fatta 
sentire specialmente nel setto- 
re dell’abbigliamento e delle 
calzature, Il pubblico, che è 
stato piuttosto prudente nell'en- 
trare nei negozi, ha tuttavia 
mostrato uno spiccato interesse 
per i saldi di stagione che 
hanno avuto inizio in gennaio, 

Nel settore dei prezzi non ci 
sono state grosse novità. I 
prezzi all’ingrosso dei prodot- 
ti caseari, degli insaccati e dei 

i suini hanno rivelato una 
certa stabilità, con qualche ten- 
denza all'aumento. Le uova di 
produzione nazionale hanno re- 
gistrato i previsti ribassi sta- 
gionali, mentre molto sostenu- 
ti sono apparsi i prezzi dei vì- 
ni e questo in seguito all’ema- 
nazione della nuova legge con- 
tro le sofisticazioni, Al rialzo 
tendono anche i prezzi del pe- 
pe e delle altre droghe, 

Rispetto al dicembre dello 
scorso anno i consumi non 
hanno registrato in gennaio 
particolari variazioni, tranne il 
fatto che si è fumato un buon 
dieci per cento in meno, 

Si è avuto in gennaio un no- 
tevole aumento dei traffici e 
dei trasporti. Il. movimento 
commerciale marittimo (sbar- 
chi ed imbarchi) ha raggiunto 


3,2% sullo stesso mese dell’an- 
no scorso. Aumentati sensibil- 
mente pure il movimento com- 
merciale ferroviario (del 19% 
rispetto al corrispondente mese 
del 1965) ed 
viaggiatori in partenza dalia 
stazione ferroviaria di Trieste 


il numero dei 


(del 21,1%). In gennaio nella 


nostra provincia si è anche ri- 


sparmiato di più: il credito in- 
fatti è aumentato sia rispetto 
al mese di dicembre che al 
gennaio dello scorso anno. 
I I 


Agitazione sindacale 


dei rivenditori di giornali 


In seguito alla rottura delle 


trattative per il rinnovo dell’ac- 
cordo nazionale, le organizza» 
zioni nazionali dei rivenditori 


dei giornali hanno deciso di en- 


trare in agitazione onde salva- 


guardare gli interessi dei pro- 


pri organizzati. 


Anche ì rivenditori triestini 
inquadrati nel Sindacato CISL- 
CCdL partecipano alla azione, 
convocando una assemblea stra- 
ordinaria che avrà luogo lunedì 
7 marzo p.v. presso la sala Rai- 
fon, in viale XX Settembre 17. 

Nel corso della riunione i di- 
rigenti illustreranno ai conve- 
nuti i termini della situazione, 
che comunque non toccherà la 
stampa locale. 


Stasera documentari 


all’ Istituto germanico 


Il film «Sauerbruch» in pro- 
gramma per questa sera all’Isti- 
tuto Germanico di Cultura, non 
essendo arrivato, verrà sostitui- 
to con i seguenti documentari: 

1) «La città di Oberhausen nel 
centro industriale del fiume 
Ruhr»; 2) «Testimonianze delle 
arti figurative dell’antico Perù»; 
3) «Paesaggio e storia del Re- 
no»; 4) «Le ultime novità dalla 
Germania». 

Il programma avrà inizio alle 
ore 21. 


Conferenza medica 


sull’anestesiologia 


Questa sera alle ore 19, nella 
sala delle conferenze dell’Ospe- 
dale Maggiore (via Stuparich 
1) avrà luogo una seduta scien- 
tifica  dell’Associazione Medica 
Triestina. Parlerà il prof. Zaf- 
firi primario della sezione di 
anestesiologia e rianimazione 
dell'Ospedale Maggiore sul te- 
ma: «La moderna anestesiolo- 
gian. 


Gite sociali della Lega 


Continuano le prenotazioni 
presso la sede della Lega Na- 
zionale (Corso Italia 9) per le 


nel gennaio di quest'anno le gite sociali di San Giuseppe a 
451.603 t., con un aumento del Verona e di Pasqua in Umbria. 


SEGNALAZIONI 


Al nostro lettore Guerrino Trocca, 
che aveva posto degli specifici que- 
siti su queste colonne, l'INPS, ha for- 
nito la seguente risposta: «In rispo- 
sta alla sua lettera pervenuta il 26 
febbraio, si comunica che questa sede, 
in considerazione che le richieste di 
integrazione salariali pervengono sem. 
pre in numero più cospicuo e che 
i normali adempimenti amministra» 
tivi, cui esse sono soggette, possono 
dar luogo ad involontari ritardi nella 
definizione delle pratiche relative, ha 
adottato, nei limiti della sua com- 
petenza, tutte le possibili semplifica» 
zioni della procedura prescritta per 
l'esame delle richieste in parola. Gli 
uffici preposti, pertanto, completano 
l'istruttoria delle domande convocan- 
do spesso telefonicamente le aziende 
e provvedendo, - per quanto possibile, 
la far correggere le richieste che in 
numero rilevante verigono presentate 
mancanti dei dati prescritti e neces- 
sari per l'esame e la definizione. La 
Commissione provinciale per l’edili- 
zia, della quale fanno parte i rap- 
presentanti dei lavoratori oltre a 
quelli dei datori di lavoro, dell’In- 
tendenza di Finanza e dell’Ispettora- 
to regionale del lavoro, si riunisce, 
tre ed anche quattro volte la setti- 
mana (nel mese di febbraio — che 
conta 22 giornate lavorative — è star 
ta convocata 16 volte ed ha esami. 
nato 483 domande), Per opportuna 
conoscenza si informa, a tale propo. 
sito, che nell'anno .1965 sono perve- 
nute alla Sede 3800 domande e ne 
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(«Giornalfoto») 


Il Console U.S.A, John C. Fuess ha ricevuto ieri la visita di boy scouts e guide americani, figli 
di ufficiali della base di Aviano, e ha mostrato loro î premi vinti alla mostra «Cinema per scouts» 


sono state definite 3704 nel corso di 
129 riunioni con una media di circa 
30 domande per seduta. Certamente 
gli adempimenti ai quali è necessa- 
rio far fronte in seguito all'emana- 
zione delle ultime leggi în materia 
sono complessi ed esigono particolare 
Specializzazione e cura per la emis- 
sione delle autorizzazioni, ma ciò che 
Invece assume particolare importan- 
za, ai fini della celerità della defini. 
zione delle domande, è l’immediatez- 
za nella presentazione delle richieste 
da parte delle ditte (senza, cioè, la- 
sciare decorrere tutto il periodo di 
paga che normalmente è mensile) 
nonchè l’esattezza nella compilazione 
in ogni sua voce del modello di ri- 
chiesta di intervento della Cassa inte- 
grazione. Questa raccomandazione, 
d'altra. parte, viene sistematicamen- 
te rivolta da questa sede ‘alle. im- 
prese edilizie interessate)». 


de 

Franco Pizzarello scrive: «Caro ’’Pic- 
colo”, ho seguito sulle tue colonne e 
su quelle di altri giornali tutte le 
notizie concernenti il ripristino nella 
nostra città del monumento, all'eroe 
giuliano Nazario Sauro. E ho notato 
che l'armonia non è veramente la 
dote degli istriani per quanto riguar- 
da la preparazione delle celebrazio- 
ni del cinquantenario della morte di 
Sauro e le caratteristiche del monu- 
mento, tanto è vero che molti estra- 
nei alle «beghe» intestine ritengono 
a ragione che le polemiche tra gli 
istriani siano frutto della mancanza 
di buona volontà e dell’assenza totale 
di ogni serio programma di lavoro. 
E dire che siamo ormai ai primi 
di marzo! Tutto quello che si sa 
è che esistono cinque milioni — am- 
‘messo che veramente la somma pos: 
sa essere messa a disposizione — che 
il comitato onoranze tiene le sue inu- 
tili riunioni e che della auspicata 
sottoscrizione nazionale nessuno più 
parla. Tra gli elementi negativi vi 
è, infine, lo spostamento dell’on, An- 
dreotti al Dicastero dell’Industria e 
del Commercio, per cui certi affida- 
menti sono anch'essi... musica del 
passato. E allora? Bisogna che le 
operazioni passino in altre mani. 
Di persone forse meno note e meno 
importanti, ma più volonterose. E 
che ’’Il Piccolo” batta anch'esso il 
chiodo della sottoscrizione nazionale 
che, oltre a tutto, è una conferma 
degli istriani di fedeltà agli ideali di 
Patria e di libertà». 


DE 

«A proposito della lettera del prof. 
Mario Macchi, apparsa nelle «Segna- 
lazioniy del 2 marzo, la direzione 
della sede di Trieste della RAI rin 
grazia dell'attenzione con cui il prof. 
Macchi ha seguito la trasmissione 
del programma corale sostenuto dal 
coro «E, Grion» di Monfalcone e so- 
prattutto della documentata precisa- 
zione sul termine «trascrizione» adot- 
tato nell'annuncio della villotta «O 
tu stele», compresa nel programma. 
D'altra parte questo problema può 
essere discusso anche partendo da un 
punto di vista diverso; si cita in pro- 
posito l'opinione di un altro studio- 
so, il prof. Claudio Noliani, il quale 
ci ha detto: «L'Arboit nel suo libro 
chiamato in causa, parla di certe pae- 
sane le quali intonavano una strug- 
gente canzone; ed egli ne cita i ver- 
si. Su quale melodia le paesane di 


Piano d'Arta cantavano «O tu stele»? 
Questo non lo può sapere nessuno; 
sì può soltanto osservare che oggi la 
si canta — colà come altrove — in 
modo «simile» a quello lasciatoci da 
Franco Escher, Ho quindi l’idea — 
da molti condivisa — ch’egli abbia 
appreso quella villotta dalla gente di 
campagna, che egli ben conosceva, e 
l’abbia poi non «trascritta» ma, «rie- 
laborata» (vale a dire ritoccata). 
Nessun imbroglio da parte sua, ma 
perfetta buona fede, e del resto, 
le elaborazioni ‘e le rielaborazioni 
hanno una paternità. L'autore avreb- 
be dovuto scrivere «Villotta popola- 
re, anonima rielaborata da Franco 
Escher», ma quella volta non usava. 
‘Allora era comune persino. l’oppo- 
sto: dare alle stampe dei brani pro- 
dotti dai musicisti ben noti e met- 
terci un bel «popolare», senza citare 
‘minimamente la paternità». 


> 

«Sono — scrive il signor V. S. (let 
tera firmata) — un professionista na- 
to e residente a Trieste, costretto 
per ragioni di lavoro a spostarmi per 
periodi più o meno brevi in altre 
città. Ritorno sempre con piacere 
nella mia città attratto, oltre che 
dagli affetti familiari che ad essa mi 
legano, anche dall'amore che Trieste 
sa suscitare în ogni persona che vi 
abbia anche se per breve tempu 
soggiornato. E° desolante però dover 
riconoscere quante cose siano tra 
scurate. Tanto per citare qualche 
esempio: l’entrata in città è così an- 


gusta che il traffico, specie le do- 
meniche sul viale Miramare nel trat- 
to tra Barcola ed il Cavalcavia, è 
sempre ingorgato. Quel viale potrebbe 
venir. allargato, senza ricorrere a 
quelle monumentali opere che altre 
città non trascurano di compiere (la 
sopraelevata di Genova, la sotterra- 
nea di Milano e di Roma). Sarebbe 
così semplice eliminare la corsia ri- 
servata al vecchio sferragliante tram 
sostituendo quest’ultimo con auto- 
bus. La spesa per l'attuazione di 
tale opera potrebbe venir senza al- 
cuno sforzo sostenuta con i denari 
che si spendono per la manutenzio- 
ne della sede tranviaria, Questa ma- 
nutenzione deve per forza costare 
una cifra non indifferente considera» 
to che ci sono sempre maestranze 
ad essa adibite (io che sono rientra» 
to per Natale, per Capodanno, ‘per 
l’Epifania ed ora per il carnevale, ho 
notato sempre, pressappoco nello 
Stesso tratto 10-15 operai al lavoro, 
lascio a voi fare i conti), Nel trat- 
to più avanti, verso città, sono stati 
realizzati, tempo fa, dei rinforzi in 
calcestruzzo ai binari. Il calcestruzzo 
per chi non lo sapesse, ha un perio 
do di presa piuttosto lungo, ed in 
questo tempo non deve essere sotto- 
posto a sollecitazione alcuna, diver- 
samente perde quelle qualità che lo 
rendono idoneo ad opere ben più 
importanti. Purtuttavia i tram pas- 
savano ogni 30 minuti. Ci si doman. 
Ga, quanto durerà, quando si rifarà 
tutto di nuovo, ma soprattutto quan- 
to verrà a costare». 


DOPO DIECI ANNI ESEGUITO UN ORDINE DI CATTURA 


Arruolato in Jugoslavia 


renitente per l’Italia 


Monfalconese già occupato a Pola e colà militare 
è stato fermato - Sposato con figli lavorava a Firenze 


In seguito a un ordine di cai | esercito 


tura spiccato oltre dieci anni fu 
è stato arrestato dai carabinie. 
del nucleo di polizia giudiziaria 
di Firenze il meccanico Pietro 
Gravina, di 34 anni, nato a Mon- 
falcone e attualmente residente 
nel capoluogo toscano in via del 
Ponte alle Mosse 203. 


L'ordine di cattura era stato 
emesso nell’aprile del 1955 dalla 
Procura presso il Tribunale mi- 
‘ litare di Padova per il reato di 
«mancanza alla chiamata» ‘non 
essendosi presentato a compie 
re il servizio di leva. Il Gravina, 
il quale dopo la guerra abitava 
ancora a Monfalcone, recatosi a 
Pola dove risiedevano i suoi ge 
nitori, per cercare un lavoro, fu 
chiamato a prestare servizio mi- 
litare per circa due anni nello 


jugoslavo. Quindi si 
Sposò e rientrò in Italia dove fu 
internato in un campo profughi 
fino al 1963. 


‘Trasferitosi infine a Firenze 
aveva trovato un’occupazione 
presso un'officina meccanica di 
Novoli, non immaginando di 
‘avere ancora questa pendenza 
con la giustizia militare. 


Il Gravina, essendo sposato 
con due figli (vno di sette anni 
e l'altro di un anno e mezzo) 
sarebbe esonerato, in base alle 
vigenti disposizioni, dal presta- 
re servizio militare. E’ perciò 
auspicabile che il suo caso, del 
tutto particolare, possa essere 
rapidamente risolto dalla magi- 
stratura in modo che il Gravina 
sia in grado ©i tornare al più 
presto al suo lavoro. 


‘ Regione con la sua fisionomia 


mentato Morpurgo — allora fu- 


pane 


Venerdì, 4 marzo 1966 


LA CREAZIONE DEI NUOVI ASSESSORATI ALL'ESAME DEL CONSIGLIO REGIONALE 


TRE ORE E MEZZO DI POLEMICHE 
SULL’AMPLIAMENTO DELLA GIUNTA 


Ai rappresentanti dei partiti di centro-sinistra che ne sostengono l'utilità 
hanno vivacemente ribattuto il PLI, il PCI, il MSI - L'intervento del prof. Dulci 


‘Tre ore e mezzo di serrato 
e combattivo dibattito, Così è 
entrato in discussione il dise- 
gno di legge che sotto la voce 
«modificazioni alla. legge Tegio- 
male 31 agosto 1964 n. 1» (vale 
a dire la prima legge varata 
dalla Regione e con la quale 
sì è data fisionomia al Gover- 
no regionale con gli otto asses- 
sorati effettivi e i due supplen- 
ti) prevede l’allargamento della 
Giunta a nové assessori effet- 
tivi e un terzo assessore sup- 
plente. In pratica, uno effetti 
vo più uno supplente, Per que- 
sto la legge viene definita con 
un termine pratico dai consi- 
glieri legge «uno più uno». Re- 
latore della legge il consigliere 
democristiano Mizzau che giu- 
Stifica il provvedimento in que- 
sti termini «una migliore distri 


e —————---—r__ iL 


La legge <uno più uno» 
nelle opposte opinioni 


Ancora il relatore Mizzau so- 
stiene che, con l'aumento del. 
l’attività della Regione, nei set- 
tori di competenza si ravvisa 
l'opportunità di un aumento 
degli assessori supplenti da due 
a tre. Ciò consentirà — si sot- 
tolinea — al Presidente della 
Giunta di dedicarsi ai compiti 
di direzione e responsabilità 
politica e amministrativa, dive- 
nuti alquanto gravosi in conse 
guenza soprattutto delle norme 
di attuazione sinora emanate. 
Va precisato che: in sede di 
commissione (il disegno di leg- 
ge è stato proposto dalla I Com- 
‘missione permanente) vi è sta- 
to l’atteggiamento contrario al 
l'allargamento. della Giunta da 
parte dei gruppi liberale, co- 
munista e del Movimento so- 
ciale italiano, 


In sintesi le posizioni, emer- 
se anche dalla sostanziosa di- 
scussione in aula. appaiono co- 
sì delineate. I partiti del cen- 
tro-sinistra (D.C., PSDI, PSI, 
PRI) sostengono la necessità 
pratica dell’allargamento per 
far fronte alla mole di lavoro 
e per una migliore distribuzio- 
ne degli incarichi. Le opposi- 
zioni convergono (fatte salve 
logicamente le distinzioni di 
fondo ideologiche di diversi 
schieramenti) verso la critica 
a un allargamento che appare 
— a loro avviso — forzato e 
al di fuori di ogni specifica ne- 
cessità per fare posto alla nuo- 
va compagine politica scaturita 
dai recenti accordi di centro- 
sinistra alla Regione, 


Su questi due punti di vista 
le parti hanno avviato e con- 
cluso neri nella sala del Con- 
siglio regionale, la discussione 
generale. Dibattito questo esclu- 
sivamente politico è, se si vuo- 
le, appendice a quegli inter: 
venti che scaturirono la scorsa 
settimana dalle dichiarazioni 
‘programmatiche del Presidente 
Berzanti. I contrasti sono per- 
ciò stati ben più evidenti ed 
agguerriti davanti alla presen- 
tazione di questo disegno di 
legge che non in precedenza, 
quando fu approvato il disegno 
di legge che istituiva l'Azienda 
forestale. Ma anche questo era 
stato dato per scontato. 


Primo a prendere la parola 
nella discussione è stato il con- 
sigliere liberale Morpurgo. Que- 
sto — ha esordito — è un di- 
segno di legge apparentemente 
innocuo, ma ha sollevato mol 
ta perplessità emersa anche, 
come spesso avviene, nell’opi- 
nione pubblica. Mi soffermerò 
— ha continuato — ad esami 
nare piuttosto l'aspetto forma: 
le che sostanziale del provve- 
dimento, cioè l'opportunità che 
a venti mesi dalla nascita della 


di governo ci sia veramente la 
necessità di ampliare gli asses- 
sorati. Il gruppo liberale par- 
ticolarmente — ha sostenuto 
Morpurgo — ebbe occasione di 
rilevare, quando fu discussa la 
prima legge, che gli assessorati 
venivano creati mon tanto per 
necessità funzionali quanto per 
necessità personali. In altre 
parole una veste da adattare 
a singole persone e non un 
complesso organico che miras- 
se unicamente alla funzionalità. 
Queste osservazioni — ha com- 


rono rigettate. 

Dopo aver sostenuto che lo 
spostamento delle varie mate 
re (es, l’artigianato tolto all’in- 
dustria e commercio e passato 
all’Assessorato al lavoro e pre- 
videnza sociale) è sempre de- 
Tivato da esigenze politiche e 
non pratiche, il consigliere Mor- 
purgo ha voluto individuare la 
Tesponsabilità di questi fatti 
nell’ingresso in Giunta del PSI 
e delineando un paragone figu- 
tato si è richiamato all'acqua 
che entra in quantità in un 
vaso fino traboccarne, Perso- 
nalmente — ha soggiunto — mi 
dispiace che a traboccare siano 
state gocce socialdemocratiche 
triestine, Non per l'aspetto po- 
litico — ha precisato — ma per- 
chè non mi può lasciare indif- 
ferente che ad uscire dal vaso 
siano stati rappresentanti di 
Trieste. Confutata l’argomenta- 
zione che l’entrata in vigore 
delle norme di attuazione e il 
controllo sugli Enti locali ab- 
biano creato uno: stato di ne- 
cessità, «perchè tutto era stato 
previsto», l'avv. Morpurgo ha 
polemizzato sul rilievo econo- 
mico che l'allargamento com- 
porterà. E’ poco serio — ha 
detto — voler sostenere che i 
due assessori costeranno sei 
milioni all'anno. Si tratta in 
pratica di creare attorno alle 
due persone uffici e segreterie 
con almeno 170 nuove persone, 
L’avv. Morpurgo ha concluso 
ripromettendosi di ritornare 
ancora sull'argomento in sede 
di esame degli articoli della 
legge e di dichiarazione di voto. 

Atteso e non deludente per 
l'impostazione oratoria e la sot- 


buzione dei co-apiti tra i vari 
assessorati e un alleggerimento 
delle incombenze spettanti al 
Presidente della Giunta». 

Il nuovo assessorato che si 
verrà a costituire è quello de- 
gli Enti locali. Già con l’ema- 
nazione dei decreti presiden- 
ziali — è sempre il relatore che 
ne sostiene i motivi di necessi- 
tà — contenenti le norme di 
attuazione in base alle quali 
venivano trasferite alla Regione 
le competenze degli organi sta- 
tali su alcune materie, in par- 
ticolare in materia di istituzio- 
ni pubbliche di assistenza e he- 
neficenza e in materia di con- 
trollo sugli Enti locali (Comu- 
ni e Province), si era resa evi- 
dente la necessità della costi 
tuzione di almeno un nuovo 
assessorato. 


tigliezza delle argomentazioni, 
l'intervento del consigliere so- 
cialdemocratico Dulci. Atteso, 
Reche il AR Dulci ricopri 

‘incarico di Vicepresidente del- 
la Giunta fino alla conclusione 
delle trattative di centro-sini- 
stra ed è percio la «vittima» più 
discussa dell’operazione, La 
«goccia», insomma (e sia detto 
in termini del tutto rispettosi) 
traboccata dal vaso della Giun- 
ta come si era espresso il pre 
cedente oratore nel suo linguag- 
gio figurato, 

Premesso che non intendeva 
fare l’Apuleio a Madaura o sfo- 
gare sentimenti personali, ma 
solo intavolare una discussione 
di tono politico, il prof. Dulci 
ha sgombrato il campo da ogni 
equivoco sostenendo l’indispen- 
Sabilità della legge attraverso 
le stesse argomentazioni già svi 
luppate dal relatore. In fondo 
— ha proseguito richiamando- 
si ai commenti del consigliere 
del PSIUP Bettoli in sede di 
discussione sulle dichiarazioni 
programmatiche — la D.C. può 
essere soddisfatta (5 assessori 
effettivi e 2 supplenti), il PRI 
altrettanto, Entra — ha com- 
mentato — con il cento per 
cento degli effettivi (l’unico 
Tappresentante è il consigliere 
Cumbat che diverrà assessore 
supplente) e la linea politica 
di questo partito, qual'è stata 
tenuta al tempo del rimpasto 
alla Giunta comunale di Trie- 
ste (caso Hrescak), avrà ora 
modo di modificarsi, Dulci ha 
quindi parlato in termini elo- 
giativi del consigliere Cumbat 
(«galantuomo della vita politi 
ca triestina»), 

Ipersoddisfatto anche il PSI 
(«non direi soddisfazione orgia- 
stica come l’ha definita il col-| 
lega. Bettoli, ma soddisfazione 
legittima») tanto più — ha sog: 
giunto — che la Giunta di cen- 
tro-sinistra si è fatta prima del 
Governo nazionale, anzi quan: 
do sembrava che «in campo na- 
zionale dovesse saltare il tap. 
DOS Ma soddisfatto anche il 

SDI — ha commentato il con- 
Sigliere Dulci — che ha fatto 
di tutto per accelerare le trat- 
tative, mentre da. parte perso- 
nale — ha chiarito — non c'è 
stata ogni o qualsiasi remora. 
Il PSDI — ha ribattuto — è 
uscito dal Comitato regionale 
non per differenza nell’impo- 
stazione politica ma per diffe 
tenza di metodo. 

Dulci ha quindi polemizzato 
con l'estrema sinistra che ave- 


va. ironizzato «sulla mancata 
Tivoluzione conseguente alla 
sua defenestrazione». Non c'è 
stato maremoto — ha detto — 
ma schiuma di mare sì e lo 
comprovano le centindia di let- 
tere ricevute. Ed è stato a que- 
sto punto che egli ha cavato di 
tasca una lettera a lui rivolta 
in data 12 febbraio, a firma 
del consigliere comunista Gior- 
dano Pacco, che nella sua qua: 
lità di ex-Sindaco di Muggia 
esprimeva il suo rammarico per 
l'allontanamento del prof, Dul- 
ci e il suo ringraziamento «per 
quanto aveva fatto a Muggia». 
Visibile l'imbarazzo dell’estre- 
ma sinistra, che poco dopo ha 
avuto modo di reagire a una 
frase dell’oratore («i triestini 
non sanno odiare») rivolta al 
consigliere comunista Bacicchi 
non direttamente e personal: 
mente. Solo lo scampanellio del 
Presidente ha riportato la. se- 
renità in aula, 


Un discorso che ha schizzato 
veleno — ha definito quello del 
prof. Dulci il consigliere Sisko- 
vic. nel suo intervento imme- 
diatamente successivo. Entrato 
quindi nel merito della discus- 
sione, il consigliere comunista 
ha indicato nell’allargamento 
della Giunta una conseguenza 
della lotta fra gli uomini degli 
Stessi partiti della ‘maggioran- 
za, lotta troppe volte non lo- 
devole e non esemplare, Si vuo- 
le semplicemente — ha prose 
guito — distribuire cariche ed 
assegnare posti, e non si esita 
per calcolo politico — ha det- 
to — a fare posto anche all’uni- 
co rappresentante di un parti 
to che nonostante la lunga e 
nobile tradizione e democrati- 
cità va ormai scomparendo. 
Modificare oggi la prima legge 
tegionale — ha ribattuto anco- 
Ta — significa negare l’«opti- 
mum» raggiunto nel luglio ’64, 


Di fronte a nuove necessità, 
ci vogliono nuovi strumenti e 
muovi mezzi — ha riconosciuto 
Siskovic — ma la novità unica 
è che la Giunta è salita da due 
partiti componenti a tre, men- 
tre il quarto sta attendendo le 
modifiche «per necessità». In 
questo modo si vuole far pas- 
sare per normale ciò che nor- 
male non è — ha esclamato su- 
scitando il commento dello 
Stesso Presidente Berzanti che 
si è richiamato al conforto del- 
lo Statuto. In definitiva non 
‘un provvedimento di necessità 
per alleviare fatiche. ma una 
dosatura fra partiti, ha conclu- 
so il consigliere comunista che 
ha anche confutato le dichia- 
razioni di soddisfazione dei par- 
titi di centro-sinistra e la loro 
unità nella Regione. 


Il consigliere Morelli (MSI) 
è seguito negli interventi. Ha 
esordito affermando che la di- 
scussione in atto non è che il 
seguito della discussione sul 
Timpasto della Giunta regiona 
le, essendone questa legge una 
conseguenza diretta, Cioè una 
conseguenza del compromesso 
fiotzico che ha. caratterizzato 
‘a soluzione che, se risolve pro- 
blemi sul piano personale e di 
partito, contrasta con il prin- 
cipio della funzionalità. La co- 
stituzione dell’Assesorato degli 
Enti locali — ha proseguito 
Morelli — non è nè opportuna 
nè aconomica. 


Non è opportuna — ha con- 
tinuato l'oratore — perchè la 
funzione di controllo sugli En- 
t1 locali dovrebbe essere preci 
sa. prerogativa del Presidente 
della Giunta regionale, così co- 
me si evince dagli articoli del 
lo, statuto della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, esattamente al 
capo VI dove, quasi espressa- 
mente alle prerogative relative 
ai controllo sugli uffici o servi. 
zi regionali, dove tra questi 


non può non essere compreso 
anche quello delicatissimo del 
controllo sugli Enti locali, E” 
antieconomica — ha continua. 
to il cons. Morelli — perchè la 
costituzione del nuovo Asses- 
sorato sugli Enti locali dovrà 
necessariamente comprendere 
una sua organizzazione buro- 
cratica e non andiamo errati 
affermando che essa sarà come 
cattivo costume. molto pesante. 

Per il consigliere Bisol (PSDI) 
l'intervento è stato conciso e 
lineare. La legge è necessaria 
ma qui non si è fatta una di- 
scussione in merito quanto, 
piuttosto, un dibattito politico 
che andava considerato chiuso 


con il dibattito sulle dichiara-|- 


zioni programmatiche, Il con- 
Sigliere Bisol ha dichiarato in- 
fine di concordare sui temi 
esposti dal relatore nella pre- 
sentazione del disegno di legge. 


Il consigliere comunista Ber- 
gomas ha poi affrontato il te- 
ma della crisi economica nella 
Regione e ne ha elencato gli 
aspetti più gravi, specialmente 
nel settore dell'industria e del- 
l'agricoltura, Ciò per dimostra 
Te che «ad operai e contadini 
non interessa la dimensione 
della Giunta e se si fa 0 meno 
un assessorato o due in più», 
Il consigliere Bergomas è stato 
richiamato dal Presidente del- 
l'Assemblea de Rinaldini a te- 
nersi più aderente all’argomen- 
to, ma l'oratore ha proseguito 
nel suo intervento per citare, 
quasi una ad una, le industrie 
della Regione e la loro .situa- 
zione in ordine sindacale, Sono 
questi — ha concluso — gli ar- 
gomenti che interessano. Le 
masse popolari sono estranee 
e scettiche ai problemi della 
Giunta. 

Nessun mistero — per il con- 
sigliere del PSI Moro — che il 
suo partito sia soddisfatto del- 
le soluzioni. Anzi il program- 
ma presentato porta avanti le 
istanze socialiste come prima 
non era dato a sperare. Il con- 
sigliere Moro ha polemizzato 
con i liberali sostenendo la fun- 
zionalità dell’allargamento della 
Giunta e ha polemizzato con i 
comunisti per sostenere l’unità 
del suo partito, 


Per la prima volta nell’aula 
del Consiglio regionale dove è 
stato chiamato in sostituzione 
del consigliere Pacco, ha preso 
la parola il consigliere comu- 
nista Calabria. Egli ha ribattu- 
to le considerazioni del suo 
gruppo sulla non necessità ed 
indispensabilità di allargare ia 
Giunta, 

Il consigliere Bertoli è stato 
l’ultimo oratore della giornata, 
e ha voluto dissipare i dubbi 
— come ha precisato — sulla 
volontà socialdemocratica di 
proseguire sulla via politica 
scelta, Egli ha accentrato il suo 
intervento su'un rilievo nella 
formazione delle materie nei 
vari assessorati, ha lamentato 
cioè che l'istruzione e la for- 
mazione professionali siano in- 
guadzza assieme nel dicastero 

lella pubblica istruzione men- 
tre le due branche andrebbero 
scisse passando la formazione 
‘professionale sotto l’Assessora- 
to del lavoro, 

La seduta, polemica e dibat- 
tuta, al Consiglio regionale ha 
trovato in conclusione un mo- 
tivo di dolorosa unità fra tutti 
i consiglieri e rappresentanti 
della Giunta. Prima di lasciare 
l'aula — ha esclamato con to- 
no commosso il Presidente de 
Rinaldini — invito tutti i pre- 
senti a ricordare i soldati ca- 
duti nella sciagura sul Taglia. 
mento. Da tutti i settori, anche 
da quelli estranei all'assemblea, 
le persone si sono levate in pie- 
di sostando in reverente atto 
di rispetto. 


IL PICCOLO 


«Omis» si presentava ieri ai triestini in una posizione insolita, 


(«Giornalfoto») 
Carico di 750 tonnellate di agrumi, non bene però distribuite a bordo, il piroscafo jugoslavo 


inclinato di alcuni gradi a dritta 


TOCCANTI PAROLE DELL'AVV. JONA ALLA RIUNIONE DEL SODALIZIO 


La figura di Matteo Giugia 
nel commosso ricordo del Rotary 


«Era nel lavoro un soldato ligio al dovere, cui ha sacrificato la vita» 


La figura del gr. uff. Matteo 
Giugia, prematuramente scom- 
parso nei giorni scorsi, è stata 
commemorata ieri in occasione 
della riunione conviviale del Ro- 
tary Club dall’avv. Corrado Jo- 
manifestato il 
più profondo rammarico per la 
dolorosa perdita di una perso- 
nalità di così alto livello, ia 
cui scomparsa intacca — ha 
detto — la compagine cittadina 
ed anche quella nazionale. La 
memoria di Matteo Giugia è 
stata rievocata con accenti com- 
mossi e vibranti dall'avv. Jona, 
che nel ricordare le tappe della 
esistenza. dello scomparso, ha 
tracciato indirettamente anche 
la storia del «Lloyd Triestino», 
alla quale l’attività di Matteo |35 
Giugia è stata strettamente le- 
gata fino all’estate scorsa, quan- 
do venne promosso amministra- 
tore. delegato della Società 
«Adriatica» e pertanto lasciò la 
Direzione generale della Società 


na, il quale ha 


di navigazione triestina. 


Ecco il ritratto che l'avv. Jo- 
na ha tracciato del cap. Giugia. 

«Era nel lavoro un soldato, 
ligio al dovere; @‘al lavoro sa- 
crifieò prematuramente la vita, 
Esigente più con se stesso che 
con gli altri, non si risparmiò, 
Fornito di doti non comuni di 
intelligenza, di volontà e nello 
stesso tempo di umanità e di 
generosità, era schivo di pub- 
Dlicità e di onori. Riservato e 
nello stesso tempo affabile, in 
Ogni discussione mirava al so- 
do senza sperpero di frasi 


inutili», 


Nato il 24 novembre 1898 a 
Mondovì, le città di adozione, 
nelle quali alternò quasi tutta 
ha. aggiunto 
l'avv. Jona — Genova, e soprat- 
tutto Trieste, A 16 anni era già 
al lavoro nell’armamento e tro- 
vava ugualmente il tempo e la 
volontà, non comuni, per con- 
seguire con esami esterni i due 
titoli di capitano di lungo corso 
e di diplomato di istituto tecni- 


la vita, furono — 


co, ramo ragioneria. 


Richiamato nella prima guer- 
Ta mondiale in marina, frequen- 
tò l'Accademia di Livorno, e. 
nominato guardia marina, fece 
in tempo a partecipare ad azio- 
ni belliche, nonostante la giova- 


LA VITA NEL PORTO 


Attesa dal Congo la m/n «Piave» e dal Sud Africa la «Vivaldi - In porto 
oggi pure il transatlantico «Cristoforo Colombo» - In aumento i traffici agrumari 
Fra giorni avrà inizio una muova linea per il Centro America-Nord Pacifico 


Nel Lloyd Triestino 

La mn. «Esquilino», impiegata 
sulla linea commerciale Estremo 
Oriente, procede allo sbarco, nel 
nostro porto, di un buon quanti 
tativo di merci tipiche dei merca- 
ti orientali. Imbarcherà tessuti, 
macchinari ed un forte quantita- 
tivo di prodotti siderurgici. Ri 
partirà verso il 7 marzo, diretta 
nello stesso settore di traffico, 

La mn. «Piave», che serve la li- 
nea commerciale Africa Occidenta- 
le-Congo-Angola, è qui attesa per 
oggi, 4 marzo. Procederà allo sbam 
co di caffè, legnami pregiati, si 
sal e carito di trasbordo. Salpe- 
tà, verso il 6 marzo, con un ca- 
Tico di carta, olî minerali, ferra- 
menta, e di altre merci destinate 
agli scali dello stesso settore ope- 
rativo. 

La mn, «Africa», in servizio sulla 
linea. espresso Trieste-Cape Town, 
procede allo sbarco, nel. nostro 
porto, di un buon quantitativo di 
merci tra cui lana, caffè, minerali 
ecc. Dopo aver imbarcato, tra l'al. 
tro, carta, macchinari e partite 
di merci varie, salperà l’8 marzo, 
secondo. il consueto, itinerario. La 
unità Iloydiana lascerà l'Adriati- 
co al completo di passeggeri e di 
merci, 

Per oggi è attesa, a Trieste, la 
mn, «Vivaldi», in linea commer- 
ciale Sud Africa, Sbarcherà un 
buon quantitativo di merci tipi 
che sudafricane, ed imbatcherà 
carta in balle ed in rotoli, mac- 
chinari ecc. Ripartirà dal nostro 
porto verso il 9 marzo, secondo 
itinerario. i 

La mn. «Cellina», proveniente 
dai porti dell'Oceano Indiano, pro- 
cede all'imbarco di macchinari, 
carta e di un notevole quantitati. 
vo di carico generale. Ripartirà, 
verso il 9 marzo, per Venezia don- 
de punterà su Port Said, Suez, 
Bombay, Cochin, Colombo, Dja- 
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karta, Belawan, Madras, Calcut- 
ta, Chittagong e Chalna, 


Nell’Italia 

Linea Nord America. Al coman- 
do del cap. sup. Rocco Giorgini, 
è attesa nel nostro porto questo 
‘pomeriggio, alle ore 16, la tn. «0. 
Colombo» con passeggeri sia tran- 
soceanici che interport. La turbo- 
nave ripartirà da Trieste per il 
nuovo viaggio verso il Nord Ame- 
rica il 7 corr. Nel tratto Trieste 
Napoli sì svolgerà l'annuale «Con- 
gresso del Lino», 

Linea Sud America, Verso il 10 
corr. è atteso a Trieste, prove. 
niente dal Sud America, via scali 
intermedi, il p.fo «Vesuvio», La 
partenza della nave per il nuovo 
Viaggio, sulla stessa linea, è pre- 
vista verso il 18:3, 


Merci di massa 

Nel 1965 i traffici delle merci di 
massa hanno assunto una configu- 
razione volumetrica più robusta 
Tispetto il 1964. Ecco un'analisi 
delle componenti di questi movi- 
menti portuali; 


Merei di massa sbarcate (tonn.) 


QUALITA? 1965 1964 
oli minerali 1.780.523 1.508.296 
minerali ferro 868.801 442.091 
olio combust. 441.991 524.660 
carbone 264.107 227.718 
3.355.422 2.702.760 


Nelle quattro voci indicate, l’au- 
mento è stato di 652.662 tonnella- 
te, La parte più rilevante di que 
sti arrivi è stata assorbita dalle 
industrie locali. Una quota parte 
dei minerali di ferro è stata av- 
viata verso la Cecoslovacchia. Al- 
le voci suindicate vanno aggiunte 
anche le 248.910 tonn. di «pietre 


@ terre» (contro 157.351 tonn. del 
1964), corrispondenti — pér altro 
a traffici regionali, e 38,884 tonn. 
di sabbia, In definitiva le cosiddet. 
te merci di massa sbarcate nel 
porto sono state nello scorso an- 
no 3.689,146 tonn., ivi comprese 
le pietre, terra, sabbia, minerali 
di manganese ed i rottami di 
ferro, 

Ne consegue che il traffico co- 
Siddetto «vario» ha avuto allo 
Sbarco appena 340.000. tonn., su 
un totale di arrivi marittimi di 
4.029.320 tonn. In esso sono in- 
cluse anche 87.229 tonn. di ben- 
zina, arrivata ‘alle locali raffine- 
rie, e 7.400 tonn. di piriti sovie 
tiche per Torviscosa, 

Notevole è l'aumento dei petro- 
li grezzi (circa 272.000 tonn,) e dei 
minerali di ferro (oltre 426.000 
tonn.); minore quello riguardante 
îl carbon fossile (destinato in par- 
te preponderante alla Italsider di 
Servola). Ne consegue che negli 
arrivi marittimi le merci di mas- 
sa hanno totalizzato 1’85 per cen- 
to del volume globale. 

Se si esaminano le partenze via 
mare si rileva subito che le quat- 
tro componenti principali sono co- 
Stituite dal petrolio, dall'olio com- 
bustibile, dai cementi e dalla ben- 
zina, per un totale di oltre 708 
mila tonn., su un movimento com- 
plessivo di imbarchi. di 1.312.452 
tonn, 


Traffici agrumari 

Nello scorso anno, il nostro por- 
to ha ricevuto via mare 61.406 
fonn. di agrumi, contro 51.780 
della precedente annata, con un 
aumento di oltre il 18 per cento. 
I principali fornitori di ‘agrumi 
sono risultati i seguenti Paesi: 1) 
Israele con 25.830 tonn.; 2) Liba- 
no con 11.430; 3) Egitto con 7.759; 
4) Cipro con 7.475. Buona la con- 
sistenza degli arrivi di agrumi tur- 


chi, con 4.198 tonn, Da rilevare 
che l'Algeria ha raggiunto per la 
prima volta un'ottima posizione 
con un volume di 4.193 tonn, (in 
prevalenza limoni ed arance per 
conto cecoslovacco). Occorre far 
‘presente che negli arrivi via mare, 
gli agrumi hanno assunto il pri- 
mo, posto fra le merci varie, su- 
perate dalle merci di massa e dai 
cereali. 


Arrivi di caffè dal Brasile 

E’ arrivato dal Brasile il «Lot 
de Ecuador» con 1.318 sacchi di 
caffè per conto di privati della cit- 
tà, A fine mese giungerà in porto 
un'altra unità della flotta del 
Lloyd Brasileiro, {l «Loide Bra. 
sil», con più di 8,000 sacchi di caf- 
fè per conto di ditte cittadine. Le 
navi sono appoggiate alla agenzia 
Tripcovich, Merita far rilevare che 
nel 1965 sono arrivati dal Brasile 
469.766 sacchi di caffè da 60 kg, 
ciascuno, 


Inizia la nuova linea per 
il €. America . N. Pacifico 

L'11 prossimo arriverà a Trieste 
la motonave «Cesare D'Amico», per 
iniziare il primo viaggio sulla rot. 
ta Adriatico .. Centro America - 
Nord Pacifico. L'unità — che ha 
una portata di circa 12.000 tonn. 
— effettuerà l'itinerario seguente: 
Lisbona -. Vera Cruz - Cristobal » 
Los Angeles . San Francisco . Van. 
couver . Portland e ritorno, La 
«Cesare D'Amico» sbarcherà a Trie- 
Ste fra giorni un carico di cotone 
proveniente dal Pacifico, 

Seguirà il giorno 18-20 il «Paolo 
D'Amico» che effettuerà l’'itinera- 
Tio di base, però con le toccate 
dei porti meridionali del Mar dei 
Caraibi, quali La Guayra, Carta. 
gena e Barranquilla, con esclusio- 
ne di Vera Cruz e, nel ritorno, di 
Oakland. 

Il nuovo servizio è appoggiato 
alla Tripeovich, 


ne età. Smobilitato nel 1921, 
entrò giovanissimo alla Sitmar, 
a Genova, e fu questo’ l’inizio 
di una carriera brillante, ma li- 
neare, nel senso che non ebbe 
deviazioni e mansioni che non 
fossero connesse col funziona. 
mento dell’armamento! di linea, 
al quale dedicò tutta la vita. 

Nel 1932 la Sitmar veniva 
concentrata nelle «Flotte Riuni- 
te Lloyd Triestino, Marittima 
Italiana, Sitmar», con sede a 
Trieste, per cui si trasferì nel 
la nostra città, venendo adibito 
alla segreteria della Direzione 
generale. Già nell'ottobre 1933 
gli veniva conferito il posto di- 
Tettivo di capo del servizio am- 
ministrativo. Non aveva che 
anni. 

Col 31 dicembre 1936 il vec- 
chio Lloyd Triestino-Flotte Riu- 
nite veniva messo in liquida. 
zione con la denominazione di 
Soc. Oriente di Navigazione e 
al suo posto, alla data del Lo 
gennaio 1937, veniva costituito; 
nell'ambito del nuovo assetto 
delle linee di navigazione di 
p.i.n., il nuovo «Lloyd Triesti- 
no S.p.A. di Navigazione», al 
quale Matteo Giugia continuava 
a dedicare, sempre nella nostra 
città la sua opera valida e si- 
lenziosa di dirigente», 

Tracciate via via lo più lumi. 
nose tappe della carriera del 
gr. uff. Giugia, l'avv. Jona ha 
concluso completando il ritrat- 
to umano dello scomparso: «La 
politica era per lui un corpo 
estraneo, che non lo riguarda- 
va, ma un sentimento era pre- 
minente e si rivelava in ogni 
occasione quando si acquistava 
una certa confidenza con lui: 
il sentimento di devozione e di 
amore per la Patria, quello che 
i combattenti della prima guer- 
Ta mondiale hanno imparato a 
conoscere e continuano a colti- 
vare, anche se a qualcuno pos- 
sano apparire come dei soprav- 
vissuti». Infine, l’oratore ha ri- 
volto un pensiero alla sua com- 
pagna, che durante le ultime vi- 
cende — il trasferimento a Ve- 
nezia, la malattia — non l’aveva 
abbandonato un solo momen- 
to; alla figlia, che tanto aveva 
cara e di cui era orgoglioso, ed 
al genero, il consocio prof. Co- 
stantinides, "i 

Alla riunione rotariana sono 
Stati invitati a partecipare per 
l’occasione i maggiori esponen- 
ti della vita marinara che ebbe- 
TO modo di conoscere e apprez- 
zare in vita il compianto cap. 
Giugia e che più gli furono vi- 
cini: il comandante del presidio 
militare di Trieste, gen. Barbe- 
ris, il comandante del Porto, 
gen. Battaglieri, il presidente 
della Società «Adriatica», com. 
Premuda, il presidente del 
«Lloyd Triestino», ing. Bartoli, 
il direttore generale dell’«Adria- 
tica» dott. Trauner, con il di- 
rettore della sede triestina dott. 
Baici, il vicedirettore della So- 
cietà «Italia», avv. Villasanta, 
e l’avv. Battistini per la Fin- 
mare. 


L'addio di Trieste 
al gr. uff. Giugia 


L'affettuosa stima che circon- 
dava la figura e l’opera di Mat- 
teo Giugia ha avuto commossa 
conferma ieri mattina alle ese. 
quie del compianto Ammini 
\stratore delegato della Socie- 
tà «Adriatica», immaturamente 
scomparso a Padova lunedì 
mattina, dopo oltre un cinquan. 
tennio di feconda attività al 
servizio della Marina mercanti- 
le italiana. Le estreme onoran- 
ze a, Matteo Giugia hanno tra. 
sceso tuttavia lo specifico cam- 
po marinaro, giacchè tutti i 
Settori della vita cittadina han. 
no voluto dare, con una impo- 
nente partecipazione ai funera- 
li, riconoscente testimonianza 
del contributo che lo scompar- 
so aveva profuso, soprattutto 
Nella sua qualità di Direttore 
generale del Lloyd, alla tutela 
dei traffici triestini, e cioè de. 
gli interessi vitali di quella che 
egli considerava la sua città di 
elezione, 

All’ingresso della chiesa di S. 
Antonio Taumaturgo, gremita 
di folla, il feretro — ch'era av- 
volto nel tricolore marinaro e 
ticoperto di fiori — è stato ac- 
colto dalla benedizione del cap. 
pellano del porto mons. Botti 
zer e quindi portato a spalla 
da un gruppo di sottufficiali 
e marinai in uniforme della 
«Adriatica» e del Lloyd Trie. 
stino ai piedi dell'altar maggio. 
re, dov'era stato eretto il cata- 
falco, vesliato da quattro ma- 
rinai della Capitaneria di porto. 
Fra gli intervenuti alla me. 


sta cerimonia, il Commissario 
del Governo per la Regione 
Prefetto Mazza, il. vicesindaco 
avv. Miani per l’Amministrazio 
ne comunale, il comandante del 
Presidio gen. Barberis, il co- 
‘mandante del porto gen. Bat- 
taglieri anche in rappresentan- 
za del Ministro Natali, il Com- 
missario alla Provincia dott. 
Pasino, il Questore dott. Pace, 
Plebiscitaria la partecipazione 
della marineria: per la Società 
«Adriatica» di navigazione, il 
presidente cap, Premuda con il 
direttore generale dott. Trau- 
ner, il capo del personale avv. 
Zingoni, il capo della sede di 
Trieste dott. Baici ed altri di- 
rigenti e funzionari; per il 
Lloyd Triestino, ìl presidente 
ing. Bartoli con l’amministrato- 
re delegato ing. Cirrincione, il 
direttore del personale dott. 
Bruno, dirigenti ed impiegati 
della sede centrale e numerosi 
marittimi; per l’eItalia», il vi. 
cedirettore avv. Villa Santa, 
giunto da Genova in rappresen- 
tanza della Presidenza e della 
Direzione generale, con il diret- 
tore della sede di Trieste co. 
mandante Pinotti; per la Fi. 
nanzaria del Gruppo e l’IRI, il 
dott. Annovazzi, direttore cen- 
trale della Finmare; per l’ar- 
mamento libero, e il cap. Gero- 
limich, presidente dell’Associa- 
zione armatori giuliani, con il 
direttore dott. Brusaferro. Con 
il Presidente della Camera di 
commercio dott. Caidassi era. 
no i massimi esponenti della 
economia locale. 

Al termine della Messa so- 
lenne, mons. Bottizer — a no- 
me del personale di ogni ordine 
e grado dell’«Adriatica» e del 
Lloyd Triestino ed in partico. 
lare degli equipaggi delle navi 
che solcano i mari di quattro 
continenti, ha pronunciato la 
commovente preghiera del Ma. 
rinaio d'Italia. 

Alla famiglia in lutto il Mi. 
nistro della Marina mercantile 
on. Lorenzo Natali ha inviato 
il seguente telegramma: «Senti. 
tamente adaolorato nell’appren- 
dere notizia improvvisa scom. 
parsa Matteo Giugia prego ac 
cogliere sensi mio più accorato 
cordoglio». 
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IL DIBATTITO AL CENTRO FEMMINIÙ 


i \ 


e dignit 


limiti della modi 


È giusto che ognuno tenda all'elegan 
ma questa significa saggezza e buon gus 


(A. F.) Alla presenza di nu- 
meroso pubblico, il dott. Pa- 
scalis ha dato inizio martedì 
all'incontro sul tema «moda e 
personalità», promosso dal Cen- 
tro Italiano Femminile, La re- 
lazione si è articolata in due 
tempi: nella prima parte, di 
carattere introduttivo è stata 
data una definizione dei termi- 
ni «moda» e «personalità»; nel- 
la seconda parte, di carattere 
più immediato ed esplicativo, 
l'oratore ha riportato delle in- 
terviste messe in onda dalla no- 
stra televisione nella rubrica 
«Cordialmente», 

Prima di definire i due ter- 
mini del binomio moda-perso- 
nalità, l'oratore è ricorso alle 
citazioni di insigni maestri an- 
tichi e moderni, tra i quali Ci- 
cerone, Seneca, Pio II, Tour- 
nière, padre Marcozzi, padre 
Gemelli e la prof. Eva Tea. Ha 
quindi presentato i risultati del- 
l'inchiesta fatta per conto del. 
la televisione, sottolineando con 
fine umorismo, le risposte me- 
no appropriate, Infine ha con- 
cluso con le parole di una gran: 
de sarta italiana, la signora 
Fontana «L'eleganza dev’esse- 
re equilibrata: ci vuole un piz- 
zico di saggezza». 

Durante la conferenza tenuta 
mercoledì da padre Furio Gauss, 
conferenza conclusiva  dell'at- 
traente dibattito, è stato trat- 
tato il tema, secondo un’appro- 
fondita prospettiva. La moda 
deve fare appello — come ha 
ricordato l’oratore — al decoro 
piuttosto che all’abbellimento. 
Tre sono gli scopi del vestire: 
l'igiene, il pudore e appunto, 
il decoro. La moda dovrebbe 
in sostanza andare intesa, se- 
condo il binomio «bellezza - di- 
gnità», e non tenere conto sol. 
tanto della valorizzazione della 
bellezza fisica. 

Il vestito ha una diversa at- 
trattiva per chi lo indossa, a 
seconda dell’età. In gioventù dà 
maggiore «aisance», e valorizza 
la persona. In età matura, offre 
certamente una serena letizia. 
L'eleganza è dunque un punto 
d’arrivo importante per ogni 
età. Ma la moda deve venir se- 
guita bene, senza squallidi er. 
rori di gusto. Ed è proprio que- 
sto un problema che le sarte 
conoscono bene. Spesso è diffi- 
cile far capire ad una cliente, 
quanto sia sbagliato un model- 
lo da lei scelto, 

Secondo Jole Veneziani, la ce- 
lebre sarta italiana, ogni don- 
na ha un suo proprio vestito. 
«La signora si metta davanti 
allo specchio e lasci fare a me». 
Il vestito giunge ad esprimere 
infinite cose, ricchezza, povertà, 
sacro profano, La ruoda è una 
Arte antica. che ha fattori psi- 
cologici e sociali, di grande im- 
portanza nella vita pubblica. E* 
un'espressione estetica del co- 
stume. Errori di gusto, conces- 
sioni al facile o all’eccessivo, 
portano fatalmente ad errori di 
eleganza. Ecco perchè la moda 
rettamente intesa, può invece 
anche essere un vunto d’incon- 
tro di concezioni morali. 

La conferenza. cui ha assi. 
stito numeroso pubblico, è sta- 
ta accolta con vivissimo inte- 
resse. La presidente del Centro 
Italiano Femminile dott. Eulam- 
bio ha richiamato in apertura 
l’attenzione delle signore pre- 
senti sui vari problemi ed aspet- 
ti della moda. Ha annunciato pu- 


Te che il 19 marzo, alle 21.0 
sarà una sfilata della MQ 
presso il Circolo della Culti 
e delle Arti, ad ingresso libel 
per le signore, i familiari 
quanti s'’interessano al 
mento. Titolo della mani: 
zione: «La moda per la di 
cristiana», a cura di Monsigl 
Peyron di Torino, 


AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


| Pubblico dibattito 
sul problema dell’acqi 


Un tema di particolare atti 
lità e di vivo interesse è st4 
scelto per il prossimo dibatti 
pubblico al Circolo della sta 
pa: «Il rifornimento idrico 
Trieste». Tutti conoscono la p 
carie condizioni della nosé 
città per quanto riguarda i cd 
sumi e le riserve dell’acqW 
condizioni, però, che non sof 
fra le peggiori in Italia. 

Mercoledì prossimo, 9 mati 
emergeranno proporzioni, si 
gerimenti e prospettive dagli 
terventi di tecnici d'alta quà 
ficazione. Infatti parleranno! 
dott. Silvio Curto, un espef 
di vasta fama per avere dirt 
to lunghi anni il servizio di 
qua» della Municipalizzata,® 
prof. ing. Antonio Marussi, 
Tettore dell’Istituto di geodes 
e geofisica dell’Università | 
‘Trieste, il dott. ing. Everam 
Spangaro, direttore gener@ 
dell’Acegat e l'assessore co! 
nale dott. ing. Marcello Sp: 
ni, il quale fungerà da model 
tore e regista del dibattito. v 
zio alle 18,30. 


Corso di farmacologi 


all'ospedale infantili 


All’Ospedale Infantile si 
concluso oggi il corso di aggii 
namento in farmacologia e fl 
macoterapia organizzato pe! 
medici dell’Ospedale. È 

Durante le numerose Jezi 
svolte dal prof. Franco Cu; 
direttore dell’Istituto di farm 
cologia della nostra Univer: 
e dal suo aiuto prof. Vertua # 
no stati illustrati i più rec 
progressi in questa materia @ 
sì fondamentale nella moderi 
‘medicina, e le lezioni hanno 
scosso il più vasto interesse © 
unanimi consensi fra i mi 
dell'Ospedale. 


n 
Dono di apparecchiaturt 
all'Ospedale maggiore) 


La Lega italiana per la lo! 
contro le malattie cardiova: 
lari, ha donato in questi gio! 
all'Ospedale maggiore un col 
plesso di apparecchiature pî 
lo studio e l’indagine cardio! 
scolari per il valore di 
1,500.000, 

La Lega continua così 


onde attuare quella campagi 
sociale di profilassi, individ: 
zione e cura delle malattie cd 
diovascolari, che sono alla bs 
del suo statuto. 4 

Il presidente della Lega, pri 
Enrico Tagliaferro, ringrad 
enti e cittadini, che con il 10) 
contributo hanno permesso I" 
tuazione di questo important 
programma. 


ETTARI 

Alla Società teosofica italiana, 
SSchillani presenterà un document@ 
con diapositive e commento musici 
su «I colori delle montagne», 
inizio alle ore 19.30, nella sede 
corso Garibaldi 2. 


Alla Sala comunale d’arte 
sono esposti una trentina di 
quadri di Romolo Bertini, che 
documentano il ricco e fecon- 
do talento dell'artista copiosa 
mente nutrito di maestria pit- 
tozica, e offrono l'attestazione 
d'una ricerca tesa e continua, 
tivolta all’interpretazione ori- 
ginale formativa contempora- 
nea, dal neofigurativo alla ri- 
presa di antichissime suggestio- 
ni iconiche, 

La carriera di Bertini nato 
@ Venezia, ma ormai triestino 
d'adozione, è un continuo e sot- 
tile intreccio di differenti ap- 
porti: «La mia attività artistica 
— ha detto Bertini — subì va- 
Tie soste, dovute alle vicende 
stesse della mia Vita, Dopo. es- 
sere stato un po’ dovunque, 
dalle montagne del Marocco a 
Parigi, iniziai nel 1942 i corsi 
di nudo all'accademia di Vene 
zia, con Pizzinato. Era quello 
Îl periodo di Vedova e di San- 
tomaso, con i quali ebbi nel do- 
poguerra proficui contatti». In- 
fatti il debutto, ormai lontano, 
di Bertini sulla scena triestina 
è legato alla stagione neorea- 
listica. Decio Gioseffi ebbe mo- 
do di sottolineare la validità 
di un «nudo» presentato alla 
galleria dei Rettori nel 1959: 


«un pezzo da maestro, dove le 
molte indubitabili suggestioni 
altrui appaiono compiutamente 
risolte e assorbite in una vi.| 


sione unitaria e coerente... An- 
che gli stilismi grafici dedotti 
di Migneco sono sempre tem- 
perati dal senso tonale del co- 
lore, proprio della tradizione 
veneziana». 

In effetti la venezianità è una 
delle costanti nella pittura di 
Bertini, salvo che il prelievo 
di essenze coloristiche avviene 
in zone assai diverse della ci- 
Viltà lagunare. Nella presente 
mostra l'atto di nascita spiri- 
tuale di Bertini risale addirit- 
tura alla lontana e profonda 


influenza degli antichi mosai- 
ci bisantini, sprofondamento in 
una luce senza spazio che vie- 
ne dalle immense volte della 
«Basilica tutta d’oro». Con la 
violenta intrusione degli oro 
preziosissimi, degli smalti in- 
crespati e privi di peso rappre- 
sentativo, della lacerante bel 
lezza delle tinte intense diven- 
tate reliquiari d'alta oreficeria, 
Bertini sembra dirci che il ri- 
cordo della luce proveniente 
dalle architetture veneziane vi- 
vrà immortale, portando nel 
tempo l’onda d’una intuizione 
della realtà, anche al di là del- 
la significatività di quegli spa- 
zi fisici. Ed in verità tale ipo- 
tesi viene verificata sin d'ora, 
portando le preziosità bizanti- 
ne all’interno d'una struttura 
dell'immagine che è tutta con- 
temporanea. trasmutata da 
esempi della nuova figurazio- 
ne, rincorsa nell’ansia di uno 
sbozzolamento delle forme che 
indaga il concetto stesso di esi- 
stenza e di realtà, prima di ten- 
farne una delle ‘possibili defi- 
nizioni. 

Arriviamo così all'altra co- 
Stante nella pittura di Bertini: 
il suo atteggiamento. intellet- 
tu-listico e talvolta persino ce- 
Tebrale derivato dalla. volontà 
di raccontare, usando parole 
appena appena pronunciate da 
altri, un discorso proprio, che, 
nella dizione inedita rispetto 
alla storia personale del pitto- 
re, trova logica verifica. Tale 
atteggiamento contrasta con un 
talento nativo portato all’ir- 
tuenza e all'impeto della scrit- 
tura coloristica e grafica, assal 
sciolta e copiosamente prodiga 
di parole. Perciò — forse — 
quadri di Bertini dànno im- 
pressione d’una eccessiva ri- 
dondanza, una tortuosità inter- 
na che imprigiona l’autore. 
Sembra di assistere ad un gi- 
gantesco gioco di scatole cine- 
si, Il quadro si partisce in al- 


cuni grandi scomparti che sf 
luppano una antitesi dran D! 
tica di colori timbrici, Ma & 
co che in una di queste pati 
zioni nasce un viluppo orgaf 
co che dalla campitura trae & 
mento per partorire tosto 
altra e più minuta derivazioni 
ancor più acuta nello sand 
del suono timbrico, afferra 
nell’ovulo della nascente @ 
psula, 

Il riferimento semantico 
come abbiamo accennato — 
del pari assai complesso, 
braccia infatti un arco chel 
tende fra la ripresa di tell 
del passato (dagli ori biza 
ni agli orpelli del liberty), @ 
munciati nella loro irrimedì 
bile distanza, e le ipotesi Sì 
futuro, azzardate nelle strut! 
Te nuove che un. persiste 
gestualismo vien sedimentan® 
sotto forma di emblemi, Tull 
un percorso che sul. piano Il 
zionale Bertini dimostra di d' 
minare perfettamente, Pro$ 
ne sia il fatto che egli svolî 
l’intricato bozzolo e ce lo Î 
consegna nelle limpidissime & 
vole grafiche incentrate su & 
solo accordo bicromatico. S' 
no, ad esempio, il giallo del 
sfondo e il ‘nero di un nod 
organico. che contiene lap! 
tenziale forza di dilatazio? 


magma eclettico e spesso p@ 
sino doloroso di ipotesi. 


ci sembra che la pittura 

Bertini sia meritevole di cof' 
senso, per la prodiga genero! 
tà del suo talento e per lil 
pegno di ricerca della sua arl 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA 


IL PICCOLO 


Venerdì, 4 marzo 1966 


TELEVISIONE | 


ivorzio all’italiana REAZAZOETNA 
DARLING 


E’ imminente il divorzio arti- 
stico tra Vittorio De Sica e 
Sofia Loren; infattì ogni sfor- 
zo del produttore america. 
no Levine per riportare sullo 
schermo questo fortunato bi- 
nomio, sì è infranto contro i 
rifiuti di Sofia che avrebbe 
affermato di non aver bisogno 
di nessuno. Ecco la Loren in 
una foto recente con De Sica 


AL TEATRO DEL CONVEGNO DI MILANO 


Hatre secolie mezzo 
ma non li dimostra 


Riscoperta qLa Tancia, commedia rusticale di 


Buonarroti:il Giovine 


Milano, marzo 


verità dei personaggi, fanno di 


Una commedia italiana del|questa commedia una fonte si. 
Beicento, troppo frettolosamen.|cura di diletto e di cultura». 


te riposta nel dimenticatoio, è|' 


ritornata sulle scene dopo tre 
secoli e mezzo di lontananza 
dai teatri di prosa. Si tratta 
de «La Tancia», una delle due 
«commedie rusticali» composte 
da Michelangiolo Buonarroti il 
Giovine, nipote del celeberrimo 
Scultore;ii merito» della «risco- 
perta» va ascritto al milanese 
Teatro del Convegno e al suo 
direttore Eligio Possenti, che 
ne ha affidato la regìa ad Ales: 
sandro Brissoni e l’interpreta- 
zione a un affiatato gruppo di 
giovani attori toscani. 

A dire il vero, un’edizione 
pressochè «clandestina» de «La 
Tancia» s’ebbe nel 1930, ad 
‘opera, d'una compagnia dilet- 
tantesca che la recitò una sera 
soltanto, a scopo di beneficen- 
za, mentre tre anni or sono la 
Accademia d’arte drammatica 
di Roma propose la commedia 
come «saggio» conclusivo dei 
suoì allievi. Eppure quest’ope- 
ra originale e viva, composta 
nel 1612, si rivela a un’atten- 
ta lettura moderna come lo 
specchio di un costume e di 
Uun’epoca, che «finisce col pe- 
netrare — come osserva il re- 
Bista Brissoni — con amore e 
con gioiosa e commossa com- 
Pprensione, nel mondo vero, roz- 
zo, semplice e autentico. della 
vita dei contadini, dei loro pro. 
blemi umani, così come essi so- 
mo, senza nessuna arzigogolata 
finzione letteraria», 

Al centro della complessa vi. 
cenda vi sono due coppie di 
contadini; Cecco e Ciapino da 
una parte, la Tancia e la Cosa 
dall'altra, Si combinano le noz- 
ze della Tancia con un giovane 
cittadino, Pietro Belfiore, A 
questa notizia Cecco e Ciapi: 
no, entrambi innamorati della 
ragazza, si precipitano da un 
dirupo, non potendo sopporta- 
re di vederla maritata a uno 
“straniero. Ma non c'è d'aver 
timore, naturalmente. Le nozze 
saranno impedite dalla fami. 
glia di Pietro; i due ragazzi, 
cadendo, non si sono fatti al- 
cun male, e il lieto fine giun- 
ge puntuale: Tancia manifesta 
Îl suo amore per Cecco e la 
Cosa fa lo stesso con Ciapino. 

Commedia scintillate d’argu- 
zia e di vitalità, «La Tancia» 
è un’autentica apologia del ri- 
torno alla semplicità e alla buo- 
na vita dei campi, dove l’amo- 
SI Don è una sofisticata inven- 

one od un gioco lezioso per 
allietare accademici salotti, tia 
JE Sana e candida molla  del- 
‘A natura, che conduce ad uni 
ni'egiai e ad unio. 

Almente candide e sane, 


stumi, Gino. N 
sto le musiche 
pi ha curato gl 
Tpreti i 
vertente e applaudito Pra 
lo sono Maria Grazia Sughi 
Cla Tancia), Bianca Galvan da 
Cosa), Antonio Venturi (Cec- 
co), Guido Marchi (Ciapino) e 
Mario Silvestri (Pietro), «L'in. 
teresse culturale — ci ha det. 
to Possenti — di quest’esecuzio. 
Ne è evidente. Gli studenti mi. 
lanesi non hanno certo molte 
Possibilità di accostarsi a un 
testo del genere realizzato con 
tanto senso d’arte e scerupolo- 
sità, La lingua, l'ambiente, la 


G. P. 


Cronache della TV 


Palcoscenico 
musicale 


A cura di Angelo Frattini e 
Carlo Silva ha preso il via nel 
primo programma uno spetta. 
colo che si propone di rievocare 
gli anni, e soprattutto i moti- 
vi più celebri, della cosiddetta 
commedia musicale. Lo spetta- 
colo s'intitola «Palcoscenico mu- 
sicale»; è presentato da Lauret: 
ta Masiero e Johnny Dorelli (cui 
la settimana prossima darà il 
cambio Marcello Marchesi); si 
avvale di numerosi cantanti leg- 
geri e lirici (ieri sono interve 
nuti anche Alvino Misciano, Ed. 
da Vincenzi e Nicola Rossi Le- 
meni) e d'una forte orchestra 
diretta da Gigi Cichellero. Quan- 
do si parla di commedia musi. 
cale il primo nome che corre 
alla mente è quello di George 
Garshwin, seguito da alcuni al. 
tri le cui canzoni diedero dav- 
vero il tono a tutta un'epoca. 
E sono i.nomi di Jerome Kern, 
di Cole Porter, di Richard Rod- 
gers, ecc. Proprio a questi auto» 
Ti la trasmissione ha dedicato 
la puntata di esordio. A giudi- 
care da quello che si è veduto 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.05: Franco Gallini; galleria de- 
gli strumenti; 9.10: Fogli di 
album; 9.45: Canzoni; 10: Gior- 
nale; 10.05: Antologia operistica; 
10.30: La radio per le scuole; 
M: Cronaca minima; 11.15: Iti- 
nerari italiani; 11.45: Musica per 
archi; 12: Giornale; 12.20: Ar 
lecchino; 18: Giornale; 18.18: 
Punto e virgola; 13.30: Due vo- 
ci e-un microfono; 13.55: Giorno 
per giorno; 15: Giornale; 15.15: 
Le novità da vedere; 15.30: Re- 
lax a 45 giri; 16: Programma per 
1 ragazzi; 17: Giornale; 17,25: 
Piccola fantasia musicale; 17.40: 
Mary Rose, di James Matthew 
‘Barrie; 18.30: Musiche di compo 
Sitori italiani; 19.10: La voce dei 
lavoratori; 19,30: Motivi in gio- 
stra; 20: Giornale; 29.25: Il me- 
Stiere del regista, di F. Di Giam- 
matteo; 21; Dall’auditorium di 
Torino, Stagione sinfonica pub- 
blica della Radiotelevisione ita- 
liana, concerto sinfonico, diretto 
da S. Celibidache; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


| 1.30: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale; 9.30: Notizie; 
9.35: Settimana corta; 10.30: No- 
tizie; 10.35: Le muove canzoni 
italiane; 11.05: Buonumore in 
musica; 11.30: Notizie; 11.85: Il 
moscone; 11.40: Per sola orche 
stra; 12: Colonna sonora; 12.15: 
Notizie; 13: L'appuntamento del- 
le tredici; 18.30: Giornale; 14; 
Voci alla ribalta; 14.30: Giornale; 
14.45: Per gli amici del disco; 
15.15: Per la. vostra discoteca; 
15.30: Notizie; 15.35: Album per 
la gioventù; 16: Rapsodia; 16,30; 
Notizie; 16.38: Il venerdì di Mi. 
randa; 17.05: I ruggenti anni 
venti; 17.25: Buon viaggio; 17.30: 
Notizie; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Radiosalotto; 18,30: 
Notizie; 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti; 19,30: 
Radiosera; 19.50: Punto e virgo- 
la; 20: Un fil di luna; 21: Me 


ridiano di Roma; 21,30: Giorna- 
le; 21.40: Musiche nella sera; 
di L'angolo del jazz; 22.20: No- 
tizie. 


e ascoltato fin qui, sembra che 
la rubrica abbia in animo di 
praticare la più rigida parsimo- 
nia in fatto di presentazione e 
Tigatteria spettacolistica, ed è 
di limitare, com'è giusto, il suo 
pascolo all'essenziale del pro- 
gramma stabilito: che è di am- 
ministrare sagacemente il reper. 
torio della musica presa sotto 
tutela. Musica, canzoni e motivi 
che saranno piaciuti non tanto 
forse ai telespettatori giovanis- 
simi, adusati a ben altri timbri 
e fracassi, quanto ai telespetta- 
tori che furono giovani o giova- 
nissimi negli anni tra le due 
guerre, allorchè la commedia 
musicale, Garshwin, Kern, Por- 
ter e i film con Fred Astaire e 
Ginger Rogers furoreggiavano 
in tutto il mondo. i 

Il secondo canale aveva la 
consueta impaginazione del gio- 
vedì: «Cordialmente» e capofila 
e «La fiera dei sogni», con il 
manipolo dei campioni sportivi 
dell'altra volta (Maspes ha vin- 


to anche ieri la sua vol 
LARE olata), a 


Ber. 
=e—_—___*—"——rr — 


Boris Karloff 


sta bene 


Los Angeles, 3 
L'attore Boris Karloff, prota. 
gonista di films dell'orrore, si 
trova in buone condizioni fisi- 
che dopo l’intervento chirurgico 
subito ieri all’ospedale del Buon 
Samaritano. Karloff ha 78 anni, 


I programmi BRAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE | 


: Telescuola; 
La TV dei ragazzi; 


Telegiornale; 


Telegiornale; 


: Telegiornale; 
» Intermezzo; 


to sceneggiato. 


RETE TRE 


10: Cantate; 10.15: Musiche ro- 
mantiche; 11.10: Compositori ita- 
liani; 12: Musiche di balletto; 
12.50: Un'ora con G. Battista 
Viotti; 13,55: «Fidelio», di L, 
Van Beethoven; 16.05: Serenate; 
17: Il ponte di Westminster; 
17.15: Il mondo verticale, conver- 
sazione di L, Corda; 17.35: Mu 
siche di J, Brahms; 18.05: Corso 
di lingua inglese. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di K. Huber; 
18.55: Libri ricevuti; 18.15: Pa 
norama delle idee; 19.30; Con- 
certo di ogni sera; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Musiche di 
W. A. Mozart; 21: (Giornale; 
21.20: Panorama dei Festival mu- 
sicali; 21.50: Inchiesta sulla Po- 
lonia; 22 Musiche di E. Kre. 
nek; 22.45; Orsa minore: «Morte 
per Ulisse», radiodramma di G. 
Arpino. 


LOCALI (Trieste) 


715: Il Gazzettino; 12.05: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
I Gazzettino; 19.30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino, 


Si può voler veramente bene 
ad un solo uomo e nello stesso 
tempo, per capriccio, per di. 
strazione, per rabbia in corpo 
o per interesse, fare all'amore 
anche con altri? Questo l’inter- 
rogativo di «Darling», e la ri 
sposta è no, perchè ci si rimet- 
te la felicità, e la vita, movi. 
mentata e lucida all'apparenza, 
diventa arida. Forse non è nem- 
meno. questione di morale, ma 
di coscienza, che dentro si fa 
inquieta e si ribella. Così Diana, 
Vitale e vivace, sposata a un ra 
gazzo non ancora maturo, si 
innamora (ricambiata) di Ro- 
bert, un giornalista della tele- 
visione, a sua volta sposato e 
con prole. Il reciproco legame 
è forte, e i due se ne vanno 
a vivere insieme, lui avanti se- 
Tiamente col suo lavoro (che 
fa con passione), lei lusingata 
di questa nuova atmosfera in- 
tellettuale. Senonchè il ruolo 
di spettatrice alla lunga gene- 
ta noia, e la noia provoca il 
problema dell’impiego del tem- 
po libero che Diana, con la si- 
gmificativa vocazione di fotomo- 
della, non risolve proprio in 
maniera del tutto ortodossa, 
pur convincendosi di voler sem- 
pre bene a Robert. Le bugie e 
l'inganno è ovvio che a un cer- 
to punto franino lasciando in- 
travvedere la verità. La. rottu- 
ra è inevitabile, ma mentre Ro- 
bert, soffrendo, continua la sua 
strada, Diana scivola in basso 
pur raggiungendo una certa for- 
tuna prima come protagonista 
di shorts pubblicitari, quindi 
come moglie di un nobile ita- 
liano. Ma la felicità, l'autentica 
felicità, così se n’è andata, Una 
ultima impennata di Diana per 
riconquistare Robert e ricomin. 
ciare tutto daccapo fallisce di 
fronte all’intransigenza dell’uo- 
mo, I nostri atti ci seguono, 
Ricca e celebre, il suo sorriso 
sulla copertina dei rotocalchi 
masconde adesso una profonda, 
incolmabile desolazione  inte- 
riore. 

Di «Darling», diretto da John 
Schlesinger, si è parlato molto 
in questi tempi per due ragioni: 
aver avuto contro per la sca- 
brosità del tema le censure di 
diversi Paesi, e avere come pro- 
tagonista la nuova rivelazione 
del cinema inglese, Julie Chri. 
stie, candidata proprio per 
«Darling» all'Oscar. Senonchè 
dietro. questi. squillanti. richia- 
mi «Darling» ha pregi meno vi. 
stosi ma forse più sostanziosi. 
Spregiudicata anche se non ori. 
ginale nell’assunto (Francia e 
Italia in materia sono docenti 
universitarie), la storia di Dia- 


TV NAZIONALE 


La nuova Scuola media; 
Non è mai troppo tardi; 


Concerto in miniatura. Pianista FP. Mannino; 
: Alle soglie della scienza. Programma a cura di 
G. Repossi: La chimica del petrolio; 

:* Telesport - Cronache italiane; 


+ «Vivere insieme», a cura di Ugo Sciascia: «L'ap- 
puntamento», di M. Casacci e A. Ciambricco; 

: Benedetto Croce maestro di libertà (II puntata). 
Al termine; Telegiornale, 


TV SECONDO 


* Incontri a cura di P. De Berti Gambini: Aram 
Kaciaturian. Dalle strade d’Armenia ai concerti 
nel mondo, di G. Vecchietti; 

* La legge del Far West: «Caccia spietata», raccon- 


na è provvista di una agile arti. 
colazione narrativa, di estrema 
e disinvolta naturalezza. I toni 
grigi dello schermo sono, in de- 
finitiva, gli stessi con i quali sì 
conclude la vicenda, e che nem- 
meno la parentesi italiana (Ca. 
pri) rende più luminosi. Sono 
in altri termini, i toni pur edu- 
cati e civili (siamo in Inghilter- 
Ta) di una segreta schiavitù: 
sesso, educazione, aritmie so- 
ciali. Non è che al film manchi- 
no difetti; essendo piuttosto co- 
piosa la letteratura sul tema, 
più volte affiora il conven 
zionale e lo schematico, ma il 
Tespiro (o l’affanno) del com- 
plesso riesce poi ad amalga. 
mare tutto con un risultato 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale) » 8 
(17): Musiche del Settecento; 
8.25 (17.25): Anologia di inter 
preti; 10.50. (19.50): Un'ora con 
Manuel de Falla; 11.50 (20.50): 
Recital del flautista Severino Gaz: 
zelloni, con la collaborazione del- 
la clavicembalista Maria Teresa 
Garatti e del pianista Bruno Ca- 
nino; 18.10. (22.10): Composito- 
ti contemporanei; 13.50 (22.50): 
Grand- Prix du Disque: 14,20 
(23.20): Suites; 15.30» Musica sin- 
Jonica în radiostereofonia. x 


Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): Chiaroscuri musicali; 
7.45 (13.45 e 19.45): Mappamon- 
do; 8,15 (14.15 e 20.15): Le can- 
zoni dei festivals; 8,39 (14.39 e 
20,39): Ritmi di danza; 9.08 
(15.08 e 21.03): Caleidoscopio mu- 
sicale; 9.27 (15.27 e 21.27): Alla 
italiana; 9.51 (15.51 e 21,51): Ras 
segna musicale; 10.15 (16.15 e 
22.15): Gli interpreti e i loro 
stumenti; 10.39 (16.39 e 22.39); 
Successi di tutti i tempi; 11,08 
(17.03 e 23.03): Piccola antolo 
gia musicale; 1127 (1727 è 
23.27); Caffè concerto; 11,51 
(17.51 e 28.51): Piccoli comples- 
Si; 12.15 (18.15 e 0.15): Motivi 
del nostro tempo; 12,39 (18.39 e 
0.39): Concertino. 


di sufficiente originalità. Julie 
Christie oltre che un volto si 
dimostra anche una attrice in- 
telligente. Basti dire che non 
è ne bella nè vamp, eppure co- 
pre alla perfezione il ruolo di 
Diana. Ma ancora migliore di 
lei è Dirk Bogarde che del per- 
sonaggio del giornalista fa il ri- 
tratto sofferto di un uomo vero. 


ma, 
Commedia gialla 


al Circolo cantieri 


Questa sera alle ore 20,45 nel 
teatro di via S. Francesco 5, 
Îl GAD del Circolo Cantieri di- 
tetto da Bruno Sardi, andrà in 
Scena con la commedia «L'ulti- 
ma carta» 3 atti di Giuseppe 
Romualdi, 

La trama della commedia 
svolgentesi su uno sfondo giallo, 
portata dall’esperta vena dello 
Autore — che ha lasciato trac- 
cia indelebile nel teatro giallo 
italiano — ‘desterà l’interesse 
del pubblico nel seguire lo 
svolgimento delle originali si. 
tuazioni. 

L'interpretazione, affidata al 
Gruppo del «Piccolo Teatro», 
che da anni s'impone valida- 
mente quale’ rappresentante 
della nostra città al «Festival 
nazionale dei GAD di Pesaro» 
ne confermerà i meriti finora 
acquisiti, 


Stasera al Verdi 
terza de «I Puritani» 


Avrà luogo questa sera, al 
Teatro Verdi, alle 20,30 precise, 
in turno di abbonamento € per 
la platea e' palchi e B per le 
gallerie e loggione, la terza rap- 
presentazione de «I puritani» di 
Vincenzo Bellini, con gli stessi 
interpreti delle precedenti ese- 
cuzioni. Direttore il maestro 
Arturo Basile. Continua, alla bi. 
glietteria del Teatro, la vendita 
dei biglietti, 


—_______— 


Prima del film 
contro gli stupefacenti 


Vienna, 3 

La prima mondiale del fiim 
«Il papavero è anche un fiore», 
diretto da Terence Young con 
la partecipazione gratuita di 27 
grandi attori, avverrà il 7 mag 
gio al cinema «Gartenbau» di 
Vienna. Il film, realizzato per 
conto e a beneficio delle Nazio- 
ni Unite, narra in stile avven 
turoso e spettacolare la lotta 
internazionale contro i trat. 
canti di stupefacenti. 


Glì esterni sono stati girati 
in Iran, Italia e Francia, Que 
sti particolari sono stati dati 
in una conferenza stampa dallo 
stesso Terence Young, assai 
esperto di film d’avventure 
avendo già girato tre «James 
Bond», Young tuttavia non fa 
Tà più film con l'agente 007 
Egli lavora attualmente a un 
film poliziesco «The Eddie 
Chapman Story», e affronterà 
poi un rifacimento di «Suss 
l'ebreo». 


GRATTACIELO 
«BOEING . BOEING» 
Tony Curtis . Jerry Lewis 

TECHNICOLOR 


al FILODRAMMATICO 


IL FILM PIU’ COMICO 
DELLA STAGIONE: 


«THRILLING» 


con 
Nino Manfredi - Alberto Sordi 
Sylva_Koscina_. Dorian Gray 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Questa sera alle ore 20,30 precise 
terza rappresentazione de «I Purita- 
ni» di Vincenzo Bellini. ‘Turno di 
abbonamento C per la platea e pal- 
chi, B per le gallerie e loggione. 

AUDITORIUM. Teatro Stabile di Pro. 
sa. Questa sera alle 20.30 «Otello» di 
William Shakespeare. Traduzione di 
Salvatore Quasimodo. Prenotazione e 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


PICCOLO TEATRO DELLA BARAC- 
CA. Palazzo Vivante via Duca d'Ao- 
sta 10. Tel. 92587. Domenica ore 16 
«Una ragazza imbarazzante». Tre at- 
ti brillanti di Baldelli. Novità. 
TEATRO CANTIERI, Via S. France 
sco n. 5, Oggi alle ore 20,45, giallo 
in 3 atti di G. Romualdi «L'ultima 
carta» . 

TEATRO S. MARIA MAGGIORE. 
20,30: I giovani presentano «La scon- 
certante signora Savage» di Patrick 
CENAL). 
ARCOBALENO. 16: 
Dirk ‘Bogarde, Laurence Harvey, Ju- 
lie Cristie. Un film sorprendente, nuo» 
vo, spregiudicato, candidato al pre- 
mio Oscar. Vietato ai minori. 
ARCOBALENO, Domenica mattina 
‘ore 10-11.30: «Sammy va al Sud», 
con Edward G. Robinson e la gran: 
de rivelazione Fergus Mc Lelland. In 
‘un meraviglioso film in technicolor. 
Indistintamente L, 150, 

EDEN (già Supercinema), 16: «Diecì 
piccoli indiani». Dal capolavoro di 
Agata Christie. Vietato ai minori di 
14 anni. 


E i 

EXCELSIOR. 16: II settimana «Afri. 
ca addio», in cinemascope technico. 
lor. L’attesissimo film di Jacopetti e 
Prosperi sulla sconvolgente e dram- 
matica evoluzione del continente ne- 


«Darling», con 


vendita biglietti alla Biglietteria Cen-|ro. Vietato ai minori di 14 anni, So- 


trale di Galleria Protti, tel. 36372. 


spese le tessere. 


Oggi al CRISTALLO 
ROBERT HAGGIAGS" “PIETRO GERMI i 


Signore & Signori 


©I 


LES 


una coproduzione italo-francese 
DEAR FILM PRODUZIONE 6 R.P.A., Roma 


FILMS DU SIECLE » Parigi 


DALL'1 AL 4 APRILE AL TEATRO MODERNO 


Ritorno di Macario 


con<Le sei mogli di Enrico VIII» 


© Ieri sono state confermate le 
rappresentazioni triestine di «Le 
sei mogli di Erminio VIII», la 
scintillante rivista su testi di 
Amendola e Corbucci e con mu 
siche originali di Bertolazzi e 
Martinelli con la quale Macario 
va mietendo Successi in tutta 
Italia. Si svolgeranno al «Mo- 
derno» di via dell’Istria da ve- 
nerdì 1.0 a lunedì 4 aprile con 
inizio alle 21.15, con una po- 
meridiana domenicale alle 17. 

Va riconosciuto l'eccezionale 
sforzo finanziario dell’organiz- 
zatore locale, incoraggiato an- 
che dalla risposta, positiva del 
pubblico triestino in occasione 
di «Italiani si nasce» con la Del 
Frate, Bramieri e. Pisu. Così 
dall’oramai lontano «Il giorno 
della tartaruga» la: nostra città 
potrà ospitare la seconda — ed 
ultima probabilmente per que- 
st’anno grande formazione di 
rivista, al cui vertice troneggia, 


cara e simpatica conoscenza, 
l’intramontabile ometto con il 
ciuffo incollato sulla fronte, 
Macario, oltre ai suoi natura- 
li ingredienti Comici, ha sem- 
pre avuto la. specialità della 
coreografia favolosa e delle don- 
ne stupende. Pare che con «Le 
sei mogli di Erminio VIII» ab- 
bia toccato il diapason: donne 
come Gloria Paul, Ja statuaria 
ammirata in «Enrico ’61», come 
Lucia Folli, Loredana, Liliana 
Chiari, Martina von Bergen e le 
«Stafford Dancers» e coreogra- 
fie che portano le firme illustri 
di Gisa Geert e Jacqueline Staf- 
ford, anche capoballetto. ‘Nel 
«cast» figurano inoltre la pre- 
stigiosa Tonini Nava, Leo Gra- 


«La Traviata» al Cairo 


conla regia di Arbasino 


Il Cairo, 3 

La giovane cantante veneta 
Maria Chiara di 23 anni, ha col- 
to un lusinghiero successo qua 
le protagonista di «Traviata» an- 
data in scena nel teatro dell'ope- 
ra del Cairo, nel quadro della 
stagione lirica organizzata dal 
teatro «La Fenice» di Venezia, 
Ha diretto l'orchestra ed i cori 
dell’opera del Cairo il maestro 
Franco Mannino, molto applau- 
dito insieme con gli altri inter 
preti del capolavoro verdiano: 
Milly Mascaro, Rita Bezzi, Bre- 
da Veriano Lucchetti e Alberto 
Rinaldi. 

La Regìa è stata curata dallo 


_——rrr=——_————_-_——_——_—————_—__—2 scrittore Alberto Arbasino. 


vero, Marcello Martana, Gigi 
‘Bonos, considerato superiore 
alla classica «spalla» di Maca- 
rio, cioè Carlo Rizzo, ed il bra- 
vo Arturo Testa, al suo primo 
esperimento di canto - recita. 
zione. 

Una notizia, quindi, che va 


accolta con piacere ed un’ini- 
ziativa che merita d'essere in- 
coraggiata ed appoggiata. Da 
oggi stesso alla biglietteria cen- 


trale di galleria Protti ed alla! 


cassa del «Moderno» sono pre- 
notabili i posti per la «prima» 
di venerdì 1.0 aprile. 


DIBATTITO AL C.CA. SU «SIGNORE E SIGNORI» 


Pietro 


Germi 


È 


Con una conversazione dal ti- 
tolo «Una farsa a Treviso: l'ul- 
timo tempo e l’ultima maniera 
di Pietro Germi», il critico Car- 
lo Ventura aprirà oggi al Cir- 
colo della cultura e delle arti 
l’annunciato dibattito sul film: 
«Signore e signori», di recente 
programmato a Trieste. 

Regista di istintivo tempera. 
mento, attento come pochi alle 
ricerche formalistiche ed alla 
tecnica «pulita» del film, Germi 
è stato il primo cineasta ita- 
liano ad affermarsi nell’imme- 
diato dopoguerra con alcune 
pellicole di grande successo, che 
si innestavano nella grande ma- 
trice del neorealismo, Succes- 
sìvamente, il regista dimostrò 
di indulgere ad una vena «sen: 
timentale» che lo fece trattare, 
in spiccata chiave romanzesca, 
argomenti della vita d’ogni gior- 
no e personaggi ravvivati da 
una tematica prettamente indi. 


viduale e psicologica. Il cosid- 
detto «terzo tempo» di Germi 
vede il collaudo del romanzo 
grottesco, dell'umorismo nero. e 
della farsa paesana. Con «Di. 
vorzio all’italiana» e più anco- 
Ta con «Sedotta e abbandona- 
ta» Germi ride ormai aperta. 
mente di. quelle miserie e di 
quegli scompensi sociali e cul- 
turali che lo avevano fatto fre- 
mere e indignare all’epoca di 
«In nome della legge». Con «Si. 
gnore e signori» egli cerca di 
accostarsi alla provincia del 
Nord, all'atmosfera di una Tre- 
viso che viene definita torpida 
e conservatrice, vendicativa die- 
tro una generica facciata mon- 
dana e godereccia. ; 

L'odierno dibattito avrà ini- 
zio alle ore 18.45 al C.C.A. (piaz- 
za Verdi 1); l'ingresso è libero, 


Nella foto: Pietro Germi e 
Gastone Moschin, 


Il duo Perpich-Passaglia 
nel concerto RAI-TV 


Ascoltando il violinista Eddy 
Perpich (concerto alla RAI di 
ieri) triestino, laureato del no- 
stro Conservatorio nella scuola 
di violino di Cesare Barison, e 
laureato in lettere nella nostra 
Università, si resta sorpresi 
della sua ricca attività concer- 


zione della, moglie, la pianista 
Lucia Passaglia in Italia e par- 
ticolarmente in Svizzera, Fran. 
cia, Marocco e altri paesi. Lim. 
pida, luminosa cavata, solida 
tecnica, elegante modulazione 
sono le caratteristiche del Per- 
‘pich che ci ha offerto la Sona- 
ta in Fa, la quinta delle sei So- 
nate a cembalo e violino solo 
col basso di viola da gamba se 
‘piace, mai eseguita a Trieste, 
Di Luigi Dallapiccola sono sta- 
ti eseguiti due studi: Saraban- 
da, fanfara e fuga. Egli predili. 
ge i movimenti classici sei e 
settecenteschi come la Passaca- 
glia, la Burlesca e la fanfara 
che attraggono per la loro ar- 
chitettura e la lapidaria conci. 
sione delle linee, Dallapicola 
compone secondo la tecnica do- 
decafonica, e palesa profondo 
talento e spontaneità per i can- 
ti popolari italiani, Nella secon. 
da parte del programma abbia 
mo ascoltato quattro Sonate ita- 
liane antiche elaborate dal vio- 
linista Barison e pubblicate di 
recente dalla Casa Editrice Ca- 
risch di Milano. Nel 1910 l'edi- 
tore Carlo Schmidl di Trie 
ste congiuntamente all’Univer. 
sal Edition pubblicava una rac- 
colta. di dodici sonate antiche 
italiane inedite, dallo stesso Ba- 
rison elaborate. I testi originali 
di queste Sonate provengono 
dagli archivi della biblioteca 
Estense di Modena e dalla bi- 
blioteca di Stato di Dresda. Nel 
*700 i cembalisti improvvisava- 
no gli accompagnamenti talchè 
ogni interpretazione risultava 
diversa, ma quando un Gemi- 
niani a Londra veniva accompa- 
gnato al cembalo da Haendel, 
il risultato dell’esecuzione do- 
veva essere del tutto diverso 
dalle forme accademiche. Stra- 


della quasi improvvisatore, Ve-| CENTRALE 


acini accademico, Geminiani 
brillante, Locatelli, romantico e 
l'ignoto Luigi Borghi dal can- 
to quasi mozartiano sono per- 
sonalità la cui distinzione deve 
riflettersi nella realizzazione de- 
gli accompagnamenti; e pertan- 
to il faticoso lavoro di ricostru- 
zione del violinista Barison, no- 
to in trentaquattro pubblicazio- 
ni italiane ed estere icome rie. 
laboratore dei classici del vio- 
linismo, ha da essere meritata. 
mente valutata e ricordata, 


t. 


La commedia di Patrick 
presentata dai «Giovani» 


La compagnia di prosa «I Gio- 
vani» ha presentato la comme: 
dia di Patrick «La sconcertante 
signora Savage», un lavoro in- 
triso di un garbato umorist ) 
che la regia di Dino Castelli 
ha evidenziato con una recita. 
zione semplice e spontanea. La 
signora Savage, la stravagante 
protagonista, ha avuto in No- 
vella Castelli un’interprete dol- 
ce e sicura, piena di umanità 
e simpatia dosate in modo da 
dare al personaggio il giusto 
risalto, I suoi figli erano: Enzo 
Succhielli, un efficace e reboan- 
te senatore; Luciana Alessio, 
la pluridivorziata acida e oppor- 
tunista; Giancarlo de Gasperin, 
nella macchietta del giudice, Gli 
ospiti erano: Giovanni Angeli, 
vario e divertentissimo Hanni. 
bal; Maria Grazia Barducci, 
una Fairy piena di grazia e na. 
turalezza; Vittoria Miceli la dol- 
ce Florence; Armando Fonda, 
il timido Jeff e Adriana Filippi, 
la silenziosa, ma espressiva mrs. 
Paddy. Bene pure Silvia Gri. 
malda e Cesare Magnarin ri. 
spettivament» l'infermiera e il 
dottore. Nel complesso un suc- 
cesso caldo e festoso. Stasera 
e comenica pomeriggio le re. 
pliche. 


Date atuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


tistica svolta con la collabora. |® 


FENICE, 16: «Judith» in cinemasco- 
pe technicolor con Sophia Loren, se- 
ducente e drammatica in un film ay- 
vincente e scottante con Peter Finch, 
Jack Hawkins, Sospese le tessere, 
GRATTACIELO. 16: «Boeing - Boeing» 
con Tony Curtis e Jerry Lewis per 
la prima volta insieme alle prese con 
un gruppo di bellissime ragazze in 
un technicolor Paramount diverten- 
tissimo, 

NAZIONALE. 14.30: IV settimana: 
«Mary Poppins», in technicolor. Il ca- 
polavoro di Walt Disney premiato 
con 5 «Oscar», con Julie Andrews e 
Dick Van Dyke, 


ALABARDA. 16: Ultimo giorno. «Mé- 
nage all'italiana». Le contraddizioni 
del mondo d'oggi, una collezione di 
spogliarelli curiosi ed eccitanti, con 
U. Tognazzi, A. Moffo, G. Buccella, 
'R. Power. Vietato al minori. 
AURORA. 16.30: Giuliano Gemma nel. 
l’eccezionale technicolor «Adios Grin. 
go», con F. Stewart. 
CAPITOL, 16: «L'affare Blindfold», Un 
eccezionale technicolor Universal con 
Claudia Cardinale e Rock Hudson. 
Ultimo giorno. 
CRISTALLO, 15.30: «Signore e. si. 
gnori», l'eccezionale e atteso film di 
Pietro Germi, con Virna Lisi, Ga- 
stone Moschin, Olga Ville, Beba Lon- 
car, Franco Fabrizi. Vietato ai mino- 
ri di 18 anni. 
FILODRAMMATICO. 16: «Thrillingy, 
(Dilemma... di donne». Film comico 
di successo! Risate irresistibili con 
i beniamini dello schermo: Nino 
Manfredi, Alberto Sordi, Sylva  Ko- 
scina e Dorian Gray. Il film è per 
tutti. 
GARIBALDI. 16.30: «Minnesota Clay», 
technicolor con Cameron Mitchell, 
Georges Rivière, Ethel Rojo e Diana 
Martin. 
IMPERO, 16: Ancora oggi a ecce- 
zionale richiesta «Casanova 70», con 
Marcello Mastroianni. Vietato 18 an- 
ni. Domani: «Iperessn. 
MODERNO. 16.30: «La. finestra del- 
la morte». Un incontro che avrà un 
esito diabolico con Michèle Morgan, 
Dany Saval, Simon Andreu, Claude 
Rich. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ultimo giorno. 
VIALE. 16: «Il corsaro dell’isola ver- 
de», con Burt Lancaster. Un grandio- 
so e spettacolare film in technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16: Cinemasco- 
pe technicolor «Una vergine per il 
principe», V. Gassman, Virna Lisi, 
Philippe Le Roy, V. Caprioli, A, M. 
fon e Buazzelli. Vietato minori 
anni, 


ABBAZIA. 16: «Il mondo nelle mie 
braccia». Un film pieno di entusia- 

smanti avventure in technicolor, con 

REL Peck, Ann Blyth e Anthony 
uinn. 


ALCIONE (San Vito). 16: «C'era una 
volta un piccolo naviglio». Il più co- 
mico film di Jerry Lewis. Segue Tom 
e Jerry. Solo oggi. 

ALDEBARAN, 16.30: «L'assassino vie- 
ne ridendo», 3 delitti senza firma in 
un giallo ricco di suspense con Pat 
Boone, Barbara Eden e Steve Forrest. 
ARISTON, 16: «L'uomo di Rio». Un 
brillantissimo eavventuroso techni. 
color con J. Paul Belmondo, F. Dor- 
leac e Jean Gervais, 

ASTORIA. 16: «Ciao Pussycat», Un 
grandissimo successo Dear technico- 
lor. Vietato minori 18 anni. I visio- 
ne zona S. Giacomo, 

ASTRA. 16: Jack Lemmon nel. di- 
vertentissimo. film Columbia «Proi- 
bito ai militari», Prossimamente. 
Domani «Shenandoaha, 

IDEALE. 16: Solo oggi. Un film di 
W. Coslle «Gli occhi degli altri». Un 
giallo con Joan Crawford e John 
Jreland. Vietato 14 anni. 

LUMIERE. Chiuso, Sabato: «La ven. 
detta di Spartacus», Prezzi d’ingres- 
so: interi L, 250, ridotti L. 150. 


MARCONI. 16: «Gli amanti latinio, 
Un uragano di risate con Franco e 
Ingrassia. Vietato minori anni 14, 
NOVO CINE. 16.15: «Non mandarmi 
fiori», Grandioso divertente con Rock 
Hudson e Doris Day. 

RADIO. 16: «Il texano», technicolor 
di John Ford con John Wayne. 
SERVOLA, 16: «Bravados», scopeco- 
lor, Un western che non teme con- 
fronti con Gregory Peck, Joan Col- 
lins, Stephen Boyd e Henry Silva. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Nazionale, 
Alabarda, Aurora, Moderno, Capitol, 
Filodrammatico, Impero, Viale, Vit: 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Al- 
debaran, Astoria, Astra, Marconi, No- 


vo Cine. 
MUGGIA 


VERDI. 17: «La spada di Alì Babà» 
cinemascope in technicolor con Pe- 
ter Mann e Jocelyn Lane. 

VOLTA. 17: «Africa sexy», cinema- 
scope a colori. Un film audace. 


UDINE 


ASTRA, 15: «Upperseven, l’uomo da 
Uccidere», VRTSRAA 1 
= 15: «Signore e signori», 
dt si 

N, 15: «Cinque pistole per i 
MacGregor». Technicolor. ? 
PUCCINI. 15: «La carovana dell’al- 
leluja», technicolor. con Burt Lan. 
caster. 
CISTALLO, 15: «Missione Caracas», 
prima visione, 
FRIULI. 1%: «Sierra Charriba». 
DIANA. 18: «Uno straniero a Sacra 
mento. 
I. NIEVO. 20: «Mondo matto al neon» 
Vietato ai minori di 18 anni. 
ASQUINI. 18: «I due mafiosi», con 
Franchi e Ingrassia. 


GORIZIA 


|erime VISIONI 


MODERNISSIMO (tele. 87319) 
16 - 22,30: «LA MANDRAGO- 
LA», coa R Schiaffino, Totò 
e P. Leroy. Bianco e nero. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
Commedia. 


CORSO. 17.15: 
te», con L. Efrikian, G. Morandi e 
N. Taranto. Ult. 22. 

VERDI. 17: «La trappola mortale», 


«Se non avessi più 


con G. Ford ed E, Sommer, Cinema- 
scope. Vietatò ai minori di 14 anni. 
Ultima 22. 

(CENTRALE. 17.15: «I lunghi capelli 
della morte», con B. Steele e G. 
‘Ardisson. Vietato ai minori di 14 
anni. Ult, 21.30, 

VITTORIA, 17.15: «Allegri imbroglio» 
ni», con Ollio e Stanlio. Ult. 21.30. 


GRADISCA 
COMUNUÙALE. «Chiamate West 11, 
risponde un assassino», con Alfred 
Lynch, Katleen Breck e Diana Dors. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Come inguaiammo 
l’esercito», con Franco Franchi e Cic- 
cio Ingrassia. Ultima 22, 

AZZURRO, 17,30: «Una questione di 
onore», con Ugo Tognazzi e Nicoletta 
Machiavelli. Technicolor. Cinemasco- 

è, Ultima 22. 

'XCELSIOR, 16: «Signori e. Signo- 
Te» con Virna Lisi e Gastone Mo- 
schin. Ultima 22. 

NAZIONALE, 17,30; «La valle dell’eco 
tonante», con Kirk Morris. Technico- 
lor, Cinhemascope. Ult. 22. 

MARCELLIANA. Cineforum ONAR- 

0. 20: «L'asso nella manica», con 
Kirk Douglas. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Appuntamento fra le 
nuvole», con Dolores Hart. A colori. 


Ultima 122; 

RONCHI 
EXCELSIOR. 18.30: «Una ragazza 
nuda», con Krista Nico. Ult. 21.30. 
RIO. Riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Le ore nude», 
con Rossana Podestà, Keir lea, 
Philippe Leroy e Odoardo Spadaro, 
Sa ai minori di 18 anni. Ultima 


sierica ; 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZZ 


ASPETTI SINGOLARI DI VITA AMERICANA 


Venerdì, 4 marzo 1966 


ALLIMITE DI ROTTURA 


Parlando a Napoli, al con- 
gresso nazionale del PSDI, l’on. 
'Tremolloni, allora titolare del 
dicastero delle Finanze, ebbe, 
tra l’altro, a dire che «le en. 
trate tributarie erariali, nei cin. 
que anni dal 1960 al 1965 sono 
passate da 3466 a 6350 miliardi 
di lire, pressochè raddoppian: 
dosi. Nel solo 1965 abbiamo — 
senza introdurre nuovi inaspri. 
menti, ma unicamente con mi- 
gliori accertamenti — ottenuto 
un gettito tributario erariale di 
oltre 550 miliardi superiore al 
l’anno precedente». 

Cade pertanto, per ammissio- 
ne dello stesso Ministro, il «mi. 
to» che l’anno scorso sarebbe 
stato, dal punto di vista fiscale, 
l’«anno della pausa». Si sono 
evitati, è vero é ne diamo atto, 
muovi inasprimenti; non si sono 
varate nuove leggi tributarie; 
la proliferazione dei ritocchi e 
degli adeguamenti non ha gio- 
cato nel corso del 1965. Eppu- 
te, con tutto questo le entrate 
fiscali sono aumentate del 9 
per cento rispetto al già alto 
livello del 1964, mentre il red- 
dito nazionale è nel contempo 
aumentato solo del 3 per cento. 

Cosa è in pratica successo? 
Semplicemente che il Fisco, 
con la tattica delle circolari in- 
terne e delle norme e interpre- 
tazioni amministrative si è mes- 
so su una linea di assoluta in- 
transigenza, controllando e ve- 
rificando accuratamente ogni 
sia pur modesta dichiarazione, 
spingendo al massimo la soler- 
zia dei propri dipendenti, tanto 
da ottenere che contro i 34,7 
milioni di entrate da ciascun 
dipendente del Ministero delle 
‘Finanze ottenute nel 1950 si è 
ora passati a ben 125 milioni, 

Un salto davvero ecceziona= 
le; ma che sarebbe erroneo at- 
tribuire solo ad un migliorato 
grado di efficienza, essendo in- 
vece in buona parte conseguen- 
za di una azione impositiva vol. 
ta unicamente a colpire i con- 
tribuenti in qualsiasi modo pur 
di «fare quattrini», al di là ed 
al di sopra di ogni canone eco- 
nomico. 

Oggi, l'on. Tremelloni auspi- 
ca una «sosta di riordino», per- 
chè sa che la pressione com- 
plessiva — ormai a quota 37 
per cento — è sproporzionata 
all'aumento del reddito e che 
«l’inasprimento fiscale incontra 
limiti oggettivi di produttività 
di imposta». Promette, quindi, 
di accentrare l’attenzione della 
Amministrazione sullo  sfolti. 
mento delle esenzioni e nella 
lotta contro le evasioni; anche 
perchè — è sempre il Mini 
stro che parla,— «il prelievo fi- 
scale non è, non può essere 
inesauribile: ci sono dei limiti 
di rottura, che sono tutt’altro 
che lontani». 

Per quanto riguarda la non 
inesauribilità del prelievo fisca- 
le basta considerare che men- 
tre nel 1963 lo Stato e gli Enti 
pubblici minori (compresi gli 
enti previdenziali) hanno introi- 
tato 8857 miliardi di tributi, nel 
1964 tale somma è salita a qua- 
si diecimila miliardi (9860,7); 
cioè 1’'11,3 per cento in più in 
termini monetari e il 4,7 per 
cento in termini reali. Nel con- 
tempo il reddito è aumentato 
del 9,3 in termini monetari e 
del 2,7 in termini reali. 

Lo squilibrio è già evidente; 
Îma considerando gli elementi 
complessivi, diventa ancora più 
macroscopico; chè, infatti, nel. 
l’ultimo decennio il ritmo di 
aumento del gettito fiscale e 
parafiscale è stato pari al 211 
per cento — secondo quanto 
‘ufficialmente denunciato dal ter- 
zo «Libro Bianco Tributario» — 
un valore molto superiore sia 
a quello del reddito nazionale 
lordo (più 146 p. c.), sia parti. 
tamente all’espansione degli in- 
vestimenti (più 166 per cento) 
e dei consumi (più 132 p. c.). 

A questo punto non meravi. 
glia più che le entrate tributa- 
rie rappresentino addirittura il 
93,5 per cento delle entrate to- 
tali del 1965, quando erano po- 
co meno dell’80 per cento nel 
1953-'54. Le stesse entrate co- 
prono ormai l’85 per cento 
delle spese di bilancio (contro 
il 74,5 per cento del suddetto 
biennio); documentato una. vol. 
ta di più la crescente sollecita. 
zione dello strumento fiscale da 
parte della politica pubblica. 

L’espandersi della ingerenza 
statale, e delle connesse atti- 
vità, dà la chiave dell’aggravar- 
si dell'incidenza fiscale; però 
non la giustifica, perchè non è 
giustificata neppure la causale. 
Nè vale l’altra giustificazione 
avanzata: cioè che si è perse- 
guita una politica di elevata co- 
struzione fiscale per frenare le 
lievitazioni del livello generale 
dei prezzi. Si tratta di un equi. 
voco, perchè in realtà il prelie- 
vo fiscale non solo non riduce 
l’inflazione dei costi; ma, anzi, 
finisce col determinare proprio 
quelle sollecitazioni dei prezzi 
che si volevano frenare. 

Conseguenza finale di tutto 
questo è che le entrate fiscali 
del 1965 sono aumentate, come 
si è detto all’inizio di questa 
nota, del 9 per cento rispetto 
all'anno prima; un incremento 
che è la risultante di singoli di- 
versi gettiti, i quali hanno vi- 
sto un aumento del 18 per cen- 
to delle imposte dirette (che ne- 
gli ultimi dieci anni sono più 
che quadriplicate e danno or- 
mai un gettito pari al 170 per 
cento di quello delle imposte 
sui consumi, a loro volta nel 
frattempo quasi raadoppiate), 
nonchè aumenti dell’8,4 per cen- 
to delle tasse e imposte sugli 
afari e del 3,5 per cento dei 
proventi doganali e dei mo- 
* nopoli. 


L’imposizione diretta è così 
passata nel decennio dal venti al 


trenta per cento rispetto al 
totale dell’imposizione fiscale 
complessiva: indubbiamente un 
miglioramento qualitativo; che 
però non bilancia il fatto. per 
cui ogni cittadino italiano ha 
pagato in media, nel 1964, ben 
120.000 lire «per tributi fiscali 
(imposte e tasse) e altre 70.000 
lire per tributi parafiscali (pre- 
lievi previdenziali e sociali). 

L’assolvimento del dove di 
contribuente rappresenta quin- 
di l'impegno più grave di ogni 
cittadino, dato che, su ogni cen- 
to lire di spesa, 37 vanno allo 
Stato, agli Enti locali e per la 
previdenza sociale, 30 sono as- 
sorbite  dall’alimentazione, 25 
dall'abitazione ed il resto dalle 
altre spese e dal risparmio. 

Ora, se a questo punto non 
siamo ai limiti di rottura, vuol 
dire che dei fenomeni fiscali, 
dell'incidenza del prelievo, delle 
sue conseguenze sui fenomeni 
economici individuali e colletti. 
vi, dell’interdipendenza delle di. 
mensioni quantitative «necessa; 
rie» e di quelle «possibili» non 
si hanno ancora purtroppo idee 
nè chiare nè precise. 


Alfio Titta 


Restrizioni in Finlandia 
alle importazioni di auto 


Londra, 3 
La decisione della Finlandia 
di apportare alcune restrizioni 
alle sue importazioni di automo- 
bili dai Paesi occidentali, per ef- 
fettuare economie in divise este- 
Te, colpirà soprattutto l’indu- 
stria britannica. La Finlandia 
potrebbe favorire al contrario 
l'importazione delle vetture te- 
desche a buon mercato, dato 
che la limitazioni delle impor- 
tazioni è compiuta fissando un 
massimale annuo in valore. Per 
il 1966, il valore totale delle im: 
portazioni non potrà superare 
D 120 milioni di marchi finlan- 
lesi. 


IL PICCOLO 
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Come funziona la macchina 
dei sondaggi del pubblico 


John Kennedy spese seicento milioni di lire per conoscere i pareri degli elettori 
La correzione della propaganda per l’uso di una classe sugli aerei fruttò 5 miliardi 


Washington, marzo 

Sapere come la pensino gli 
altri è un jattore indispensabile 
per. condurre con successo le 
campagne politiche, specialmen- 
te nei Paesi democraticì dove le 
basi governative sono stretta 
mente elettorali, e le attività 
nazionali e internazionali devo- 
no ottemperare alle opinioni 
espresse dalla maggioranza del- 
la popolazione. 

Inoltre, anche in Paesi non to- 
talmente democratici le opinio- 
ni del pubblico sono il fonda- 
mento indispensabile per qual- 
siasi attività pubblicitaria, de- 
stinata a influenzare i consumi, 
e di riflesso la produzione indu- 
striale. In tal senso la cono- 
scenza delle opinioni e del pen- 
siero del pubblico sì traduce in 
un prezzo concreto în denaro, 
che industrie, enti vari, partiti 
e uomini politici sono disposti 
a sborsare per raggiungere ì lo- 
ro obiettivi. 

Gli Stati Uniti sono il merca- 
to più fiorente per attività del 
genere, e în America le ditte 
grandi e piccole specializzate in 
sondaggì d'opinione si contano 
oggi a migliaia, con compiti e 
obiettivi svariatissimi, che van- 
no dall’accertare la popolarità 
di un uomo politico nel suo col- 
legio elettorale al determinare 
quale sia il dentifricio preferi- 
to dai minorenni o il tipo di 
programma televisivo meglio 
accetto alle massaîe rurali. 

L'organizzazione più nota, sia 
in America, sia all’estero è for- 
se la ditta Gallup, della quale 
si serve spessissimo il Presiden- 
te Johnson ogni volta che vuol 
conoscere le opinioni dei suoî 
cittadini su questioni di vitale 
importanza, quali la condotta 


seguita nel Vietnam, la politica 
razziale o altri argomenti egual- 
mente spinosi. Il Presidente 
Kennedy si serviva invece della 
ditta Louis Harris per î suoi 
accertamenti politici, ‘mentre 
Niron e Goldwater durante le 
rispettive campagne elettorali 
hanno usato la Opinion Re- 
search Corporation. 
Naturalmente le ditte del ra- 
mo hanno la loro associazione 
di categoria, chiamata «Ameri- 
can Association for Public Opi- 
nion Research», 1 dirigenti della 
quale tengono a mettere în evi- 
denza, con un certo orgoglio, 
come, a eccezione delle elezioni 
presidenziali del 1948 che vide- 
ro la sconfitta imprevista di 
Dewey per opera di Truman, 
le ditte membri dell’Associazio- 
ne, dal 1936 a oggi, abbiano 
indicato regolarmente in antici- 
po di parecchi mesi il nome 
del futuro presidente con un 
errore-massimo dei voti calco- 
lati a suo favore non superiore 
all’1,9 per cento. Ciò rappre- 
senta un risultato notevole s0- 
prattutto se sì tiene conto che, 
per ragioni di spesa e di conve- 
nienza, î sondaggìi debbono es- 
sere limitati a un minimo nu 
mero di ‘interviste personali, 
scelte con particolare atten- 
zione. 
Il costo delle interviste perso- 
nali varia dalle 4000 alle 10.000 
lire ciascuna e, a seconda del- 
l'argomento oggetto d’indagine, 
possono occorrerne da una ven- 
tina a parecchie decine di mi- 
lioni. Non per nulla si dice che 
il Presidente Kennedy abbia 
speso nel corso della sua vitto- 
riosa campagna elettorale circa 
600 milioni di lire per sondaggi 
d'opinione intesi a controllare 


== 


RILANCIO SUI MERCATI INTERNAZION 


ILE 


Il legno vince la battaglia 
contro le materie sostitutive 


Le prossime Fiere di Trieste e della Carinzia decisivi banchi di prova 
Verso una vigorosa ripresa dopo un periodo di moderata espansione 


L'Europa occidentale  consu- 

merà quest'anno, presumibil. 
mente, almeno 24 milioni di me. 
tri cubi di legnami resinosi, sen- 
ze contare il consumo delle pro: 
duzioni interne dei singoli Sta. 
ti, Il volume dei presumibili 
consumi — valutato dagli esper. 
ti convocati neì novembre scor- 
so a Bruxelles e dai tecnici scan. 
dinavi — costituisce una eviden. 
te riprova sulla bontà del legno 
come elemento di caratterizza. 
zione delia vita moderna, nella 
quale il cemento, l’acciaio, i 
pannelli di materie sintetiche 
possono «coabitare» con il legno, 
senza per altro disturbarne il 
processo evolutivo, In Austria, 
nella Granbretagna, nella Ger- 
mania occidentale, in Francia 
e nei Paesi scandinavi, è in cor- 
so una vasta e ponderata azio- 
ne di rilancio dei consumi le- 
gnosi, riguardante le produzio- 
ni esotiche, quanto quelle conti. 
nentali, I canadesi e gli ameri- 
cani dell'Oregon hanno aperto 
Uffici di vendita e di colloca. 
mento in alcuni centri europei 
di consumo, per stimolare gli 
affari, per far meglio conosce. 
te le loro essenze dal bellissi- 
mo Dougias all’utile Hemlock — 
e per contrastare anche l’offen- 
siva massiccia dei Paesi del 
l’Ostblock sovietico, 
Già nel grande Salone del mo. 
bile di Colonia, chiusosi da po; 
co, il legno è apparso come il 
vinictore di una dura battaglia 
contro le materie di sostituzio- 
ne, A Colonia, i mobili in legno, 
orientati verso le più ardite for- 
me di modernità, quanto imi- 
tanti la Renaissance, il Chippen. 
dale, il Luigi XVI, il Liberty, il 
tardo O'tocento, sono stati ac- 
colti dalle clientela internazio. 
iali su un piano mercatistico 
che ha segnato una cifra record 
nelle negoziazioni, Fra non mol. 
to, altre mostre apriranno i 
battenti per rivalutare — Se ciò 
fosse ancora necessario —. ii 
prodotto derivante dall’«oro ver. 
de», Intendiamo pariare della 
XVI mostra triestina del legno, 
che. sarà seguita da un conve- 
gno ad hoc di tecnici e di esper- 
ti di vari Paesi europei e del- 
l’Oltremare, alla quale seguirà, 
‘un mese dopo, la grande rassè 
gna austriaca che sarà deno- 
minata «Oesterreichische Holz- 
messe Klagenfurt» 

Si tratta di due manifestazio- 
ni che possono senz'altro essere 
definite come i «punti di forza» 
del rilancio del legno nella Mit- 
tel Europa e nel Mediterraneo. 
Trieste e Klagenfurt, collegate 
da un ideale filo conduttore che 
trae le sue origini dala dinami- 
ca dei traffici mercantili austro- 
adriatici, offriranno agli esperti 
la possibilità di valutare la vali- 
dità della «formula legno». Nelle 
due fiere compariranno, accani. 
to alle vecchie e tradizionali 
clientele anche gli outsiders, 
quali i romeni, i russi, i ceco- 
slovacchi, i bulgari, nonchè i 
grandi produttori delle essenze 
esotiche, L'Ostblock sovietico è 
oggi all'offensiva nel settore del 
legno: i grandi Kombinat d’ol. 
tre cortina offrono legnami, se. 
milavorati, mobili, pannelli tru- 
ciolari ecc. su tutti i mercati, 
Trieste, che è una fra le piaz: 


catistico ed operativo del legno, 
costituisce un banco di prova 
in questo settore, ed è indub. 
bio che la prossima mostra con. 
validerà i successi innegabili 
delle precedenti rassegne, Ta. 
luni, purtroppo, hanno dimenti 
cato che Trieste è un centro fie- 
ristico. di grande importanza 
nazionale, Intendiamo riferirci 


ze più sensibili nel campo mer: 


alle dichiarazioni rese alla stam- 
pa dal presidente della Fiera di 
Genova, il quale, iniziando una 
mostra del legno, s'è le presa 
con la nostra città, affermando 
Che a Trieste «esisterebbe» una 
rassegna dedicata al legno, Quel 
condizionale per Genova è in- 
vece una realtà operante per i 
Paesi orientali, per l’Austria — 
che è poi la matrice dell’«Oro 
verde» occorrente all'Italia — 
per il Camerun, per la Costa 
d’Avorio, per il Ghana, per gli 
Stati Uniti, per il Canada ecc. 

Presentemente il commercio 
del legno sta assumendo una 
forma più attiva in sede inter- 
nazionale: i russi e i satelliti 
vendono forte im Occidente; gli 
scandinavi non lasciano occa- 
sione per penetrare sui più sen. 
Sibili mercati di consumo; gli 
austriaci. sperano molto nel ri. 
sollevamento edilizio dell’Italia, 
la quale è la prima cliente in 
senso assoluto del settore danu- 
biano. I consumi stimati dai 


tecnici per l'annata europea del 


nuovo livello di record, 
Dante Lunder 


Toleindicatori solari a Parigi 
Parigi, 3 
La stazione parigina di St. 


Gruppo Pirelli. L'impianto, 


massimo di 27. 


legno dovrebbero segnare un 


Lazare, che convoglia giornal- 
‘mente un traffico di mezzo mi- 
lione di persone, sarà presto 
fornita di un impianto di tele- 
indicatori ordinati dalle Ferro. 
vie francesi S.N.C.F. alla Solari 
& C. di Udine, consociata del 


continuamente il «polso» dello 
elettorato e le sue reazioni al 
dialogo fra i partiti in gara. 

I conoscitori della materia af- 
fermano che per un’indagine a 
livello nazionale negli Stati Uni- 
ti sono sufficienti da un minimo 
di mille interviste a un massi- 
mo di ottomila per ottenere un 
risultato che rispecchi l’opinio- 
ne collettiva dei 190 milioni di 
abitanti della Repubblica stel- 
lata, con un margine di errore 
non superiore al 2 per cento. 

La scelta o «campionamento» 
delle interviste è il passo più 
delicato nei sondaggi d’opinio- 
ne. Lì si parrà la nobilitate, ov- 
vero il «tocco» artistico della 
ditta incaricata. Ciascuna ha î 
suo î criterì particolari, tenuti 
gelosamente segreti, che van- 
no dalla paziente ricostruzione 


di un «modello» della popolazio- 
ne comprendente una percen- 
tuale accuratamente stabilita di 
ricchi, poveri, vecchi, giovani, 
impiegati, lavoratori, professio- 
nisti, artisti e così via, all’uso 
di metodì matematici e raffinati 
di calcolo delle probabilità ap- 
plicate alla selezione di soggetti 
«a caso»; a tecniche dì confron- 
to, per mezzo di calcolatori elet- 
tronicì, jra risultati ottenuti in 
aree analoghe a quelle sotto in- 
dagine, ecc. 

Uno dei problemi più delicati 
è rappresentato dalla serietà 6 
capacìtà degli intervistatori. 
Può capitare che alcuni di essi, 
incaricati di un eccessivo nu 
mero giornaliero di interviste, 
oppure posti di fronte a dijficol- 
tà od ostilità da parte degli în- 
tervistati, ricorrano al sotterfu- 
gio di riempire essì stessi i 
questionari, nel timore di per- 
dere il posto. 


Anche la formulazione deì 
questionari è una cosu non sem- 
plice nè facile: esse debbono 
contenere un numero di doman: 
de che sia sufficiente a chiarire 
l'opinione dell’intervistato sen- 
za stancarlo, trritarlo o provo- 
care risposte vaghe. Uno dei 
metodi più comunemente usati 
è quello di mimetizzare î que- 
siti fondamentali în un gruppo 
di altre domande facili e înno- 
cue. In molti casì nemmeno 
l’intervistatore viene messo al 
corrente dello scopo esatto del 
sondaggio, per evitare che egli 
influenzi, sia pure involontaria. 
mente, le risposte dell’intervi: 
stato. i 
Tutto ciò conferma che în 
qualsiasi sondaggio d'opinione 
c'è un margine inevitabile di 
errore che non può mai essere 
completamente eliminato. Im 
compenso, come afferma Gal 
lup, tutte le volte che una per- 
sona 0 una ditta sia costretta a 
prendere una decisione impor- 
tante, nella quale le reazioni del 
pubblico possano avere una par- 
te fondamentale, il buon senso 
e la logica non sono sufficienti 
@ evitare errori e possono al 
massimo ridurre il margine di 
esso attorno al 30 per cento. 
Soltanto tramite sondaggì di 
opinione effettuati da esperti 
tale margine può essere ridotto, 
come sì è visto, fino ad appena 
il 2 per' cento, e ciò rappresen- 


illita un vantaggio notevole di 
cui valore ammonta a circa 175 
milioni di lire, è composto da 
39 indicatori di binario e da 
3 quadri generali, ciascuno dei 
quali può indicare 20 linee di- 
verse. Ogni indicatore è a sua 
volta composto da 14 rulli in 
grado di precisare non solo la 
destinazione finale, ma tutte le 
fermate intermedie fino ad un 


tempo e soprattutto di denaro 
per le ditte o persone interes. 
sate. 

Un esempio tipico della possi- 
bilità di mettere @ frutto un 
sondaggio d'opinione per otte- 
nere sostanziali profitti com- 
merciali è stato fornito recen- 
temente da un'indagine che la 
ditta Louis Harris ha svolto fra 
î passeggeri abituali di linee 


Il codice 


anti - dumping 

© gruppo di lavoro del GATT sul 
dumping, creato nell'ambito del Ken- 
nedy round, ha iniziato i lavori, ed 
ha avuto un primo scambio di idee 
sul progetto di codice anti-dumping 
presentato dalla delegazione britanni- 
ca. Scopo essenziale di questo codi. 
ve è l'applicazione effettiva dei prin- 
cipi generali enunciati all'art. VI del. 
l'accordo generale, e delle conclusio- 
ni sottoposte dal gruppo ad hoc di 
esperti nel 1981, Sin qui, infatti, la 
regolamentazione anti-dumping del 
GATT è viziata dal carattere troppo 
impreciso delle disposizioni di cui 
all'art. VI, e dal fatto che queste 
disposizioni non vengono applicate 
alle legislazioni nazionali precedenti 
all'entrata in vigore dell'Accordo ge- 
nerale (fra di esse, in primo luogo, 
la Legislazione americana). Sin dal- 
l’inizio dei negoziati Kennedy, Regno 
Unito e CEE hanno insistito a che le 
riduzioni tariffali eventuali siano ac- 
compagnate da una trasformazione 
della legisiazione anti-dumping ameri- 
cana, Nello scorso luglio, la delega- 
zione britannica ha presentato al 
gruppo di lavoro un memorandum 
che criticava alcuni aspetti della pro- 
cedura anti-dumping americana e 
chiedeva che essa fosse modificata su 
un certo numero preciso di punti, An- 
zichè insistere sui difetti della sola 
legislazione americana, il che potreb- 
be provocare effetti psicologici ne- 
gativi, la delegazione britannica ha 
formulato proposte per l’elaborazio- 
ne di un codice generale di buona 
condotta in materia di procedure anti- 
dumping, che tutte le parti contraen- 
fi dovrebbero sottoscrivere, Nel me- 
morandum di luglio, il Regno Unito 
aveva chiesto le seguenti modifiche 
alla legislazione americana: Soppres- 
sione del sistema di sospensione del- 
la valutazione in dogana. Pur rico- 
noscendo che l’art. VI del GATT non 
esclude l'imposizione di misure anti. 
dumping temporanee, il Memorandum 
sostiene che la sospensione della va- 
lutazione in dogana, con effetto re- 
troattivo e per tempo indeterminato 
e senza che l'esportatore possa valu- 
tare l'ammontare massimo dei dazi 


ICCOLA BUROPA 


ni, anche senza denuncia preventiva. 


‘ping. Modifica delle disposizioni at: 
tuali sui ribassi quantitativi: le auto. 


disposizioni 


ziale. 


le vendite di una sola regione. 


Integrazione 
dei mercati finanziari 


Tl gruppo di esperti Ananziari, co- 
stituito nell’ottobre 1964 dalla Com- 
missione europea per lo studio delle 
condizioni nelle quali si. può realiz 


zare l'integrazione dei mercati finan: 


te consegnare la sua relazione nel 


da pagare, ha spesso l’effetto di fre- 
nare se non interrompere le impor- 
tazioni, indipendentemente dalla con- 
statazione di dumping, che avrebbe 
luogo solo raramente. Abolizione od 
almeno limitazione del diritto delle 
autorità doganali di svolgere indagi- 


Indagine simultanea sull’esistenza di 
vendite a prezzi al disotto del nor- 
male 6 sull'esistenza di danni mate 
riali: nel regime attuale, la «Tariff 
Commission» inizia l'indagine sulla 
esistenza dei danni materiali solo 
quando la Finanza ha constatato la 
esistenza di vendite a prezzi di dum- 


Tità americane non prendono in con-|Sioni straniere e altre misure nazio- 
siderazione i ribassi di quantità, per 
il calcolo della «fair value» ‘a meno 
che questi ribassi siano concessi su 
almeno il 20 per cento della produ- 
zione interna o delle vendite ai Paesi 
terzi, durante il semestre precedente, 
oppure a meno che essi possano es- 
sere giustificati sulla base dei costi. |re finanziamento delle imprese e con- 
Il memorandum chiede che gli USA 
sì uniformino alle esigenze dell’art. 
VI del GATT, il quale obbliga a pren- 
dere in considerazione in tutti i casi, 
tutti i fattori suscettibili di influen- 
zare il confronto dei prezzi (diffe- 
renze nelie condizioni di vendita, tas- 
sazione diversa ecc.). Modifica delle 
relative alla pubblica. 
zione dei dati forniti degli interes. 
sati, così che tali dati possano es- 
sere presi in considerazione, pur ri- 
spettando il loro carattere confiden- 
Adozione di una definizione 
del concetto di «danni materiali» con- 
forme alle conclusioni del gruppo di 
esperti: il contesto nel quale bisogna 
riporre questo concetto sarebbe quel- 
lo della produzione nazionale totale 
e non quello della produzione o del- 


ziari della CEE, potrà probabilmen- 


l'aprile prossimo, Il gruppo è com. 
posto da personalità indipendenti 
(professori universitari, rappresentan- 
ti degli ambienti finanziari, ecc.) ed 
è presieduta da Claudio Segrè, di. 
rettore alla direzione generale degli 
affari economici e finanziari della 
Commissione. L'obiettivo dei lavori 
consiste nello stabilire una visione 
d'insieme delle modalità e applica- 
zioni dell’integrazione finanziaria, e 
delle condizioni» necessarie perchè 
possa creare nella CEE un vero mer. 
cato. finanziario ‘integrato. L’assen- 
za di un mercato. finanziario euro- 
peo, le restrizioni che gli Stati mem. 
- | bri mantengono in materia di emis- 


nali, sono considerate dalla Commis- 
sione europea un elemento negativo 
dello sviluppo del Mercato comune. 
L'esistenza di un mercato finanzia» 
rio integrato estex:serebbe le prospet- 
tive dei richiedenti di fondi, rispon- 
derebbe alla necessità di un miglio- 


tribuirebbe a ridurre gli squilibri 
nella struttura dei pagamenti inter- 
nazionali. Il gruppo «Mercati finan. 
ziarì» ha condotto uno studio siste- 
matico di tutti i problemi che si 
pongono: differenze nei circuiti ri- 
‘sparmio-investimento; differenze nei 
tassi di formazione e nella struttura 
del risparmio; differenze nella strut- 
tura delle tecniche d’emissione di ti- 
toli; incidenza dei rischi di cambio 
e dei regimi fiscali, I servizi compe 
tenti della Commissione europea han- 
no organizzato una riunione d’infor- 
mazione con gli organismi professio- 
nali, riuniti sul piano comunitario, 
‘particolarmente interessati alle que- 
stioni dei mercati finanziari: Federa- 
zione bancaria della CEE, Raggrup- 
pamento delle Casse di Risparmio 
della CEE, Unicne delle industrie 
della Comunità (UNICE), Centro Eu- 
ropeo dell'Impresa Pubblica (CEEP). 
I rappresentanti degli organismi in 
questione sono stati messi al cor- 
rente della situazione dei lavori del 
gruppo e dei problemi che sono allo 
studio invitati a formulare osserva» 
zioni, proposte e suggerimenti. 


(Notizie e informazioni @ 
cura dell'Agenzia Europe) 


aeree, per conto della grande 
compagnia statunitense Ameri- 
can Airlines. 

L'indagine dimostrò come la 
pubblicità fatta dalla compa- 
gnia per attirare più viaggiatori 
di prima classe fosse del tutto 
errata e avesse un effetto con- 
troindicato col descrivere le ca- 
ratteristiche di gran lusso, î nu- 
merosì extra e le straordinarie 
comodità di questa categoria di 
viaggi. Venne accertato, infatti, 
che dirigenti d'azienda, alti fun- 
zionari e importanti professio- 
misti, che costituivano la grande 
maggioranza dei viaggiatori di 
prima classe, sì trovano imba- 
razzati a pagare la forte dif- 
ferenza tra la prima e la classe 
turistica unicamente sulla base 
del maggior lusso e degli extra 
stravaganti, e scelgono molto 
spesso di viaggiare în turistica 
per timore di essere accusati di 
inutile spreco dalle loro rispet- 
tive organizzazioni. 

Come conseguenza di tali ac- 
certamenti, l’American Airlines 
decise di cambiare radicalmen- 
te il tenore della sua campagna 
pubblicitaria, mettendo in evi- 
denza come le comodità della 
prima classe consentissero a di- 
rigenti e junzionari di svolgere 
în volo del lavoro preparatorio 
alle riunioni e visite previste 
al termine del viaggio e di 
giungere a destinazione prepa- 
tati e riposati per svolgere î 
rispettivi incarichi. 

Risultato: în sei mesi il nu- 
mero dei passeggerì di prima 
classe è aumentato del 104 per 
cento, portando a un aumento 
dei profitti sui relativì biglietti, È 
in un anno, dì ben cinque mi | * L'industria inglese si è specializzata nella costruzione di manichette flessibili che saranno im: 
Uardì ‘di Hire. Saigi piegate per i motori «Tyne» Rolls Royce affidati al Consorzio Europeo. Ditte francesi € 

Franco Fiorio germaniche hanno trasmesso a Londra ordinazioni per un quarto di milione di sterline 


UN DOCUMENTO GIUSTAMENTE DEFINITO « RAZZISTA] 


Petizioni al Governo svizzerd 
contro la mano d’opera straniera 


Il Consiglio federale respinge la richiesta del blocco avanzata da 38 mila cittadi i 
La stampa e l'opinione pubblica criticano aspramente l’assurda iniziativ? pue 


vina 


strato un nuovo primato di pre 
duzione, con 27,006 milioni è, 
short tons, vale a dire un all NT 
mento del 4,5 per cento nei co 
fronti dell’anno precedente. 
ha rappresentato un tasso € 
utilizzazione delle capacità 6 
produzione dell’87,5 per cen 
per l’insieme del 1965. Consi 
tando però i singoli trimesi 
si nota che dal principio dell’: 
no questo tasso è andato 
‘pre diminuendo, passando d 
91 per cento nel primo trim 
stre, all’84 per cento nel quartMf 
trimestre ’65. Le esportaziol 
dirette di acciaio sono valutate 
in 4,7 milioni di tonnellate 
equivalente acciaio grezzo, pei 
l'insieme del 1965. Sotto l'i 
fluenza della sovratassa alto 
portazione, le importazioni S' 

no scese da 750.000 tonnellate & L’ei 
equivalente acciaio grezzo, colta V; 
tro 1,99 milioni di tonnellatfino : 
nel 1964. La produzione di gl og; 
è stata di 17,46 MT. parla) 


E INDUSTRIALI È 


punto più alto del tracciato. 

Le tubazioni Dalmine sono del 
diametro di 20 pollici, 12 pollici, 
10 pollici e 2 da 4 polli 
state eseguite circa 20.000 salda- 
ture testa a testa dei tubi. Per 


Berna, 3 

Con una iniziativa rilanciata. 

dall’Associazicne «Azione nazio. 
nale contro l'inforestieramento», 
trentottomila cittadini svizzeri 
hanno presentato al Governo 
federale una petizione contro lo 
incremento di lavoratori stranie 
Ti in Svizzera. 
La richiesta era così formu- 
lata: bloccare immediatamente 
l’ulteriore afflusso di mano 
d'opera straniera nel Paese; ri. 
durre del 30 per cento il con- 
tingente dei lavoratori stranie. 
ri, a partire dal 1.0 agosto 1966; 
prolungare a 20 anni, senza ec. 
cezioni, il periodo di presenza 
per ottenere la residenza o la 
naturalizzazione svizzera;  am- 
‘mettere che la convenzione rela- 
tiva alla sicurezza sociale con 
l’Italia è una convenzione inter. 
nazionale di durata indetermina. 
ta e sottoporìa quindi all’ap- 
provazione dei cittadini, 

Questo documento, definito da 
molti «razzista», è stato aspra- 
mente criticato dalla quasi to- 
talità della stampa svizzera, e 
in merito ai suoi termini, il 
Consiglio federale ha risposto di 
non poterlo accettare. 

La mancata accettazione del- 
le richieste è stata comunque 
esaurientemente spiegata, pun- 
to per punto, e vale la pena che 
noi italiani se ne prenda atto, 

L'introduzione di un blocca 
completo all’entrata dei lavora. 
tori stranieri — ha detto il Go. 
verno svizzero — avrebbe con. 
seguenze catastrofiche, specie 
per quel che riguarda il perso- 
nale necessario a osì i Ù 
industria alberghiera, agricoltu: 
ra. D'altra parte sono già state 
create le basi giuridiche per 
controllare l’entrata di mano 
d’opera estera, con il prescri 
vere ai lavoratori stranieri l’ob- 
bligo di procurarsi, prima del- 
l’entrata nella Confederazione, 
un permesso di soggiorno e di 
lavoro. 

Circa la richiesta di ridurre 
del 30 per cento, entro il 1.0 ago. 
sto 1966 gli effettivi di detta 
mano d’opera, il Consiglio fede 
rale ha chiarito che una simile 
emorragia in così pochi mesì sa. 
Tebbe economicamente insoste- 
nibile, Infattti, se si desse cor- 
so alla richiesta, . nell'agosto 
prossimo la Svizzera si trove- 
Tebbe mancante di ben 216.000 
lavoratori. D'altra parte, il Con- 
siglio ha già provveduto per il 
1965 a una riduzione del 5 per 
cento dei lavoratori stranieri, il 
che ha portato a una diminu- 
zione di 44 mila unità. Perse. 
guendo questa strada, il Consi. 
glio fisserà la procedura da se- 
guire per ottenere una nuova ri. 
duzione; ma occorre procedere 
per tappe, cioè dar tempo alla 
economia svizzera di realizzare 
la meccanizzazione, l’automazi 
ne e la razionalizzazione delle 
sue strutture, In merito alla ri. 
chiesta di portare a 20 anni 
(adesso ne occorono 10) il ter- 
mine per la concessione della 
residenza e della naturalizzazio- 
ne agli stranieri restati in Sviz- 
zera senza interruzione, il Con- 
siglio federale ha fatto rilevare 
che una tale misura sollevereb- 
be problemi su piano internazio» 
nale e toccherebbe automatica 
mente i cittadini svizzeri che ri- 
siedono all’estero, 

Per quanto si riferisce al quar- 
to punto, il Consiglio federale, 
ritenendo che per «accordo so- 
ciale» la petizione intenda quel. 
lo del 10 agosto 1964 sull’emigra- 
zione, fa notare che l’art. 23 di 


tale accordo prevede una du- 
rata di validità fino al termine 
dell’anno solare, con proroga ta: 
cita di anno in anno se l’accor- 
do non è denunciato sei mesi 
prima. Non avendo poi le ca 
mere federali sottoposto il de 
creto a referendum facoltativo, 
è pacifico che il Consiglio non 
si veda obbligato a promuovere 
‘un referendum, che sarebbe con- 
trario alla pratica del diritto co- 
stituzionale. 

Con tali precisazioni, il Go- 
verno federale ha affermato così 
di essere pienamente cosciente 
della gravità della situazione de- 
rivante dalla presenza, in Sviz- 
zera, di eccessiva manodopera 
estera, di essersi visto obbliga: 
to a prendere, nel 1965, le ben 
note misure per limitare l’effet- 
tivo di lavoratori stranieri e di 
prevedere il mantenimento di 
queste misure sotto una forma 


TIDoRo a un livello sopporta» 
nie, 

Ma, pur riconoscendo la ne. 
cessità di lottare più efficace 
mente nel senso suddetto, il Go- 
verno ha dimostrato che inten: 
de far sì che questa riduzione 
avvenga conforme alle esigen- 
ze umanitarie e tenga conto del- 
ie necessità economiche del Pae- 
se, che non può sopportare una 
sone draconiana di lavora: 
ori, 

L’accoglimento della petizione 
avrebbe infatti scosso la strut: 
tura di diversi settori dell’eco- 
nomia del Paese, con rovinose 
conseguenze per gli stessi lavo- 


ratori svizzeri. 
A. Hermet 


Sviluppo della. siderurgia 


in Granbretagna 


Helsinki, 3 
Nel 1965, l'industria siderur- 
gica del Regno Unito ha regi. 


Di) 


Tufrastratture è servizi 
nella Valle del Noneello 


Pordenone, 3 peten 

Per il centro già fortementessa 
industrializzato di Pordenone dltra; 
tempo si è posto il problema @tipar 
allargare la propria zona indi 
striale e si è scelta a tale scop&lude 
una zona in frazione di Va 
Noncello. Si tratta cioè di 
logico sfogo al materiale po 
ziamento industriale che si 
stra nella zona, pur nella n 
del tutto superata fase congii 
turale. Fr: 

A quanto si apprende sono ilp 
previsione vasti progetti di 
sediamenti industriali che 
trebbero anche essere legati 
nuove attività, ma soprattuttin | 
si sta pensando ad attività coli pall 
legate con le grandi. industr! 
(quelle di livello nazionale e 
ternazionale) che già operan0 
nel Pordenonese, 

I responsabili degli enti loc: 
hanno affrontato per tempo * 
‘problema, esaminando le pro 
spettive di svilu) e le esiged®ra « 
ze che in fatto di infrastruti 
e servizi pubblici si rendono néh 
cessarie per consentire i nuoV 
insediamenti. Uno strument@ 
che si è rivelato mo.to appro 
priato per questi piani, la cul 
entità non viene ancora preci: 
ta, è dato dalla legge regio A 
n, 24 dell’Il novembre scorsopia l 
che appunto prevede contribulitò d 
agli enti pubblici e ai consor@tase 
di diritto pubblico che persegu0 
no finalità di sviluppo indust 
le per opere di infrastrutturfMent 
tecniche e servizi, In tal sens0tre | 
Pordenone farà richiesta all’ante su 
ministrazione regionale, vura 
E° intenzione degli esponent&” Tit 
locali agire anche tenendo pref n 
senti gli intendimenti futuri del'i0e 
Ja programmazione regionale, 
quanto la zona industriale @ 
Pordenone esiste già come «pOA 
lo di sviluppo» e questo suo a&Para 
largamento fa parte di u! o 
processo economico che può 
‘sere definito «naturale». 


Panorama dell’ oleodotto 


Gienova- Arquata Serivia 


Milano, 3 

Al Circolo della Stampa è sta- 
ta presentata e illustrata una 
importante realizzazione nel set- 
tore del convogliamento del pe- 
trolio: l'oleodotto Genova-Arqua- 


tendo da una temperatura ini. 
ziale di 70 gradi C. per giungere 


tato — nel corso della manife- 
stazione — un film documenta- 


accetta alle circostanze e alle 
le operazioni di posa sono state 
e 457 manovali. 
ta Scrivia costruito con tubi 
r il trasporto dell'olio. com- 
per la «Dr. E. Garrone - Raffine- DE 5 
Appenino Ligure decongestionan- 
a destino con un grado termico 
i ta” | 20 pollici l’olio combustibile 
rio che ne illustra la realizzazio- DO SAROI 
3 i . 370 all’ora, quella della 
sulle fasi di lavoro del montag-| di ‘onn. L LA 
250 all'ora. La presentazione e 
Garrone, dall’amministratore de- convenuti: 
Tokyo, 3 
valutato a circa 8,5 milioni di 
que tubazioni parallele dell'oleo- tonnellate; 


possibilità del Paese, finchè il 
effettuate circa 800.000 ore di la- 
Particolari difficoltà di proget- 
Dalmine dalla Montaggi Mate- 
rh ar 
tia Petroli» S.p.A. bustibile che attraverso la tul 
do così l’autostrada fino ai de- 
che permette ancora la scorre- 
è di tonn. 1400 orarie, quella 
ne con suggestive sequenze sul 
gio dei materiali tubolari. 
circolo dott. ing. Galamini, dall to luogo in un'atmosfera di vi- 
vi 
legato della «Garrone» avv. sa 
«Montubi» dott. Bodrero e dal Nuovi primati 
bi» dott. Mirone, numerosi espo- 
commerciale e bancario lombar- 
dettagli la notevole realizzazio-| La produzione siderurgica del 
zionale. Erano presenti il pre-{un nuovo primato, con un totale 
dott. Landi e l'amministratore| acciaio grezzo, vale a dire un 
dott. ing. Calbiani. confronti dell’anno precedente. 
Barbieri e il dott. Mirone, dopo | finatà è ammontata a 27,505 mi- 
ture petrolifere, hanno illustra: prodotti finiti in acciaio ordina- 
to. Lo scavo del tracciato di 35 
contro 5,9 milioni di 
dotto (che convoglia i pi cone rente dovnalià 


grado di penetrazione estera sia 
voro da parte di 413 specialisti 
i tazione si sono dovute superare 
riali Tubolari «Montubi» S.p.A. 
zione da 12 pollici avanza par- 
Sull’oleodotto, che scavalca lo 
positi di Arquata, è stato proiet- 
volezza. La portata del tubo da 
7 ] 12 pollici è 
ii 2iibiente iniifimeraii teonione | della ftalzzione ia lapo 
tubazione da 10 pollici è di tonn. 
Ricevuti dal vicepresidente del| 1, proiezione del film hanno avu- 
presidente della «Garrone» dott. | ric<imo interesse da dei 
Barbieri, dal presidente della 
direttore generale della «Montu- 
‘ punte 
Pi ta rmorido.. industriale, | della siderurgia giapponese 
do hanno potuto conoscere nei 
ne di quest opera d’interesse na-| Giappone ha raggiunto nel 1965 
sidente della Dalmine S.p.A.|di 41,18 milioni di tonnellate di 
delegato della Dalmine S.p.A.| aumento del 3,5 per cento nei 
Il dott. Bodrero, l'avv. DelLa produzione di ghisa non raf- 
una panoramica sulle infrastrut- | Jjoni di tonnellate. Il volume dei 
to le caratteristiche. dell’oleodot- rio esportati durante il 1965, è 
chilometri per la sede delle cin- tonnellate, 
esportate nel 1964. 
O Sl nai gran parte alla situazione parti> 


movimento di me, 200.000 di ter- i DATE 
ra e rimozione di me. 28.000 di|colare creata dalla minaccia di 
roccia, nonchè la perforazione | sciopero nell'industria siderurgi- 
per una galleria di 680 metri nell ca degli Stati Uniti. 
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E’ RIPRESO A ROMA IL PROCESSO PER I DISORDINI DI SULMONA DEL FEBBRAIO 1957 


Tutti gli imputati |‘ 
si dicono innocenti || 


Furono arrestate 70 persone che protestavano 
contro il trasferimento del Distretto militare 


SENSAZIONALE SCOPERTA DI SCIENZIATI DELLA MARINA AMERICANA 


Da due galassie in esplosione 
Inuove fonti d'energia nell'universo 


razie agli strumenti messi in orbita con razzi oltre l'atmosfera terrestre 
Si è appreso che potentissimi raggi X vengono emanati da oltre la Via Lattea 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
| Washington, 3 
Un gruppo di scienziati della 
Marina americana ha scoperto 
he due galassie ‘in’ esplosione, 
Gal di là della Via Lattea, sono 
onti di raggi X così potenti, 
he l'ipotesi. di nuove fonti di 
nergia nell'Universo è ritenuta 
nolto attendibile. La scoperta 
iveste un'importanza fonda: 
mentale per la storia e lo studio 
‘ell'Universo, non meno che per 
le esplorazioni nello spazio. 

La notizia è stata fornita nel 
‘orso di una conferenza stam-| 
pa dal dottor Herbert Fried- 
an, capo del Centro Hubert; 
per le ricerche spaziali del la- 
oratorio di ricerche della Ma- 
ina militare, e riassume un la- 
oro di studio e di decifrazioni 
i dati di quasi un anno: i dati 
ono quelli trasmessi a terra 
‘A un contatore Geiger piazza. 
0a bordo di un razzo Aerobee 


conclude il dottor Friedman, la 
domanda da porsi è questa: da 
dove proviene l'energia ecce- 
dente? h 

La risposta non è facile, am- 
mette lo scienziato, salvo. sup- 
porre genericamente che esiste 
nell'Universo una jonte di ener- 
gia fin qui sconosciuta, Il pro- 
blema, secondo le spiegazioni 
del dottor Friedman, è compli- 
cato dal fatto che la potenza 
dei raggi X delle fonti fin qui 
studiate, è da 10 a-100 volte! su- 
periore alla potenza dell'energia 
radio. 

Il dottor Friedman e i suoi 
principali collaboratori, E.T. 
Bryam e T.A. Chubb, hanno 
scoperto finora 25 fonti di raggi 
X grazie agli strumenti messi 
in orbita oltre l'atmosfera ter- 
restre dall’Aerobee: tutte que- 
ste fonti di raggi X sì trovano 
però entro la Via Lattea, men- 

tre è la prima volta che una 


tna tn Sudamerica 


scoperta del genere è avvenuta 
molto oltre la Via Latiea. Le 
due nuove fonti di raggi X so- 
no la galassia Cigno A, situata 
a circa 800 milioni di anni luce 
dalla Terra (e che, secondo 
Friedman, riceve energia dalla 
esplosione di diverse Superno- 
vae, come sono chiamate le 
nuove stelle giganti); e la ga- 
lassia M-87, a 35 milioni d'anni 
luce dalla Terra (e che, sempre 
secondo Friedman, riceve ener- 
gia dall'esplosione periodica di 
una sola Supernova nel suo cen- 
tro, esplosione che, per reazio- 
ne a catena, provoca l’esplosio- 
ne di altre stelle della stessa ga- 
lassia). 

Lo studio dell'astronomia tra- 
mite i raggi X è vecchio solo 
di quattro anni: è cioè allo star 
dio’ infantile rispetto all'astro- 
nomia ottica tradizionale, ed îm 
un certo senso anche rispetto 
alla radioastronomia, che è pur 
abbastanza recente. Nondime- 
no i progressi compiuti sono 
enormi, e soprattutto enormi si 
prevede siano le conseguenze 
un po’ in tutti è campi della 
scienza delle conoscenze che sì 
possono acquisire con i nuovi 
metodi. 

In campo astronomico ha fat- 
to anche sensazione la notizia 
di un’altra scoperta, secondo 
la quale la Terra possiedereb- 
be, oltre alla Luna, altri due 
satelliti naturali. La notizia è 
stata data dal direttore e dal 
vicedirettore dell’ Osservatorio 
Loksley, mei monti di Santa 
Cruz: il dottor J. Wesley Simp- 
son e il dottor Ray G. Miller. I 
due satelliti sarebbero compo- 
stì da giganteschi ammassi di 
detriti cosmici e orbiterebbero 
sull’orbita della Luna — l'uno 
60 gradi avanti e l’altro 60 gradi 
indietro — attorno alla Terra. 


U. P. IL 


BISCA CLANDESTINA 


scoperta a Milano 


Milano, 3 

A conclusione di pazienti in- 
dagini ed appostamenti, la 
scorsa notte una squadra della 
polizia ha effettuato una sor- 
presa in un lussuoso «Club» 
del centro sito in via S. Paolo, 
trasformato in una bisca clan- 
destina, 

Verso le due una ventina di 
agenti al comando del dott. 
Finocchi, passati gli sbarra. 
menti di sicurezza con un abile 
stratagemma, sono saliti al pri. 
mo piano dello stabile in via 
S. Paolo 1 (dove è la sede del 
Club Ariston). Bussato discre- 
tamente alla porta è stato chie- 
sto: «Chi è?» AI che il dott, Fi, 
mocchi rispondeva «amici»; sal 
tava così l’ultimo sbarramento 
difensivo che proteggeva la bi- 
sca clandestina, 


necessario tutelare |.f arr. 
a ragazza violentata 


tavoli da gioco, Fra i presenti 
nel «Club» sì trovava anche lo 

hiesta dall'on. Evangelisti l'adozione di provvedimenti 

fti a mettere fine a pregiudizi ormai inconcepibili 


lanciato dalla Marina nell'aprile 
1965. 


Allo stato attuale delle nostre 
conoscenze scientifiche, ha spie- 
gato il dottor Friedman, si as- 
sume che la fonte primaria di 
energia dell'Universo sia la fu 
sione termonucleare, cioè la 
reazione che «accende» il Sole 
e altre stelle e che rende possi. 
bile la bomba R. Ebbene, dice 
il dottor Friedman, questo può 
essere senz'altro vero: ma gli 
studi resì possibili dalle infor- 
mazioni ‘raccolte dall’Aerobee, 
hanno rivelato che l'energia pro- 
dotta dalle cosiddette radio-ga- 
lassie — due delle quali, ap- 
punto, emettono anche raggi X 
—. è maggiore di quella che po- 
trebbe venir generata dalla fu- 
sione termonucleare di centina- 
ia di miliardi di stelle nel pe- 
riodo (breve, astronomicamente 
parlando) di un milione d'anni, 
Se questi calcoli sono giusti, 


‘ 
arrestato, Un uomo in borghe- 
se mi afferrò per il bavero, mi 
arrivò una manganellata; mi 
portarono in caserma). 

L’avv. Giovanni Autiero, 
membro del comitato di difesa 
cittadina. di Sulmona, ha ne- 
gato di aver incitato la popo- 
lazione a manifestare per il 
trasferimento del Distretto. Ma- 
rio Carovinci l'unico imputato 
che non fu arrestato il giorno 
dei tumulti, ma fu denunciato 
in seguito, ha ammesso di aver 
partecipato alla manifestazione 
di protesta portando un cartel- 
lo da lui scritto, Ha negato di 
aver lanciato sassi e di aver 
eretto barricate. 

Tl dibattimento proseguirà do- 
mani; saranno ascoltati gli im 
putati che oggi non si sono 
presentati. 


LA RECRUDESCEN 


In Francia opererebbe una banda 
specializzata in ratti di neonati 


Mamma raggirata da una presunta crocerossina e da una sua complice 
che dopo averla fatta scendere dall’auto sono sparite con il bambino 


Roma, 3 

Il processo per i fatti di Sul- 
mona è ripreso stamani dinan- 
zi alla Terza sezione del Tribu- 
nale presieduta dal dott. Anto- 
nio Napolitano, Gli imputati 
che in origine erano 70 sono 
ora 60 perchè nella prima udien- 
za è stato stralciato il procedi- 
mento nei confronti di un grup- 
po di accusati. Le imputazioni 
sono: manifestazione e raduna. 
ta sediziosa, oltraggio a pubbli. 
co ufficiale, resistenza alla for- 
za pubblica, istigazione alla di- 
sobbedienza. alle leggi, blocco 
stradale. I fatti avvennero fra 
il 2 e il 3 febbraio del 1957: la 
popolazione della cittadina &- 
bnuzzese protestò contro il tra- 
Sferimento a Chieti del Di. 
stretto militare. 

Nell'udienza. odierna sono sta- 
ti interrogati numerosi impu: 
tati: tutti si sono protestati 
innocenti dichiarando di non 
aver partecipato ai tumulti, ad 
eccezione di uno il quale ha 
ammesso. di. aver preso parte 
ui disordini, ma senza abban- 
donarsi ad atti di violenza, Si 
tratta di Luigi Stella, il quale 
ha dichiarato: «Presi parte sol. 
tanto alla manifestazione. paci- 
fica per protestare contro il 
trasferimento del Distretto. 
Lanciai un sasso contro la po- 
lizia come reazione ad un col 
po di manganello che avevo ri- 
cevuto sul capo. Non innalzai 
la barricata in Corso Ovidio». 

Antonio Di Bacco ha detto: 
«Abito a Pratola, Il 3 febbraio 
mi recai a Sulmona insieme a 
tre amici, Bruno Di Giulio, Be- 
nito Liberatore e Bruno Di 
Pillo, per ritirare un camion 
che avevo dal meccanico. C'era 
una gran folla e così decidem- 
mo di tornare in paese. Mentre 
viaggiavamo in auto, fummo 
fermati dalla polizia e portati Parigi, 3 
in caserma. Non avrei mai par-| L'opinione pubblica francese 
tecipato ai tumulti perchè ho | è allarmata, la polizia continua- 
que fratelli nella polizia tri | mente mobilitata, la stampa co- 
MOI La sua dichiarazione mincia a reclamare la costitu- 
TA puri confermata da TE zione di reparti specializzati per 

, Liberatore e Di Pi “Ren. | 1eprimere questi atti di crimi- 
SIRO Paoton Raf. | nalità: la Francia conosce da 

i ‘ero! , 

qualche tempo a questa parte 
ai prcarico e vufoneo Sn una vera ondata di crimini di 
5 DS) puo no in un|cuile vittime sono dei bambini: 
cinema stia cittsdine. quando | ratti, aggressioni, torture. Nel 
ad un certo momento la sala solo giorno di ieri tre ratti so- 
fu invasa dal fumo delle bom: | no stati segnalati nel Nord a 
be lacrimogene, ‘Costretti ad|Lens: se per uno di due bimbi 
uscire dal locale furono arre-|sì tratta di un rapimento orga 
stati dalla polizia, Panfilo Ro-ynizzato dal padre per non per- 
manelli ed Emilio Di Pietro |dere la patria potestà sui figli, 
hanno invece dichiarato che fu- | l'altro è un vero e proprio fat. 
rono arrestati all'uscita di una|to, premeditato pare, e che ri. 
cantina, i schia di avere più ampie con- 

Pasquale D'Angelo; «Passai|seguenze in quanto non è da 
la domenica a carte in casa di|escludere che il ratto sia stato 
un amico. Nel rincasare, fuil organizzato da una banda spe; 
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GIORNALE AMERICANO RIVELA L'ESISTENZA DI UN'<INDUSTRIA» DI NUOVO TIPO 


DA DIECI ANNI RICATTANO 
PERSONE CON «AMICIZIE PARTICOLARI» 


I malviventi dopo essersi procurate le prove inequivocabili del vizio 
taglieggiano centinaia di uomini facoltosi impauriti dallo scandalo 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Roma — Una parte dei 60 imputati accusati di atti sediziosi e resistenza alla forza pubbli. 
ca nei fatti DNANA nel 1957 a Sulmona, mentre attendono d'essere interrogati dal Presidente 


DELLA CRIMINALITÀ ALLARMA L'OPINIONE PUBBLICA D'OLTRALPE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE con scuse varie, ma, rinuncian- 
do sempre quando si accorgeva 
che il neonato era di sesso ma- 
schile, Testimonianze in questo 
senso sono state già presentate 
alla polizia da almeno due altre 
mamme che hanno descritto la 
donna con le stesse caratteristi 
che e la stessa vettura di quel- 
la di ieri. 

Quanto al secondo ratto av- 2° 
venuto sempre ieri a Lens, quel 
lo cioè di due fratellini rispet- 
tivamente di 9 e sette anni, si 
è appreso nella serata che il ra- 
pitore che li aveva fatti salire 
a bordo della sua vettura men- 
tre si recavano a scuola non 
era altro che il padre, Poichè 
la madre è ricoverata in un 
‘ospedale psichiatrico i due fan- 
ciulli erano! stati affidati alle 
cure di una donna che alleva 
già un altro ragazzo abbando- 
nato, è stato forse per il timo- 
re di perdere sui figli la patria 
potestà che il padre ha orga- 
nizzato ieri mattina il ratto. I 
due ragazzi sono stati ritrovati 
in serata al domicilio paterno 
dove del resto il giudice li ha 
lasciati per il momento. 

Sempre a proposito di ratti 
o sparizioni da segnalare due 
lettere anonime. La prima, in- 
viata ad un quotidiano parigino 
contiene queste sole parole: 
«Sono il sadico che ha rapito 
sabato scorso il piccolo Char- 
les Houdt a Versailles e sto 
preparandomi ad uccidere un 
altro ragazzo». La lettera firma. 
ta «404» si riferisce al fatto del- 
la scorsa settimana, al ratto cioè 
da parte di uno sconosciuto a 
bordo di una Peugeot 404 di 
un bimbo ritrovato gravemente 


sto avrebbero avuto in regalo 
un ricco pacco d’indumenti per 
la piccola. 

Teri pomeriggio, verso le quin. 
dici e un quarto, la donna è 
ritornata alla baracca, questa 
volta accompagnata da un'altra 
donna molto più anziana di 
lei, vestita di nero, che avreb- 
he potuto essere sua madre, Af- 
fermando che aveva l'incarico 
da parte della Croce Rossa di 
offrire il pacco promesso, ha 
fatto salire sulla sua vettura, 
una Simca Ariane di color chia- 
ro, la signora Senaici con Ja 
neonata. La vettura è partita 
verso il centro di Lens e si è 
fermata davanti ad un grosso 
negozio d’indumenti. La presun- 
ta assistente della Croce Rossa 
ha allora consegnato alla signo- 
ra Senaici un biglietto da cin 
quanta franchi per andare a ri. 
tirare il pacco, offrendosi di sor. 
vegliare la bimba durante la 
sua assenza, Quando poco do- 
po la donna è uscita col pacco 
dal magazzino, la vettura non 
c’era più: dopo aver invano cer- 
cato nelle vicinanze, la donna si 
è decisa a recarsi alla polizia 
che ha provveduto immediata. 
mente a installare posti di con- 
trollo in tutta la regione senza 
però riuscire a ritrovare sino 
ad ora le traccie della vettura 
e delle occupanti, 

Che si tratti di un ratto per 
ottenere un riscatto la polizia 
sembra escluderlo a priori: la 
famiglia Senaici è di condizioni 
molto modeste. Anche il moven- 
te di una vendetta sembra scar- 
tato, in quanto i Senaici sono 
molto apprezzati da tutti e non 
si conoscono loro nemici. Pure 
la tesi del ratto di una squili. 


cializzata nel mercato di neo- 
nati. 

Lo scorso 23 febbraio la si- 
gnora Fatima Senaici, moglie 
di un minatore algerino e già 
madre di tre figlie, una di tre 
anni e due gemelle di venti me- 
si, metteva al mondo al proprio 
domicilio una quarta figlia chia- 
mata Nassera. Qualche giorno 
‘prima della nascita la signora 
aveva ricevuto la visita di una 
donna sui 25-30 anni che, affer- 
mandosi una assistente sociale 
della Croce Rossa, si era pro. 
posta di aiutare la famiglia del 
minatore in questa occasione. 
Lunedì scorso la donna, che 
portava un foulard bianco an- 
nodato sotto il mento, un gros. 
so paio d’occhiali da sole, un pa- 
letot grigio con un distintivo 
della Croce Rossa, è ritornata 
alla baracca abitata dalla fami- 
glia Senaici con un tovaglioli 
no, ma affermando che ben pre- 


= 


si 


iva Buenos NAT eta (Telefoto A.P. al «Piccolon) 
xMenos Aires — Mina, in tournée nel Sud America, con il complesso dei «Cantores de Sala- 


Vina» in uno show televisivo registrato l’altro giorno nell’Auditorium di Mar del Plata 


ex campione del mondo su pi- 
sta Antonio Maspes, il quale 
peraltro ha dichiarato di  tro- 
varsì lì perchè un amico gli 
aveva dato appuntamento in 
quel locale, Antonio Maspes ha 
pure affermato che al momen- 
to dell’irruzione della polizia 
Stava uscendo dal locale in 


: Roma, 3 
i L'episodio, della giovane Fran- 
4 Viola, rapita ad Alcamo da 
ellatfimo spasimante respinto, è sta- 
ghis&o oggetto di una interrogazione 
parlamentare, Infatti l'on, Evan- 
gelisti (D.C.) ha rivolto una in- 
mogazione al Ministro degl’In- 
n per conoscere «quali prov. 
ì enti abbia adottato, o in- 
“tenda adottare, a tutela della li- 
i ertà materiale e spirituale della 
amiglia Viola di Alcamo, ed in 
Specie della giovane Franca Vio- 
la. Ciò in riferimento al parti. 
‘olare ambiente in cui si è svol- 

il triste 


genitori di lei, Si tratta di un 
gesto particolarmente coraggio- 
so nell'ambiente in cui vive la 
famiglia Viola, tradizionalmente 
molto sensibile alle questioni 
d'onore, 

Il 3 febbraio scorso, France- 
sca. Viola, per sfuggire alle 
maldicenze dei compaesani, è 
stata accompagnata dal padre, 
‘Bernardo, in motocicletta a 
Bombietro, un paesetto delle 
Madonie, in casa di alcuni con- 
giunti, 

resse 

Sei sotto inchiesta a Roma 


PROSEGUONO LE INDAGINI 
sul furto dei gioielli 


Roma, 3 
Le indagini che la squadra 
Mobile sta svolgendo per accer- 
tare la verità circa il futuro di 
gioielli compiuto due giorni fa 
in un'oreficeria di piazza Santo 
JRnadio; TOI IO finora 
; un ulteriore sviluppo. Do 
Valle imperdonabile che la giovane | che i ‘protagonisti del fatto, S5 
dartFranca Viola, sottrattasi al ri-|orefice Fernando Paradisi. Ora- 
‘atto dell'ambiente sfidando pre-|zio Urbani, Telemaco Mariotti, 
‘udizi inconcepibili con i di-| Hans Kiss, Mauriziana Malan- 
tt, della persona umana, non|dra e Giuseppe Zanini sono sta- 
sse tutelata nei suoi diritti|ti lasciati liberi con l'obbliso 
er colpevole inerzia di tutti». |tuttavia di tenersi a disposizio- 
Francesca Viola, una bella ra-|ne, gli inquirenti si sono riuniti 
azza. di Alcamo di 18 anni, fu|per esaminare i verbali degli 
‘apita la mattina del 26 dicem-|interrogatori delle sei persone 
Te 1965 nella sua casa di via|® per cercare di fare il punto 
pt 41, da Filippo Melodia, | sulle affermazioni contrastanti. 
pi Suo. spasimante respinto,| Nello stesso tempo, gli inqui- 
palleggiato da sette amici. Il|renti attendono il risultato del- 
lovane ‘penetrò nell'abitazione e | le indagini in corso a Milano 
Di paio nonostante la|da parte della Squadra mobile 
° ne della madre di lei, La|di quella città, chiamata a col- 
laborare. Stamane, le sei per- 
sone coinvolte nel fatto si sono 
presentate di loro iniziativa in 
Questura, per mettersi a dispo- 
sizione, e sono state invitate ad 
attendere di essere convocate 
quando sarà, necessario. 
' Nel frattempo, mentre sono 
per| stati svolti accertamenti a ca- 
Tico del Paradini, dell’Urbani, 
del Mariotti, dello Zanini e 
della. Malandra, l’Interpol è 
stata incaricata di svolgere ri. 
cerche sul Kiss, a c: del 
quale tuttavia nulla è sinora 
emerso, 


ni, che si era attaccato al- 
; SU di un’auto, Il ‘piccolo 


quindi 1 i 
renna asciato libero 


prece. 
rapimeso| Sempre grave il generale 


ferito nello scontro d'auto 


Roma, 3 

Il gnerale Nicola Giacobbe, 
Timasto gravemente ferito ieri 
in un incidente stradale accadu 
to lungo la via Cassia è in gravi 
condizioni nell'ospedale San Ca- 
Millo. Subito dopo l’incidente, 

generale Giacobbe, coman- 
ante della scuola di fanteria 


gazza sedotta sposando 
Itore, è stato ea dai hi 


di Cesano, venne trasportato 
all’ ospedale «Fatebenefratelli», 
sulla Cassia; successivamente, 
essendo molto gravi le sue con- 
dizioni, fu traportato all’ospe- 
dale San Camillo, dove è ora 
Ticoverato nel reparto medico 
chirurgico, 

Nel medesimo ospedale è ri- 
coverato, anche in gravi con- 
dizioni, il soldato Carlo Arden: 
ghi, di 22 anni, il quale guida- 
va l’auto al momento dell’in- 
cidente. L’Ardenghi, subito do- 
po il r'-overo, è stato sottopo- 
sto ad un intervento chirurgi- 
co alla testa. La polizia stra- 
dale prosegue le indagini, per 
accertare eventuali responsa- 
bilità, 


compagnia della moglie, ma di 


la bisca sono state poi portate 


sono state sequestrate circa 500 
mila lire, numerose fiches e as- 
segni per l'importo di parecchi 
milioni, 


persone 


essere stato fermato sulle scale 
dagli agenti, 


Tutte le persone presenti nel- 


in Questura dove, dopo un pri- 
mo interrogatorio, sono ca 
rilasciate. Sui tavoli da gioco 


Gli accertamenti della  poli- 
zia continuavano e ventiquattro 

ne saranno denunciate 
per gioco d’azzardo, unitamen- 
te al proprietario del «Club» 
signor Palamede Bendinelli, il 
quale dovrà rispondere dell’ac- 
cusa di aver trasformato il suo 
«Club» in una bisca clande: 
stina. 


New York, 3 

Da dieci annì centinaia di 
omosessuali americani, scelti 
tra le persone facoltose ed in 
vista, sono ricattati da una ban- 
da di malviventi che dopo es- 
sersi procurata la prova del lo- 
ro vizio, li ha taglieggiati per 
non renderlo pubblico. La rive- 
lazione è del «New York Ti- 
mes» che sulla Vicenda pubbli 
ca un lungo articolo in prima 
pagina firmato da Jack Roth. 
Il reportage del grande riorna- 
le nuovaiorchese ha fatto natu- 
ralmente sensazione ed ha de- 
terminato l'esplosione di uno 
scandalo le cui proporzioni non 
sono ancora indicabili, Sulla vi- 
cenda le autorità stanno svol 
gendo indagini, ma non hanno 
ancora fatto dichiarazioni, 


Il «New York Timesy afferma 
Jai avere attinto le sue informa» 
zioni in ambienti vicini al Pro- 
curatore distrettuale, Secondo 
il giornale sarebbero più di 
mille gli omosessuali che ven- 
gono regolarmente ricattati del- 
la banda di malviventi entrata 
in azione circa dieci anni or 
sono. In tale periodo i ricatta 
tori avrebbero incassato diversi 
milioni di dollari. Da ognuna 
delle loro vittime essi pretende- 
vano pagamenti diverse volte 
all'anno ed arrivavano & chie- 
dere anche quote di 20 mila 
dollari. Tra le vittime del «ra- 
ckety vi sarebbero professori, 
artisti e ufficiali delle forze ar- 
mate. 

Jack Roth sostiene che tra i 
ricattati vi sono due decani di 


DAGLI STATI UNITI UN NUOVO GRIDO D'ALLARME PER L’UMANITA’ 


LO «SMOG» INDUSTRIALE PROVOCHEREBBE 
ALTERAZIONI SIMILI A_QUELLE RADIOATTIVE 


Sono state accertate sperimentalmente sostanziali mutazioni genetiche 
negli organismi animali che respirano l’aria contaminata delle città 


Los Angeles, 3 

Lo «smog», ben noto agente 
cancerogeno e accertato respon- 
sabile, di varie malattie a cari- 
co delle vie respiratorie, è sta- 
to messo ieri sotto accusa an- 
che come causa di forse gra: 
vissimi danni genetici. Questa 
accusa è stata sostenuta, da- 
vanti alla conferenza sulla pollu- 
zione atmosferica, in corso a 
Los Angeles, dal dott. Eugene 
Sawicki, uno specialista che da 
anni si dedica allo studio del 
problema e che, con numerosi 
collaboratori, ha proceduto alla 
raccolta e all'esame di campio- 
ni d’aria prelevati in diverse cit- 
tà degli Stati Uniti, scelte tra 
quelle dove più frequente, e più 
densa, è la grigia cappa dello 
«SMOR), 

Il dottor Sawicki ha rilevato 
che l’analisi dei campioni di 
aria contaminata da smog ha 
permesso di accertare in essa 
la presenza, con gli altri com- 
ponenti del composto chiamato 
«smog», anche di sostanze mu: 


tagene, atte, cioè, a nrovocare il: 


verificarsi di mutazioni geneti- 
che negli animali e quindi an- 
che nell’uomo. 

Lo studioso ha doverosamen- 


so in senso genetico di tali ani 
mali, mentre finora non sono 
stati eseguiti studi sull’organi. 
smo umano; comunque è ben 
noto il meccanismo di azione 
dei mutageni e questa conoscen- 
za induce a ritenere, senza pos- 
sibilità di errare, che la stessa 
azione dannosa rilevata negli 
animali si produca anche negli 
esseri umani, 

Infatti è stato stabilito che 
le sostanze mutagene provoca. 
no alterazioni degli acidi DNA 
e RNA (deossinucleico e ribonu- 
cleico) nel nucleo delle cellule 
animali che controllano lo svi- 
luppo organico. L’alterazione fa 
sì che le cellule interessate si 
riproducano in seguito nella 
forma alterata così come avvie- 
ne per la contaminazione da so- 
Stanze radioattive. 

«Ciò che sappiamo — ha di. 
chiarato il dottor Eugene Sa- 
wicki — ci consente, anzi ci ob- 
bliga, ad affermare che biso- 
gna trovare con la massima ur- 
genza una soluzione radicale e 
definitiva del problema della 
polluzione atmosferica. Essa 
mette in pericolo non soltanto 
gli uomini del presente, ma an- 
che i loro figli ed i figli dei fi. 


‘te precisato che l’effetto danno-! gli senza possibilità di difesa». 


Le sostanze Mutagene sono 
presenti nell'aria perchè vi ven- 
gono immesse dalle. industrie 
che nell'atmosfera scaricano i 
fumi e i vapori risultanti dal- 
la loro attività. Come è noto lo 
«smog» si differenzia dalla neb- 
bia per così dire normale, pro- 
prio perchè contiene sostanze 
contaminanti prodotte dalle la- 
vorazioni industriali, 

Il problema è grave; è urgen- 
te risolverlo e non c'è Governo 
che non se ne renda conto, An- 
che se finora le misure che so- 
no state adottate sono state 
scarsamente o nulla efficaci. 

Nei giorni scorsi, a Bonn, il 
segretario americano L. Udall, 
parlando con esperti tedeschi, 
ha affermato che Occorre spen- 
dere, e spendere molto, per 
combattere la polluzione ‘atmo. 
sferica delle città americane ed 
ha aggiunto che analogo pro- 
blema è sorto negli ultimi anni 
anche per le acque. Udall è an: 
dato nella Germania federale 
proprio per studiare, durante il 
suo soggiorno di una settima. 
na, come i|tedeschi affrontano 
gli stessi problemi. 

«Il Congresso e molti organi 
legislativi statali — ha detto 
Udall — hanno approvato leggi 


intese a combattere lo «smog». 
Ma non basta, e moltissimo re- 
sta ancora da fare. In un pri- 
mo tempo gli industriali han- 
no fatto accanita opposizione al. 
le disposizioni di legge relative 
all'obbligo di filtrare gli scari. 
chi, ma la pubblica opinione è 
stata così consapevole della gra, 
vità del problema, che l'indu- 
stria ha dovuto far buon viso 
a cattivo gioco e orta collabora 
sinceramente e attivamente». 
SE ii 


NUOVA REVISIONE 
del processo Leibbrandt? 


Bonn, 3 
Non è GR fa 
brand, responsabile della mori 
di almeno 22 soldati italiani ap- 
partenenti alla sua ‘compagnia, 
fucilati Raro Avignone nello 
‘agosto del 1944, debba subire 
un quarto processo. L'avvocato 
di ‘Stoccarda: Gerold Kuester, 
che nell'ultimo processo contro 
Leibbrand aveva rappresentato 
la Parte civile, ha chiesto la 
revisione della sentenza, che 
aveva concluso il processo con 
un non luogo a procedere per 
prescrizione. 


senati accademici universitari, 
un celebre musicista che ha 
fatto anche recentemente nu- 
merose apparizioni alla televi- 
sione, uomini d'affari molto no- 
ti nella società, il direttore di 
un museo e diversi alti ufficiali 
dell’esercito. Uno di questi ul- 
timi si sarebbe tolto la vita per 
evitare di testimoniare dinanzi 
ad un grand jury che era sta- 
to convocato per indagare su 
«certe sue attività». L'ufficiale 
in questione si sarebbe suici- 
dato il giorno prima del giorno 
fissato per la testimonianza. 

A quanto sembra la banda 
dei ricattatori era composta da 
25-30 persone, Come e quando 
abbia iniziato la sua attività 
non è stato precisato, Si af- 
ferma soltanto che è in azione 
da almeno dieci anni, Forse la 
serie dei ricatti è iniziata per 
caso. Ad un certo momento, co- 
munque, i malviventi hanno de- 
ciso di industrializzare la tro- 
vata e si sono dati da fare per 
raccogliere elementi di prova 
sull'’omosessualità, di persone in 
vista. Il lavoro ha dato eviden- 
temente buoni risultati giacchè 
l'iniziativa ha rapidamente pro- 
sperato, ; 

In un tempo successivo i ri- 
cattatori per procurarsi «clien- 
ti» sarebbero passati ad un’azio- 
ne più diretta. Avrebbero, cioè 
combinato convegni tra uomini 
nel bel mezzo dei quali piom- 
bavano i loro emissari che si 
spacciavano per agenti e met- 
tevano la persona in vista nel. 
l'alternativa di pagare oppure 
Gi essere denunciata per atti 
contro la morale. La vittima 
sceglieva invariabilmente di pa- 
gare. 


Por offesa al pudore 


SOTTO PROCESSO 
l'Arte di amare» 


i Varese, 3 

Incomincia stamane al Tribu. 
nale penale di Varese, il proces- 
so contro lo scrittore Luciano 
‘Biancardi, l’editore Bini della 
Casa editrice «Sugar», e Arturo 
Daverio, titolare della tipografia 
«Varesina Grafica» rispettiva» 
mente autore, editore e stampa- 
tore del volume «Arte di ama- 
Te», contenenti dodici racconti 
di scrittori contemporanei, fra 
i quali appunto il Biancardi, 

Dopo la pubblicazione del li 
bro, la Procura della Repubbli. 
ca di Varese ravvisò nel raccon- 
to seritto da Luciano Biancardi 
e intitolato «La solita CUDPEI 
gli estremi del reato di offesa 
al pudore ed ordinò così lo 
scorso, novembre il sequestro 
di cinquemila copie del libro 
ed il rinvio a giudizio dello 
scrittore, dell'editore e dello 
stampatore. 


brata sofferente di un comples- 
so per una maternità delusa e 
desiderosa di procurarsi un 
bimbo a qualsiasi prezzo, non 
è molto tenuta in cosiderazio- 
ne dagli investigatori: parebbe 
strano in questo caso che la 
tapitrice si faccia aiutare. da 
una complice come è stato il 
caso ieri pomeriggio. Resta la 
ipotesi, che la polizia non scar- 
ta, di una banda di trafficanti 
specializzati 
questa tesi 
confermata dal fatto che la mi. 
steriosa rapitrice abbia già nei 
giorni scorsi avvicinato nella re- 
gione altre giovani madri a cui 
ha cercato, sempre presentan- 
dosi per una assistente sociale, 
di sottrarre le loro creature 


. prima 
Ramazzotti 


RAMAZZOTTI 


ferito diverse ore più tardi sul 
bordo della strada, 

La seconda lettera, inviata 
ad un quotidiano di Troyers, è 
di uno sconosciuto che afferma, 
con abbondanza di particolari, 
di aver rapito ed ucciso il pic- 
colo Jean Patrice Kaminski, di 
cui non si hanno notizie da un 
mese. L'autore della lettera af- 
ferma pure essere lui ad aver 
rapito ed ucciso il primo mar- 
zo ’63 Thierry Desouches, un 
bimbo il cui cadavere è stato 
ritrovato otto mesi più tardi. 
La polizia, malgrado il famoso 
precedente dello «strangolatore» 
dello scorso anno, pensa che 
queste lettere siano dovute alla 
fantasia di qualche squilibrato. 


Ugo Ronfani 


nella vendita di 
sembra 


un 
momento! 


fa sempre bene | 


perfetta forma sono i buoni pas. | liti fuochi di paglia all’inizio 


CRONAGIB SPORILIY3 


DUR 
NELL’ULTIMA TAPPA INUTILMENTE PRIMO IL GENEROSO ZANDEGU' | GLI AVVERSARI DELL’ITALIA AI CAMPIONATI MONDIA 


ANQUETIL SECONDO AL TRAGUARDO 
VINCE DI GIUSTEZZA IL GIRO DI SARDEGNA 


Il campione normanno si era assicurato il successo già con l'abbuono della montagna | Si chiama Croce Verde ed è di Temuco - A un gol segnato in contropida co 


La diserzione di Vittorio Adorni - Battistini e Vicentini si piazzano ai posti d’onore | la squadra russa risponde con una massiccia quanto infruttuosa cn 
DAL N 


Nuoro, 3 esprimere la più schietta e pro- |l’erta si fa più dura, scatta di |versari, Vicentini e Battistini. A \si pongono alla caccia del pata- | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
” Anquetil non ha disperso nel- fonda ammirazione. Si potreb-|nuovo Taccone con sulla scia |pochi metri dallo striscione An-|vino con un l’'15” di distacco, Temuco (Cile), 3 
Vultima tappa quel che la for- be quasi dire ch l’atleta pata- | Zandegù e altri. Sul falsopiano | quetil scatta. Zandegù, che si|mentre il gruppo è a 1’35”. In La nazionale di calcio sovieti- 4 
tuna gli aveva offerto nella be-|ViNo sia stato il vincitore mo-|fugge Bailetti. Ma eccoci alla |era posto sulla sua ruota, lo |vista di Nuoro, Battistini gioca | ca non riesce proprio ad ingra-|do le deficienze della nazionale |in programma in Inghilterra| Nel secondo tempo si 
nefica giornata di ieri e con lo rale della manifestazione e la|vetta del Genna Silana dove si |supera guadagnando l’abbuono |la sua ultima carta, ma Anque- | gare e dopo le sconfitte a cate-| Sovietica, apparsa in questa oc- dall’1 ‘al 30 luglio prossimi.|ad un assedio pressochè 
ausilio della sua indubbia clas- |tAPP2 odierna abbia chiaramen- | trovano gli abbuoni. Bailetti di venti secondi. Anquetil è ter- |til è pronto ad agganciare Ja | na sofferte in Brasile anche ad|casione perforabile in difesa ed| Come è noto, la Russia è in- terrotto alla porta cilena, 
se, ha vinto in modo egregio il clus O \ sovietici non riescono a co! 
nono giro della Sardegna. Forse vietici hanno provato in porta FR Sa e cora dere, tanto più che la 
è la prima volta che il norman- 3 L RROTRARO ie i È, il secondo portiere di riserva, | del Nord. Volersi fare una idea d Ù 
no nl ‘una corsa a tappe pri- stato in grado di carpirgli il|no sotto Battistini, Zandegù e|quarto e non prende nessun |tetto dopo che Zandegù aveva {ins tempo italiano) nel quinto | Banikov e è sembrato | sulla consistenza della squadra | lasciando due. soli uomini 
va delle frazioni a cronometro. | Meritato trionfo. Zandegù hay Vicentini, provocando la rea-|abbuono. Boni viene ripreso dal | giù tagliato il traguardo da 57” |; -tortunio dell SI se | leocermente migliore dei suoi|Sovietica che si presenterà alla | attacco. 
La corsa di Anquetil è stata |08gì giganteggiato uscendo  dal|zione di Anquetil. TI normanno, | gruppo nella lunga discesa. Al|salutato con una grande accla- |! SE NEL SOUL O Sa i Sonia € Kava. | Coppa Rimet da questa compa- b«se:l 
un ‘piccolo capolavoro. Gli ba-|EFUPPO quando ancora tutti gli con fortissima azione, riporta | termine Zandegù scatta e gua-|mazione da parte della folla. — Sugaenioane, Dalila o SITR NIri Zitro per una |gine che sta girando per l’Ame- 
altri non erano riusciti a smal- | alla calma ma a un chilometro | dagna subito un centinaio di! Domani riposo. Dopodomani maggiore precisione negli inter-| rica Latina in cerca di forma 
venti alti. ed esperienza, sarebbe oltre che 
pericoloso anche ingenuo. Scon- 
fitte e vittorie devono soltanto | 
essere guardate con il Has MORO 
»alti della contingenza, a puro titolo 
anche l’ultimo tratto della tap |__— == “= indicativo ca la 5 di pre- 
Ordine d'arrivo Frigole sonia ona Ù parazione della squadra. Ci sa-|nicato per la Serie C ha 
1) ZANDEGU DINO (Bianchi) || ANquetil con la sua squadra, DOPO L INCONTRO CON IL FERENCVAROS LA TRIESTINA COSTRETTA AI RIMANEGGIAM ENTI Tone CO o) noto di aver disposto il 
in 716787”, alla media dikm. || Battistini con i De fieri pro- FTSE Made Taranta Retro della A 
Ù L piano i ia di È pt INA IE S ‘e a Ruggeri inzuli 
32,270, abbuono 30” più 20' positi e scalatori della taglia di rizzata negli ultimi dieci anni. [1050 “peo egero Rn DI 


; LL) D) 

; N in || Taccone e Balmamion. x % © ® 

guadagnati nel Gran Premio sot a Più di 22.000 spettatori hanno |pito ripetutamente l'arbitro 

aaa fi Î er | all al Inter Ne Sadar me LÌ 10 In cum Li assistito ‘allincenito che, Spe |P Sono” gato. deliberate MBONT 
bi cialmente nella seconda metà |le seguenti squalifiche di 


effetti della classifica ore 
del primo tempo, quando gli|tori: per due gare: Ottani ( 


1.15°47”; Gran premio della ‘montagna 
2 Anquetil (Fr. - Ford) a 57”, || che pure per i suoi abbuoni po- ospiti hanno espresso il meglio | monese), Maicontenti ( 
di sè stessi alla ricerca vanal]li), Calvani (Bari), Nobili € 


u__qs 5 f CI) ® 
abbuoni 20” in arrivo e 15” sulla ||teva essere considerato decisi À d gl 
5 n rr; | Hi 7 7 
montagna: tempo agli effetti del- Me = È FIERI, gore STO e <una Squa l'a meravi I0Sa> con \di) an IZIOSO [LÌ dl 0 di un pareggio ha avuto toni|lese); per una gara: Silvé 
Li casso di DE do Hove aveva riposto i sue rare veramente DASH, e tecnici|(Carpi), Hellies (Lucchese),} 
Lo 1 Sto tucce: nel finale! L'arrivo in sa- 3 TRE di ti i di estremo valore. I russi, con|rovelli (Lecce), Mazzone © 
15”: tempo agli effetti della clas- È GI h d È i i i 
fr i fo favoriva. Ha attaccato ai | Gli ungheresi si appagano di aver rivaleggiato ; i î san di Banikaggia porta, sohisranoza Dioaf ascoltare 
sifica 7.17'19”; 4) enteaii (VIE a nuto CERTOSA 7 ung ‘ PP. 9 È Re 99 = Enirambi i giocatori con gli arti in disordine - Dafi per |difesa solita, che vede Pono-|con diffida: Capelli (Del 
fa lo) s. di Teen a di fronte un Anquetil maiuscolo | COI MeraZZurri = I migliori: Sarti, Jair e Malatrasi A 2 La 44 E mariev e Shesterniev sulla Ascoli), Natta (Savona), Oc 
ello) sit; 6) Cribiori a 158”, [CLETO ha trastullato fino al tra: certi i rientri di Varglien e di Ciroi - Si prepara ispiro |nea terzina, Germanov, Voro-|ta (Rapallo), Pelagatti (E 
Ferretti s.t., 8) Passuello s.t.; 9) A io ha Baltuto i nin e Afonin, sulla mediana.|Dugini (Maceratese) 
a ee Allo attacco, Metreveli viene| Ammende a societ 
s.t.: 11) Vicentini a 1°17”; 12) nh a i "e in i 
Balletti a 1’20”, 13) Preziosi, 14) || Così Anquetii ha vinto il giro ZRET. ie niente Gifist |BOO00. VS Ancontane: 
Mantovani, 15) Massignan, 16) ||tre volte. La prima sulla mon- il solito), Szabo con il|U.S. Crema Are 
tagna contro Vicentini lanciato SOLE si ii SSR 
Baldan, 17) Michelotto, 18) Boni, cir del ti degli ab. numero 8 e Banicievski al cen-|10.000 A.C. Siena, La gara 
Goro di 30° ‘sul IIZRE Se Sert arto PESO O OCOAiCnN tro. Nel settore sinistro viene |venna-Empoli del 27.2.66 rim 
della Montagna: tempo agli effe! Fo i i 3 
della classifica 7.17727”; 19) Vi- salita attenuando le conseguen- ter f 7 “mai 1 à r e ) Ros per Ra RO il vi e per reclamo dell! 
tore dell'Inter a proposito del. ' se scontato dopo la schiaccian: | po di sfogo di via Flavia, dove | no deve risolvere sono molti, | gli alabardati e una per l’Ede-|tandem Ropalev di si 


gna a 1720”, 20) Monti, 21) Do ||z0 dell'attacco di Zandegù, at- 
Rosso, 22) Stablinski (Fr.), 23) ||tACCO che poteva essergli fatale, | incontro fra la sua squadra e|te sconfitta subita dalla squa-|sì stava svolgendo l'allenamen-| specie se si considerano le dif-|ra, tutte nel primo tempo. I| La squadra locale scende in 
il Ferencevaros di Budapest. La | dra ungherese a Milano, «l’in-| to a due porte, Renato infatti ficoltà di. trovate due sostituti| realizzatori sono stati nell'ordi-| campo nella seguente formazio- 


Ì 
ati il 
legate 
‘ietna 
he. il 


sola rete a zero, ma con la|rale della squadra in vista dei ciano "proprio în questa fl 
loro tattica hanno messo a nu-|prossimi campionati del mondo, | loro limiti. 


I cileni hanno vinto per una|zione della preparazione gene-|sfuriate dei russi, i quali CA Ref 
it 


te dimostrato che senza l’infor- | viene raggiunto prima da Zoef-|zo e guadagna i quindici secondi | sua ruota. I due raggiungono A i int Judi * i 0-|clusa nel girone di Nord Ovest 
tunio capitatogli nella corsa di|fel e Manza e successivamente |di abbuono con i quali è già | presto Zoeffel e Taccone, e An- CERTA È guaio i sovonta RIRRIOGRO DI O P 
ieri, neppure Anquetil sarebbe | da Taccone e Sambi; poi si fan- | vincitore del giro. Vicentini è|quetil regola in volata il quar- D A al 


cappata ieri sera (questa mat- 


data Di SACRO tire lo sforzo della scalata del ' dalla vetta fugge Boni che vin-|metri al gruppo. Manza riesce |si correrà la classica corsa .n bile della Croce Verde di T 
€ Fattistini, come. rimediarlo? | Genna Silana e ha percorso gli |ce i trenta secondi di abbuono. |a tenere la sua ruota ma per |linea Sassari-Cagliari con la par- muco, una compagine che mili- 
i * {ultimi chilometri con una sciol- | A 40” di distanza arriva il grup- | poco. Mentre Zandegù continua | tecipazione anche di Gimondi |ta nella prima divisione del cam-| Naturalmente, tutti i risultati 


ARA TAURioarera tezza ammirevole. po capeggiato da Anquetil che |a guadagnare terreno, escono |che in questi giorni si è allena- | pionato di calcio cileno senza 


di questa «tournée» sovietica 
devono essere guardati in fun- 


Bisogna tener presente che sorveglia i suoi più diretti av-!dal gruppo Taccone e Zoeffel e lto sulle strade dell’isola. tuttavia eccellere. 


Budapest, 3 

«Basandoci su ciò che abbia 
mo visto ieri sera allo stadio 
"Nep”, riteniamo che il pareg- 


che la nostra: squadra ha pre- 
so un bel commiato dal torneo | «Temo proprio che domenica | Triestina dovrà schierarsi in 
della Coppa Europa». dovrò rimanermene ai bordi|una formazione largamente ri- 
Il giornale di Budapest «Nep-| del campo anch’ Queste le| maneggiata sulla cui composi- 
gio sia stato un risultato ap-|szabadsagy ha affermato stama- | accorate parole ladar quan-| zione Arcari non è ancora in 
prezzabile», ha dichiarato sta |ni che sebbene il risultato com-| do lo abbiamo avvicinato ieri| grado di fornire anticipazioni: 
mani Helenio Herrera, l’allena- | plessivo a favore dell'Inter fos-| pomeriggio ai margini del cam- problemi che l'allenatore tries 


ora, e îl gioco, pur ostacolato 
da un fastidioso e fresco bori- 
no, è risultato veloce e piacevo- 
le anche se frammentario. So- 
no state segnate complessiva- 
mente cinque reti, quattro per 


(float cin i uficeo 


VELA A GENOVA 


e la terza contro Battistini nella 


Fabbri, 24) Mugnaini, 25) Mau- NE È È ; pria È È ito 

rer (Svizz.), re De IKerkho- || VOlata finale. squadra milanese ha pareggia-|contro di ieri sera ha dato vi-|accusa ancora i postumi di una -che siano in grado di inserirsi | ne: Mantovani, Crevatin e Miani | ne: Fernandez; Urra, Antezana; Straulino vince 

va (Bel.), 27) Scandelli, 28) Zol- Ed ecco la cronaca: partenza | to 1 a 1 con la squadra unghe- ta ad una bella partita caratte- | dura botta al ginocchio destro nella organizzazione della squa-|che è andato a rete due volte. | Bodi, Zuniga, Rivera; Cuevas, 

linger P. (Svizz.), tutti con il alle 8.04. Prendono il via 55 cor- { rese nell’incontro di ritorno, rizzata soprattutto dagli attac-| ricevuta nel corso della partita dra senza «rompere» l'armonia| Per gli allenatori ha marcato | Leal, D'Ascenso, Benitez e Hoff- la Co, Ti Pozzani 
ridori, in quanto mancano, oltre | riuscendo a passare nelle semi: | chi del Ferencvaros. La squa:|di Piacenza durante la quale|@ l'intesa che ormai s'erano|la rete della bandiera Rennier. | man, I russi aprono le ostilità pp 


tempo di Vigna, n sE Pi h i s$ 3 
Le È finali della Coppa europea dei | dra ungherese! ha detto addio | erano rimasti infortunati anche| andate consolidando tra i varij Questa mattina ultima seduta |appoggiando azioni veloci ed in Genova 


campioni con il risultato com-| alla Coppa europea dei Cam-| patio e Colovatti. Ma, mentre componenti la compagine ala-|di allenamento della settimana | profondità sulle due ali. Il gio-| Il comandante Straulino, 
} izio | plessivo di 5 a 1. pioni dimostrando di essere |ner quest'ultimo tutto si è ri-| bardata. Pur senza sottovaluta-| al termine della. quale Arcari|co, però, in fase conclusiva vie-|mone di «Grifone» ha vin 
Sisti, ottimi scalatori e in vo. |con alla ribalta Bailetti, Ballini, |“ xrerrera ha aggiunto: «E' sor. | Una, squadra entusiasta  con| solto in un paio di giornate di| té rincalzi e le riserve che sa-| dovrebbe annunciare la forma: |né stretto al centro e la difesa|coppa «Caterina Pozzani» 
lata’ danno sempre del filo da | Grassi, Baldan, Carlesi, Manza, | prendente quanto meglio abbia | MOlti numeri. L'Inter per par-| riposo, per î primi due gli in:| TOTO chiamati a prendere il|zione che incontrerà il Rapal-|gella Croce Verde riesce a con-|va unica) al termine di 
torcere. Era quindi necessario | Passuello, Sphuler, Sambi, Cen- | giocato la squadra ungherese |t® Sua ha praticato un gioco di-| cidenti di gioco di Piacenza] DOS'O dei REL corand esi | O DACeRo RROna: Cisa trollare piuttosto agevolmente |gata caratterizzata da vento 
giocare d’astuzia e condurre la |tomo, Preziosi, Marcoli (che | fopo un intervallo di appena |fensivo di alta scuola». —11|nanno lasciato tracce ben più POT DO IT E mento CONE © lla situazione. Con la squadra |troppo regolare da Nord: 
corsa con gli accorgimenti che VEC Di FERMENTO di VER una settimana. Specialmente i| Secondo il giornale, i migliori | serie, tanto da sconsigliare as- Ho le Deo Pa CITTA TOO Hi Vorolien e di Ciroi sovietica tutta protesta in avan-|Sui 6-7 metri di velocità 
gli sono peculiari non solo per | dopo 64 . di corsa), Manto- | stioi due mediani hanno gioca-| giocatori in campo sono stati | solutamente il loro impiego per Di Lor i Pe ii Inentre non è del tutto escluso|ti giunge al 7° l’unica rete del- condo, A seguito delle cond 


ai ritirati di ieri e a Venturelli 
espulso, Adorni e De Pra. I so- 


la classe ma anche per la con. |vani (che si aggiudica il premio | t5 in maniera eccellente. per l’Inter Sarti, Malatrasi e|l difficile partita di domenica Ò ET 5 V di la partita ad opera dei cileni. |ni atmosferiche poco cos 
"a tappa pompre *Sperto ta ee io, assn (ento più ira] [neermento di ono ne ru (U he rire tm paione coso Posso, a ceto 
Ù 3 Metreveli aveva indirizzato ver-|hanno subito continui 


Superata la pianura vengono 


biamo mirato alla salvezza e|trai, Pancsics, Orosz e Varga.l Contro il Rapallo, quindi, la 


La tappa comprendeva due di. rosst versario del ie- È 
PIOSSUNDA GO lastra P. T. so Banicievski. e .galoppa ve-' menti, mentre va dato ai 


stinte possibilità per guadagna- |i primi clivi montagnosi. Man-|da questo punto di vista tut-| _ HER * ( st ; ; ; 
re gli SSN 5 dini cano 100 km. all'arrivo. Scatta |to è andato bene. Malatrasi è 35 3 # ca ALI Su ambiziosa loce oltre la metà campo. La| Straulino e al timoniere s 
«tetto» del giro e l’altra al- TRSSONO) Son Manze C RARI stato ottimo prima del Rosso 7 ae i da veni AE Beghetto comanda difesa russa è lenta nel rientra-| 10 tino di a 
‘arrivo. i ni alla ruota, niente di 0. | gol ma il portiere Sarti ha an- i 2; io n A ana in linea ed il terzino cileno | Nuti in prima e seconda po 
Li odioni. Senere: po ra Cadono Mugnaini, Sie iosE) Hit dani brillantemente mol- ; VELO Pa a Ja «Sei» di Melbourne To il pallone al piede Ne per quasi tutte le 12 mil 
sa tattica che è quella classica, | S©N22 conseguenzi ia tal Sona ipenicolosa: Dura : y sto. La stessa Triestina ne sa CER O fino * unite dell’area di rigore e n DE 

Folle RENE suoi uomi- E Gola SEAL RIA : ; qualcosa, anche se il cinque a i Ù CO Non assa quindi il pal 
ni Po elemeni si i ARR poi SIRO, Ao Di 7 Perna zi a : zero subito in Liguria le è sta-|. Il campione del mondo di ve-|lone  all'accorrente D’Ascenso Seguio dallo svizzero) Novall 
ha fatto sì che gl. altri alimen- Classifica generale I CO 7 fo inflitto quando la squadra|locità su pista Giuseppe Be-|che scarta Shesterniev, spiazza SCE Da SRO NOVO GE 
tassero il fuoco per tenere sot: oro, date le circostanze, erano sì trovava in piena crisi, Ri ghetto e il suo compagno, l’italo- | con una finta Banikov e mette TL Aa ca O o Spia 

le si il DI 


australiano Joe Ciavola, sono |in rete un pallonetto lento ma 


esatto. coppa «Pozzani» prevede © 
al timone degli scafi in re 
ci siano i rispettivi proprié 


1) JACQUES. ANQUETIL (Fr.) ||stati affidati compiti difensivi. . nando all'allenamento di ieri, 50 
in ore 2656726”, media km. ||. (Noi Pensiamo ora oi ARI i. Arcari ha fatto disputare la|sempre in testa nella «Sei gior- 
ATI Th, ORI Dna: REIONer a partitella a due porte, contro|ni» di Melbourne, che si conclu- 
tato EL api DIzione GL CONservale } una formazione dell'’Édera, a|derà domani. 


to pressione nelle fasi salienti i 
suoi più diretti avversari. 

Ma si può dire che oggi An- 
quetil non abbia avuto avversa» 


Il gol cileno agisce come una 
doccia fredda sui russi che 


L n n) 2) Battistini a 35”; 3) Vicenti. 1 x 
ri. Li ha regolati come ha vo- farine la». Ha concluso Herrera. iocatori che erano rimasti ne ti î i Noverraz ha' corso con il 
luto: battendo Vicentini sulla S ar Si n RIE Da LATORAEIOA di PO durante iù Fallito tentati MONO ERO meno di RAEE 
istini all’arri } andor Tatrai ha dichiarato: i à la r Tezzature, ; 
montagna e Battistini all'arrivo, : allenamento di mercoledì. La IVO della Croce Verde. I cileni, pe-|" Domani saranno in gara 


nonchè rispondendo di persona 
all'attacco di Zandegù con lo 
sfoggio di una vitalità da lascia- 
re stupiti. Mancava sulla scena 
il suo vero, grande avversario: 
Adorni, ma il corridore parmen- 
se ha disertato l'ultima tappa 
per un dolore al ginocchio si- 
nistro (questa almeno la. ver- 


2729”; 7) Da Dalt a 3'29”; 8) Cri. «Quanto meglio (a ti 
Î 2g” DEI possiamo gio- ‘formazione alabardata i A ‘Pepi: 
biori a 423% ©) poni a 425: || care di quanto sì poteva imma- . Torierata con Colovatti, Célont, di Ron Clarke TÒ, si organizzano con un bat {che gli scafi della serie «MIffei Ce 


10) Passuello a 438”; 11) Balma- i di ; ini crpnari f titore libero e contengono le d L'ul 
) LIL ma: ll ginare dalla nostra cattiva pro. Gerbini, Capitanio, Varglien, An- di Dutchman» ammessi per 1a.È. 
Trono ori it) DIRAIER do i || va di Milano. Questa volta il no- ; gileri, Mantovani "Canzian Mic DIETE ma volta alle regate interna 

Bh tia NOR » 11) Mu || stro attacco si è rivelato pieno i. ni, Vidonis, Crevatin nel primo|, L'australiano Ron Clarke ha Per le partite del nali dello Yacht Club Italidi 
pr SURI Sono di iniziativa. Ma molte occasio- tempo, mentre nella ripresa il|fallito oggi a Melbourne nel ten- | CAMPIONATO MONDIALE Ordine d'arrivo: 1) «Grifi 

5°29” 18) Ferretti a 5 ni sono andate perdute e lo i portiere Zadel ha preso il posto | tativo di battere il record del|l goGKEY SU GHIACCIO f|(tm. Straulino) in ore 2.4glilotale 
SI A slancio dei nostri attaccanti ha 7 °° |di Colovatti, Ravalico ha sosti-|mondo dei 5.000 metri stabilito || a Lubiana il 6 e 13 marzo, f| Nirvana» (tim. ate 
RECERE RED) risentito del gol del pareggio | Nino Benvenuti firma il contratto per l’incontro del 16 aprile | uito Canzian e Sugan ha dato|dal keniano Kipchoga Keino.|{ }'aurora Viaggi ha disponi: || Svizzera a 1’; 3) «Nuvola A! 


iii i 


sione ufficiale). BA401, 31) Michelolto a N52; segnato dall’Inter. L'Inter è una | al Palasport di Berlino che lo opporrà al campione tedesco |il cambio a Crevatin. Clarke ha fatto registrare il|l bili ancor hi bigligrti f|1av (tim, Salata) a 2/30%pMate 
one utficialO). | 7andegui non || Febbri st, 20) Balletti si squadra meravigliosa. Ma con| Jupp Elze per il titolo europeo dei pesi medi, Gli è accanto | La partifetla di ailenamento|tempo di 13/288, mentre il pri-l| (posti a o rdern i Chi biglietti || Twins» (tim, Oberti) a 3URte S 
si può fare il suo nome senza l’incontro di ieri sera, credol il procuratore del pugile Jupp Elze, Theodor Wittenbrink lè durata complessivamente una! mato mondiale è di 13°24”2. 2 «Contest» (tim, Ferrari) i Sar 


Bag hetti dice: vutilitaria non vi basta più? 


Allora provate la nuova Renault 8: Insomma mi si addice. E’ solida perché armonica e di possibilità. Adesso mi spiego le elaborazioni GORDINI Ogni vettura Renault è protetta in tutta Italia 
è stata anche per me una piacevole scoperta. compatta. E' cosi sicura che permettono a questo motore cosi ‘ricco’ e a Jalla treta delle Comme a onere one nonaulE 
Ho subito “sentito” di avere in mano un'automobile per i suoi freni a disco e per i pesi quest'auto cosi sicura e tutti i servizi di assistenza tecnica. 

di razza. In pista io corro su bolidi costruiti in un solo cosi ben distribuiti che la sua tenuta di strada di correre e vincere tanti Rally! EEE Ù 

esemplare. Ebbene, la nuova Renault 8 - per muovermi mi ha addirittura sorpreso. Ma quello che più mi ha E proprio nel 1965 il più duro di tutti, quello di Corsica. MRC TA) BOGRZA, Sallarate,oo) 

fuori della pista - per portare a spasso mia madre impressionato è il motore: si vede che è costruito Baghetti vi dice: provate la Renault 8, Vendita a rate tramite la DIAC Italia. 

o uscire con gli amici - è un'automobile che sento da una Casa che ha dietro di sé una grande tradizione. questa 1000 eccezionale sarà una scoperta anche per voi... (Fenittoimazioni rivoluerereigamplienonso 

in tutti i particolari, come l'avessero fatta solo per me. E' brillante, elastico ma solido, essenziale e pieno e una piacevole sorpresa il suo prezzo! prezzo: L. 898.000 


F.C.8. RADAR 


i 
by 
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IL PICCOLO 


|SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


«DURO COLPO PER I SOSTENITORI DELLA TEORIA DELLE ENCLAVES COSTIERE 


McNamara conferma la necessità 
(di maggior impegno nel Vietnam 


E' evidente - ha detto - che la forza impiegata finora non è stata sufficiente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 3 

«E’ un fatto che noi siamo 
tati incapaci, con la forza im- 
asspiegata finora, a persuadere il 
2 AVietnam del Nord e il Vietcong 

ehe il più prudente atteggia. 
ento per loro sarebbe stato 
uello di negoziare. E io credo 
ni he la nostra abilità di persua- 
ione diminuirebbe grandemen- 
‘e se le forze nemiche in Viet- 


nel campo di battaglia (e cioè 
fare campi trincerati intorno 
ai quali le popolazioni control. 
late da Saigon potrebbero vive- 
re protette dalla capacità of- 
fensiva e di fuoco degli ame- 
ticani) e ha difeso la posizione 
della Casa Bianca e del Penta- 
gono che vogliono non soltan- 
to aumentare le forze america. 
ne (saranno inviati altri venti 
mila uomini e così saranno due- 
centotrentacinquemila soldati 
delle Forze armate americane 
a combattere contro. il Viet- 
cong), ma spingere avanti la 
offensiva sino al punto da co- 
là sostenuta secondo |stringere Hanoi a chiedere lo 


(ie nostre restassero staticamen- 
fe ferme a un livello prestabi- 
ito». Così MeNamara ha, d'un 
olo. colpo, spazzato via la tesi 


uto formare alcuni «encla-| Il Ministro della Difesa ha 
ves» nel Vietnam e restarvi con|finito oggi la sua dichiarazio- 


ui gli americani avrebbero do- RE 


a forza attualmente presente lne a porte chiuse davanti alla 


; mnesimo tentativo di convincere il porporato 
va lasciare Budapest anche senza riabilitazione 


Vienna, 3 

| L'Arcivescovo di Vienna, Car- 
Îinale Koenig, si incontrerà do- 
menica a Budapest col Prima. 
e d'Ungheria, Cardinale Mind- 
szenty, chiuso da dieci anni nel. 
a lega: ine degli Stati Uniti, 
notizia è stata data dall'Ar- 
vescovado di Vienna, ed è la 
prima conferma ufficiale della 
foce che correva da qualche 
‘orno. Dice l'informazione uffi- 


ty, rimane il fatto che l’gesilio 
in patria» del Primate costi- 
tuisce un problema. politico, 
quali che siano i motivi che lo 
prolungano. Non è un mistero 
che la situazione è abbastanza 
imbarazzante sia per il Gover- 
no magiaro sia per la Legazio- 
ne americana. E, tutto somma- 
to, anche per la Chiesa. Ognu- 
no ha quindi interesse a che 
la situazione si sblocchi. D’al- 
tronde, il Papa non può, e pro- 
babitmente nemmeno vorrebbe, 
ordinare al Cardinale di rag- 
FIUaere Roma: ma, negli am- 
ienti politici viennesi si affer- 
ma una volta di più che il Car- 
dinale Koenig è latore di un 
«caldo messaggio personale» di 
Paolo VI, messaggio che, vero- 
similmente, illustrerebbe i mo- 
tivi per ì quali anche la Chiesa 
saprebbe apprezzare il sacriti- 
cio cui Mindszenty si sottopor- 
Tebbe accettando di uscire dal- 
l'Ungheria, senza riabilitazione. 


ll Cardinale Koenig partirà do- 
menica, mattina, e tornerà in se- 
ta, «Il viaggio a. Budapest», 
a detto il portavoce, «è effet- 
ata su richiesta del Papa, allo 
icopo di consegnare al Prima- 

d'Ungheria i documenti uffi- 
po ali del recente Concilio». 
È Naturalmente, si ritiene che 
don sia questo il solo scopo del 
Fiaggio del Cardinale Koenig. 


Commissione degli Esteri. La 
parte che «può essere conosciu- 
ta» del discorso di MeNamara 
è stata consegnata ai giornali- 
sti ciclostilata. «Le forze del 
Vietnam del Nord — dice il 
capo del Pentagono — aumen- 
teranno entro l’anno in modo 
notevole. Soltanto dopo questa 
data sarà difficile per i nemi- 
ci continuare nella loro fase 
di rinforzo perchè le unità 
americane, sudvietnamite e al 
leate li costringeranno, con le 
loro offensive e con il bombar- 
damento aereo, a rendersi con- 
to dell’impossibilità di riempire 
i vuoti». 

La tattica americana rischia 
di trascinare la Cina in guer- 
ra? «Non credo che la guerra 
in Vietnam possa condurre a 
un conflitto più generale in 
Asia. D'altronde gli Stati Uni. 
ti hanno fatto capire in modo 
chiaro e inconfondibile — sia 
diplomaticamente, sia militar- 
mente — che non esiste alcuna 
giustificazione per la .Cina di 
entrare in guerra. Ma sarebbe 
irresponsabile da parte mia di- 
re che non corriamo il rischio 
di una guerra con la Cina, ri. 
schio che nasce dalla difesa del 
Vietnam del Sud contro l’ag- 
gressione». 

MeNamara non ha saputo 
prevedere quanto durerà la 
guerra. «Non posso dirlo e non 
posso nemmeno dire quante al- 
tre forze americane saranno 
necessarie nel Vietnam oltre 
ai ventimila uomini che dovre- 
mo mandare ora. So soltanto 
che entro la fine del 1966 ci 
saranno nel Vietnam del Sud 
centocinquantacinque battaglio. 
ni di forze Vietcong e nordviet- 
namite, cioè un cinquanta per 
cento in più di quelle che c’era- 
no alla fine del 1965». Conse- 
guenza di tale stima: la neces: 
sità di aumentare la. capacità 
di combattimento del campo 
vietnamita del Sud. 

‘Benchè non rivelata dalle co- 
pie al ciclostile, si sa che vi è 
stata una piuttosto vivace di- 
scussione fra McNamara e il 


capo della Commissione, sena-| 


tore Fulbright. Fulbright, dopo 
le quattro ore e mezzo di se- 
duta, ha detto ai giornalisti 
che «è stato difficile capire co- 
sa intendesse veramente dire 
McNamara nella sua deposizio- 
ne. Io non condivido molti dei 


a convincere Hanoi e il Vietcong a trattare - Improbabile la guerra con Pechino 


suoi punti di vista». A confer- 
ma, un altro senatore della 
Commissione ha detto: «Il ca- 
po del Pentagono è stato mol. 
to chiaro, molto calmo, molto 
efficiente e molto convincente», 
Insomma, la polemica fra Con- 
gresso e Casa Bianca sulla con- 
dotta in Vietnam resta aperta 
Stelio Tomei 


LE PRETESE DI PANKOW 


respinte dai tre Grandi 
New York, 3 

I Paesi occidentali hanno og- 
gi respinto la richiesta della 
Germania orientale di essere 
ammessa all'ONU, richiesta con- 
tenuta in una lettera di Walter 
Ulbricht consegnata ieri a U 
Thant. 


o 


La 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Lee-on Solent — Un nuovo gigantesco bacino galleggiante alle prese con un mezzo da sbarco 


SPETTACOLARE INCIDENTE DIPI 


— | 


OMATICO ALL'AEROPORTO DELLA CAPITALE LIBANESE 


Perniciosa per l'Inghilterra 


la indelicatezza di Margare 


Sul suo aereo ha costretto un vecchio influente sultano a viaggiare in turistica 
All’arrivo il dignitario è rimasto ferito nella calca - Ripercussioni commerciali? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 3 
Un principe ottuagenario del- 
l'Arabia Saudita seriamente fe- 
rito durante una «bagarre» tra 
polizia e giornalisti rappresen: 
ta, a quanto si apprende da 
Beirut, la conseguenza più 
spettacolare dell'incidente di 
plomatico che ha contrassegna- 
to il tumultuoso scalo nella ca- 
pitale libanese, il 28 febbraio 
scorso, della Principessa Mar. 
garet d’Inghilterra e del suo 
consorte, conte di Snodown. 
Ecco il meccanismo dell'in» 
cidente secondo le stesse fon- 
ti: la. sorella della Regina e 
suo marito provenivano da 
Londra ed hanno fatto scalo & 
Beirut essendo in viaggio per 
Hongkong., A. bordo dell'aereo 


OSCURO DELITTO VENUTO ALLA LUCE IN BELGIO DOPO TRE ANNI 


e, «è probabile che i due pre- 
ara fuli parlino anche del futuro 
«Fuipel Cardinale Mindszenty». 
‘Ja f L'ultima volta che Koenig vi- 
Mindszenty fu lo scorso 
ino, nel cinquantesimo anni- 
lersario dell’ordinazione sacer- 
tale di Mindszenty. Allora 
oenig si limità a riferire alla 


g È colloqui sul futuro del Pri- 
i, ate. Non c'è motivo di rite- 
dere che la situazione sia cam- 
Biata, stante che il punto di 
ta del Cardinale Mindszenty 
che lasciare il Paese nelle sue 
Ittuali condizioni  significhe- 
ebbe «tradire i cattolici un- 
‘Mheresi». 
Qualcosa di nuovo può inve- 
Be esserci nella salute dei Pri 
ate: nel settembre 1965, Mind- 
nty ebbe un'affezione ai pol- 
Ioni, che venne definita «se- 
. Poi si riprese, al punto 
RI i funzionari della Le- 
a americana a Buda; 
Jarlano di «buona salute, 0 
iderata l’età»: formula, peral- 
To, che, se fa supporre supe- 
dato ogni immediato pericolo, 
Mmplica anche un certo indebo- 
ento del Cardinale. 
Indipendentemente dalle con- 
lizioni di salute di Mindszen- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cuesmes, 3 

A oltre tre anni dalla sua 
misteriosa scomparsa, Felice 
Ghindinellî, un ex minatore lom- 
bardo nato a Gavardo quaranta 
anni fa, è stato trovato, ridotto 
ormai a uno scheletro e con il 
cranio trapassato da una pal. 
lottola, nel pozzo nero di quel 
la che fu la sua casa. Il ma- 
cabro rinvenimento è avvenuto 
a sole dodici ore di distanza 
dal fermo della moglie del Ghin- 
dinelli, Umberta Nascimbeni di 
41 anni da Brescia, e del 30.en- 
ne Domenico Luccì, che la poli- 
zia ha indicato come amante 
della donna all’epoca del. de- 
litto. Nel corso di un dramma- 


IN UN POZZO NERO LE OSSA 
DI UN ITALIANO <SPARITO» 


Nel cranio c'è un foro di pallottola - Fermati la vedova 
e l’ex convivente; l’uomo accusa la donna del misfatto 


tico interrogatorio, seguito @ 
un confronto con la vedova, il 
Luccì — a quanto è stato rife- 
rito dalle autorità inquirenti — 
ha accusato la donna dell'as- 
sassinio, ma la polizia non è 
affatto convinta di questa ver- 
sione e prosegue le indagini che 
si annunciano quanto maì dij- 
ficilì. soprattutto a causa del 
lungo periodo di tempo trascor- 
so dall'epoca dell’orribile fatto 
di sangue. 

Secondo î primî elementi rac- 
colti dalla polizia, Ghindinelli 
era emigrato in Belgio insieme 
alla ‘moglie circa quattro anni 
fa. Dopo aver lavorato per qual. 
che tempo in una miniera di 
carbone, l'italiano si era messo 


Raso di Patrick — L 
‘o speciale zaino di 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


‘astronauta Scott si allena a 
L alla manovra col «cordone ombelicale» e con 
Propulsione che verrà poi impiegato per le uscite dalle capsule spaziali 


în proprio aprendo un caffè. 
Qualche tempo dopo, esatta- 
mente il 10 giugno del. 1962, 
Ghindinelli scomparve improv- 
visamente dalla circolazione, 
ma la polizia non aprì alcuna 
indagine in proposito perchè 
Umberta Nascimbeni dichiarò 
in quei giorni che suo marito 
aveva deciso dî tornare in Ita- 
lia. Dì quell'epoca era appunto 
la relazione tra il Lucci e la 
Nascimbeni, relazione che la 
donna doveva rompere passan- 
do a convivere con un altro. 

I primi sospetti sul misterio- 
so caso nacquero nel gennaio di 
quest'anno a seguito di alcune 
informazioni raccolte da fonti 
non meglio precisate. Le indagi- 
ni condotte su tali informazio- 
ni hanno portato ieri all'arresto 
«della donna e del Lucci, îl qua- 
le è stato rintracciato a Città 
oel Lussemburgo. Oggi è avve- 
nuta la scoperta del cadavere, 
Il povero Ghindinelli era stato 
nascosto mel pozzo nero situa 
to nel giardino della sua abita- 
zione. Lo scheletro presentava 
una ferita d'arma da fuoco al 
cranio, ferita che secondo gli 
esperti della. polizia ju inflitta 
esattamente il 10 giugno 1962 

Come sì è detto. Domenico 
Luccì, di cui la polizia non ha 
precisato il luogo di prove- 
nienza, ha affermato che ju 
la donna a compiere il delitto 
in seguito a un violento diver- 
bio avuto con il marito. «Deve 
essere ancora stabilito — ha 
detto un portavoce della polizia 
— chì ha sparato e ucciso l’ita- 
liano». Questo significa eviden- 
temente ‘che l'affermazione del 
Luccì non è stato affatto presa 
per oro colato. 

Circa gli elementi che hanno 
portato la polizia ad aprire l’in- 
chiesta sul delittuoso episodio, 
sì è appreso che un particolare 
determinante è stato il fatto 
che, pochi giorni dopo la scom- 


parsa, la donna ritirò la pensio- 
ne spettante a Ghindinelli per 
il suo lavoro in miniera serven- 
dosi della carta di identità del 
marito. 

A.P. 


della BOAC sul quale viaggia- 
vano i coniugi reali, sì trovava 
anche l’Emiro Ben Abdel Aziz, 
Ministro della Difesa e della 
Aviazione dell'Arabia Saudita e 
fratello di Re Faysal, che Leu 
tornava da una rapida visita 
ufficiale a ‘Washingion ed & 
Londra nel corso della quale 
aveva preso accordi per un im- 
portante mercato di armi tra il 
suo paese, la Granbretagna e 
gli Stati Uniti, ugualmente a 
Londra ed a Washington il 
Principe aveva avuto scambi 
di ‘vista sulla situazione nello 
Yemen e la crisi dei rapporti 
tra il Cairo e Ryad. 

Sembra che la Princinessa e 
suo marito avessero prenotato 
per loro uso personale tutta la 
prima classe dell'aereo, costrin- 
gendo così il vecchio Sultano a 
viaggiare in classe turistica. 
Nonostante l'ora tarda ed il 
cattivo tempo, Una gran folla 
attendeva all'aeroporto la Prin- 
cipessa ed il suoO Sposo, L’Am- 
basciatore dell'Arabia Saudita 
ed altre personalità si diresse 
ro verso l’aereo. accompagnate 
dal Principe Turki Ben Mandi, 
che tra poche settimane compi- 
rà gli ottant'anni. Nel gruppo 
si infiltrarono giornalisti e fo- 
tografi e quando la polizia ac- 
corso per bloccarli, si è scate- 
nata la «bagarre». Il vecchio 
Principe è stato gettato a terra 
e, a quanto sembra, calpestato, 
L’Ambasciatore è stato il pri. 
mo a soccorrerlo, ma quando 
si è accorto che un fotografo 
tentava di riprendere la scena, 
si è lanciato furiosamente con- 
tro di lui. 

La collera dell’Ambasciatore 
saudita si è triplicata quando 
ha saputo che il Sultano, a cau- 
sa di Margaret. aveva dovuto 
accontentarsi di viaggiare in 
classe turistica. Grazie all’in- 
tervento del massiccio servizio 
d'ordine, che ha Provveduto ad 
isolare immediatamente le per- 
sonalità dai giornalisti, la con- 
fusione all'aeroporto si è poi 
velocemente risolta, ma si sa 
che l'incidente diplomatico non 
è ancora risolto 


U. P.I 


Vietato il porto di Hongkong 
a un equipaggio sovietico 


Hongkong, 3 


Non immaginava certo la 


brutta sorpresa cui andava in- 


contro, quando dal ponte di co- 
mando del piroscafo «Uritsky» 
ammirava lo splendore della 
baia di Hongkong mentre la 
sua nave manovrava per attrac- 
care a una banchina del porto, 
il comandante Nikolai Ambro- 
sov, La nave russa che stazza 
4780 tonnellate, giungeva nel 
porto per fermarvisi tre giorni 
onde consentire vai 276 passeg- 
geri giapponesi. Infatti subito 
dopo l’attracco sono saliti a bor- 
do funzionari del servizio di im- 
migrazione per il controllo dei 
passaporti dei passeggeri i qua- 
li, esperita la formalità, sono 
stati subito autorizzati a scen- 
dere a terra. Ma una analoga 


autorizzazione è stata negata al 
comandante della nave e ai suoi 
Uomini, 

«Credo che il provvedimento 
sia stato preso perchè la Prin- 
cipessa Margaret si trova in 
questo momento a Hongkong», 
questa la strabiliante spiegazio- 
ne del comandante russo ai 
giornalisti accorsi, Poi ha det- 
to: «Hanno dato prova di man- 
canza di ospitalità incredibile. 

Un portavoce delle autorità 
portuali di Hongkong, inter- 
pellato dai giornalisti, ha spie- 
gato che la Principessa Marga- 
ret non c'entra affatto in tutta 
questa faccenda, Il permesso di 
sbarco al comandante ed ai 155 
uomini dell’equipaggio è stato 
negato in quanto la nave non 
aveva provveduto a trasmettere 
con ùn anticipo sufficiente la 
notificazione del suo arrivo in- 
sieme ai dati personali dei sin- 
goli componenti l’equipaggio. 


sd 


RIVELAZIONI DI UNA RIVISTA FRANCESE DI DESTRA 


UN'EVASIONE 


SVENTATA IN DICEMBRE 


DI BEN BELLA 


Boumedienne sî trovava în visita ufficiale a Mosca 
Nasser aveva ateleguidato» la fallita operazione ? 


RIE La SI RnS 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 3 

L'ex Presidente algerino Ben 
Bella era sul punto di commet- 
tere una spettacolare evasione 
nello scorso dicembre. Lo rive- 
la il settimanale di destra «Mi. 
nute», il quale ‘afferma che il 
19 dicembre scorso, mentre 
Boumedienne sì trovava in vi. 
sita ufficiale a Mosca, tutto 
era stato preparato ad Algeri 
per liberare il leader impri- 
gionato. 

Secondo il settimanale, l’ope- 
razione sarebbe stata «telegui- 
data» da Nasser, il quale non 
avrebbe esitato a corrompere 
due. alti ufficiali dell'Esercito 
algerino. La data del 19 di 
cembre era stata scelta appun- 
to a causa dell'assenza di Bou- 


eee — 


EVITATA. PER UN-SOFFIO 


UNA SCIAGURA MORTALE 


Gara-brivido sull’ Eiger 
tra due coppie di alpinisti 


Il Club alpino svizzero ha sconfessato gli scalatori 


Essi agirebbero infatti solo per interesse finanziario 


Kléine Scheidegg, 3 

Il Club alpino svizzero ha 
sconfessato oggi due coppie di 
alpinisti impegnati in una emo- 
zionante gara la cui posta in 
palio è la conquista della fa- 
mosa cima dell'Eiser per Ja 
via direttissima. Le due squadre 
hanno l’appoggio finanziario di 
giornali e case editrici tedesche 
e inglesi che si sono assicura 
te l'esclusiva dei servizi sulla 
audace impresa. «La sola idea 


di un premio in danaro, gene 
ralmente disapprovata dagli al- 
pinisti, serve soltanto ad inci- 
tare lo scalatore 2d affrontare 
troppi rischi. 

Le due coppie sono formate, 


quella tedesca, da Joerg Letine 
di 29 anni e da Guenter Scha- 
nidt di 32 anni e quella ameri- 
cana da John Harlin di 30 an- 
ni e da Layton Kor di 28. Oggi, 
gli alpinisti hanno lavorato sul 
la pericolosa parete ghiacciata 
per. dieci ore tornando quindi 
al bivacco per la notte. Uno dei 
tedeschi è rimasto ferito leg- 
germente a un polso e a una 
coscia ieri sera in seguito a 
una scivolata, Grazie al suo 
compagno di cordata che lo ha 
trattenuto, il giovane non è 
andato a sfracellarsi centinaia 
di metri più in basso, ma ha 
soltanto urtato contro la roccia, 


medienne, Il successore di Ben 
Bella è rimasto al potere sol- 
tanto perchè la maggior parte 
dell'Esercito gli era rimasta fe- 
dele, cosicchè gli ufficiali e le 
truppe hanno potuto impedire 
il tentativo di evasione. 

Le rivelazioni pubblicate da 
«Minute» vanno accolte con 
una certa cautela. Vi sono tut- 
tavia alcuni fattì che portano 
acqua al mulino del giornale. 
Innanzitutto vi è la proverbia- 
le ostilità di Nasser nei con- 
fronti del Capo dello Stato al- 
gerino. Il Presidente egiziano 
non ha mai perdonato a Bou- 
medienne di aver destituito 
Ben Bella. In secondo luogo, 
la visita di Boumedienne a Mo- 
sca venne improvvisamente ab- 
breviata di ben tre giorni. E, 
infine, in questi ultimi tempi, 
il Capo dello Stato algerino ha 
rinnovato gli appelli per l’uni- 
tà nazionale. 

Sempre secondo «Minute», 
Ben Bella, dopo l’evasione dal- 
la prigione di Algeri, avrebbe 
dovuto essere condotto a bor. 
do di un sottomarino egiziano, 
che attendeva nel porto di Al- 
geri, da dove avrebbe lanciato 
un proclama e rivolto un ap- 
pello alla ‘popolazione ed al 
l'Esercito affinchè lo si aiutas- 
se a riprendere il potere. 

Vice 


o 


ESPULSO DALL'ALGERIA 


un giornalista svizzero 


Algeri, 3 

Il giornalista svizzero Pierre 
Moser, corrispondente ad Al 
geri di diversi organi di infor- 
mazione internazionali, ha rice- 
vuto l’ordine di lasciare stama- 
ne l'Algeria. La notizia è stata 
appresa da una persona a lui 
vicina. 


———_________—--TTt 
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il marito GUSTAVO, i figli GIO. 
VANNI e FRIDA con il marito 
RICCARDO NICOLINI, i nipo- 
ti ELENA, FURIO e FRANCO, 
il fratello. NELLO con la mo- 
glie: PINA, le cognate e i pa- 
tenti tutti, 


re al nipo! 
CLAUDIO VACCARI, 


Venerdì, 4 marzo 1966 


t 


Tl 3 marzo si è spenta se- 
renamente 


Emilia Talleri n. Vaccari 


Ne danno il triste annuncio 


Un ringraziamento particola- 
te medico curante dott, 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.15 partendo dalla via Cri- 
spi 14 direttamente per la Chie- 
sa Gi Barcola, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La signora MARCELLA BAS- 
SANI ved, RUFO esprime il suo 
profondo cordoglio per la scom- 
parsa di 


Emilia Talleri n. Vaccari 
e si associa al lutto della Fa- 
miglia, 


Si associa al lutto la famiglia 
PLANI, 


La famiglia del prof, RENATO 
NICOLINI partecipa al lutto, 


:E 


Maria Zorn ved, Lachi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio SILVANO con la moglie ESTE- 
RINA, la figlia NERINA con il ma- 
rito GUERRINO, i suoi adorati ni 
poti WILLJ e FULVIO, il fratello 
GIUSEPPE, le sorelle ANTONIA e 
PIERINA, le cognate, i cognati, i ni- 
poti e ì parenti tutti. 


T funerali seguiranno oggi alle ore 
15.45 partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore direttamente al- 
la Chiesa di Servola. 


Un sentito ringraziamento al Pri. 
mario, ai sigg. Medici, alle Suore e 
al Personale tutto della II Div. Chi- 
turgica per l’amorevole assistenza. 


Un particolare grazie alla signora 
Gina Vatta. 


Dopo dolorose sofferenze, muni. 
ta dei contorti religiosi è man. 
cata ai suoi cari 


(Primaria Impresa Zimolo) 


FT 


Il 2 marzo si è spenta 


Angela (Rosa) Siega 
ved. Cimarosti 


Ne danno il tristè annuncio î 
figli, le figlie unitamente ai ge- 
neri, le nuore e i nipoti, 

Un grazie di cuore al prof. 
Frandoli, al dott. Zecchin, al sa- 
cerdote, alla suora e al perso- 
nalé dell'Ospedale per lungo- 
degenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13,45 dalia Cappella. del 
l'Ospedale di San Giovanni, 


tà 
caro 


giorno 3 marzo si è spen- 
all'improvviso il nostro 


n . 
Giovanni Antonaz 
Proprietario della Trattoria 

«Ai Filtri» 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, la figlia, il gene- 
ro e i nipoti, 

La cara salma verrà traslata 
domani 5 marzo alle ore 15 dal- 
l'Ospedale Maggiore a S, Croce 
dove seguiranno i funerali. 


Si è spento dopo lunga ma- 
lattia ! 


Carlo Ceugna 


Ne danno il triste annuncio il 
figiio MARINO, la nuora MA- 
RIA, il nipote FRANCO e i pa- 
renti tutti, 

T funerali seguiranno oggi 4 
marzo alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


SEE TRA 


Anna Genzo v. Pasqualis 
di anni 84 
si è spenta il.3 marzo, 

Ne danno il triste annuncio 
i figli VITTORIO, POMPEO e 
BIANCA, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 4 
marzo alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Profondamerite commoss; 
le grandi attestazioni di affetto 
tributate al rostro Caro 


Emanuele Penzo 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno inviato fiori e partecipa. 
to al nostro grande dolore, 

Un particolare ringraziamen- 
to agli amici E.N.S, di Trieste e 
a quelli di Gorizia che assieme 
hanno voluto accompagnarlo al- 
l'ultima dimora, x 

La S. Messa verrà celebrata 
lunedì 7 marzo alle ore 7.30 nel- 
la Chiesa di Grignano, 

Famiglie: 


STEFANCICH . VATTA 
BONALI 


(0) 


e 
=] 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Maria Marini 


le sorelle, i fratelli, le cognate 
e i nipoti la ricordano con gran- 
da dolore e rimpianto, 

Una S, Messa verrà celebra- 
ta nella Basilica di Sant'Am. 
brogio, 

Monfalcone, 4 marzo 1966 
ETA TINTI PRETI 


Nel primo tristissimo an. 
niversario della. scomparsa, 
della loro adorata mamma 


Antonietta Kert 


con immutato dolore e rim- 


" |pianto La ricordano i figli 


LIBERO e IOLE 
4 marzo 1966 


Li 


VIENZIINZN DCI 


Il 3 marzo è mancato all’af- 
istto dei suoi cari il 


DOTT, 


Pasquale Santisi 


Capitano Medico della 
Marina i, e. 


Ne danno il triste annuncio 


la mamma, la moglie ITALA 
ROSSO, le figlie PAOLA con il 
fidanzato GIANCARLO BASA- 
GLIA, MARIA GRAZIA con il 
marito FABIO PREDOLIN, AU. 
RORA con il marito MARCEL 
LO FORNASARI, ij 
MARCO, STEFANO e LUCIA, 
il fratello ERNESTO con la mo- 
glie MIMMA unitamente ai pa- 
renti tutti, 


nipotini 


I funerali avranno luogo do- 


mani, sabato 5 marzo, alle ore 
15 partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale civile, 


Monfalcone, 4 marzo 1966 


‘Partecipano al lutto: 

— i cognati ROMANA e LUIGI 
RUZZIER 

— famiglia PREDOLIN 

— famiglia CHIAPULIN 

— famiglia BASAGLIA 


Il 2 febbraio un triste de- 
stino ha strappato all’amo- 
Te dei suoi cari 


Roberto Martini 


di anni 17 


Affranti lo piangono i genito- 
ti UGO ed EVELINA che ne 
danno il doloroso annuncio uni 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 4 marzo alle ore 16.30 
partendo dalla propria abitazio- 
ne di via Isonzo, prima strada, 
n, 5, ove la cara salma sarà in 
arrivo da Milano verso le ore 
quattordici, 

Monfalcone, 4 marzo 1966 


(Trasporti fun. com. di Monfalcone) 


Il Liceo Scientifico «MICHE- 
LANGELO BUONARROTI» che 
ha perduto n 


Roberto 


un alunno esemplare, si unisce 
alia famiglia Martini nel lutto. 


SIETE ETTI IE AI 


"È 


Teri munita dei conforti reli- 
giosi rendeva l'anima a Dio, in 
Roma 


Lucia Giulia Tenze 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle PAOLA, MARIA, i 
fratelli FERDINANDO e AL 
BERTO, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 muovendo da via Do- 
nizetti 24 e proseguirà per Trie- 
Ste sua città natale, 


(Stelluti, tel. 847428) 
Foce tti ni 


In seguito a disgrazia avve- 
nuta nei Venezuela è man- 
cato ai suoi cari d 


Paolo Marini 


di annî 31 


Lo zio AMEDEO, le zie CLE- 
LIA, RAFFAELLA, suor MA- 
FALDA LOSETTI e i cugini 
ne danno il triste annuncio, 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì alle ore 15 partendo dal- 
la propria abitazione in località 
Pradis 13 diretti al Duomo. 

Cormons, 4 mharzo 1968 


Dopo luriga malattia cessava 
di vivere la nostra cara 
mamma 


Valeria ved. lanatti 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio le figlie, i generi e 1 
nipoti, 

I funerali partiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 14:dalla Cappella 
dell'Ospedale dei Cronicj di 
San Giovanni, 

n en] 
Il 27 febbraio dopo breve malat- 
tia si è spenta serenamente 


Elisa Pozzetto 
ved. Cossutti 


A tumulazione avvenuta la famiglia 
ne dà il triste annuncio e ringrazia 
tutti i buoni che le furono vicini e 
presero parte al suo dolore. 


Il Presidente e il Consiglio Diretti. 
vo del CIRCOLO DELLA STAMPA si 
associano al lutto della Consigliera 
dott. Fulvia Costantinides per la 
‘scomparsa del Padre 


GR. UFF. 


Matteo Giugia 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al loro caro 


Rodolfo (Rudi) Lupini 


la moglie CATERINA e il figlio 
RUDI, (assente) ringraziano 
quanti in vario modo presero 
parte al loro dolore, 
OA TRE DTT T 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Emma Varnerin v. Rener 


ririgraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro im- 
menso dolore, 


| I FAMILIARI 
SIE I TAI DT 
Nel secondo triste anniversa- 


tio della scomparsa del 


DOTT. ING. |} 


Marcello de Castro 


lla moglie e i figli lo ricordano 
por affetto a quanti lo conob- 
0. È 


Monfalcone: 4 marzo ‘1966 
lider e i 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e 
d’Oltremare rivolgersi alla SPI 


Trieste, via S. Pellico n. 4 


Telef. 55255, 55955 
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